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Il marchese De Seta accusa la po¬ 
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Il Coii^it'sso 
rr;ilic() (.lic si 
:i Milano ó siate» <;ia — con 
felice frase — delinito il 
(‘.on^resse» del ponte aereo. 
Saraj'at, infatti, dopo avere 
con jicsto sepiisilainente de¬ 
mocratico liniandata la pri¬ 
ma data del ('.on.;>resso, è 
«orso iie“li .Stati l’niti a far¬ 
si dare rinvestitura dal se¬ 
gretario di .Stato lòtsler Dul- 
li's. Il’ stato necessario ilun- 
«pie una sjiecie di ponte ae¬ 
reo, come per la (iiordania 
e ])er la Siria, per salvare 
il traballante .Sara.nat nel suo 
stesso ovile di )>artito. 

.\1 Congresso si presente¬ 
ranno (piatirò mo/.ioni fa¬ 
centi capo alle correnti di 
.Sara;>al, .Matteotti, /.aj^ari e 
.Simonini. C.oirispondono ef¬ 
fettivamente, (piesli* corren¬ 
ti. a una reale divisione di 
forze Ira « destra » e « sini¬ 
stra »?. 

.Non v’è dulibio che una 
))(demiea interna esiste, ed 
esiste da (piando .Sara^al. 
con la scissione dì jialazzo 
Itarberini, ha dato il primo 
c(dpo di spalla alla demo¬ 
crazia italiana nel suo pre¬ 
ordinato proposito di (livi- 
dere le forze della sinistra 
ed aiutare le forze clericali 
nella scalala del iiotere. llsi- 
sle da allora (piesta polemi¬ 
ca, ma è una |ioIeinica arida 
Iierchè è rimasta airinlerno 
ibdla posizione scissionista, 
e non ha mai impedito al- 
l'on. .S:irai,'al di ir.isciiiare il 
partito Sempre più a destra, 
in modo da essere il più co¬ 
modo atlaeeapaiini. ii-ri de- 
juli oli.li De (iaspt-ri e .Seellia. 
o.e.ni delfon. l-'anfanì. 

Ilsiste un denominatori* 
comune che àncora tulle le 
correnti socialdemocratiche 
al carro deli’invohizione po¬ 
litica e del nemico di classe: 
rantìe(ummismo. Non libe¬ 
randosi da (|uesto anticomu¬ 
nismo, che e il nemico del- 
rmiilà nel progresso e nella 
pace, la polemica interna 
serve soll.-into :i rallorzarc i 
conati deiron. .Sarai^at ed a 
dai'i'li iidiieia che anche in 
(luesto (I()nsr»*sso uscirà vit¬ 
torioso, mercè il |)onle ae¬ 
reo lanciato.utì da l’osler 
Diilles. l'i (piesto risultalo 
d'altronde è i^ià indìvidiia- 
bile nell'indirizzo dei ('on- 
i^re.ssi delle più jL>randi l'e- 
derazioni. 

l’ersiiio la via laica, con 
tutte le remore ed i teiilen- 
naiiienti noti dei radicali c 
dei repiibldicanì che tendo¬ 
no ad unirsi per op|)orsi alla 
D.C.. in vista delle elezioni 
polìtiche, c scartata dal p;ir- 
lilo dcH'on. .Sarajjal. Ii!(Ì in 
fonilo, non riuscendo a li¬ 
berarsi dairanticomunismo. 
(piale |>olìtica rinnovatrice 
possono i)r(tporre (piesle for¬ 
ze apparentemente ostili a 
•Sarai^at. per battere la .sua 
proposta di ril(»rno al i^(»- 
v»*rno non iinjiorta se p(“r 
essere .ippendice .-incora più 
pallida del pre|)olerc cleri¬ 
cale? -Non si può op(iorre al¬ 
cun ostacolo concreto allo 
scivolamento a destra delta 
D.C.. tino a che si resta sulle 
]iosi7ioni dell' anlìeoinnnì- 
smo. Iv del resto non .sonol 
proprio (piesle posizioni rliej 
.st.mno cond.'inn.'indo al nnl-; 
lismo polìtico il l*.SDI da I 
((li.'indo ('■ uscito dal cfivcrnoi 
(■ ha tentalo dì (piatiiiearsì ! 
come {larlilo di ( jiposi-j 
zione? I 

.S|)crare in una riscossa: 
delle forze .-ivversc a ,S;ir;i-; 
v:al nel C.on^resso puf» voler 
dir** esser** ottimisti. .Solo i 
f:dli possono lrasf(*rniare l:i 
sp**ranz;i in r**allà. Il nostro| 
p:irlilo non ('• in:ii v**nntoi 
meno — ed (*e:;i dopo l'VIIli 
(ameresso nn-no che ni;ii —j 
ad un sinrer*! ìmpi eno |»er. 
eomprcndere tutte b* for/**! 
(* tutti eli iioinini eh** ìnl**n-i 
«Inno f;ir«* proc**<l**r«* l.i d**- 
mo**razi;i in Italia inij>e*l**n- 
(lo :ill:i D.C, di fari:» «la p:i- 
drone. e per aiutarne «li sfor-, 


A MONTECITORIO TOGLIATri INVITA IL GOVERNO AD ADEGUARSI ALLA NUOVA REALTA’ INTERNAZIONALE 

LTtalìo deve seguire uno politica estero indipepdente 
e respi ngere io dettrine Eisenhower che miuacciu lo pace 

Le grandi conquiste della tecnica moderna impongono la collaborazione mondiale sul terreno scientifico - Necessaria per il nostro paese una politica 
di amicizia verso il mondo arabo - 11 fallimento delle trattative sul disarmo, provocato dagli occidentali, riapre la prospettiva di una tragica* corsa 
agli armamenti - Vacuità e tramonto del “neo-atlantismo,, - Denunciale le intromissioni deirambasciata USA - Istituire normali rapporti con la Cina 

Palazzo Chigi ha presentato al governo di Belgrado 
una protesta per il riconoscimento della R. D. T. 


La tiiurnata di ieri, de- 
dieata dalla Camera al sc- 
tiuilo ilella dis(*ii.ssiono sul 
liilaiuiu defili K.steri. ò 
stata d(»miiiata da un am¬ 
pio inter\ento del comij.i- 
mio Tosliatti, Oltre al se¬ 
gretario «lei PCI, liamie 
parlato numerosi altri e- 
sponenti politici e tutti *!i 
un « erto livello Ibimo ora¬ 
tore della mattina e stato 
fon. SfXI.NT il (piale Jia 
sparato tutte le sue eartiu - 
ee in favt'ie della più ort*;- 
dossa riatfermazione dello 
atlantismo; non già neo- 
atlantismo — eijli ha det¬ 
to — nella politica csteia 
italiana, ma atlantismi» sic 
et siinplicilcr: e ciò anche 
non echulendo le possibili 
« estensioni » cpiali MEC, 
Eiiratom e accoitli petro¬ 
liferi con riraii che < han¬ 
no inc-ontrato la compren¬ 
sione defili alleati atlanti¬ 
ci ». .-Mtiettanta com|)ren- 
sione. per*'), deve dimostra¬ 
re l'Italia; e tpiindi n*)n de¬ 
ce nenum*no parlarsi di 
fornitu.c* italiane di armi 
afili Stati arai)i. che Inni- 
nò liisofiuo di alti*' cose*. 

U.-\.l t*:T'l A ( |)ci ) : Sono 
«ssi che chiedono armi. 
Ci sa dire {icrché? 

•SECìNI; Non mi risulta 
che siano minacciat; e che 
chied.ano armi. 

P.-\.IETT.'\: -Ma se lo ha 
detto Pineali all'.-Vsscmblea 
francese! Leilga almeno i 
giornali! 

Un'altro scambio di bat¬ 
tute si è avuto (piando .Se¬ 
gni — dojio aver respinto 
ìa tesi (li una (Jossibile 
neotralità pe** riialia — ha 
affermato che le potenze 
occidentali sono costitu¬ 
zionalmente incapaci di di¬ 
chiarare guerre. 

P.*\.IETT.*\; Infatti. 
Suez... 

SEGNI: Io parlo del 
l’atto atlantico, non di 
Suez... 

P.-\.IETT.-\: La guerra 
l'hanno fatta sì o no? 

SEGNI; L'URSS. con lo 
spettacolo d e 1 satellite 
vorrebbe addormentare le 
coscienze... (ilarità). 

L'ex inxsidente del Con¬ 
siglio ha concluso dando 
atto a Polla di essersi ri¬ 
mangiato tutte le afferma¬ 
zioni n o n strettamente 
atlaiiticlu». 1 1 socialista 
VECCHIETTI Ila preso 
sjninto da «piesta conside¬ 
razione per rilevare che 
l'unica «iniziativa» italiana 
(* state* rallineaniento al¬ 
ta dottrina fasenbower. la 
(piale rajijiresenta una re-a¬ 
le minaccia di guerra m-l 
Medi*» Oriente e contrasta 
con la conclamata funzio¬ 
ne .'iiitononia deH'Italia in 
(piella Z(>na. In cpiesto ino- 
(lo non si contribuisce ne 
alla pace m* .allo sc*if)o di¬ 
chiarati» (Il alli»ntanaie la 
ìnfhienz;i sovietica. che 
anzi il iu**»coloniali>nio 
americano non fa che r.if- 
forzaro c in Medio Oriente* 
e in .-\frir;). 

Sol*» un'azione ti**:' il di- 
s.'irnn» e jx-r la sun* **z/.i 
ci>ntrollata |)Ui* invece a- 
jirirt* una strada nui'va .d- 
1.1 p<»litica ester.i it.dian.i: 
non bastano j»iu inijicgni 
g(*ne:ici di Imona volontà, 
ma iiccorroiio fatti conc:**- 
t; ed t-splicite .issiinzion: d*. 
i «-.-n.insalidita. 

PRESIDENTE: E' isrnt- 
to a parlare ron(»rcvole 
T(>gl:atti. Ne ha facolta. 

TOGLIATTI: Ella rico- 


7», anche .se non scnii»re con-j noscera. signor presidente. 


sergenti coi nostri. Ma di-; 
venta sempre più «liflicilej 
d.ire la mano a chi grill;» 
continuamente al hi|)o e poi] 
h.« il sadismo «li farsi «livo-j 
r.ir**. j 

(Jminte Mille .S.iragat haj 
oli «rio il li.inco con azioni! 
«he nuli.» ascviin»» ..on di- 
ci.niio dì socialista, ma clicj 
nuli.» avevano «li Micialde-' 
mocratico? Pasta fare rife-| 
rimento alla politica ester.i.j 
elle vede i socialdemocratici : 
in Parlamento e fuori abbar-! 
bicafi all'.itl.intisnio ed ai' 
p.dti militari iii»nostante che 
slr.ingolino o:;ni no>1r.» p<»s , 
s:!iilita di sviluppo ecollonii- 

co e 

ormai 


(lo e, (piindi, della politica 
dei suoi governi. Queste 
dichiarazioni si ricollega¬ 
vano a precedenti manife¬ 
stazioni. di cui alcune del¬ 
la i)iu alta autorità dello 
Stato repulililicano. lu-lK* 
(piali pilli* affioia\a. e in 
parte si esprimeva, una 
nuova !**alistic;i ** aggior¬ 
nata visione di'i compili di 
una fiolitica estera nazio¬ 
nali*. Pois*' i)i*r (picslo una 
parte |ieilonieno delldpi- 
nioiie pul)()lica spelala ciie 
da cpiesto diliattito sorges¬ 
se (pialche cosa di inte¬ 
ressante e di nuovo. 

\'i erano stati alcuni at¬ 
ti che senitiiavano confer¬ 
mare cpieste speranze. Ma. 
sojjiattutto, vi erano e vi 
sono un cumulo di fatti 
nuovi che urgono da tutte 
le jiarti. e di cui alcuni 
Ijrecedcttero. altri segui¬ 
rono la tragica a\ ventina 
(iella gueira di Suez. 

Per aiere un cpiadro di 
cpiesti fatti nuovi e delle 
modificazioni inter\enute 
nella situazione inti-iiia- 
zioiiaU*. ci(*(lo occona ri¬ 
ferirsi innanzi tutto al 
lu'olondo sciiotinu'iito d(*l- 
le tradizionali posizioni po¬ 


litiche dei grandi jiaesi 
caiiitali.stici e iin|)erialisti- 
(*i dell’Europa occidentale, 
della Gran Drt*lagna ** del- 
hi Krancia. Ne e ilerivato 
un mutamento nella g(*rar- 
eliia di jii'tenza di cpiesti 
glandi jiaesi in rapporto 
con altri, in rainiorto con 
gli Stali Uniti d'.'\nu*rica 
fiei «pianto riguarda le mi¬ 
re di csp.insione impt*ria- 
lislica. in ia()|ioito anche 
con la Germania occiden- 
tal(* p(*r (pianto riguarda 
1.1 saldezza delle jiosizi*»- 
ni economiche. 

N(*l Medio Oriente sono 
crollate le fiosizioni colo¬ 
niali della Gran lìretagna 
e della Erancia. cioè di dui* 
delle pili vecchie ijotenze 
colonialisticlii*. e (lueslo 
crolli» «' stato immediat.i- 
mente seguito dal tentati- 
V(i. i-ondotto in modo spie- 
, giudii*al«> e apt*rto. «li so- 
stituiie ad (*ss(* k* posizio¬ 
ni di un nuove» imiieriali- 
siiK». (pi(*ll(» di*gli .Stati 
Uniti *l'.•\nlel■ica. Si sono 
già acute nianift*stazi(»ni 
dr:uumatich(> di*lla (lolitica 
condotta dagli .St.iti Uniti 
d'.Aiiierica fier altuan* ipie- 
sto lor<» tentatiM». Prima si 


som» avute relativamente 
alla Giordania, dove t* sta¬ 
to attuato, per intei c ento 
aiiu'i icam». un <*<>lpo di sta¬ 
to, chi* Ila distrutto le isti- 
tii/ioiii d**inoci .iticlie di 
«piel pa**M*, istaiit:)nd(»vi 
un ri-giiiu* rea/ion.ii u» as¬ 
solutistico di tipi» f.i-'(*i>ta. 
Oggi poi Stillo in giut>co It* 
Suiti d**ll'intlipi*mli*n/:i ilt'l 
popolo siriano. In cons**- 
gu**nz;i di CIO nel Metiio 
Oriente e in tuttt» il mon- 
tlit arabt» assistiamo a nut>- 
ci raggriipiiiuiu'nti dif**ii- 
Sivi di forze l'.i/ainali e 
da tutto il (*onipt(*sso di 
tpii'sta sitiiazioiu* sgorg'.i- 
no iirolilemi niit'vi ** ma¬ 
turano porict>li tli iuu>vi 
i-oiiflitti. eh** st* MO|>|>i.e.- 
seit* nessiiiii» s:i lonu* po- 
tr**bl>t*ro ('sst*it* liinil.iti. 
(-Olile iiotrel»l»i*io non (*vol- 
versi veist» un «onflitt*» 
gener;ile. 

(piestt», clit* (* già un 
(piacilo pient» di .-lenieiiti 
nuovi, atti a lU-st.iri* giaci 
pri*occiij)azioni. .-» «* ag¬ 

giunto di ri*c(*nte d pr«»vo- 
cato fallmieiito dell*- li.*»l- 
tative pt*r il tiis.iinu» e 


(ciniiiiMia > 1 » 


p.i);. 1. mi.» 


I‘.d.i//Ii ( lii;;i -- t III* col IIII *- 

'.IflUill ili I .l'•■illlll^t ci - t* -11.ut.» 

::ii.il.i l.i l.iiiic.i iioiv'i 

in l<*il<-l|.i :ill.iii(ii'.i — li.i il li 
|iri>li—t.ili» |iri*'-i> il iliilii-llo ili 
liigii-l.iv i.l :i Itiiiii.i pi*» il rii >1 
ll••'| il»|t*illi> <t**ll:i lii*|iiilili!.i .1 il 
tiioi'l'al ii*.i |i*i|i".r.i il.» (i.iilt* 
ili l■•■t■,aalili. 

Il» iiii:i l'iiiiiiiiiìi :i/iiiiii' \i rli.ili 
.li Ia|i|iri--i'iil.iiili* ili|iliiic.ilii II 
iii;.*ii-l.i\II. il uiici-riiii il.ilianti Ila 
latlii |iii*-i*iili* l'iii* 1 iiilii'iiiii X fi 
l-l•illl'l'■l■ll■|ll,, tinti I IH 1 i'|i>i||t|i* .il 
IHiiUii ili (i'I.i ili'irilali.i -■'l'iiii 
ili* l'iii il -iici-rtiii ili Itiiiiii I* 
I unirli *.:ii\i't un r.ipin r-rlll.ilic n 
il**ll,l tl.t/iniir (rili*-i.|x. 

.Srrniiilii -tii i r-'i\i rniiiiiirlll i 
ili «pi.ililìi-:iti aiiiliii'tilì ilipliiiil;i 
lii'i rniii.iiii, il •.;i*-ln ilrl riilil- 

pai;iiii Tiln I appii*'i*iili*ri'l>lii» il 
Irilltli ili •• plr^.intli lliplniil.il i. 
riti* Itili. l'iiv ili*, illli-lli* .1 llllir. 
r;iri* I .■rri*li*iMin pt.nr-'ii il .illili- 
.-.i/iniir ili-tlr itm- (•■'riii,i*iii* .r.i. 
Iiiriln il.itl.i ri-riiil.' \illiiri:i r|r|. 
tnr.ili* ili \ili*ii.iiirr. I.:i pii.i/inlir 


il:ili;iii.l — -i nula iiiliiii 
iii.iiii* pi*rlaiitii ili pirli.I 


1 irl:i rnii il “nv rriin 
in iiii.i 'iliia/iiini* rln 
pn-.rnl.i .».|irlli niliivi r^i 
Un ;i lati* pi'iipii-iln riill 
tii .ilii iillrl r-.f 

I* il 


.. 1-,. 
ilÌil:i 
ili lliiiin 
liiU.lc ia. 
Si ..■fjiln- 
i.■||l^li- 
Ir M-.i/iinii *li*!;li 
III* altri* piili-nzi* 


ilrl ! .*> 1.111 I nili 
lirriiirnlali ». 

Nrl iniinirnlii in mi «i rliiiiili- 
ilin.in/i .dia ( annera tiri ilrpii- 
lali il ililiatlilii 'lillà pniilir.i 

■ -Iri.i ilrl ^nvrrnn. iinr-t.i pri*- 
..I ili pii'i/iniir unii f:i allr<i 
l'Iii* I iinfi-rin.irr la 'iipin.i .inlili- 
tan/.i di l‘al.i//ii ('.lii|;i ai piii 
lioanri .rlirnii ilrll.i pnlitir.i 
>*.|i*ia :ltl;llllir.l. Il p:!"» del 
nn-lrn niini.t>*in ll■*l:li K-leri ri¬ 
mili.i da tirilin r,in:diii;ii pa'-i» 

■ Ile In :i 'ini ii*inpii rnnipinii» 
pre-.n r.nnIiaM-i.ilni e In il.innirn 
allnirliè il »nverni> di l.iinilr:l. 

■ li trnnli* a nn.i reali:'» di fiiUn 
nnn più i*:tlnl .ibile. -i dr.'l.e :i 
rirnlin-rerr il »n\ernn i!e|l:i tii- 
na pn)inl:ire. Itisn.irilii al » .ni>- 
li\i>» rln* ;i\ relilie iinlnlin il 


l'iiinpafinn Tiln .i -Irin.ieri* rap- 
pimi ilipininaliei enn |.i Ger- 
n»:ini:i nrienlali*. in nnn niein» 
• inalilieati atnliienti imliliri ric 
ni.ini 'i fa iiniare ein* il » d>*- 
preealn » rirnnn.rinn*nli» di*l iin 
vi-rno «li Iterlinn pnlieliln* -i»iii- 
liean*. ;il ennirtirin il re.di'liee 
riennn^einimln della lialtnla di 
arre.-ln **ln* la rienidernia al i <»• 
Ieri* ileirallanlien Aili*n.iin*r Iia 
inferln all'ail-pirali» prnee.-n di 
nnilìe:i/.inne «Ielle due Gerni.inii*. 
Il •^inverni» ilali:inn, in-ii'nina. 
nn>'lr:i ugni giorni» di pili di 
rinitneian* a ipielle inizi.ili*,**, 
appeii:! ;il>lin//:ili*. eln* :ivr**liln*. 
ni pnililn i':ir:illi*rizz:ii In in ni.i- 
i»ier:i anlninnna: e rii*. ;*nnn* -i 
è l'Iii.iraiiienn* c i-li» ;dl:i t!ain**r.i. 
per lener-i l>i*n '|ri*U;i l.i niag- 


ginran/a di di*'lr:i ehi* gli 'i:i 
d:iln vitti. 

.Mira lipie.i iiianife-ltizinin* dei 
ri'Irelli limiti enirn eiii -i dilcit- 
li* il gnvernn .':ir:'i fornita ilall.l 
Ìniinini*n||. <*le/inne dei f.i.ii,*'* 
r.ippri*<i*ntanli «Iella 


(àinier:i nt- 


Una lettera del PCUS ai partiti socialisti europei 
sui pericoli che minacciano ia pace nel M. 0. 

1/ comitato centrale del PCUS si dichiara pronto a esaminare ogni proppsta atta ad eliminare i pericoli 
dì guerra - Gli Stati Uniti e la Turchia stanno concentrando al confine forze militari contro ia Siria 


I.ONUH.A. 15. — l\^ pri¬ 
mo .scfirrtiiriii del Comi- 
tiito centrale del l'Ci'S ha 
indirizzato, a notne del 
massimo orriano d'rif/vile 
del Partito comiir’i'/u de'la 
l'IiSS. lina lettera af/li «-r- 
(taiiismi diricieiiti d» nini se¬ 
rie di pariili sncnildemo- 
eratici c soetalisli ii'f.'ii''o]u;. 
Ira ciii il PSD! e il PSl. 
piT attirare la l'-ro at’eii- 
zionc sulla (jnire sìIikizk ne 
elle si è detcrmiiniiii »■(*' 
Medio Oriente. .\'elli iette¬ 
rà, il cui te.^’to e .'tnlo rr>n 
noto oppi a Londra diil- 
rii/ficio stampa ilei l'ar- 
lito luhiirista. il primo sepre- 
titrin del /’l'V'.S' iis.iriira 


elle il Partito eoiiraiì'stn 
dell'l. HSS è pronto a < stu¬ 
diare con ciira 1** op’iuoiii e 
le ereiiliuili propus-e eh.- P 
Consiplin pencruie li-'l Par¬ 
tito liihii rista iiiplese jir**- 
sentas.-ii- eireii i /inihh-mi eon- 
nessi etili la iieeessità di iis- 
sieiirare la pace e la sieari-z-l sta 
za nel Mediti ** nel \ icinoj // nit-ssiiimiti 
Oriente ]c**rd(in*lo le diehiarazinni aii- 

l.a lettera e>isi inizia: i iisiriane rii'idte da iierstma- 
* Stimati etimpapin. la sitna-i/iti, anifrirtnie e liirehe. nel¬ 


la lettera di Krusciov 
a Pietro Nennì 


zinne mollo sena 
Iosa determinata 
1 mente nel Virino * 
!«/io orit’iiti* e ina 


** perieo- 
! attiiiil- 
■ nel Mt-- 
liiirlieo- 
larmente nella repmne attor- 
nii alla Siria, suscita pretir- 
eiipazioiii Ira le masse fiopu- 


liiri di tulli i paesi ilei nitin-j Iriissepnata da ima dimiiin- 
dti. Ln Siria. f>i****olo .s'tufo r/on** della tensione. 
demoeralieo *• <tm<in/«* dt*//n| fnf/iiriu. etisfitiiisee soltanto 
pace è espostti ad una seria', iin tram-ilo. i>erelie sin In 
miiiaceia di alhieett militare.j Turchia eln- pii .Stati L'nili 
Xel Mediterraneo orii-fpnl**.! «-onfinnnn.» ad aiiire in modo 
liressn la etisia siriana, rt-ii-'iniimreioso. •• prost-piiono i 
pano raeeolte imita della .■ «*-j firefinrnliri itiil-tiiri. l'ila pe- 
tlotta (tmerieana ■*. j rietihisa s-itiazi-nit- si ** srt- 
jirosi-iiiie ri - ■ liippitiii n.-i \ iemo Orit iitt-. 

1 **</ esiste im mal ilr..s/m alati> 
j/»«*ric<*/o tir pm-rrti. un peri- 
■ colo *ti apiire.-:sìo)ie che plio 
ai'i-re Ir ;»'n orari co»» ■ 1'1* 1*''* l* tt<*i*' me 

_ - iparlit; .«ni* .■i!;st;. 
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La Sìria ricorrerà 

alle Nazioni Un ite? 

Nuovi particolari sui conccnlramuMili 
di truppe turche alla frontiera siriana 
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cd .Tiictu* voi. *>norcv*»li 
colic.giu. ricitiioi-ccrctc, che 
Vi Ci il tu'! fi.acsc umi gran- 
eie .Tttes.i per U nostro 
.'itlmile dil)a;i)to. L';»!tes.T 
er.T st.T..'* cviilentemente 
slinuil.-il.T, se non .'iccos.t. <ì.t 
piu «• meni* lontane dui.i.T- 
:,ì/i<*:ii del mimstr*» degli 
Esteri e di altri memi):i 
del governo, nelle .pi.'di 
er.T p.'irsi* SI p.'to-'Se («'- 
gticre pcrlomeiv» fmi/io. o 
il barlume di un inizu* del 
tentativo di nn t*s,mie luio- 
vo dei priiblemi della po¬ 
sizione (ieiritaba nel mon- 
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la riiinitiiie arremila a Istaii: 
Imi. Sotto ri’pida del «p»-] 
ri-rno turni, apli emiprandìi 
I rcdgiom/ri smani elle **<m-! 
‘timo ih lirrseatarsi nm im] 
iioreriio smanii lantoreio. Il 
Piirlamrnlo siriano. fd>«*r*i'j 
; mente eletto dal /»*»j»<>f<* — 

I .-f diee m-l iiii S. iipoi'i — *’ il 
I (/i*r**ri|i> da esso tonnato e 
!<li fili liiim-i parte r«tf»j»rc-. 
I sentiiiiti di lutti r parlili. 

I tra fili r .•^nrialisti siriani. 
j sono imiti nella ron.vapero-• 
I f**gg<( elle essi difendono i' 
nhrilli lìiKtotiah. l'indijiett-] 
I <l**ng(i I* la sor rimila tlelìa 
I .Siria. i 

j II mrssiiiiii’o iitlerma tiiim-l 
«/' rhe I lormìisli ili lutto 'ij 
iii<*m/o non p'i-*.-*»»»*» non «f'-i 
t< iid**r<* I l itihin-iidriiza e la, 
\ sommità del p-iiiolo siriniio | 
'• l{’imo,-aIi leiiiatiri — d'-i 
et- i)in aranti la ìefterti —^ 
rt-iipoilo hifl’ rontiaiiamente’ 
I pt-r meiiert- i paesi arahi\ 
j l'imo eontro l'altro e f.-. 7 ,'«;fir**j 
I if»)*i onerra Irtitrieida iit-l’ai 
tinaie urtili nimhattano «•<»*/-. 
Irò arali’ *. .V«*«;ii aff-.-r»*! 

ir-mii — jirit t-pue ri i*/,-.-.! 
sapoio — oh orpimizztilor- 
ilel eomii’.itio e-nitro ìa -S'*-', 
na hanri'i h-ntrito ih */»*.-<‘Z'-; 
rere la situazione eonu- eoli-' 


p.i'gin*' i*!*!: 

.'Ì!)::*' ji) lingua rii.'.-;;* * 
un*. M*ri!*i' Mi:ii*i*liiii:i 
'..trito. !a t.-'.idi./iiui* 

i*iiU’c!.lI'.>» è i.’iiili); 


inviiitii (iii Krii- 
ncuii sili* (piiiliiii 
de! t’.Sl |)nr::i l;* 
*. iitti>l»r** 1.*' pr:- 
ìig*»ni> 


1 t'oiillnii.i III n. 


11*1.1 


ii.<*;.'uu**.*iii ili;.'* 


c*t*r- 
ul!i 
p.izii* 
itiiliiiu.i I! 
I il qin-ll'i 
t'.i- il gl; ili! li 
Mlii llil degli 
.glia/iniit* ir.i 


liii:!:i. Kru.-icinc*. inf.itli. f,i nl't*- 
rinii'aln .'pt*cilii*i> ali’Itiil;:* ** 
**ini* iiirinterc.-isi* etn* l’It:di;i li:* 
p*‘r lii ,'u;i pi».'<i/:i»iic iin’diter- 
r.uiea. iti iirnllleini (i«*l Medio 
i)ii(*ii;** c i|iiuidi iiII’mlcT***:.':*' 
(lei l’iirtito sni*i:i!i.*;t;i il:di:ino ;i 
dille li* .-:ii:i cidiiiiniriizioiu* :» iiii- 
Ziiiliv** per un:, (I:sten.<;i>:u* !ii*I 
Mi*(iio (irieiit** Krusciov non 
forniulii pro'gi*tt:. imi .sollci*;:;i 
iiiiZiiitice (li InioMii volontà ** 
**liii*(li* :.l l’iirti’o soi*i;.li,sl:i itii 
iiiiiio .Si* ili)!».;: (I**l!e propo.sti* fi.'* 
forimiliiri* jier avv.;ir>* :* un > 
suliiziiii.** [li.cin**.* i [irolilcini 
.sor;; di !!.i viTti'nZ.i furi*,* s:r..i 
nn 


r .i"i‘ndilt*;i eilropi'iiitii'.i .1* ll.i 
<l.t;\. In ci-t.i ili*Il.i l•(*-'i<lnl* 
-1 r.iorilin.ii'iii fin* i-i leirà .1 ttoiiiii 
.li primi ili noefinlii'i*. il giivi*r- 
n*> Ila iiif.illi i|**i*i-<» <li diir (*oi -it 
al f *impli*l.iini*nl*> d<'llii Mw'lii 
r:ippr)*'*-nliiii/.i pi*r «-vif.irt* .i*. 

idia.inni* roiniiilii «tt'lla liEC.A, 

lii ili-h-gazioiur più ffarna sia 
propri** ipifii:i il.iìiaiiii. I.tr voia- 
/ii>ni -olio siili** imli*lte per Ìl 
?;i *• ?l pr*)-dnii. Il vìe* 
pre-id**iili* di*l gruppi* ite ilcll.i 
(imiiTa li.i iiviili» in |irnpi*'*ili* 
nn.i -fi il* ili volliiipii f-plorii'.lc i 
! 1-1*11 .''•imiiniiii, .Marlin*!, l’oz/i. 

( .inlidnpii e l.ii .Midl.i. (àiiifer- 
m.ili* il prim-ipio disfrimiti.ilorii* 
foniro i di*pnliiti di .-uiì-lr:i. pi*r 
riigginngfn* il i/iiiirtmi iii'*i*'-:;i- 
riii |*i*r l'f li*/ii*ni* dfi delegali 
■ h-gli .diri piirtiti è 'Iato di-fii-o 
ili f.ir riror-it. 'IìivoIIìi. -|l rim- 
Irilmto di*i niiiiiiirfliìi'i. I i*:indi- 
d.iti il rii'iipriri* i .a-Ui* pi*-li 
cai-aiiti idiii (il’.t'.A -.ireliln-ro 
pi'rl.inli* i i{i*nii*fri-liiini l’iri in¬ 
ni, (iiiifiili-rrii e t’.i-lnri*. ì liln*- 
ridi Miirlìnn i* Itoz/.i, il -iifial- 
di-miifriiiifo Siiiinnini. il ri*|iid*- 
lilifium Lii .Milita e il mnn.ir* lii- 
fi> (i.uilidnpn. 

Uni* sirasrifo, ìidìnc, si è avu¬ 
to ifri till'apprnv.izinne dfi trat- 
l-iti del MEC e «lell'Enratom. 
Mlii riunione del viimilatn di- 
ri*iiivo del gruppo dei «fiiulnri 
-ofiiili'li, gli Oli. l*'al>l*ri e It.ir- 
bare.-flii binino prole.'*liitu i-oii- 
Irò il toro iire.'idcnti*. i-oiiipa- 
gin» Ln--n, fbe in sede di dì- 
fliiaraziniie di colo inntìvò l'ade- 
-inni* all'Eiiraloin e ra-!**n-iiim* 
pt*r ìl .ME(! 1 * 1*11 II lii disi-iplin.'i 
di partilo ». .\ ipianlo liire. 
lii di'fn"imii* in seno al dirci- 
lieti di*l gruppo, è si.ua vivafc; 
.il ti*rmin** dì e-sii, in ogni mo¬ 
do. -'è appre-i* fin* il rompagno 
l.ii-'in Ili! ni**--(» il di-po'ii/ioiie 
ilei diri-uivo il .-no inc.iriiu di 
pre-idi*iili* di*| gruppo, e die 
It.irliiire-f Ili 'i è fenz'aliro ili- 
m**--o d.i nii*mliro d**l •lin-llivo 
-II*--**, l na di-fì-inlii* ilefini(ì\.i 
-.ir.'i pri*-:i ilmiiani. Uggì. ìl ea**** 
-ar.'i ili-fii'-ii d.illa -egreli-ri.i del 
Il fomp.igiio Ni*nni. rii*ii- 
Iralo ii*ri ii Itnm.i. riferirà aii- 
file ,-iii -imi li i I ■•c.ilra •* 
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Un missile americano cade dopo 300 metri 
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Ieri sera sugli schermi televisivi italiani è apparso per la prima volta il satellite sovietico 
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; f.»r:i.r.- un .■.;'.i’.i mi» lanfio piihbliro del 
-.it-o :,.i t Siri., i;!anli-nii>silr americano - 
«giz.;.:•.!» •* d;v:>i)Qnn ordigno destinalo 

■iiie .-ez.oii. 1 . * prin. 1 e de-! terrellare in colo e ad 
.;.i I p .r;ecip..re .. qii,*;-!lere i missili nemiri) è 

iZi.in** niiii:.iro che-Tn porta»ore del centro spe -1 - Talos <» pote\.i 
là-* r,';:*» siri.tr.o po-s.i d.ive .'1 rimenlale di IVhife Sand (Nno-, alte/ze snperiori 
c.iigiiirro I.’.ilTii h* rompiMUo Messiro), dove 
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;iaimiil<» sui |».illi iigr.iri. c ***' .RI.» •l.*m*>cr.iz..i so. iiil** 
liiilitiro c clic siali!» l'.iziniic nefiist.i j»(*i auit.tr*' le .» Mil.ui*». «loyc si a|*rc 

i iiiiil.iniiiiti in lutti» il il i-lcriciiliz/.irc |;i sciiol.» .iii- il C.ongrc's*»? l’ro|ii ;ii a Mi- z.» 

mondi* non soli.mio il;»i fiil-Ispi***- 1\*\ niinistn» Rossi. I.ino i soci.ililcm<»rr,'.l*gi iifl-;r.i; 

!i. m.i iiililirillur.i il;i forti **||,- oggi, si oflrirctibc **oni** I** ('Iczioiu ,*ininii'i s*r.*iicc,;.;' 

ji.mlili so*-i;ilili'niocratiri co- l•^l*sili^*nl** iloll;» Rcpiitiltlìcii. del 21 niiiggio li;mr.i> i.»n*-i;i- _ . _ ^ . .. .. 

me ipu'Ilo inglc'*'. «piello te- furse griiilil»» all’.\merir.i? ilo «pu-sto slopan:^ ■Uhl**'**'*''i Y. .Avaioraro 1*' ,'.ccil*»e de', go- 
ilt*sro e tulli «luelli M-.imli-i N**l gocarm», S;»r;ig.»l li.» ;iienl(» ;i piil.iz/i» Marino r.in ; ^ feri, .i.i e- 

n.ivi. senz.i cil.iro aneiie r.ippres«*nl.ilo s**nij»r(* Ì;i f»;ir- tulli i soei.ilisli, (!omc e <i*jc..n.p;o .;ig.ir.ir..io iin.i r.uo- 
«pii'lli sorti in .\si.i. I** pili retriva e ronserv.Uri- iiilo. l';ipj»unl;»m**nlo? I-'c!!!- vi or.^crni.i. i! m;;ii 

come non rieonlare la .ee, jiiù viissall.i iill' \nienea si i soriiili'li iinrtie d ut.* | i.fe;., t.-.rco h.i d;ch. 
tl.ire iliscnnùn.itoriii ib i e più dipendente d.itl.i l> ('.. m;ii **lii.ir.i:iicnlc n •onos**iii-is: .= * con qn.i:'. .i c*>:ivi:.z!o-.!'. 
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Da .Ank.ir.', vengono '" g 
i.z.oni d; tipo isterico 


WAi.’iiir-C *1 ON. l.S, -- Il pri-*dire/ii»iiate -. «ioe rapare (leo- 
mi'sile, riramenle ) di dirigersi «da 
Tato-, • «è • snil'obietlivo. I.a sua velo- 
ad in-iril.v era definita siipersonir.». 
abbai-1 I giornali amerieani aveva- 
lallilo.ino sprrifir.ito inoltre ehe il 

raggiungere 
a quelle - di 

la prova ha'qnalsiasi bombardiere •. reean- 
avillo luogo, ha spiegalo ehe; do nella sua testata una hom- 
iina delle «unità di prnpulsio-. ba aiomira oppure una «arira 
ne • dell'arma si è siaeeala ad di allo r' pi o-.il o, 

nn*alle/7a di Ireeenlo metri.__ 

rirra. rioè pochi aitimi dopo 
il lancio, ni conseguenza, è 
sialo immediatamente annulla-^ 
lo l'esperimento ehe doveva; 


A Parigi si ascolta Sputnik al telefono 


(Dal ncstro corrispondente) 

IWHIGI. 15 — D.i qiic.'t.i 
scr.i ;ill** 10. fi»rm.liuti» il nu- 
;iu*;i» Sl'ì' 8420 . gl; nielli'. 
I*.iiigini 111*11 * iipiciiiiiiK* piu 
l.i ♦ c.iii/i'iii* qui'tidi.iuii i*. 
:c.;i il I .1 : .i;;*':Il I• « t>ip. 


s.Uctliti* 
.1 


!ici.»lc i 
(ivi' 


fitip ' del 
; .-^iiv u'iici». L.i dirc/u»iic lic 
: tclcloiu urli.uii ìi.i lufiitti (Ic- 

ICI.'l» di .S;>.sIllUir«*. p**!' «illt* 
l'ic .il 'giurili», 1 V.igl’.l d.cl 
* Rcìh* Lune ' ili con.--ut :.) 
piI•gr.imma di c.iU/un; < tc- 
I tv luii.itc >. IN iiic!il«*;r.* :i*c. I.» 


i: 

rir*-i»l 


I iliccmlir*' '.'* 1 . pun/iil.i E ipiiindit. sull**cil;iln. llil il*» il;i iiiiiggiur.inza. (t.'.g' liip'i 

le menti siibliiiii *■ l'uijv im-j vili*» giiu-arc I.« Ciirl.i ilcllii punl;»rii**nli» M>*'i;ilileninrr.i-| 
genti dì S*'ilti;ì e di S.iragiit, iinitìc.iziitnc. Ila **i»*i ispusk- tiri» è nm l.i parte più de-i 
«piasi una v«*nil(lla ptr ipu i-,.ill'ingenuila ili clii la slrursa «Iella D.(-. j 

la loggi'-triiffa che rimaneiponeva «'i»I cliiasso «li rra-j (àistalatc (lUeste rcall.à.. 
nn niart'lii*» per bull.ire ran-!lngnan, strangolandola tr.:»!i'*Iia:uo pure I.i parol.a al Con- 
lidemoi'ralicilà «lell.i nostra man con I;i sua pctlìlici «lì'grosso. 

.MiciaÌ(lem(»cr.izi.i'’ E r.illeg-,oilii» viscerale al comuniSmoj D.AVIDE I,.\JOI.O 


aver lungo enn un seennd*» mis. 
'ile • Talos ■>. già pronto sulle 
sue installazioni. 

I.a notizia è stala arenila enn 
r.» di';..'* ! viv o disappunto negli ambienti 
'.'ito. Ipolitiel e militari «li Washing- 

-'>] è l 

di 


Il dito neirtpccltio 


fon, i qnali avevano eirennda- 
- v«*:’.*ici:iq'.i*' mi;:*»:'.! d;j|o l'odierna prova sperimenla- 

•.urcli' r.»;i';di'r>*r<'bb<*r*» un i»-jip del più grande clamore pnb- 

jhlieilario. Il «Talos* veniva 
jdennilo • nnn dei più moderni 


per .1 loro p.'iC'*' 


Domani giovedì alle ore 
9..'I0 si riunirà nrila sua se¬ 
de il gruppo dei deputati 
comunisti. 


Imissili americani» ed era già 
(entrato In dotazione presso le 
I unità deirrsereilo. I/ordigno 
; aveva nn «eerveilo mreeani- 


ro «, dotalo di ■ intelligenza 


Vocabolario 

- tyi»* i’,<* «li I gg; .-* S.,ii M 
r.n .cro'c tl l*t p*g»* -- • un 
..v\* nuiit nt.* « li*- r...n «i r.iu 
ilt-'irivi r*- mn re Nrni.r,.- 
i''.*U<* j>. r iKItiiiri* l « ntu>; *-.n' * 
*■ < < rr.n'.iizior.t* di un ;ntcr.i 

popi»!*». l.i**r;nìf. «..rr.si *• ,ih- 
br.ii'ci «i s-.niv fusi :n un* 
nii.‘*fi r.i *li u'.* r« d.bilf •* g* r-- 
r.il** t*s»«’.i.*r.z.i - 

t'n Irroìtnc, eer.irrcnte. r'e' 
hit.ini E c*"»;e tnffr Ir bri 
iiu'-'i.i per l'.ijipi*>.!'*, unrc- 
(libiit*. 


1 II fesso del 


- Q-.i , 

* !.. I . < 

:*■ per 
T.l *1**1 < 


giorno 

*!,' hi> fhii 'T.' Run.- r 
* l'.Sni.-ric.i pi.I*-''.' f,.- 
rcr.Tribiur*' .i'.'..* '. 4 '!.'Ul;- 
l'rtuin.'mo .ii:** pr<".;i;c 
• àziif.i .!..:i.*i.t*. Ki;n'...r li.* :i- 
-Xlr.ippvr,- .<!;.* Ru"..* 
i! (■<'ni..n<li. li* II * g if * *lc*. m:-*- 
.'ili *■ <!. ; ‘i.il.-niT,* .,r'.llci ià- 

Qii.indi* Rii it.ili.ini gu.ir.I..!'* 
l'.f! fi* ài. Vi’R'.i!*!!*' Vi (icr** un.* 
liin.i .l.•Jll■rlc.ln.l. *■ n..n iin.v .'u- 
n * - [ìrr-r /’Ciir.,**!. il.it 

W.i-hii'.RT, n I*. si 

ASMODF.O 


ic.* dicìu.i: .*•.*>: » E;'.» magmrì- 
No. N**ii lo avevi* mai visto 
;c.*si iieiii'. Kr.i .iss<ilutameiito 
1 **:miti.'bile. U'o-icetlo netn si 
pn seiitiiv.i tihi.ìstr** come 
domemc.i, m.i .iveva il c**- 
K»re iteli .1 I.im.i vera. p:u 
l)i;ìI,into di ti:'.;*, i satellit: 
I oiu'si'iiiti. De;- tre miiuiti 
si.ii-'.o riusciti ,id esemiiii* 
(icili* l'sse: \-i/u'm ceniplcte 
*'.ì .1 rìIm.^;■o il p,;s.s.i* 4 >g:o. U.i 
televisione ’n.i cm .iciiuist.it, > 
li lilm per immetterk» iic; 
eliciuti n.i/'.on.ili. .•\bbiamo 
1 ,'to-er.if.ito anche il missile. 
c:;e scci'ndo i nii.*:tn c.alcoli 
•.ol.i p;u b-is.-io. o SI .st.i .av\:- 
u.uio iiitere.sse. ha inimciti.i-^ ^ ^vI'upu' più alla 

t.mionte actjuistato il tilm , 
sul iiass.iumo del satellit*-*. (.kiV'Uogct. il 
die .dcuiii scion/i.iti francesi 


p.ISSI*,111* «lei fr.incesi pe; il 
s.ttellite aiinient.i. .iiizidte 
dirninnirc c**l li .l'Ci'i r**: «* *iei 
entrili. 

Un'altra pntv.i v d.ita d.il 
fati*» elle l.l televisutiu*. pel 
ris|.'onderc ;i «luest*» str.ioi*!i 


har.r.i* eira!*» stamane ti.ill*» 
ossorv.it*»! io ilolE.-\U.i l’ro- 
vcnz.i, Cliarlos Ferhembact'. 
dirottiorv» *li questo t»sscrva- 
s.aggu» avvonut*» all*' 6 . 18 . 
to.’'io o testimone «lei pa 


r;inde sctt;- 
m;u*i!e illustrali» < Paris - 
.M.ildi » e uscito in edizione 
spocialo dedicando 30 p;igine 
ricc'no di artic*ili. disegni e 
fotogratìe * Sputnik ». 

< Quattro iittobre 1957 — 
due Emtri'tduzione — gior- 


saggio avvenuto alte 6.18.1 n,» primo della conquista 
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r UNITA’ 


’dcirUnivcrso. Vi facciamo ANNUNCIATI 

rivivere e comprendere gli 

inizi dell’era inaugaruta dal 

”Bébé Lune”. I” il primo «« ^ 

capitolo di lina nuova storia II 

degli uomini». Il fl|*ll|||IV 

< Non c possibile — scrive || | I^^^^IIHH' 
Hayinond Cartier dairAine- 

rica sulle stesse pagine — _ ■ 

descrivere la mortilìcazione lllt 

americana. Gli editoriali dei I* Il II Idilli 

giornali, le dichiarazioni de- H Hll VHI| 

gli ■ uomini politici, i coni- ________ 

jnenti tecnici ce ne danno 

soltanto una debole idea per- draiiclc impor 

cl'.e furono temperati dal ” * 

jiartito preso di mostrare gli lìnO Est _ I-<3 ' 

americani come dei giocatori 

che sanno perdere. Ma - 

1 americano della strada non (Dal nostro corrispondente) 
si inganna. 11 fatto netto e ah 

chiaro è che i mugik hanno BLHLl.NO, 15. . *•' 

battuto rorgògliosa e potente (li stasera, il comunicato uf 
America nella più sensazio- ficiale sul iiconoscimenti 
naie competizione scientifica della Repubblica democia 
di tutti i temili. 11 ”l)ip-bip” *'ea tedesca (la parte de 
deiruccello volante risuona g'oeino’ jugoslavo e st.iti 


ANNUNCIATO UFFICIALMENTE IN GERMANIA E IN JUGOSLAVIA 


SARA' FISSATA PROBABILMENTE UNA NUOVA DATA i APPROVATO DAI SENATO II BILANCIO DEGLI INTERNI 


Il riconoscimento del governo di Boriino fraltalive coi aavemo L’oiLTaiiibroiii esibisce 
è un colpo olio politico di Adenouer altre “circolari segr ete,, 


La grande importanza dciravvenimcnto nei commenti dei circoli politici di 
lino Est — La stampa di Bonn invita il cancelliere Adenauer alla prudenza 


Vaste proteste per il divieto nelle organizzazioni della 
Resistenza, nelle labbriche < Odg dei radicali di Torino 


Attacco alle autonomie locali - Difesa deiringerenza 
clericale - Salizzoni falsifica i fatti dell’Accademia 


I.'Ufficio stumpa del Corni 


Roguio Emilia, l'c'sofutivo 


va Fionn, sopiattiittn alla vi- Le re.i 
gilia dei nuovi accordi. Dal l’accordo 
1949 ad oggi, Adenauer si e appaiono 


, . I 11 ■ . ■ r , ItcKistcìi/a In Konia, ha coiiiii- 

renzioni di Honn al- mento delle relazioni fra Ja g-ri che, inciitrc con- 

d(j di llelgrado ^oggi .Jugo.slavìa e la Repubblica iiniKino a pcrvciiin» niioia* i* 


tato di coordiiianicnto per il deirAN'PI ha chiesto l’iriter- II mini.stro TAMIÌRONI ha sari delle autonomie stesse, 

prillili rariiino na/ioiiale della vi ilio del Capo de llo Stato per chiuso ieri il dibattito sugl; aflermando che il suo mini- 

Itesistenza in llonia, ha eoiiin- la revoca del decreto. A To- Interni con un discorso di Stero deve nreocciioarsi < di 

niealo ieri che. .neutre con- rmo. ha levato una solenn^ nresuntuo.sa non snezzare 1 ;. contoioita 


iiiin. 11(1 *«. IJÌ’OVl 

prote.sta il Comitato dir<‘ttivo 1- 


ui siasela, li c ostinatamente rifiutato non improntate a ima irritazio- 

ficiaie sul ^ di lico.io.scere, ma di ne e anche a un di.sagio evi- 

delia Repii Jolic.i e a_ nnimettcre resistenza di un denti. Ma avranno Adenauer 


appaiono ovviamente ^ dure, federale >. Tuttavia, si osser- numerose adesioni, sono stale della sezione cittadina del Par- 
improntate a ima irritaziq- y., ., Uerlino, un « peggiora- trattative eoi coverno tuo radicale: dietro i motivi 


forbitezza formale, dietro cui della struttura unitaria della 


tira tedesca d:i parte del 
goieriK) jugoslavo e stato 


secondo Stato tedesco. f)uel- 


siio nuovo gabitudto la 


mento delle relazioni > non 
vuol dire «rottura». 


riprese trattative eoi governo tito raflicale: dietro i motivi , ctia\a la volontà cu eva- società Aitatale»: coU)ro che 
per eotieiirdare ittiu nuova da- di ordine pubblico — elice modo piu completo voirebberu potenziare le au- 

tu del radutili nazionale, data d g_« .si nascondo la mam- * Problemi posti dagli oratori tonimiie, o cioè cssenzial- 

ehe verri! (|Uanto prima eormi- ■ . • ,iì .- -,, 


ironico da New York a Los conlemporaiieameiik- / l‘. s o 


Angeles». noto a ueriiiio e a ueiniauu. 

Su ■£ 1-e IMoiule » di stasera, ** testo (lei coiiuinicato an- 
Louis Armand, presidente nunoi* >•! dieci i ighe 1 ac- 
della Commissione fiiuicesc •ntc.ye.uito fiii i go- 

l)er l’energia atomicii e uno i"".'’ 

dei .tre saggi s .l(dri:ura- 


lo che Homi ha sempre clii'.i- risoliitezzii di porre iii atto 
. iinato il «governo di Pan- lo minacciale ritinsioni con- 

1V‘|how» o la «zona sovietica», tro « (piel governo (Helgra- 

avrobbo dovuto un giorno — dn) che avesse osato rito- 
secondo i piani occidentali „oscere l:i RDT », desidc- 


D'idtra piiite, le opinioni Mirata unitamrntf alle mudali- 
in seno al governo di IJonn ‘l''”** manlfcslazionr. 


niincH* in'^ (lieti righe l’-ic- “ivrobho dovuto un giorno — ,in) che avesse osr 
nuncia in ‘‘‘y‘‘‘y secondo i piani occidentali ..oscere la RDT» 
cordo intervenuto fra i go- _ ,• '*es(ert la nizi », 

verni (lei diie paesi, in se- siomparii t II pi mio go- mantenei (‘ i 

' ‘ , •- * , , verno socialista della Cier- , , .. 


ir verrà (|Uanto prima romu- prroccuDaziom' di m- opposizione. Ua quello 

rata I.iiilanirnu- alle mudali- delle autonomie locali a 

della munlfesta/.ioiie. . verno Zoh quello delle libertà dei cit- 

lUh la notizia del divieto j, qi,,. soEtengoiio la Giunta d.c. ladini e delle interferenze 
•eva Ku.scitato ieri veste prò- Tiipinidel clero nella vita politica 

. A .Milano il fermento è spe- italiana. 

Nel Holufincse. l ANI i di eialmciite vivo nello fabbriche. 11 ministro, che ha rinetult) 


i problemi posti dagli oratori toumnie, o cioè cssenzial- 
dl opposizione, da quello mente i comunisti, si porreb- 


di'i . tre saggi » dell Kiira- 
tom dichiara: « L’associazio-1 
ne stretta della ricerca pura 
e della tecnica che esiste 
noirihiione So\ ieti( a e alla 
base del suo siiciesso inter¬ 
planetario. A\’(‘\ an!o gui aiu¬ 
to la piova di (pn sla ( <dla- 
horazione nel campo della 
biologia. Neirihiione So\ie- 
tica, su (piesto terreno, non 
certo (Il lahiiralorio. e.sse 
sono strellaniente legate alle 
loro apiilicazioni inaticlie 
neH’alleiamento e neiragri- 
eoltiira, senza U* barriere che 
frenano la scienza di-i paesi 
occidentali. Ma c’e nn altio 
fatb) da sotbdineaic. I russi, 
e non i» questo elle imo dei 


mania avrebbe dovuto, in- 


n y. . Il / II|«IHI«I C|V 1 «-I 7 I 7 U. II 17 VIIH», III- 

o (.r(. ew.d.l (21 ago- y.^isicre, 

sto ;)7 j c lito (3 ottohie _. _... 


(•(■n i Din a ^ ottobre 

che ' esisti* 1’*'' l’i-'^titiizioiie di iior- 

lir-i e -illa uiali relazioni diploinatielie 
V lo .‘.cambio (k*i rispettivi 


(liinndo la «politica di tor- 


tro «quel governo (Helgra- sembrano discordanti: in de- *•* notizia ilei ciivieto c che sostengoim 

(io) che avesse osato rico- Unitiva, sarà Adenauer a de- teste ìti^tudV'ltidL '^*** *^^ Tiipini-. 

noscere la RDT», desidc- ciderc. Il leader socialdemo- ^el Hologne.se. l'ANS'I (h eidnu-nk v.vo^ 

laudo maiiteneia* immutate cratico, dai eanto suo. ha in- Imol,. e. ,a Uologna. I TDI. la 'r,.i....;r.immi ven 

le relazioni diplomatiche con vitato i] nuovo gabinetto ad fVdera/.ione provinciale delle ,inazione inviati 

lioniiV (Jioè. deciilerà Ade- assumere un atteggiamento b* as.sociazioni an- f.(,vernative e ji 

naiier di rornriere le rela- «moderato», nhadendo del a,.i '..a,, a u '** (omnaio n 


Tupini-. del clero nella vita politica attuale sistema dcmocrati- 

A .Milano il fermento è spe- italiana. cu > e aprire « una via più o 

cialinente vivo nelle fabbriche. 11 ministro, che ha ripetuto meno italiana al .sovietti- 
Tcli-grammi vengono in conti- il gi*sto poco cortese già fatto sino» (ilurità sui banchi co- 
niiazione inviati alle autorità c.amera all'idando ad un munisti 

comi Udoùuestc battute che 


bero contro la Costituzione, 
e inteiulcrebbcro mediante 
le autonomie « sovvertire lo 
attuale sistema dcmocrati- 
cu > e aprire « una via più o 
meno italiana al soi'ietti- 


rornfiere 


del gravi* gesto .A Raien- 


za » di Adenauer avesse ot- zioni con lu igi 
tenuto il suo scopo. P* *. * ■'‘ecni'do 

I risiilt.'iti, oggi, sono ben wolil.-' 


zioni con Ri'lgiado in .segni- leslo |p sue critiche a tutta na il Comitato proviiiciole del- 


1 ito- ( iloti*- I;, politica 


cancelilerc * insieiiK* ai dirigenti di 


corni Udo/:aL3"‘'dG- 

1 .. rispundeie ai singoli oratori, soni, inilobbimient,. ioqpìh 
l.‘\.N'PI. I II messaggio tiniiato i,,, ..ir,i ■ oiii- iniiiiooi,iincnit piaciu- 

da Xi fiirniliari di Caduti della b‘‘ afliontato la qui*stione te molto al deputati di destra 


tappies(*ii 1 .inti ( on i.ingo i ,|jyy,.,^j pp, s(*niplicement( 
ambasciatori. 1 . accordo e .a,i:'„„. .. .. ,.i„ 


ìlUVil in lllll’M.I Itili.I- . ^ . .y , :| C ifJIll «Illllll wiiw «t vjiit. 

.,ne nel campo della ^ ‘‘ si-condo Hoim. dovevi 

a. NeirUnioiu* So\ ie- lù ‘**1 i.iiii it. . una « situazione tr.ins 

Il (inesto ti*ir(*no, non ‘"i'*' . >'n*'> «esistenza tempi 

111 . ( oiiimeiilando liinpoitaii- , , oit.,..,!,.,,,. 

(Il laboratorio, esse . ; od una < situazioni.* 

treltan.ento l(*gate alle o » deHn R D.T. 

applicazioni praticbe accordo jugoslavo-- ^ 

lei.imento (* ni*ll.igii- „,j portavoce del _ 

1 . .sa*nza le barriere che ,, p Kj^p.-ri della TJ 

o la scienza dei paesi sla.seia. ff f ^ fi F 

ntali Ma c .* mi altro p ,n.,.c*.s.sità 

la .sotto inean*. I russi. ......py.azio- _ 

e qn(*sto ebe lino ( 1(1 i ,^.,p.,pyj ,,ei eir- J 

tanti loro menti, sono riii- pupc.riali.stici di scale- f ^ JTn 

scili a creare m brine tempo atomica, e ^ 

delle s q II a d i i* (li giovani l’esigenza connine di _ 


diversi o. iiin s(*niplicemente, H’ nn intt*ii(igati\d cIh* ri- 
contraddieono a (|nell.'i elle, (.•i*v(.*ia la sn.'i ri.sjiosta \*(*- 
si'condo Homi, dovei'a (*sseie nerdi prossimo, ha anniin¬ 


verso i paesi del camjio fto-l 
(‘ialista. Significativo apparei 


tulle le sezioni si riimiraniio 
dom.'ini; telegrammi sono stati 
inviati alla ijre.sidi*nza del Con- 


una « situazione ti.insitoria ». ciato oggi Von Hi(*ntano. 
una «(‘sislcnzn temporanea» agginngeiido che l’accordo 
od lina < silu.'izione si iiza di Helgi.ido non potrà por¬ 
tare < die a un peggima- 


poi il commento con cui sta- siglio e all'A.N'lM n..zionab* dal- 
mane la Franici urtar Allpc- la Federazione comiirnsia <■ 

inaine consiglia fra lo righe ùall.i bega delle cooperatile. 

, inanif(*.sti di prote.sta sono ap¬ 
pi lldenza o caiit(*la. parsi a Kavenn:i da ij.arti* del 

(mi r.O V.-VNfJEblST.A eomilalo citladino del PCI. 


parsi a Kavenn:i da ij.arti* del sìnia riimioiie 


l‘.‘\.N'PI. l'n messaggio firmato 
da ICi familnari di Caduti della 
He.sistenza è stato inviato al- aiiiononne loeali nei (nscisti. e (pialche digres- 

l A.N’PI di Roma. termini consueti degli avver- .s,mu*. Tambrom è pa.ssato 

A ba Spezia dm* colisiglu'ri ,*(1 nn teina ancor più scot- 

a nomi* dd Gniiipo soci.'dista II gruppo dei senatori eo- tante, ((nello delle liberta dei 
hanno |>re.s(“n 1 ato un ordine del munisti è (*oiivoeato per glo- ciltiulini. 11 ministro ha di¬ 
giorno di proti-sta che \('rrà vedi 17 alle ore I0.:{0 nella leso i continui divieti di riu- 

posto in disciis..:ione nella pros- propria sede. I eonipagiil nioni e comizi, manipolando 

ima riimimm del Con.-iglio sono pregati di parlreiparvi. ipande disinvoltura ar- 

iiiiiim.i i. ----- ticoli della (7ostitiiz.ionc e 

— - - - . =- sentenze d(*lla Corte costi- 

• •• • ^ f V ^ seelbiana, an- 

fC# X ÀdÈ M crx JUldÉiViiV Tambroni ha 

sluderato la sua brava cir- 

K m • • W • colare segreta del PCI per 

m ^ m mm ^ ♦ • dimostrare che « ci sono m 

M M Mm wS d d w M intenzioni che non 

(jossono e.ssere approvate ». 

--- .Si tratta nientedimeno di 

I 11» T? A 11» • tP'it circolare che sarebbe 

lell Esecutivo - Approvati all iiiiani- stata indirizzata ii 17 set- 

• 1 I • i I • tembre dalla Federazione 

I indipendenza e la pace in Algeria provinciale cormmista di Bo- 

____ logna alle organizzazioni di 

base per conumicare un 

Tra pii ultimi avvenimen-.1 rapa dal 4 al 20 htplio 1958. juDgramma di agitazioni sin- 
i dal cnnprcsso è ancha «fu. Qiiastn pomcrigpin, a da- ùacali con il line _ s si in- 


[(R-lIe autonomie locali n(*i 
termini consueti degli ;u ver- 


Con.--i gbo 


eomil.'ito citl.'idino del PCI. 


iiiiiiiiiali*. 


Il gruppo dei senatori eo- 
iiiunisti è (‘oiivoeato per glo_ 
vedi 17 alle ore I0.:{0 nella 
pro|iria sede. I eonipagiii 
sono (iregati di i)arlrei|>arvi. 


Il Congresso della FSM si è chiuso riaffermando 
la volontà di realizzare Punita dei sindacati 


scienziati entusiasti, audaci un accordo sul di- 

i* competenti ». (iiinio e la creazione di mi 


i* competenti ». siirnio e la creazione di un 

_ _ * • sistema di sicurezza in Ku- 

n 1 i»! if lopa, altraverso la disten- 

• 9 II 9 II SCI10rilll a>Y» sioiu* internazionale e l’al- 
è PDDarSa la « luna » iargamento di rapporti di 

“ amicizia tra i paesi europei. 

Il caratteristico - bip-bip Ma un significato pai ti- 

tra.sme.s.so dal .'satellili* .sovietiio c(»laie ac(|iiista il niiovo ac- 
conlintia ad es.sere caiilalo re- ,-( 11(10 in rifei'imenlo al (uo- 


Di Vittorio c Suillant rieletti presidente e segretario generale, Santi membro dell’Esecutivo - Approvati airniiatiì- 
mità i docnmenti eonein.stvi . 11 15 novembre mia giornata internazionale per l’indipendenza e la pace in Algeria 

(Dal nostro inviato speciale) jcoloniidi al ciinprassn a rim-t sindacali ad il manifasto ai \ rattamanta limitando cosi lui Tra pii tiltimi avvenirnen-. Fraga dal 4 al 20 lugli 


LIPSIA, 


(lei/Ko anticidoniidistii dallaìlucoratori ili tutto tl mondo.Iromjiatama dei sindacati. fi del congresso è ancha dii 


la ad t*s.si*rc caiilalo re- (.(irdo in rifeiimenlo al (no- chiiisa la fiiii grande mani- 

gi)l<iriiu*nli,* (bd Centro il|ili.iiio |,i(>|iia della riimificaz.ione le- (cstacciona internazionale dal aldiiinin 

micri»-(in(le. C.b ay.yicch dysea. H’ evidente che il ri- A/onimeiifo Sindacala che nnnunai 

vimi^'ormol' |u*r conto proprio. (onosciniento ebe la RDT ha al,giti ai uto luogo lino ad elezioni 

PI, -/ona cartn. ottenuto oggi dal goV(_*i no di oppi». la aieep 


la. — « Dirliiuro F.S.M. 
iii grande mani- l'riinn del dtseorso. 
nternazionale del itldiiiniio detto, erano 
Sindacale che iiiinuaciati i risaltati 


riso! azione riassume 


come 

stati 


carie iiuestioni che sono s(«- a/lr(*.s'i 


La risoluzione si .•ironanriaj ricordare il discorso di Sail- ì gno coronamento 


(lacali con il line — c si in- 


tenda 


sotlerate 


dette] fissa alcune 


al congresso e 
linee nenccali 


lirogresso tecnico dell'indu¬ 
stria richiamando i sindn- 


gacs’ioni del kmf clic ha concluso il di- (/re.'*.*-*o. un immenso comizio _ ,ji 


— ha detto 


Anche il Centro radio .iscolto Helgrailo 
della RAI a Monza è entrato prestigio 
in contatto con - Sputnik *■ Pepii 


ottenuto oggi dal gov(_*rtio di oggi ». 


/)f(*.s-idc/;za. /)(*r realizzare runità d'az'i»- (((fi sulla necessità di raspiit- 


ainiK'nta il sito Questa pan 

la sua aiitorila. Giuseppi 


Questa parole, protiuaeiatel trria. 


la rieepresideiiza c la scpr(*-Dic internazionale. 


con la lotta le conse-Iha sottolinealo 


battito sul primo punto al- al (inala hiinmi 
l'ordine del giorno. oltre eentnmila 

Il Segretnrio della, FSM. c sfolto nella 


carnlterei 


r/cii.Mi liliali, lainljroni — di .( sti ;ipp;ire 
o purteripato ,,1 (jadronato e al governo 
fi persone, si cuncreti miglioi amenti eco- 
I 'y""! -W'ir.v uutnici ((itale base di sticces- 


Marcato comuni'. 


f-lgiienze iiegiilire 


Pif furio. 


jio.'e.’.o- (/cmocrafi(*o della discussione 


L;i Reinibblica jitgo.slava hanno sittigellnlo il IV Con- il ('onstilio generale e Fasi 


ra era stalo eletto] ferma la necessità di una lot-ì no arare la merea'rzzazione.leomprorato anche dalle 


Flatz di Lipsia. Hanno par- .(ella campagna elettorale 
lato Di Vittorio. Siidlant. ,]el PCI s* 

Griscin, Frachon. Tolcdano e .. , ’ 

Smasclierate cosi le < pra- 


ca()f<mdo in modo rc'golare i^j osserva a ((iieslo piopo- firesso delia F.S.M. che ipie- 


segnoli. Il contatto è durato ' . 
però solo due minuti c .sulla ' 

lunghezza d’onda di *10 metri 
Tre radioaiiKitori naiioletani. ca. Ita sani 
ring. Paolo Nieolelti. la signo- il sito l)ri*si 
ruta Cristina Douglas Farina e va più volt 
il doli. Giocolilo Adami, hanno fìeìalmente, 
dichinrolo ieri sera di aver in- (;e,niania c 
tercettalo il satellite elio è tran- , ,.(, , ,,,, 


Hi'ilino — coerente nialtiiia ha pii.sfo termini 


eiiliro. I rappresealaalI ita¬ 
liani sono: Di Vittorio c 


stia (lolitica lealisti- ,g .umi larori durali diuliri Santi, aienihri effeltiri del¬ 


eu, ba sancito og.gi (pianto 


suo |)ri*sidi*nti' I itn avi*- 


va piu voU(* diclnarato uf- niiiieiata 


■o prima era stata nit- 


f'c.sccKfico (* del 
geiii'rale. Norella. 


• e Lese- la unitaria dei la ; ora'or; » 
tanti Ita- dei sindaei ilei Filasi iii- 
illorio c leressati per impedire li 
litri del- eonsi'gaenze peniidose ehi 
Coiisiidio essii potrà arrre siilir con- 
niemi'ro dizioni ih rifa c di hirore, 


l'or; e Fantomazione, ecreando di licite t 
si in- eliminare il supersfnitta- lori (< 
re te mento e di coni;/!/sfare rii- rompa 
(* ehr (/fiori eondizioiii di cita e di iires'so 
• con- Uiroro. inenir 

'avoro' La risoluzione salata en-]mi(ilio 


rielezione dajeilrtliro del ('onsialio oene- Ideilo masse. 


di lidie arnnzalc da rari ora¬ 
ti- lori (ad esempio (lue'le del 
• i- ro/upap/io Santi) che il con¬ 
ili iires'so ha discusso lihera- 
inente jirr ricercare mezzi 
n-imifiliori per far progredire 


Griscin. Frachon, Tolcdano 
Wariilce. 

-■MARKI IMU.ANI 


‘l’.s.si coiisoiiii-ii nei 'a lotta anitaria 


*'M()arfe del Consiglio Generale rate <* siiiipleate delFL'seeii-ì Far iiaaalo riguarda i .sa-j f’ac.vi socialisti neF'averesri. Sailhnit ha anche anniin- lit.anK'ute 


-■MARKI l’IR.ANI ' ' intenzioni del PCI di 

--- lottare per la conquista di 

Pavone direttore coiuiizioni ai lavo- 

1 •! i« o latori, lambroni ha detto di 

l^enerale per il culto • esseri/ in I/OSSI'SSO di « ima 
T.„ notevole ((uantità di docii- 

‘ I, * '■ consimili», inclusa 


informata. 


Germania esistono due sta- ,/j /jj Vittorio a preside/.'fe tiro. Scheda c l.izzadri snp- lari, ,1 doeiimenlo insiste sul- mento della funzione dei sin- ciato la conrocazione di una i niminita elle il (jiefetto Pa 
ti e che ((uindi il (troblema pj Saillant a segretario pienti dell' esecutini ,• l'cl In loro insiifficienza nei coi- ducati, sin per (pianto rigintr- riunione dei sindacati dei vone, ex c.ipo della polizir 

fc della F.S.M. eoitsiiilio. Di Stefano 


vitolo sulla citta alle (ire ^ ,iunificazione non può generale della F.S.M. eoasiglio. Di Stefa 

nvrebbe anche registralo .su essere risolto igiioi ando la Sono stati anche eletti i nn- bro .sapplc/ifc del 
uno speciale o.scillogrnfo, i se- esistenza di uno ili essi. marosi ricepresidenti: Cri- I compagni Grassi 


uno speciale o.scillogrnfo, i se¬ 
gnali della *• lima rns.sa -. 

Ieri sera, initne. sugli s(*hcr- 
mi della RAI-TV - Sputnik ■■ ò 


essere risotto igiioi.iiuio i>i g,)iio .^tati anclie eletti t nn- oro .sappfc/ifc del consiglio, jier la spinili npiazionisiiea. 

esistenza di uno ili essi. marosi ricepresidenti: Gii- / compagni Grassi e Casa- dei profitti capitalistici sia 

Ciò conferma, del re-'do. Iti sciti (DliSS), Frachon (Frati- dei fanno inrece parte del nei Farsi dorè i salar} reali 

volontà del governo di Bel- cm), Lia Ciau Ceng (Cina), segrelarialo. sono dimiaiiili. sia itei Farsi. 


grtiilo (li non smimiirc il va- i.iniibardo Toleditao f.-lme- 


. . .. - . . (Questa iiiallina sono sfati , . . . 

niiparsii P'‘e la prima volta agli delle rehiztoni che esso Latina), W'arnke (UD'F). anche apiirorati iill'iiniiniuii- lati. 

italiani. N(.‘l cor.si» (iiM |,,, tempo allaccialu con Dnnge (India), Zapha (Ce- tà i docameati e le risola- Il quarto eougres.\o ha fat- 

M^n anda la'riiire.sa (lei .satei- (indio di Homi, ina di per- cosloraeehia), Njoiio (ludo- zioiii discusse in rommis- to miche propria la rireudi- 

ìitc filmata da un O.s.servàtorio sev(*rarc in una (lolitica cito nesia), Soriitski (Foloiiia). sione nei giorni scorsi. I più eazioae della contrattazioni 

canadese sia in grandezza na- tenga (trima di tutto conto Pnstorino (Dntgnai) Shiilìe importanti sono la risolnzio- cotleltira della parte mobili 


co e del la loro insufficienza nei C'oi- ducati, sin per (pianto riguar- riunione dei sindacati dei 
ino ;!iem- fronti ilei bisogni crescenti da la gestioni’ delle imprese /blesi del MFC, hn priqii ; to 
eoiisigHo. per In spinta infhizioni.stieii. che la cita eeonomiea e jrdi- che il 15 norembre. dalli 
i c Casa- dei profitti capitalistici sia fico. in cui si aprirà la discns- 

parte del nei Farsi dorè i .salar} reitli .'Xleuni punti della risola- sione all'OND del progrnm- 
sono diminuiti, sia ari Faesi. zione sono dedicati alla l- t- ma algerino, si srolga in tut- 
sono sfati /uà rari, in eni sono annien- tu dei popoli roloninìi (che to il mondo mia giornata oer 
''iinaniiiii- lati. ('• .sfafa però meg'.io preci- Findijieiidenza c la naee in 

le risolti- Il quarto eongres.so hn fat- sala in un apposito docit- .-Xlgeria ad ha. infine, inri- 


rinnione dei sindacati dei vone, ex c.ipo della polizia. 
Faesi del .MFC. ha propi ; to ,so.s()eso dal servizio all’cpo- 
(*/ic il 15 nnremhre. data i*;i deH’affare Montcsi. e stic- 
iii cui si aprirà la discus- it*.ssi\;iinenle riamme.sso in 
sìoiìe all'ONU del program- .servizio, e stato nominalo di-l 


(nobabilmente la collezione 
delPs Unità », nonché « la 
cont|)Ieta registrazione » di 
nn recente comizio del com- 
(/a.L’iio .Scoccimarro. 

Per quanto riguarda infine 


zioiiv sono dedicati alla l- t-jmn algerino, si srolga iti Itti- tettoie gi'ueialc degli .Affari interferenze del clero, 
fa dei popoli roìoniiiF: (che fui/ niinido una giornata oer per il culto. T.nnbroni. in risiiosta al 

('• .sfafa però meglio preir- l indipeitf/eaza e la naie in --- coin[)agno Donini che ne 


(*'a/////•'.<- fu anche propria la rirendi- 


Si attende ora la roiniini-! avevu fatto oggetto del suo 


mento), alla proibizione del- tato le organizzazioni sindit- razione deirinearico uff iciiile] intervento, 
te armi termonucleari, alle enli aderenti iilla FSM a da- che sarà conferito al «///ar- inente con 


nto. ha 
confuso 


grossolana- 
lo carte in 


tura che con un ingiandimento 
di tono volte. 

Scambi di battute 
tra Krusciov e i giornalisti 


tenga (uima di tutto conto l'nstoriiio (Dragnai) Shiilìe importanti sono la risolnzio- collettira della parte mobile proposte miitarie da presta- re il massimo appoggio alta chese ^ Montagna, amico fra- tavohi alfermando che nes- 
della realtà. H la renila le- (Sudan), lìraiidseii (Olanda), ne generale, la lel'era nper- del salario, contro fa tenden- lare alle altre centrali -.nn- Conferenza della gioventù terno dell'c.r Capo della po- suno può (jretenderc di nc- 
desca e principahnente ca-; L’aniiuncio dell'elezione di la alle altre itrgauizznzioai za dei padroni a fissarla di- dacali. laroralrice che si terrà a tizia: gare ai cattolici il diritto 


ratterizzata dalPesistenza di pi Vittorio è stala .salutata 
(Ine Reimbbliche. Le cotisc- g,, „„„ nianifestazione di in- 
giieiiz.e die se ne ricav.ano lunitenibile affetto da parte 
appaiono, dunque, a.ssai chia- ,/(.( delegati, un griqipo di 


MOSC.A 1'» _ Nikit.n Kni- re: la riuiiirtcaz.iotie pdo av- /(pj,,,,rjcjni .salica 


si-idv ha di.scusso d(*l s.dellile ventre coiicretaiiienle sulla presidenza ed offrirà al Fre- 
artificiide sovi(*tii’(>. del suo av- base delle ultime (troposte bidente della F.S.M. il Irii- 
veniri* e dei suoi sui*i*c.sson con dyj governo •-'i Herliiio. cioè dizioaale sombrero e lo ar- 
i corris|)otid(*nti c.-iten iulcrvc- ujyibante trattative dirette folgera in ua poncho niulti- 
mili :il ricevimento liffcrto dal- Homi (ler ima confede- colore; nella grande sala del 

J ;mib;isciata dell A g l.•nls an ,azione fra i dite Stati te- congresso le copie dei re¬ 
ti tintilo .scgret.'irio del L L. “ i' , i ii # i 

, 1..1 riist:. s-nvicuco desclii. .. siicoiiti. I nastri delle tile- 


mili :il ricevimento offerto d:d- 
J ambiiseiata di*lI’Afgb:mistan. 

II (iritno .scgret.'irio del C C 
del Partito comunista sovu*t:eo 
ha (hchi.amfrt che - Io sputnik 
è una bella i*osn se Io «‘.laminali* 
da un 1 ) 11(111 (iimto di vist.i... •*, 

" K (|uale è (|Uesto (uinto di 
vi-'^ta? -, gli è st.'do ebii'sto 


.SdCOUfl. 


le copie dei re¬ 
nastri delle ti'le- 


Sii ijiiesli elementi. I ai - scriventi. / fogli dei gior- 
cordo tedesco - jugoslavo si „„/( reairann fatti a pezzi 
riflette in modo (lartifolar- ^ irasformati in rorianib'li. 


Riprende la lotta dei dolciari per il contratto 

Oggi in sciopero tre sezioni della Breda di Sesto 

Dicliiariito per il 2*1 lo sciopero alla Motta e alPAIcma^iia - Una riiiiiionc dei sindacati della scuola 
T ratlative alia (Geloso sulla parità .salariale - Compatto sciopero degli edili bolognesi - f CKD.‘\ di Monfalcone 


“('•"m'Vhie-t’n ''iraghe ^,^., 1 ^. c(..vtM(,ui,sal..nali ., (liattaforma riven- 

,r=vii.., dV e ^ !.. l ite cmilrasta coiy ntta 1*1 ,/e, faro//(* .•.cop/wa/ ai/o mor- [-vd, i ..zi..iu ,(,v,,t,va uintana. il ii|)td,,oi- 


zioiu' .sottoporre, possibilmen¬ 
te al prossimo consiglio dei 


tarelti imjìrorrisati cmi .sue- ig-lla indu.stiia ab- /nmamento <* la revisione dei rnimstri. . i disegni di legge 


Oggi il Consiglio deir Alleanza contadina 


chetti di carta. nu ni.ue ( Kll.l.A-L'lìll.», FUI.- eotlmii. l;t e 

iXegri, arahi. brasiliani, sa- l'iA l't.Sl.; Ulbl.A UH.' a ^e- |■^(*ml<> di (o 
'aU(» sulle sedie e i/rida ra - gmto dell.i rotluia delle ti.it- all'.auiiit ntat 
) fallai)/ errira iie/fi* lo- tative (lei il iimiolo del Ven- I.iVoro e il 


,:(*riilo* molto .sullo sputnik !.. ca.so. rintransigciiza osjtres- Uraiio sulle sedie e gridava 
i be occorre eomineiar a pensare sa nel passato da Honn ver- lunghi erril a iiclf.* lo 

;.l secondo. Krii.seiov ha inter- so ((itei governi ebe ttves- lingue. .-Mire delegazioni 


eoltimi. l;t determinazioni* del inteiess;iiUi tutti 
(>r(*mi<> di (Il(•dii/ioiie eoniiessa d, Ila seui'la -. 
all'aiim* ntatii rendimento di*I 

I.tvor.i e II (lassagg!.. di ea- Poilo,.!»!.:» 


il (lersoll.ile 


_ di a.ssoctarsi politicamente: 

ovviamente, non era questa 

_ ^ _^ ^ la «pretesa» formulata da 

Donìni. ma queliti, ben giii- 
stilii*;ita, che il governo fa- 
^ cc.sse rispettare il Concor- 

m dato e la Co.stitiizìone im- 

(jcdendo le interferenze del 

- clero nella vita politica; ma 

. • 1 ,1 1 questo punto Tambroni 

lacatl della scuola ita taciuto completamente. 

m 4 -l; ir ri Qualdie inridente si è vc- 

- InilfalcOne rifilato in aula al principio 

■ della sciluta quando il sot- 

Alleanza contadina salizzoni ha 

riS()()sto agli intervenuti su 
~ quLstioni di ordine partico- 

I lavori (lolle riunioni di lare, ed è stato accusato dai 


- I’i)trot(* eommei.-ire .'i scio nutrito il (troposito di raar/iaupccaiio fa (irc.sidciiTa. 


iti ntti) ii,i/.ii>ii.dt* di lavoro (Iella icnoi la ,>d ;( ri>|)(*tlo d«*!l(* qiia- 
iudu»ti ia dolciaria, i lavoralo- lui,-he conti .ut.ilm. nte sl.il);- 


rivero sul (iro.^-sirno .^I»'bnkLjy,,,,Qm.y|y (3 


i|u.-iiido sar.à stato l.uieiato -. 

- E cpuindo ei() avverrà'.’ 

Non posso dirvelo. K’ un;i 
deei.sione che .sjx'tta al govt'riio hi 
< (1 io non sono il govi*rno di' 

Gli stato .illor.i chiesto («er za 
((uanto temi)!) anccA i (*gl; ri- 3,1 
tenga che f.-ittuale sa:(*Il:te eon- 
linuer.à la su.a rivoluzio:-.,- attor- 
1:0 alla terra e il leader conni _ 
l ista sovietii'o lì.-i risjiosto: - K' j. 
il nostro (irinio s.itelli'.e e.l 
.'ineTie gli srienzi-'-.ti non p,).;- V^* 
.'ono risiiondervi Così io m,*no za 
che ma; posso dirvelo st; 

Sueers.'iv.ament** il primo vi- yd 
repre.sidente del consiglio An.a- yy 
Mikoyan ha dichi.ar.ato che 
il tr-asferimento di truppe "gi- * 
7 ;arc in Siria - «• sta'.a mi.i 
cosa niolto buonii - . * 

Mikoy.-.n ha rontiiv.iato: - T.r, 'U 
Siri.a e FEgitto s.ino ji.,esi fr.i- go 
teili ed è il ra.so di un fr.itello ji.i 
che corre in .-.iuTo .-dl'.-il* r.i ;u 
che si tr-iv;. in d ific.i'.t., t’- r 
’avan.o or ora. itu: g;.;; ; ;* ì 
e.a:. gn r :iiP ,-e.; •.)-; siria’.o ‘ d , 
rc;7:ar n e.l mb.'din* er.,no s,i 1- 
d..sf ,*■; Non \i ,• *'* 

ragione per eu; .i;;ebe noi no;' 
doTihi.-.TTO rs.'Crlo -, 


Il deil.i (niivmei.i (li Genova lu, 
hanno etieltuato una (iiim.i 
m.iiufosta/ione di lotta la ({ita¬ 
le Ha d.iio 1 seguenti nsult.iir 


liconoscere la RDT e stata offrirnno doni ed abbraccia- (,;,mio etieltuato una (uima 

cosi ostinatamente mante- pano Di Vittorio. m.uufe ua/ioiu* di lotta la qua- 

iiiita. Su di essa, il cancel-- /( nostro compagno l,. na d.iio 1 seguenti nsult.iir { 

liete basava uno dei cardini deca poi In paroìa per nn S.ow.i L’4 me di scmiieid. eqii‘ 

ilella stia « p(»litica di for- hrere discorso di cliiiisnrn. pereeniu.d,* fra gli o{)orai (ì, l 

za», dei suo niitisovietismo Dopo arar riiinrazialo i la- P'’‘ cenT'» v* fi a gli imp;<*-1 
ad oltranza. .. voratori di Lipsia, i sia,hicali 


Edili 

BOI,UGNA. I.'). 


della scuola -. Come già annunciato, oggij I lavori delle riunioni di lare, ed è stato accusato dai 

a Ruma, alle ore 9. nella sedeioggi e di domani si anniin- senatori P.-\LfRlMO. c VA- 

Federbraccianii ptqm()a ciano di grande interc.s.se (ter LKNZl. di falsificare In vc- 

: ~ (/al.izz.o . Inrignoli. via ileLIo sviliq/po liella lotta dei pita, conte a proposito della 

■ Una deli*ga.*’()ne di dejaitati Corso — si riunisce il Consi-icoiiladini di ogni categoria nresnnn ricliiesta del di- 

romix'.sta dai comiiagm on.le „(;„ e,.nonio doII’Allo-inTT i pri.nma ricme.ia nei 11 

-Magnuu. Se;ir|)a. .Mmuaiiar:. ", fC-ncralc ( eli .Mleanyi 1 _____ rettore della zXccailcmia di 

è suita ricevuta ieri dal Pre- onzion.ile dei ontadmi. .-Mio Tra ficOrtl Sii 613016 Belli* .-Arti di NniJoli per sol- 


za ». del suo niitisovietismc» 
ad oltranza. 

Le mii've relazioni di|»lo- 
niatichc fra Bellino e Bel- 


, ’ 1 ’ II' Il t\ ^ S.U1 Cìiaroiiu». ccc. .sriupt'itt 

ni tl (jnrrnto della 11 .U T. di 4 ìì|ì\ cmi 


niatichc fra Bcrhiiq c ly*- per Fospilalilà offerta. Di ci-mu.iii suiienmi al a.) p, r 
grado (a (larfe il signiticato vntorio ha rivolto il .suini,, cnto. In tutte le fabiuiehe 
facilmente com|>rensibi 1 e el'iC fjj .siadneati delle due gnu/,’ lo seiei'ero è stato earattei :.;- 

esse assumono nel raffor- delhi Germania nngnrando z/ito d.i uii grande siniito di 

zamento del mondo siìciali-^ ,i,j loro incontro e la loro lotta ,* tii unita, 

sta) recano elementi nuovi unità ,Fazii,ne ut’ll interesse A Milano ru*tla riunione dei 

ed essenziali per (pianto con- laroral,,ri tedeschi. riiiiiueseutanti dei lav«)ratoii 

cerne le prospettive che .si Tutto il discorso di Di Vit- ‘h’* eomi-lesM. M»B*'. 

possono aprire alla riitnifi- torio è stato nn inno alla n ,'/• \h-V ìì 

razione tedesca, l. esempio unita operaia per realizzare oj„rn„ 04 

di Belgrado potrebbe e.s.sere (3 quale la F.S.M. tende la Ahi e iiianifesla.noni vei ran- 
in avvenire seguito da altri niono a tatti senza pregia- no d,*ei,'e iu*i (iro.ssuni giorni 
governi, soprattutto da quei daziali con lo scopo di im- La deci.sione di ninendeii- i.» 
().iesi che hanno già relazio- porre un limite allo sfrutta- lott.i e .xiat.i iiro.sa dui»;) che 
;ii ceononiirhe con la RDT c mento, migliorare la sorte luc>>o la Uoniindu.stna .si ei.a- 

icio :atfor7eret)l-e iilterior-|,/,u leroratori. rai;i;ii/n,;cr,*|;’'' ‘yj"-’' ’*i‘i 

' . , i. ...-...'ti I- • , I traii.'iiivt* (ter rinnovo del 

jirento la (X'Si.uone di (.resti-j „if,- ron,f/.-/oiii .soerafi ed, ^... 3 ,.,,,., :.:.,,:on.de di lavoro 

iglò elle 1 ! governo di Ber-, ni./an.- , 3 ^.. g„u,.iVi. 1 r.ippi e-.ent.m-.i 

lino si e compiistata nella* .\,*.r i>r>eor..o e statii aii-fie ,(,.(;,. org.ini/.a.ioc.i sin.la- 
secn.i miei nazionale. |'■'()ff<»f.’iieara hi laro,: T>ar;,'- e.il; .leeomp.ign.iti d.i iin.i nu- 

(Jiiesto era ((iianto teme-'cii>arrone d«'/ rnjipre.enijinri i meresa delegn/ione d; lavor i- 

Iti'ii (iro'venienti d.ille ():ù im- 


Saiwi M ole (U se^ BoI.GGNA. 1.V - Itispon-j--Hlente ikya C an.era ..n Leo-[o d g. della nunione: 1) laj 

(leieeniu.de fra gli .‘(.orai .i. 1 !-di ..(.pollo del •'^'»d*-»y:i ’-y ' ^^ dei contadini per lui 

UHI |..*1 cento e fra gli impa-i a; mighaia d. edili j ‘ ‘ h-' gy i ri., i . 11. f * (*••.-1 Sìntuto ()er razieiida e lai 

S '[•' ..'..m .L èce si ■ei''*c ‘I ‘-‘e-uo al (.et ceni..! 1 -«■ la->u*. l urgen/a d: u,seu. l’ro(,l ieta contadina e per il 

(It il i dui Ita d'i 4 iii e. con p. i ■ '‘ ‘h'' *'•*" ■'he 1-- manifestati-! kre [.nm.i della liti.* d. il.i *,.; t-, : alTor/amento organizzativo 
eentu.ili simeriun .il poi '*" e' nt.issa noi enti.» eitla-ip'Me K*gi.s|;.tura. 1 progotT; di|ijeiie Associazioni (relatore 

eont... In tutto le f.ibm ioho.'**'=" «• ^ 1 ^^ •Ì.- 'om ' <^*rif(.ne); 2 ) costitu¬ 
to s.-....i.-r.. è stilo e ,1 iii,., • -1 aggi av.arsi della crisi che sta l-i i.nogm..i. g..ioon:ii . 

lo -VI.. (Il ro » Si.it d., I,* 111 Po p To s o I, V.. 1 o. .111 - 1 z I on o «ielllstitiito nazionale 


— SI luiiiiscc li v-oiisi-ic(.inalimi iti ogni categoria presunta richiesta del di- 

jencralc dell .Alleanza i _ — — - rettore della zXccadcmia di 

ale dei contadini. .Allo; J |*0 fj^oi’ti a||'esanie ideili* .Arti di NaiJoli per sol- 
delia riunione: ••'‘i . ii f . , lecitare rinten.ento della 

(lei contadini per loj 06119 LOrfe vOStliUZÌOnale (loli/ia durante un'agitazione 

o (ler razieiida e la. - di studenti, richiesta smen- 

eta contadina e per il prond.^aiie pSo'cSro!^1o sue direttore stesfm. ma 

amento organizzativo xoi nio’o =ono rial.ormata ei.me \crita sa- 

A.ssoc,azioni (relatore ù t.-o gn^^iz: li^ VgFtiniVt.à B sottosegretano. 

firifone); 2) costiti!- primo ò il ri.'orso .iti r.immis- ** bilancio c apprq- 


spiVito .(, M’.o l'ii.’/.indi' r.ittività del set- ‘‘*' t.'iiii.. 

jtoie Dniant./ un alTt.ll.it.» co- missioni. 
. .;mi.-io gii Si-;,,,«Tallii hanno ri- I (»ro(: 
' 1 ' eti.licat*. miglioramenti as- (pH'lli in. 
1 sisten/;,ib |','r Finin.inente sta- sa [.t*r i 


1.1 (iella line deil.i pie- ;alTor/antento organizzativo w' moa» ...laTa -e-'n-. riatìermata come verità sa- 

a.slatura. , progeti; .ly,,.,,,. A.ssoc,azioni (relatore ù t.-e .iniiz: li^ V-’-im'.." r sottosegretano. 

elleeoì^^'''’ è Grifone); 2) costitu- primo ò il ri.'orso .i. 1 commis- " bilanci,, è stati» appro- 

. (.ri-.-s . I.’V.. 1 eòiiotzioiio deiristitiito nazionale s,ar;o d.'ilo St.ato eontro l;; Ieg*g*' vat.» con i voti democrt- 

|.!i assistenza ai contadini -'-y.. .na.o... ^ ‘.sconco Heir.ar,- 


sono (relatore G. Rossi); 3) normeD'*’'* sorpcmlozc d. ; 


- Aleniagna. ee*-*. e st.ilo deciso 

.sfato tilt inno alla , . , , . i, -u .r „,1 

uno seio})er.i ,ll .;4 or,* (.ei il 

ernia per realizzare j,i„rno 24. 
la h.S.M. tende la Altre manife.sla.noni veiran- 


mi.-io gii seiop,Tanti h;inn.. ri- I (.rogi-'.t! ;n ;.a:-.'I,i sonoj ( relatore G. Rossi); 3) norme 
xeti.lieato migli,«ramenti a.— ,|nell! in,*r,im albi ginst.i c.ni- ^| 3 |,,( 3 pjy dcir.Xllcanz.T (re- 
si't.*n/;,ib |vr l imminente sta- sa [.<*r i s,al.,ri.i1i fissi, la -si-11.., n AeoUot 
gioii,- inv,*rn.ile. fintegrazione stema/ione d.'Il ass:s:,‘n,'a mn-l ‘ “ 

salariai,- dall,, /ero a 40 ore tu.ilistiea .ai famdi.iri dei brae-j Domani, nella serie della 
,* gli a(.(..iiti (H'r le costnizioni eianli airanment.» d,*lla inden- CGIL. il Consiglio della 
IN'.-X-Cas.i mi.', eeonomiea in raso di ma- 


Canlieri di Trieste 


tn.ilistiea ai famdiari dei brar- Domani, nella sede hr.Li.isz'a s. -iri 

eianli aU anment.. d,*lla inden- CGlL, il Consiglio della 'y ; y 

. , ^ >iil provi.'-to iT.:.. 5rL 

fili., teonomie.i in raso di ma- Alleanza si riunirà assieine (ix d-'I Co.i IVn <of'.-<o V . 
oiltia e di infortunio, al rieo- ^ .r-, r j .. ...... 


:G7 recamo ia so^rnsimà- di;.j<>' '<‘stra. in assenza ^i rap- 
imros;.i di eonsunia sui vini.* missini che a\ e- 

le/-* o i live . 4-1 vi-o i ' atto abbandonato discrcta- 

Lmiae;,» r4dinà;;L 1. di-h^e-te rattla. 


La decisi,.ne di ii(.rendeie ial w. | 

Ioti., stata (irosa doi»o ebei F. coiitmuato coini'.alt.'. ai 
(n esso la Conlindii.stria si , i ,i-! Triesf ,* ,* a M.>nfalcon,* lo seio-1 
:*..' rumiti ','.*r d.ire im/io alli'ipeio d.*i Lavoratori dei t .intie-i 
traiiaiiv,* (»i’r il riruiov.. .Icijii iiav.ili, ! 


lU'sciniento di'II.a malattia (iro-m^ Consiglio della Confeder-1 religione); e un ( 
fess..>n.il.*. airaiiment.) deltoUgrra per l’esame del progetto lr;t.unale d; Bari 
.issegn.» iT.ss . ;n caso di mor:,*. Idi riforma agraria generale. !pri di terre. 


lei pre;oro di Ali- AI termine della seduta, 
pr. visto i.i'.I’.ir: il Senato ha iniziato il di- 
IVn 'offese all:, l.attito sul bilancio del mi- 
un’ordinan/a d.'l nistero dei Lavori Pubblici, 
tari, sugli espro- con rint?nent(a del senatore 
CROLT.XL.AXZ.A (m.si>. 


a a*,,- ,, 01 ,11.0011 .MM .0.1 ,-.i n.,/:oii.ile di lavoroj 

'''*"•■ , Ilici liolei.iri. 1 r.ippi esi'iit.in’.i : 

.X ,-.f d’.sei.r.so .sfafa a/p'a,’. j,,. org.itii/.'a.uoni sinda-j 

It'tFnieiiUi Iti laroa par.’,-- e.iL .leeomp.igii.iti d.i iiii.i nu-j 


Xnfireotli non perde lenipo 


.Von c passala r.fr.imriio 
una sellitnana dal volo dei;.'! 
Camera ciie f.a ;in(i<'.)T.,ir,i .1 
governo ad obiiire i’iT;i(.*o,.:a 
xul vino; ma i yo.ireiiror: 
aperti o mascherati d: qnes’.o 
odioso tributo, rf.e aggrava la 
crisi della |••:iro’:*.4ra, j.o--. 

hanno perso tempo. 

Ha ir.iz:a:o un'.Xgenzia. 
noia per es.iere espressione 
delle posizioni. rft'Ji'on. B*,.o- 
■mi e della s ia ori;.:*.!:ra:;r»- 
r.e. affcrrnnTi to che il roto 
della Camera - aveva ■‘.ir/o 
erroneanienlc ritenere immi¬ 
nente • la soppressione deli.-: 
imposta e rial fermando i mo¬ 
tivi che hanno lasciato per¬ 
plessi -gli ambienti eeo,,o- 
mict ed agricoli - (leggi Con¬ 
fida. Confindusiria c - bor.o- 
micna -). 

Anche Von. Andrrotti non 
ha perso tempo c ha sentito 
•f bisogno di srrivcrc ieri siti 
giornate deWAzionc Cattoli¬ 
ca, per dire la sua sull'argo¬ 
mento. Andreotti riconosce 
che l'imposta ha aggravato la 
crisi del vino, riconosce che 
l’abolizione di tale tributo è 
Otto di piuifizia doverosa 


r.-r.'-p : lut eolTor; italiani 

lii.po rjueste gesiiiy.rìir 
a'fert-iaz.o’ii. strizza l'ocr'.ii. 
ai .S.1.Ster.-fori detfiTnpo.ira ed 
r.lferma: • Bisogna pro,‘edere 
con ponderazione per impe¬ 
dir,’ pi.s.inahili rorsepiienre 
To'; bi.'arri comunali -. 

.-Irgomentr a prio.a rista 
piu ri.,' piii.sto ria che non 
i.i-',’ 'n sol.ìo bucato quando 
SI ril'e'ta che i C,,mitri, ir 
parli, olare tint ili , 1 : Roma r 
ih »'he il mini.stro e,;a 

re, f.i.n articolo, pofebber,, 
a,,".e,.:ar ; le Toro entrar,’ 
sii’.o «re si .TCeogiiesjerp le 
richieste fatte dalle sini.cre 
Pi materia di imposta di fa¬ 
miglia per colpire i grandi 
evasori, in materia di con¬ 
tributi miglioria per colpire i 
grandi speriFatori sn.Te aree 
’afifir.i i!..;i 

Per a(i;.!;car<’ ;! roto de.'!.? 
Camcr,- li porer: o dee.'i. M'I ; e 
dal comodo paravento dei b. 
lanci comunali, il cui dissesto 
è stato provocato proprio 
dalla poliiiea democristiana e 
il eni risanamento, iri com¬ 
presa la minore entrata rie- 
rirnntc dalVabolizion,’ del da¬ 


zio s' l i-p 1 . ,- a'':.ii:a : 

|ir..;-ri ,i, II,,1.:. ,-ri' l.ori'r- 
ro p*i.> ji'Cr./,*',' subito. 

C'è. mine, ehi afferma che 
i'af'O.'.cair;,' dcll'iviposta di 
cons*.TT;i> richiede, da parte 
.ìeih: lìemocrazuj cristiana e 
del lloverr,,,. mi allentamen¬ 
to dei vi'ieoli di -amieizia- 
coii gli app.'.'.t.i’ori delle im- 
po<*e. che da quella su! r.r.o 
r.ear'mc u-i tu'l gruzzolo e 
che e;•!.;rdosT 1 ,' e.eg;i>ni 

.s ;ir< ;*,:r.: >*.I li ..rioT'o a so- 
I - i(iT(. uovii'ii -. . 

J.i'ti dira,ino questa è solo 
tin.i T'oe,’ maì:,;n.i. 

I tatti, eomuiiiyie. «i co.;.» 
«;:.i inj.ji ai ritu'oLori ef:e I.i 
.’o::a contro l'imposta di '-on- 
snnii» i,o»i ,* f.'iita .-Xndreotti 
non per.ie terq.o per in.'ai’- 
biare il roto delia thirier.: c 
la sua manovra apptirirà pii- 
ih'./r.i ai 6','rato ore ci s 
(irep.in 0 - ritorcitr,’ - il roto 
della Camera per r:<'o»n r.c.'i: • 
r,* tiaeeapo e rinviare lutto, 
ancora, mia volta a ifoj.o .’c 
elenoii*. 

.-tTidreotli non perde tempo.' 
non Io perdano neanche » 
vitiroltorif 


(xii iafiti f.ibt.i ii bi* .1,1 settor,*. 
Col, quelli itegli lUvliLstri.ili. 

l'ou ('1 («fi'iui.i s.’iu.i,*s.i. 1 r.ip- 
(.: «’sonlanti iTi’i lavoratori si 
iiu!i:ar..r,' dalla <Te- 
leg.i.u.'T'...' padronali' elio Li 
stessa ii.ni poti V.i «Lire inizio a 
Vi-r,* s (iiofii,' tr.ittativc in 
quanto le condizioni dill'indii- 
stri.i di'lciaria non oonsenti- 
reiioer.'» <li flceogL.ere alcun,' 
ii,*lle ricTiie.ste av-.n/.ite d.ì; la- 
vor.it.'ri. 


.-\ Trii’s',' un nuov,» sei,*(»er.>i _ 

Hfll* 

org.in://.t/:oni s'.nda.'uT; ,li e.i IBWB 

:c_oria le cui Sigrlteru- si :n- 

eontr.in.. que.sia mattin.i per -- 

discutere il (irogramni.a ,li lot- . ... 

ta (H'r i pn'ssimi gi.-rni e le I provvedimenli approvati 

foim,* ,1.1 .i’.tuarsi. t» nend.. in - » -i - » J • 

corsi,l,-r.i/;or.,* anche i snege-j VialO li IROVimento dci pM 

rimonti di gli stessi Lavo; .r.or. j ^_ 

l'h,' ,'ono st.iii fatti noli,' i.s- 

scm'ol,',- d.'l g’.orni scorsi l.a l.revc ■;..',iut,-, ri,'l C.^nsi- 

___ _ _ gl..> d,': t.'n.itas. cri 

Alla ueloso b.» an-rnuf.. ,1, ri,- o iin.i .*..' 

MIL.XNO. l.V — L energica '*•' ò:. nomin,* i! dc-.t Ftosario 
a.ion.' ,i,'i liivor.ilori c delle -ATcuri ,a prcsiicnt,' .1*. s,'/icn. 


iMuiive norme per rassegnazione IIV/\-casa 

I provvedimenti approvati ieri al Consiglio dei ministri - La licenza obbligatoria per i brevetti industriali - Rin¬ 
viato il movimento dei prefetti - Bocciato il progetto Agrìmi-Tesanro per le promozioni dei funzionari statali 


rii'l C.Tnsi- > .4;-icgn; di leg-g.' :n zzs-.m p.ir'.e r.e il grv.'rr.o. r;,''vrt''o'n!' •sverc i v..'..'»n 
t.'n.itas; eri c.i .'r.i.r.,ir..ì an'.m.r.i-trj.'.c.r.*/, j - p.irti.'.'.Lire rilicio n r, laz o-; 
r.i’o iin.ì 1 Ecc.'n,' ; prin. :i .n.' al pr.-i'icn-.-i dcilc. ".'.e.iiim.a ; .'.;oc: 

ictt FcOsario; .-tcc..";ii p,T.'r.j.-iz:o*i.:.’:: rie.»- occup.i/icne e all'.n'ertT. i era 

i' .1; s.'/icnc ! r.i'.scin-.ento .ici n.ir*.' .Tctl’I’.a'..,. .i.in'.cnta!,* a r.i>' te inv. nz.i r.. /.cn-; 


; l’.a. ,. .i.in'.cnta;,* 
M-iIe- ! orevetia:./ 


Breda 


M 11-ANO. 


i.ivor.iti lei in c«'rso d.a alcuni delia Corto doi CiTiti; il d.»!-, d.'ÌItì ì-cdersizioro' dcILi M-iIe-; urevetiaTe 

gu.rni atl.i GoI.tso per ottone- .•X'.bort.» Micboletti. diretto-1 > 13 ; -.itiTica de:’.,-, ccnven/i.'n.'; tcrriti^r;.» d 

re la r.du.'i,»ne delForario di re gon.'ralo pre.^so il TTuni-sti'r.» .ie’.l'.Xj.i. Ir.» l lt.'La ed i Paes., ere..zione di 

Livi .10 a retribuz-ionc invariat.i y‘''‘ Lav.sro. « eon-ieliere de'.I.a ■ P.issi. per evit.ar,' doppio ;m-< vor.»-, 

e 1.» (.arità di s.alano e di sti- Corte dei Conti; dott X’in j po.s-.z.ioni in n-.-aterio di imp.'.<e B biiotec* . 

t pendio (-.or le lavor.atrici ha re- cenzo GaTcan. a .'iT.sigliore -s-’- ro-id.*.» e ;i p.itrimonio IC,'r.tr.> naz; 


evitar.' 
in n'.,'.:e 


le doppie ;m-jvoro-, 

io di impi'.<e B biiotec* e: ; 

itrimonio lc,'r.tr.> nazione.’.. 


. 1 * or.' s-.F. r s..i "" pi*""’ suiecss.* j .iena Corte stc*..-,.; 1 . .t .t:, L...;- 

•*. ' ur.’" ulti B-e.^ 1 I ijiNel ix'm.-riggi.» dell .altro ieri ; M.irco a .i.rett.re 

' ■.,1'',' i'-'”,* ‘ '■ ■ • l.' «i:ie/i.'ne li.i infatti ritenuto. , ir - ■ . ■' -'- r 

111 d.ilie tu 01 g.>n:.-/...'ioni , r.,, i.r..«ra.e pre.-.-o .. '..n.-.e.o 

, . , o o . ‘t. in./..ir«* le ira>i.a>.a<. ii.u-. . __ .. 


(»rinio success,' ! .ieila Corte 


p.itrimonio 
.-tiiTTiei rar:0';e; è st.ato 
r.icut'. in .r.se-n.' .4! I 

Ir dcv,''I\e 0. rv.ir.is'ero 
Xzr.c.'-’ur.a tutte le .-.f; 
■ n .fello St.'.to in questo 


ismdae.d. di Sesto S .T' C.o- — — • .ivy- Finanze. 1 oyt D 

___ ze hi'.nno deciso d. ri(>rondere4 nmr.ic, sO'..t.it.' 

i i ’ i. ni.n,. 1 ,i in attesa di una p.i- eiiratore g. ncr.-.ie m.Ltc.re: 

j.ill.' r. del mat..r.o 1 ei,.>s.. ‘ j-uv., soìu/ione della vertenza, ferii.z del pr.M Enz,' Po 

.L.v..r.i;ori neyi Brcd.i ei.tlr..- 3. 

mocc.anica ferrovia*. 1.1 .* fu-i ScHOla doTlEnto d: tr^'-fomia 

o;no; f .vt.il.'ì 1.; Urtala’ ^ ^ ^ ^ 

.siderurgic i qii.anto le tr.'i Domani si riuniranno in se- *’* * i»* *-» e i.o;..» 

organizza.’ioni sir.dac.ali non! data comune il Comit.it.' in- 
tii.nno rag.guinto il nece.ssar.oi tesa d.'lla scu.'la e finters.n- 
aecor.L' (.ci un, azi.ine unita-j .lae.aTe ('er esaminare r.attu.a- 
I ri.i- I.,. l'iotesl., iti liomani ètl.' situa/.cne e e«'nc.’r«iare la yy*y‘'y* ’'^seppr* ya.ey.' 
(dovuta air.attoggi.amento as- azi.>n«' da svolgere. .iiret-ye tecnico del. Az 

sunt.' dal!., dire.-u'n. che n.'m II niinis'tr.' dell., Pubblic.a ’P'’-’’ ' serviz, te,e.. 


li .ez- 
- s 


d*,*:. ' Fin.-.nze. i a..tt | - .-n s,-.’.o m qiie.stc 

nicc Chinnic, .-o-^tit.it.' prò-■ ter.* 

cur.'tore gcncr.'.ie nt.'.itc.rc: c.'n fl-evett. indu.s'r\:',r i' 
fern.r dei pr.if Enz,' Pc.tnp.i -1 ?no ci. '.ezc approv.ito 
Tom nelTa c.irico d; presi.-iente, v*'rr.i present.'tc* .(ii.into ( 

liIeTrEnto .i: trasformazione.-i- Par.ornento, r-Z'.:.ir.i.'-^ 

I fondwiria e azrari.. dell? S.ir-*CoS.; 
. f j ■ , f ria per i brevetti cnc no: 

de.sna; o'nform .1 y. prof Fa r e.'vnto r.'. 'err 

brizi.' Trar.fo ne,..', yr.ca di < 3 ;';..,- 3 'nt.' attua 

pres.dente de.l F.n;,^ S.Li; ,j termine rii tre 

c, ^ne.e Gy.-eppr* y-'^'y'so 3 ^.., 3 . ^-..nce.ssion. 

aire .ye te.mico del. Xzien.T.p . , . 


• h *. L L k' .z r .1 
’ ■■-'C '-. r 
’ R ^r:ì«ì 

I 


vorrà pro^ontau* prima /a*0, .«.c. . 

a. ParLìirvonto, r-Juarsir. l .s::- y. r vr.scryir, 
yjiis'ir.e ào:'..» Ziovnz*. * .io. fiinr or.-ir. 

n.i por I brovoit: ohe non ob-*o crtav,» ar.o; 
b:ar«f r.x'oviito no. •erritor.o rnort'*: ò 
n-ariona!” >;i!::o;on:o attiia/.ono un cii'OJZr.o h. 
ontFv' il termino rìi tro annyooL.à .ì* 

(in*’: à.»!A ii; ernoc.'>:ono. In ùì h.spi'rre. P’ 


.3 nr‘’»:r.r' 2 ‘. •r.’f 

3* -;rnù(A >eV.r.’.' 
'.o in f ('■pranr... ■ 
:rvooe npprovr.:,' 
lo^tzo me «i.L l.ì- 
ort' ùez.. Ir.tern. 

*: nik'! 7 ;^ <or 


na ;a pe5^.r)'.l.* 


siint* dal!.. dire-’i.'n. che ni'nj II niinis'tr.' della PubblicaP'’*’’ ' serviz, te.e.onic. | .j, oper.int: e.i eff-cacij .: 

h.. smor.i r.tTront.'ito c.'nereta- istnizi.'n,* «m M.'ro ha. dal' -'Xd un.i prossima sedut.a T' , brevet’i r.oni'.*;t..nte i‘. cor.'r.i c. 

I mente !i. situaz.i.»r.o di grave cani.' su... (iremess,' un tnci'n-; .stato rinviato invece Far.nun-y.o ps.rere dei tito’.ìri ne! c.i'.'' 
Imalci'iitento esistente negli .sta* tro ai ra(>{'res«'ntant, sindac.a-je.ato movimento di prefetti •■3 (-3; trasc.'rs; tre anni ri.;!’.a i 


.-..l'nt' in c'..i.'s;. rt.ì con p-in- 
ZZI zrad.;ati .-.liio d. 

s-./n,. e su 1. a n ZI ani-3 di !«- 
■ro r..''.!,' ;oc.i!it.i di costru- 
cn- ; .-'ar.-ìnna .amnirssi inoìtre 
c o n c r r *c r e a ! ! " .is e z n a z 1 n 
'n s.'Itanto i lavoratori che 
■cs’ino la propria opera nell.' 
ca’.ità nella quale sono fatte 
costruzioni, rr... anc'ne q'jc'li 
le r.siedono in t-aTe località, 
ir e.-p'.iz.-,n.i.' !.i propria atf';- 
t.; ...\ ozativa Zi. di ...o,. d. 


. .issizuraz.cr.t? cotz.zo .e ma....- 
'.•z pzotess...r.al; a", settore de-- 
, zr.coit .1 zc.. .'.lllt-.er.t.' ZleZ.* 

.1;-e^r.i fa'!'..;..*.Zi p. z ; lavoza- 
i* z. dèi sett.sze d-c.; a.ss.cur.izic 
.ic, con effett.-i 1 giugno 19.'T. 
'. lize .4 fK'O mensili per C'.a?c'.;r! 
i'.g'.m e fi lire '2 990 mtmsi’.i per 
con.uge. menfre rai.'egn.' 
r>'r zi. cisccr.dent; v.en? mr.n- 
, n.iti: in '.ire 1.T16 rzien-'tc.; e 
l.nt.z.e norme d. oz*;vi-lenza p. z 
igii z tdc’ti ai puVb!;z; servizi 


hilimenti del comple.sso Se.sfe- b. entro *.l c.'rronte mo.se. 


Il resto de'.lfi seduta, che ò! concessione 


se. non acc.'gliend,' La richio- L’.'n. Mor.» ha anche assi- .luratfi men.' .4i .due ore, ^ .stat.'j plicazione pzati.’o 


cac. j.ti'; pozscnzie zcfivo .lei.am. •rz-cc 
•r.i c..zri*'z.i^ on-.tr. n -•rot.\.a "e qu-i'.. 

C.1'.' lo .-X-Casa: r.,iovc n'rnie peri.lei ri-c.-i 
i.;!’.«ì i e.-iter: ,4i as;cgnciz:,'r.e dcz’.i p.n.ier.ti 
ap-1 .il'.ozzi. sia In propz.ita c'no ir. (concede 


'.'.■orto ..u con 


’e «pi-i'.. .s; cd no 1 pzinc;*p, 
■lei ri'C.-itt: ’.zcv.d, nz;!!; ai d.- 
p.n.der.ti dci'.e c.i.oiinee e s. 
concede 'un i.ssez.no - una tan- 


I.'caziot 


sta di adeguati miglioramentil curato che sarebbe Jua tr.tcn-loceup.ito dall'approvazione di.stos.'i. 11 provvc.d.nzento. to.'tie-i staìnlite non p.ù con la suidi-lvieri 


saranno* r.im - ai pens.onat: feiTOtrar.- 
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.nK.Yioitii<; i»i i>odvoi.ski .si ixa nivoi^uzioxR d* OTi'onRK 


L' UNITA' 


LA DOTTRINA DI JIONROE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


''L'insurrezione è un'arte!^ Tutta l’America 


Contìnua il rapporto a Lenin sullo stato delP organizzasione militare • Una serie rii 
domande leg ttime e scabrose - La formazione speciale di nuclei di operai armati 
*^capaci di affrontare la morte pur dì non indietreggiare, di non cedere le posizioni,, 


Sicola Podvoìslci — in 
questa quarta puntata del¬ 
le sue iiiciuurie sulla Ri¬ 
voluzione d'ottobre - 
continua a riferire il collo- 
avuto con Lentn sul¬ 
la prcpa razione rnilitnre 
dcU’iiisurrezione, Il collo- 
(juio si si'olsi’ nel domicilio 
scijrelo di Lcuìii al (luar- 
t'.ere Vi/borq di Ptctro- 
bìtrjjo il 17 ( 31 )} ottobre, 
(ioé otto (itorni jinina 
dello sco/jpio armato della 
Rivoluzione. Hanno jiarla- 
to priiiui 1 due compaiini 
che co/l Ptìdvoislzi ilirlqo- 
no roriia ni: zazione mili¬ 
ta re: Antonov.Ov.sejenbo 
e .Versici. Ora tocca a Im. 

Votino il mio tiiiiio. Dissi 
che rOi Liiuii/Va/iono mili¬ 
tale pit‘para\'a rrnsiirie- 
/.;onc nel iuolIc» piu intenso, 
elle in una delle ultime 
riunioni tleiri'Hicio delle 
or.“ani/zazioni militali era 
stato rlei'iso ili iin iare eom- 
liayni lesjionsahili al fion- 
te; alla dodicesima, alla 
uuinta e all.i seconda ar¬ 
mata. sul Ironte sud-occi¬ 
dentale. a -Minsk, a Hri.msk 
e in altri luoelii. per pre- 
jiarare airmsui re/ione le 
iiostie or.uanizza/ioni al 
fronte e nelle .euarni.eioni 
di pro\ nuia. e per aller¬ 
tare in che misiiia le trup¬ 
pe ili altre zone avrebbe¬ 
ro appo.epiato l’ietioeraiki. 
Kra mollo importante per 
noi indicare ai compa.tmi. 
soprattutto a iiuelli ilei 
fronte settentrionale, la 
funzione che lioveiaino as¬ 
solvere la dodicesima e la 
i|uin(a armala come bar- 
rieia protetti\a che bloc- 
ca\'a raccesso a Fskov alli* 
truppe cosacchi' e alla di- 
\ isione di monta.mia ilislo- 
cate nelle vicinanze di ipie- 
sta citta (viciiKi a .Vlaiien- 
bur.e ». 

io dichiarai ehi' rOriia- 
nizzazione militari' annet¬ 
teva nna seria importanza 
alla ileiàsioni' da noi presa 
sul le.itame da stabilire con 
le truppe che si tnivavano 
in zona di operazioni, ma 
la sua attuazione avrebbe 
richiesto un certo ti'inpo. 
Perciò sari'bbe stato op¬ 
portuno riiniare di una 
decina di .uiorni rinsurre- 
zione. tanto piu che il tem¬ 
po lavora\a chiaramente 
per noi: o.t’ni mioi-o «iorno 
aumentava le nostre forzi' 
e. viceversa, il Governo 
l)rov\'isorio si sentiva sfu.i;- 
pire sempre piu il tern-no 
sotto i piedi. -Noi avremmo 
utilizzato ipiesta dilazione 
anche iier eliminare alcune 
deficienze nella .euarnii;io- 
iie di Pietrotiiailo. 

L'attenzione con la ipiale 
Lenin setiuiva il mio raj)- 
porto sulla preparazione 
airinsuriez.ione si trasfor¬ 
mo in una \ i% a impazienza 
ipiando cominciai a jiarlare 
di dilazione. 

— Qui e il punto! — 
obietto —. Proprio per 
ipiesto non bisogna rin\ ia- 
re' O.eni ìndu.eio da parte 
nostra permetterà ai parti¬ 
ti .eo\'ernalivi. che con¬ 
trollano un imponente ap- 
j);irato statali', di prepa¬ 
rarsi in modo pili risoluto 
a batterci con Pausilio lid¬ 
ie truppe sicure richiamate 
lial fronte a tale scopo. Ks- 
si. senza dubbio, sono in¬ 
formati sull'imminente in¬ 
surrezione. .Anche lori! si 
})rcparano. K duranti' la 
dilazione si potranno pre¬ 
parare ancora incitilo. Ki’c(> 
l'ome statino le cose! I.'in- 
surreziiine devi' avi-r haiito 
inima del con.uresso dei 
Se.viet; e importante so¬ 
prattutto che il conitiesso 
posto ili fii'iite al fatto 
l'impiuto della ptesa del 
|)otere da parte della classe 
operaia consolidi subito il 
nuovo re.dme con liecii'ti 
e con misure che or.itamzzi- 
no l'apparato di .itoverno... 

f.enin mi iir. ito a piose- 
ftuire e si mise di nno\o 
ad ascolt.iic- 

Pass.ti .1 descrivere la si¬ 
tuazione nella una: ni.itiiiiie 
di Pii'tri'itr.id'i o nel! .1 

(hi.irdi.i Hi'S.'.c Di^.'l file 

di operai ciiiidevam' oitni 
pio.-no sempre piu ;n>;ste:i- 
temente le armi. .Amr.cn- 
lai'a rafflnsse dei 
nella Guarditi HoSs.i. 

llic si ralle.ero sopr.ittiit- 
to ipiando udì elle le eser¬ 
citazioni militari, che pri¬ 
ma s: svolcevano cl.imie- 
stinametite ;n liioo;-,] .ip- 
paitat:, lontano d.dle fri’n- 
briciie e d.n ijuartìer; opt-- 
rai. or.ilio state tr.'.?-fcr;te 
ora ndh' aziende e nei :na- 
ne.ei:: lit'irosci cito \icin:. 
Ma poi sul sito \<'lto com- 
p.irvf- un'ombra di impiie- 
tuiìine. \ ladinrir llic s'alz". 
si av\ icino a me, m: prese 
jier mano, mi eondnsse ver¬ 
so il divano che sta\a nd- 
l'an.iZi'Io e. fa'ti'n.i sedere 
accanito a se. U' in.indo; 

— Rispondete mtera- 
rtente di tutte le informa- 
z.on: cite nt: .i\ i te ocnmni- 
ctilo? Le a\ete controlla¬ 
le? Chi 'e le b„i con-.nn:- 
cate e unandi>? in tju.!!: c.i- 
costan/ei’ Ci'ine risulta dio 
s; può fare affidamento 
SII (jnella fabbrica!’ Citi e 
Li il secrct.ìrio ddl'or.ca- 
n;z/a/:one di partito? Da 
lì'.; e coin’pi'Stii il comit.ito 
ili f.dibric.i? (.hnìtido Si 
st'itt' sv.'lti' Io niioii" elt'- 
zioni dei coinit.ìti d: com- 
p.mni.t o d; 1 ].itt.tnl.isie .’ 
Ttnranle le mm\ e dezion; 
chi c stato •.n\ i.ito ti.dia 
fabbrica o dal rc^.cimcnto 
al Soviet di Pietro.cr.ado? 
lo capivo che tutte quel- 


è dei iio ediBBiierica iii 

ConsidLMazìoni sulla recente conferenza economica interamericana che ha avuto 
InoKO a Buenos Aires - 11 colonialismo statunitense nei paesi latino-americani 


cost.m/e 



iNostro servizio particolarel Ifidri’ (/iiosti iiirostinii’iiti un | iioiii!i' Invilii — limino 


lU KXGS .AIRKS. ottobre. 
(ìli Stati r Ili ti il'Aiiioricd 
hanno semine aiiiiito ilciinir- 
vf mia nazioni’ s: anticoloiiia- 
l'stii ': Con tjiii’slo volto W'a- 
'hnuiliiit si c presentala di 
rotta in volta aH'assal ti) del¬ 
le nsiirse eeonomtehe e del- 


ainto ai * poveri paesi 


si ni tiare 


IWiiierica 


piaee di- possibilirn niiiierarti’ 


re ai propac/andisti del di- fc co/fnrc aqncole e arvtli- 
partiinento di .sfido c.nsì sono ro oiini tendenza, la (piale 
esclusi rmnenle II n iirosso al - tende c rian’lestarsi con 
lari' pi'r il eajiitalt’ l'S.\: ha- inaautore 'orza in un niinii’- 
sti pensavi' clic in tre anni ro sempre ere.^eeiite di pae- 
nìi Stati l'iiiti liamiii trat-l''''- sr’luppare p 


milze di indiiieiidc'nza c dì af- 
lo Iraneamento da! domin’o 
er- economico f'.S'.A. ecco che si 
di- assiste a roreseiamenti dt 
ale Cforcrni. invasioni, colpi di 
.,,11 mano militari: la storia del 
(' del centro America. 
,,..\anehe l’iii'lhi reeenti.r.s'ina, e 


r "' '"' ‘'l""- ‘ ••'-i: 's m i n i ni O si. 'd srdnp mV.' ,, l'pisod, cui la 

le risorse eeommiehe e del- , ' ' mdipendeiii! indusine istampa di o„ni paese non e 

stnirittn* ptilUn ht' ih ijur- (/(Ut .\/in Mi </ /.iummi ai ,v , , ■ tih/fiiata (t (htrr c/raB 

sto o di miei pae.se .sottosn- pan alla spettaeolo.sa .min- (.dieso s,o,„ so'o alemii . inupienza con 

liippiilo ridando nella pie- ma di 2 . 1 1 4 milioni di dollari. element11 ma d’eiroomii ei- 
siiiizioui’ che ~ - non nri'm/o ^11147 miliardi dt lire ^ tra stanno le mueehniazioni 

uh I'.S'.-l mai avuto mi .un- didiu/ic. i politivht' di'ha diplomazia n ('onrpronyp 

pero volomale - del tipo di Sieeome sta d’ biffo che depli Sta’.' I ir’i: allonpiaii- v win i, i e iiai_ 

.incili posse,Ini: ,I<il!a rniii- ■ l>avsi liitino-umenenni do nn imvenio bitnio nmen- (snttii interpretazione 





età. dalla tinnì tir,■tanna n\asportano iienh Stati l'nii/ eaiio per ima raaione [ i/cl/ii .t i/offriim t/f .^/olIrl)c 

.iaU'Olanda — la sua' poli-iotatene prime e importano I n mpo-. sin ,-s.<o ,s! 11 n ! lo dn \ un! i ' ii merienm > 

: ea snrehhe sitila intesa iii 1 bb't’t't' ,laph l .S'.t priulotli ,''i-meiit' dt’mocrubc; t-om, j|. j,,.,. quelli d’ W'ashinqti-oi 
li.ll'iiliro motìo che nmi mii - i ■ 'b/ii.sfl'.'id) in- cin.'Si'pKc eh,’ ,‘ra ,;n,‘lt'> ,1: ( inda,! (mat,'- p, s,niiu'iite: IWmerica è dei 
e.’(est ,1 :’,oi,’ il: impi-riiil isnio \ id i i ii resi i im’iit i pr,-sen - ' ninht. ii rtuiz’oiiario. ct'/'i’ii tl’ nord-aii:,‘r’eaii'. Per (piesto 

l'ralaseiavi,, reeeiitissiiiie Aati ernie un aiuto alle eco- m m n za n- pur tonili,• es'qeii- s’rcf’ l'irti sono sc'mpre 

/tr.ic.- in l otifru.' io avnt,-si' _ . . - , ■ , _| sfidi eoiitrar' il permettere 




WS 







frinite si leuiiiiiio iiii(i/ie simii ai veiiiiiiellli ilella rii ailii/iniii- 
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} o.-- > 

. '''.i. i. ' : 


le liomande er;uio s. Ic.eit- 
tnnoi. ina siccoine erano 
inattese eoininciai'o anclie 
ad a\\-.unpate e ;i sudare 
tredilo. lì Die continuala 
;i x ))recis:ue ». Da chi e 
ctmiiJosta la Dimi.i rionale? 
lì il Soiii't rionali'? tinnii 
le.tiinni esistono fra nna 
reità f;d)hi:ea e lo Stato 
.Ma.HKÌoie della Guaidia 
Rossa? tinnii le.itnini esi¬ 
stono fra le fiihljrielie e i 
reparti deireseiiito? lì il 
l'omitato rionale? Come e 
eollo.nato il eimiitatn et>n i 
reparti deU'esercito del suo 
rione? I 3 i doie pieii'de di 
rieevere le ;uini l'Oi.uani/- 
z.iziono militine? Clii ad¬ 
destra ,uli operai nel tuo. 
e come? 

f.e domande ili Leiiiu l i- 
.miardavaiio ora i diii.iteiiti 
dei rei>nrti dilla Guaidia 
Rossa i- dei hatta.uliimi. ,M.i 
anelli- m questo c;un|)o tu 
non mi sentivo mc.clio di 
un pneii.dorc' inesperto sul 
iimidrafo... 

— \'oi .ai-ete di-fto chi' in 
ipu'lla falihiica esiste uim 
buona or.i:;iniz/a/ione mi¬ 
litari- con fido .nmiidie :i>s- 
sc. Ci sono i fucili. ci Sono 
le eaitnccc i- anche mitr.i- 


scosse il campo in scitno di 
I iinpi oia-i o: 

— .-Mn. ahi! Che inesi- 
dente dell't >r.i;.uuz/azione 
militare! Come di ri.iiei eti- 
rinsuriezioiie se non eo- 
iiosiete l)ene i lostri co¬ 
ni.imianti? .\on li.ist.i <-hc 
siano linoni a,i:it;itori. buo¬ 
ni i)idpa.e;indisti. i he f;ie- 
l'iano lieiu- le relazioni, elu¬ 
si.ino eccellenti oit’ani/za- 
to! i delli- masse, l.'insnric- 
zioiu- non e un'itssi-mhlea 
per ;iseoltaie relazioni, la 
insuire/ioiii- i- azione ar¬ 
mata. In essa hiso.mia apiri- 
non solo con s))irito di 
ahni'fia/ae.ie. ma anehe con 
abilita, altrinu-nti il piu 
piccolo sbaglio può cost;iit- 
la l ita di-lle .unaidic rosse, 
dei maiiiiai e dei soldati 
l'ii'oluzionaI i. I no sba.ulio 
può metteii- in forse l'esi¬ 
to deirmsun ozaiiie 

All acciiisi di-iri-rr>ir(- 
eniirme i-he aievamo coin- 
nii-ss< 1 

Notato il mio turbaineiit". 
Xlailimir llic eete,, d: to¬ 
ri! a •.'ini d.il l'imh.n .!//• 1 m 
eli: m. t’o\.i\<i. 

— .Mio l’.iì'o. — disse. — 
rinsiirrezione e il pai sc..- 
hlMSi' -.reneie di mu'i rii lì' 








ìm 









Korrn-Li (-.••tln l.i frrrrG» pj -—.t in r.i'-'-i--na, in un.» pi.<zz.i 
rii Pit-Iroararti». un rrp.irlo r»'riiirr rial fronir. In lutto il 
mr-r rii «itlobrr it rapo riri ao\ rrno proi \ isorÌ 4 > rii hiam.i 


rial frontr triippr » ferirli - 

iiL.-triCi? ì).;e; r. 

f'ìii o il Colli.iiui.ii'.'.e. loco- 

i 1 ‘ r- v' t '11 * ' 

— Si, lo conosco. — I. 
dis'i linei Clio s.ìi'.evo .i; 
’ii.. 

— voi d te cì'.c e un ii '- 
r.'.o eccf’ìenro. L' i.hsp.-sto 
.1 .i.Tie !.. i it.i per Li r.v. - 
ìii.’'lo;',t'.' f. 1,11.il e I.l S'.i.i 
ir.i.il.:;i .1 mil .t.ìie? S.i 

r. i.'e mn precisione. iiìn-.i-n.> 
con Li i.voltolla? l’oti.i 
m.moi iare nn c.mnonc. se 

s. -.ra ni-cissario'ì’ Potrà tra- 
spi'irt.ire de! m.itoriale in- 
(ìi>p-ns.rìr.ìe l'on nn .cato- 
nte/.’o. c occi'riera? .^.ì 
lu.rt.iif .■.uit..mob.!e’ì’ fi i 

V'-str; com.ia.l.mt : lic’.ì.i 

tiU.ii'.ìi.i Ko>s.i ionosct-:u> 
Li tattica di-i ci-mii.ittim.en- 
t: d: str.id.-.? 

Risulto I'Uc !U>n Cii.loSCCld 
nessun c.'m.mrìanio sotto 
questo aspetto. Vladimir 
llic s'alzo, infilo le dita nei 
tascltini del panciotto e 


o-.lafoIarr l'in-iirrr/inm- 


nri.i iir.'irì.ii- ,i.'t< . i erto, i 
1 4 -ni.m'i.mt 1 .tini,ir: fiiuno 
priidiiti C4>n il 1-1144 csim- 
p/ì-‘. Coll r.ir.Jire c il v./hoe. 
7 . 1.1 ciu- f.ji.i por rinsnne- 
z.4.nt' .irm.ita un i'oni.:;i- 
n.mt-z se non s,i sp.!r.4:4 
H..' 'cn.i .' >.-;;tn;;e sui).: 
c.ne-t: C4'.n'..i;'.n,int;. I liir:- 


dei soldati. 1 l'oinitali dei 
soldati t-r.ino sotto l'in- 
fluen/a dei luilseei u hi lu-l- 
l.t ina.n.uioi )).iiti- delle 
loiinazioni militari. 

— La l'Osa pili iinpoi- 
lante. — prose.uui Lenin. 
— e adesso sei-.uliere nn 
nui'leo di opeiai pieni di 
iihiu-.mizione. stipi utuitto 
.moiani, l'apaei di attron- 
tiUe la morte pur di lu-ii 
huhetre.itpiare, di non ee- 
dere le posizioni. lì' lu-ees- 
sario formare in anticipo 
coll questi elementi ri-par¬ 
ti speciali ehi- dovr;inno 
oceniiaie la ei-ntiale tele- 
ionica. il tcle.iiiiilo e .so¬ 
prattutto i ponti. 

I inulti... I qnartii-ri opc- 
r.ii di l’icti'tiprado eiaiui 
ctillcfiati fra loro i- col ci-n- 
ir.« diipli ottti ponti Interni. 
Troitslii. Di oi'tsoi'.i'. .\i- 
ki'l.iu-i ski. Okhtcnski. Hol- 
scioi <- .Male .S.nnp>oiu-i sk I. 
Tnti'koi. CoiUioM.ue que¬ 
st: jlfll'l e.’.l ll'Si'hltliniell- 
te indispensaliiIt- 

l.i'iini passti p.i' ,il!<- i|ue- 
st .o;i 1 dei r.i ; nililllenio 

— \ tii vii tv* elle eli v'j-v'- 

i.i; inievlono sempie pni 
insisteiiti-mente le ainii. 
D- II I- ili: eiuiett- ji: -u U ; - 

vele? 

.Noi. < h .e.mi//.I.'.olle 1111- 
Ltiiie. «-i.iiimio beli < 1 : po- 
tv-i jlll iuleie vjUilsI tutte le 
iirm. nelle .niiie: .c di viti.ti¬ 
si.isi I e.itpimento. pereiu- h- 
4 t-!hdi- In >lscei ielle e-sti- 
'.uiiiino nna for/.i i-tispicn.i 
m 4 i;;ni K-pitimento. snlle 
navi. neU'iii tipliena. S-'Io 
fiii i eosai'chi non ei.u'.mui 
anc.':;i luiseiti .i sitilpt-ie 
la nostr.! prop.nt.iiul.i. In 
lutti pii .litri lepait; (b ! 
dislii-tto e nella piu \ uma 
/•'Ha iui !.iv ellt'- .d tlolltf 
i-rai .imo in eon-.L.'ioni il. 
pi i 'cn 1.1 re: le a : in i m vin ti - 
si.!-: qn.int.ta 

t^ii:uu!i> dissi Ciò 11 \ 1,1- 
tì inu : 11 le. ; 1 .'lu > 'Col;. i. lu .-i 
i'j)!es<e nt- ei-'iii. n-- s- -;- 
(iisf.izioni-. l’i.i nn.i eeit.i 
pv-: pie.-,': t,i- f'ì'ie eo.-.i .i- 
llelib.- (ieV.-t? 

--- l’e: 'lu f tote' l’.n a- mi 
b ■ -n 1 :4 • : 4 • n u • . t : s o 1 1 i. 1 1 . i ; i u ■ - 
11-4 nt- : v-.'ter.iiin* I lojo 1 , 

— ,.--,.,^1, Xl.td;;:.:: 

liic. 

— Si. a ( j iie.'b I non et 
iiiei ti -p'-usitto-. 

— Co.'i non 1.1 heiu-' 
Disticna stabilire un ct>n- 
T.itti> pai stretto ctin ,”li ar¬ 
seli.ili <• coll 1 dipositi Ili 
mim./ioni, — prosceni tl 
4 ornp.ieiio Lenin — .\:u 
la c: soiitt opeia; e stil-i.;;.. 
P:c;iar;»tc un pi.ino in p:o- 
ix.'.ti» e .ìss li n r.ite". : o. po- 
t'-r p.-cnde: e !<• a;m, tiiit-;- 
t.mu-nti- d.ii di-'ptisit: prin:.i 
t!ì .cvornts hisoen-* I. i f.d.- 
i'ni a di Sest : 4 <: et'k l a ite¬ 
ne. m.i lum .Sono 

euro che si- aiuteiete : Itol- 
scfiichi deH'arscn.tlt- <11 

l’ielrtt e l’.ioltt. del Niioio 
.-rsenali- ili Liti ini' e del 
\ t cciiio di -1 qnaitii'ie i i- 
hvirt; .- ilnpp.iie In Imo 


stim/a. un ut i :e all.i: .e.iTo 
liellt- ti;-;;.in;. /.i.'i-'-U nilll- 
I.ii I presso li » 'olii.t.ito 
• entrale ilei ni's',:i' p.ilti'o 

— liceo Iti ,s! t.ii-.l io’ — 

vbsse X'I.uliniir ll:e. —- Non 
violi* i‘sse*v* ni nv 'snn v .e-v' 
un nttii lo. iii.i un oi -.-.ino 
.ivirnisti; l'v/.-'iic «iot.i'.o di 
pieni potei I e iqilll 11 » u'o. 
elle dele esr-eie leu.lt'» .1' 
pili la ! idi I si rii ; 1 vii opel .1 1 
e ili svilvi.itl. Ip.iesto l'o.ni- 
tlito ilt-l i' .ISs u n I .1 1 e In (1,11 - 
tei ip.iZ .olle tl; llhi.li'.a'.t- 
iiiasse di pitiletiii i i- di sol¬ 
dati idra! inaiiu ii'.tt t- ;i!- 

rnisn 1 ! 4-/u'iu- 

.■\1I.I line del i'olltiviniti 
vltimaiul.ii a \ ladiiin! Ilu-; 

— Non siut-bbe tippi-i- 
timo pit-piUiiri- anlìeip.ita- 
niente in niiiitini th , .ipu- 
I deci et 1 sulla tei 1,1. .' iill.i 
pace, sul Colltl-'lio tiper.liti 
vieil.i p: oi hi/ .one t snll.i 
et-st ; 111/:> me della lòpnì'- 
blicii Soiu-tit'aV 

Xliiihni!-’ Ilio (in eii.iiv'tt 

4 • Se- -pp 1 o ;i * I dt • ! 4 • 

— < 'oit-e all ìlitt- lo.'i;.i-:tr' 

I’: ima b. -.■e:i,i -, -lu eie < 

poi s! i.-i:; ,.i ■ '• I Iit; 4 : 

co iee.'.minio t nio/i--- 
n.ib 1.11 ine.', ..Ilo!'..- I t .1 
eia p.iss.c.i ,1 , nn p--//o 


i-iol /(I pi’m t razi\>il,' aiiii'n-ì 
etimi Ut-.’ paesi tic! .Mi'v/io] 
tenente ,k 'siihit,/ ,li>po la .'ic-| 
conila nio'rra mondinl,’. mi 
nazi’ini d,'l sinl-i st ii.stnI’c-1.' 

4-* ;nli'r,-ssa ora I esimi,' dt'l-. 
fc mn II : li'sia :oi ; eh,' .il v'i>-! 
'onitifismo II,<r,lanieri,-,1110 ha 
sili eont ment,‘ am e riea no ] 

sft*s.M' 4 - ,’:i,‘ S'Oio /'t'iiiifi-j 

.'r,immni:etim,‘iil,‘ nlln luce 
ili-l corso di’lln ('vluIcrcuzii 
ecououi’4-ii panamene,mn fc-{ 
miins; iliit /.) d( (loo.'.fo ni 
<ett,'mhr,- st'orso nellii lUipi-t 
tuie amen ti nn. 

PaHitii pi'f ipnmtii ripulir-! 
da oh ohliii-ttivi che iilcuut! 
■.loverir 4- sopraltiitto i etr-, 
oh aiit ii.’Vi-rialisti tlelP.\m,-- \ 
ri,ut Lat e..’ .. o,-rii rimo di ran-I 
.'hiiliii'r,- ,■ i-.’o,- Tei 11 cri-r.i- i 
rotile ilei r,‘..:oe II Za di sv’--- - .l 
lare j Piiesi latiiio-anmr \ 
m dal domini,) del eapitii'e t r 
lai imiti'iise — l,i ci>ult-rt'uzii | 

• tuttavia serrihi ad indirà-! 
ri' 4'oii ehiaretza aleniti 4 *li'- 
•iienti e,i ni 11 ,■ ri s r! ih'lla si-, 
t.iiiz- >ut' lit i Ci’iilro e del siiti . 
Avi, r:,;i: eh,- luiai lotta l'iiu- 
ti 'i il Clip;fII/’.- u.'o mirilam ,■- 
rie,Ilio 111,11 pii,) pr,'s,'indi’re , 
liiilla all,•rmaziolu■ ih umi! 
0,’ht’ea tant-, ui-f .si'tture ih-l i is 
e.immereio , .' /i-ro ,pianto ucl- | 

'a dìplomazta antonoma dtilla [ , 
pr,-ss',ii;,’ ,• dall'Inti'rmito ' v. 

■ie! qorerno ih \\ ash’nitton.\ h 
còt- 4ic(-orrt- intrapri iidi'r,' t- p 
.r:hi-,pare i l'onlatli e iil’ì 
>earil)' ,;,ii fi 'ILS’.S’ i- / pm-s/| x 
.••'•C’uf.’.'f'. C/.'C Olili! pohl’iul 

mihpendent,' ih sriltipp,/] fi 
r/t-U(- poss’hil’ta indiist rulli I 
■ìc- rari paesi Ialino anii'riea-i e 
u' t'* i ndis.'ohihihiiente cou-] | 
■l'Z'oiiata dan'appoiniio delle | 
uni.-'.-.',- ojierai,' e po]>olari. 1 

ri ili spellnt'olo.si ^ 

Sara utile siihito riferirci 
ah imè cifre eh,- sono ii/frcf-j 
tanti, eloipiente testimoman- I 
za dell'erereizio del colonia- ! 
h.'ino nordameriemio su tiilhu 
'! c-mf’Ut'ufc. (pianto lo In. 
ad esi niì,:’. Uff Ih', 4 . l attile-j 
l'-t armai , portato da bilne/a- l 
ri i/c(|i- / .s'.t C’iiiiro hi III"-, 
ran.' ,- e"ri!ini'"'a repnhhli-' 

I ti i/t-f (ìaalemahi Vt-f l'.l.i.ù . 
oh ! Il V,-;t I’iii-nt • tatimiti-nsi 
>:.■!!'A mi r i li t iitma s’ c p’’.'-| 

Iti II'4 Ut-fiii etra ih 7.7 m’-i 


•ttS-J*-»'* ST», AwàiSf 
























S Vi'Fr»-'- 

i'jplSe 




wM:iy 




>1 sMtiM f'iMM'liiHr .1 (|g| fllin <« I..I 

aiiibirtil.ilt» uri inonilo ili’ll.i iMinioir.i r ilirrtto il.il mox.itit* 
1 I Ki»n|, l*riit;ii:i»Tiisi I (l«’ll;i il ra ni nijl 11 ;i \i- 

I riitl.i NiHiii i.i hrlla Kuss.ina Srliiaffiin» (nrlla foto) v r.ittnrr 


»o; if’ 
r '»>»;• * 
I ■ iL'i : r 


ihrlhin: 
chf’ ,! 


trrl /V.V/ 
.0 rnfl’art!' 

,1.1' , m r- 


••p.l Ulliili» 


ÌMli'r{M fi < 


GAZZETTINO DELLE ARTI 




Dt * re, il» 

It; vt.-r • 


’•»»»• . . :. . : n *» 
r *.'*•»’•? • r»»-M» ; 

■ - tl 1 4 . fi t h • 

/ tulli c>i. (i \ • M 
f » «r: ijf » t i».'T t 
I •; 1/ n 


•' :'4 r *'41 * ììi'tt if-n:-!*.* 

» ifC. <'tt ]n i,.,t '• i: l’fili*' 

• * ;»»■/ G'*'*.»: n n»- 

1.’. /»’•>»; .f, !>,,!('j'i,: •' 

ì tf ‘:*'l s*, f» • i •• ,l * r. t 11 i‘ ' 

l't 4 4ì'tt ri'fM t» »* « -f- 

• • r.MMì !.M*. ffu»MI’?» ’i /•» f ■; 


Iti, »■ I n un r,i in'f : 

' I' t 

/ Il ’ : III! fii'h ' ! 


til l'iii tir', r.j' 

Mia 




Jn-'ra 


• . » : : (Il ( ■:; 

ì •• .1 

; ft. r t ii: 

• ! r; M f t'c fi * •*?■ »» 
j t*/ « » Il r; fi 1 f » 

•. »' lum I 

• 1:1 ti.:•'(!*:(» •: »/ >* 

r' 4 4 B *).- ;»*;•* ; 

r / r.: f n; .*» * 11 >i : 
*'<; »jr; 'ire. . \ .1 : r 
■ f r» f '*: ’/p,; :* 

' r*' /iD: • • ; ’ rr 


. ’ i; r.'i 

, » yjt (t ■ 


e -ir,: (J 

; V 

4 4 ,J- .f-r 


1 Ili'# < * f ♦ • 
l'f’ 4 IDIJI- 
'.in * . 

/' i.M»! 

T.»; r.;i ? »i 
• •r.' Ili ' 

i*; • .Vi 

';/>/ f};f f-.; . 

' / • . «otri”.* 
•'.! !t:* * /i» 

, I r 4 - * ff si 


( ’i /” t 4 . 
ìM .if»-: 

t t tttì,i}> - 

è: 

rr .si ./. 

t ' * : j " » i I 


. M . ;. r : 4 
l i" * :-É (l 
. tJii:' » 2 


M h;/ 
i\ :‘.i tji 


nimi'iir di ntpnn'.-entmif' 
di’ir.Anii'riiii l.atma: ma 

i;ui(u</o (icv'or.'i'ro che inoi 
P"t,‘vaili, piu II limilo resisle- 
r,' iilh- rh'hii'st,- rh,’ i pril¬ 
li!,•ni’ l'i,'Tinti’ hissi'ro di- 
1 -l'U.'Sf .’U volitimi’, l’cv'o vile hi 
' i.'i oli Olili Il nor,!-nmericana 
vi’rvo snhit’i pii strumenti iit- 
I '■ Il vmeiilnr,' (c iinziiuii del 
.centro (- siol .tmcrico alla 
' sne piilil'en. Dui puffo di Ri,, 
l>,‘ .hnieir,, it,’l 1947 ni trat- 
[trto ,h /fopofii iii’l I 94 S alla 
I ('"’t (l■r,•l!Zll ili (’nnieas nel 
, l'ff.rL iih Stati di tutta /'.-Imc- 
.'cu vernieri, impepnati in 
jui.’i' politica antieoimini.sta. 

; I■/.• f’.s-o'.'cf(cii c. .sul piano in- 
: u ruo. ant’operain: tutto .se- 
: oui/o resempio e le formii- 
' nord-ameriva ne. liiisti ci ~ 

[ fii'fi- Pi’sempio che p,iehe srt- 
: t'miine dop-» l'nerordo di Cn- 
; . iieas. che ehiamo i pae.ti In- 
1 fuo-iimi-riciiui. Il rirolpere 
j ttt-nzioiie ai «. pericoli del 
\‘.-’,niim!smo ' .si ehhe Pattae- 
i armato contro H (Innte- 
- ’.’.'Ofil. 

I Ed e fuori di diihhio che 
|.(uc.sfc intri,missioni .stiitmii- 
j fi-us; l’i'lln Dohl’i-a denh nl- 
itri ."stati de! v(,nt i nenie han- 
! I O sortii,, ali rifetti speni- 
I t’ dal Dipartimento di .S'fit- 
j fo.- Ili iienerah’ ipiesti paesi 
I sono lìoniiiiiiti da cricche oìi- 
'uirc/pc/ic che eerenno di te¬ 
mersi al vertii’c del potere 
],o1it;ei, oldicih-mi'o lUtli .'ìtali 
l'iiifi. Onanih, c’i.'foro hann,, 
ur,,sse d i I tieoi ti't interne di 
natura sociale e,l economica 
I ricorrono iilPainto -r ncncro- 
j so ' ili'ah .Stati l'nifi: chie- 
1 dono c’oc orc.sfifi che ,sf fra- 
■hironi, ucl/ii eonees.finnc di 
• iidi’iiiiate aaranz'e '. in nno- 
r,i espansione del eapifale 
strani,-n, nel paese. 

laia pfirtili) aperta 

.Sarei,!,,’ tuttavia sbnqha- 
to affermare che tutta l'.imr- 
nell l.atina c irnmedinhil- 
meiite leaata aah f’.S'.L I.o 
stesso latti, che la eonfe- 
renza eeoiiomira inter-nme- 
r’rana s> sta tenuta, è ima 
l,rova in r,>,itrario. In questa 
jii.s.sf.sc Stati l'ii’ti e altri 
l l’iivsi hanno si,sti-nnto tal- 
j vnlta lììmt! di rista oppo.sfi. 
Itili I .S.\ ,•!,ledevano che non 
; :'i .SI svosiiisse da lina nene- 
nra al 1,'rmazione del dir’tt,, 
I s pos.s’hH’ii'i eaiiali ' nel 
riiiuoo t-rouomico e imUtien; 
pvr i pii,’a dell'.America I.a- 
j’ uo .si tratliiva inrere iP sod- 
! P’.sfnr,’ iiraeiit' nrecssitii di 
j' C.’fupp'i mterii" e di stahih- 
I re rapP'irt’ roti pii l'.SA su 
' fiif s,- ,li r,', ’pri,,'’tu c di coo- 
I .■i.-riir’ioii- lurcci- c.h't- di .siiii- 
I l’tanza. hi qucspi .^-t-inso fan- 
I" dui pimt" di vista nord- 
’-uiT cuii’i ifUiiufo ila ipielhi 
! f.-' hit’iio-anii'riee.ir ta Goij- 
{'er.'uri/ .s.i è eonvhisr. con ini 

.•i..-f'i,’ ,1’ tiltf'i. 

j Va ih'tt" i h,’ nonostante la 
j :>re.s,-u-(; ne! i t'ipro ,- nct Siili 
! vu.’--,-’cu di "J’on rrli’C ni po- 
j .’o r.-ui h-iiate ani’ f'-S.-l c tl 
ot'’’-:iiucr,- dt'f iloiv'-n’,, del 
I evi, ■■'■ih- ilei V.ird u.-.'fc vari.-’ 
1 e,-.,--or:Ò-. hi rnrpta non 
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l'.iìsur rf/:< -lu*. r- lciu'\c 
piostiito. \i cììf i 

soLìat; loiun.i bene, ma 
rii'il.i utistra lott.i utii lìoo- 
Inamo f.irt- .l'scen.in'.eiito 
s--pr.ittnttt» sili;!; oper.-i. 

Co’mmic.ti .-1 ri’mpapn-i 
I en.n cìiv- .;■! qn.rttrvi m.csi 
li: f-’rz.it.i ( I.in.lc.'t.n.ta I.i 
iinluenz.ì de; bolscevicir. 
neH'esercito era straoiiii- 
n.ìriamonte aumentata. Ni'i 
repaiti militari erano ri- 
ma.sti al loro posto stalo i 
comanilanti che accettava¬ 
no li controllo dei comitati 


Nonostante Li mi.a <-s[)e- 
rieit/.i del 1905 . prima d'al- 
non nvi-io m.,n im.Tia- 
e.n.ito cpianto rìusiirre/io- 
l'.e arm.ita f-isse Icii.at.i in 
p.'.iido r-rcanico .iH'.irma- 
r.u-nto dei i):n Lirelii sti.i'.i 
deil.i classe tiper.ii.i 

Il C'impairno Lenin nn 
iloTuando Come concepii" 
l attivita del Ctinntato Mi¬ 
litare Rivoluzionario. 

Risposi; 

— Il Comitato Militare 
Rivoluzionano e. in so- 
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s' Co se.-sucrCo ctiv' 
e ;! rarlri'iiTo c i.i 
!• be _u)i,i;.i lorzt' 
z.t'.vi ii ri'PvtUi 
l.i‘CeSSÌ’..l tlii'Ii.i vi- 


! 1:1, s’r'ooi’’-’ hanno 

{si'os.so EArip’ii'ni: i* ’f C'h'. 
j’ u.'o’'i--!f-u'- per Pe’e’-n'mrv- 
.'0 lì.-’ '.’r'or.- (/■ r'’ta nePe 

I ,■ o - lìrilS’^l' e in 
]fi’!-- .SOI'" eo’.'od'’ che 

;fi-uu-'. SìA l'•,l:r'l:er,te iT’zic- 
|ro(.---4 s’a’T't'i'ato annfoqo a 
j.;.- 4 'f'o l■<s'mt■>. (òtrorr. dii 

it av'-eot.inrah.sta 

! .- iii;?':-:oi-rud:s',T, n? . 4 .'**n co- 
I net Mvd-'o Orh'ntr. 

E lì' i;:ii'sr.- c-'.-'v'- p'r>'’er,T. 

d’ttnsiimcnte. 

l UM sTo oirniri 

Un film a colori 
• dedicato a Zioikovski 

'.!i»Si'.\. l.ó — lì ministe¬ 
ro vli-Il.i l'nìv.ii.t .ii'r.'l HSS 
h.ì comunicato clic sarann-» 
i p;"ss::o.,n-e:ite p;v'-cram.m,-.t: 
'nel; siìieimi tl; tutte le rc- 
pui'b’ clit- s-Av-mlìst-e un iL’- 
cn:n-, n.t.tru'< e .nìv.'un: .-ipcciali 
v-;-.U':t;orn.alr s-.il Lincio do! 
-piimo .'.ite!! tt' In parf.ci'- 
l.iie. c >:.iti4 lit'cisi'» di portare 
.1 termiiu- per luivembrc nn 
lii^ciimcnt.ìrio >ul!e granài 
It al./."/ioni lìdia scien.'a <' 
vis’ÌI.t tccnic.i sov'ìotuM cì'.c 
iufim.' permessi' lìi costruiic 
il s.itallitc. 

I Ni'l fr.ittcmpo. viene girato 
un lilm .1 ct'li'ri ili dividg.i- 
zioi'.c sc.cntinca. intitolat-.'» 
< L.i i :,i liello stelle», ciré 
tr.itta li-.'I pn'blt'ma dei vìag- 
•ci sp.izi.di c dello »’pere del 
ei.fn-ic scieirzi.itv' russo Z'.iil» 

f k v'I'S k I. 

i.c ca.se editrici sovicticb-e 
stanno preparando per La 
. stamp.A diversi opuscoli e li¬ 
bri SUI problemi dei viaggi 
interplanetari. 


ii.ì comunuMt 
p;.'SS o-.o-i'-entt 

'■.id; Si II ermi 
pni'bl'du' sv'v- 
cnm-.'i'.t.iru' e 
v'mt'Ciornalr ;■ 
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Il cronista riceve daiie 18 aile 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


) 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 • 231 - 242 


DOPO LA RIPRESA DEI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 


Una D. C. prepotente 
Una Giunta immobile 

Dalla designazione dei Sovrintendente ai problemi vitali della polì¬ 
tica cittadina - Tupini ancora una volta ha cercato i voti delle destre 


Alcuni u'.orn.'ili ”rivcrri.'itivi 
lihinio tutta la:!.! (Il volclsi 
(liierlero per finali' mistcrii).'^’') 
inotivu 1(' h.ni'trc del (‘()n^ij;;i() 
comunalo nlitnaiKi cdmliatt'iti) 
con tanto impenno sulla dcsi- 
nn.'i7ionr del Socrintcndcntt' al 
Teatro dcirOpcia. c ns-umono 
il tono di fin niudii.i inutile 
oRiil sinico <o almeno lo iitieiie 
ii'-adenuatoi per una (|ue.'.tione 
che. pur presentando a-petti 
dtlicati e n'uvi picr la vita di'l 

iii'ssimo enti' li’ cf) nazionale 
non poteva coslitiiire un ^erio 
nmlivo di liatlai'lio polifia 
Intanto, non ^ vano rieiuda 
re che le viecndi' del Ti'atio 
deirOpern. come (pie'lle (lenii 
.itili enti mlisicaii lomiiii e ila 
l..ini. costituiseono lt..'i di P* > 
Oli atto (!' (i( cU'a lon'ro i' 
ni'ViTiio per la par*e die lo 'i 
r’oarda (' contro rAiioniiu-tia- 
/'.Ione comunale, die è rimast-i 
a brneeia eon.serti" dov.anli alla 
pi onres.si v.'i rovina aitisln.i e 
.anuninistr.'liva del nostro inns- 
Mino teatro lineo il cui Sovrin- 
tciidonte a.s.'iiriK' i noteri in 
ci'U'l di una dese^na/ione di'Ma 

as-'emldcn cnnsiliaie, 

K noi. (■ tropno comodo di- 
nmiitieore che la di'siitiia/ione 
de] Sovrintendente Ila oasiinlo 
contorni di una battiinlin po¬ 
litica di vasto interes-e prima 
di tutto per l’o.stiria/ione con la 
duale il Cf iilltato loniano della 
D. C, entrato in campo con la 
.sua trneoton/a. lia tent.ato di 
imporre ni C’onsinlm comunale 
senza discussione, due diversi 
candidati, nonostante la prima 
infelire esperienza I,’:issem- 
Iilea si b trov.ata di fronte a nn 
intervento e’ie non potev-a ri- 
lcner..-i leiiitliino, in'n perchè 
e .stfllo preci.salo in f'on.sutlio 
un comi'olo ci‘l''rlino di par 
tito non possa esprimere p.areri 
e nreferen/e intorno a nn prn- 
hlerna e a una n''rs()na. ma tier 
il metodo neientorio. fazioso e 
per quc.slo intoìlerahile die 
mercè il suo intervento si era 
trasferito ni'lle riunioni consi 
liari. strozzate per due volle iii 
modo che è poco d''fitiiro sean 
dnloso. 

E’ nccadutn eos-'i du* I,a bot- 
iaRlia per il Sovrintendente • 
ha finito per andare al di la 
dei nomi del •• iiiae.stio - Cìi- 
ftlio/zi c deH'avv Latini e lia 
finito per assumere le vesti di 
un episodio di rilievo politico 
Non disponetido di una maRRio- 
rnn/a certa. I.-i f). C. ho fatto 
ricorso oi mezzi più deleteri 
della viti portica. ha contrat¬ 
tato sesrctamentc. ha trasfor¬ 
mato un protilema di .semplice 
(non ordinaria) animini.stro/io- 
nc in uno vicenda oscuro, ed 
ha -sfoR.-ilo hi sua faz.iosità nelle 
braccia penero'i* di alcuni con- 
siclieri moinrebiri e dei fa¬ 
scisti. 

Ecco, dutupic. il punto, ed 
ecco percln' la battaRlifi per 
il Hovrinlcndontc ~ ha finito per 
divenire Io speecbio di un me¬ 
todo politico, che tanto bene si 
.sjiosa con le vesti R.à hiRore 
deir.Aiiiminislriizione Tiipuii 
Quando Topini si pre.sentò 
olla ribalta dello vita iiolitìea 
comunale .abitando ha Imiido 
liandier.i del spo paternalismo 
o di alcune fatue promesse rin- 
nov.atri''i. parti dai bancbi co¬ 
munisti r.avvertiniento clic lo 
ai'PORgio cnii-ili.iie ilelle destre 
lo avrebbe iiortoto di \ollfi m 
\olta a c(>iiipninie>''’i per.colo.-.! 
avrebbe partorito frutti delu¬ 
denti, 1(> avretilie eo-tretto f;i- 
talmente a non eomp=ere un 
.solo atto so.stanz.i.ilnu-nte rinno¬ 
vatore. E cof.-i dimosti.ano se 
non (|iie.-lo le ultime s-cdiite 
conjiliori. per non dire un .an¬ 
no di attiv.tà oniin.nisi.--vit:va 
asfittic.a e sp....,L> apert.inieiile 
rea/ onar:a'’ Su uno de' prò 
bleiri fond.'nn-ntib deb' \ 
e:t-artina (quello d-'IIe ar--.- f-ib 
lirieobili e dellr. proprie!.i nn 
n!ol»il-nresi sentito 
l'altra sera l'as'C.ssoi.. n',-\i 
drea proclim.ire l.i sii.i niipo 
lenza coiitiD 
andai; e eli 
\enute a Crid.in 


.sfrotlo, lui. Tupiiii. il c.ipo del 
-uo RiU|)pu pai lamentai e e due 
suoi a^bL•ss()I| avev.iiio afli I do 
gaianzie .solenni per !'a'se;'na 
zinne di una i.iso. l’iiò ci-sere 
easiiale (piesto ottiemamenlo 
(pifiOdo SI sa che a due unni 
d.aH'appiov izmiie del f:imosis 
s Ilio piano per la eo-li uz.ioiie di 
K1 (1(1(1 .•illo”en nn deenno 'tal-n 
di (pU sto pi oei'.ilnni 1 -la p( r 
es'-ere i e;.lizzato ’ Non (• eosii i 
le. come non e casuale rnieie- 
(libile I om|)Oi taiii'‘li’o dell.i 
(;iiint,i e de: dii igeliti della 
z\TA(’ di fionte alla agila/ioin 
dei li.iiivieri. che s-i.lo li jiae.a 
tn seiis'o di rCspolisabilità dell" 
l•.•||e;!oria ha evitato ancora una 
volt.i che SI iisolves.se in di-a 
'.;io della eitt.adinaiiz.a. 

E lasciamo andai e le colisi- 
dera/ioni sullo politica ca[)ito- 
lina nel eiiiiipo oei servizi pub¬ 
blici — in condizioni scnqne 
più gravi — e nel selloic vitale 
deiroeeiipaz.ioiie operaia, (icr 
eui si ignora clic una svolta 
delKa vita romaii.a txiù dipen- 
(lei(‘ solo da Un!i vivace azione 
politico per l'approva/ione dei 
provvedimenti che a.ssicurino il 
sorgere c lo sviluppo delhi zo¬ 
na indu.s-lriah' 

Di fronte all-i realt.à di (|ue- 
sti problemi, il metodo di Tii- 
piiii — fondato siiirinlngo. su! 
paternalismo di ((iiartn ordine 
e .sull;i stri/z-Ttinn d'occhio alla 
destra fa.scista e mono rebica - 
rivela la sua sterilità e la sua 
sostanza di paravento deH'ini 
mobilis'ino politico. f~i designa¬ 
zione del Sovrintendente — che 
sovrasta, ripetiamo, il nome 
della (icrsoiia che ho a.s-sunto la 
carica —• ('• nn e.semoio fra tan¬ 
ti Si potrebbe partire da imo 
'pialciaci (h'gli esempi f-ilti e 
arrivare all'i .sle-'ai concliisi'irie 
di confu.sione politica e di im- 
ootcìizn 

IIKNATO VEMUTTI 


Verso il completamento 
del « racjcordo anulare » 

Il Consiglio (il amministr.a- 
z.oiie dell’ANzXS ha approv.ato 
un progetto di tiri' IH2 milioni 
p('r ultimare h.» es|)ropriazioni 
relative alle aree aurora oe- 
eorreiiti per il eompletameiilo 
del raccordo anulare" di Uo- 
iiia del tratto elle raccorda ha 
Aureli.a eoo la C'a.ssia e ha Fla¬ 
minia pc'r ha lunghezza di elu- 
loiiietri Itt.iilKl 

l'n primo lotto di havori per 
un tratto di .stracia di eirea 
•t km., ,a partire (hall'Aurelia. 
verr.'i ('.seguito nel corrente 
e.sereizio 

I.'arteria sarà completata nei 
primi mesi de) '(10 in tempo 
utile e con tiolevole margine 
di tempo, rispello all'inizio 
delia manifestazione dell :i 
gr.ande Olimpi,ade di Itom.a 


A plopodto jioi del bliipe- 
sl’co fiiii/uiriiiiHcnlo del l'.( l o- 
pollo I 111 CI eoo'no ut ale di Fili- 
iiiieiiio. "1 ,ifreiio:i clic il nu¬ 
li.'(ero dei 1,1, l‘l‘ sta re\i- 
bioiiando l'idtiiale oi gani/zaz.io- 
ne di ean'ieK' e di dilezione 
'lei laS ol 1 . per illipl miei e .il 
l.ivoi 1 .stcs'a un iinjiiii.'^o ebe 
eoii-eiit.i (Il e\ it.’ii e i .l.n di al 
eomp.nienti) di ll'ojo i ,i 

Manifestazioni 

comuniste 

Oggi iiieieoledi alle die 20 
l'oii. Aldo N.atoli pai lei a alla 
assemblea popolale della .se¬ 
zione del PCI (il .Marr.aiiella sul 
tema -Al havoio il pail.a- 
iiieiito pinna delle elez.mm •. 

Il eninpagnn Luigi Cinti, elu- 
ha visitalo l'UUSS con ha de- 
legazione del C.C. del PCI. 
parici a ((uesta sera alla sez.io- 
iie (Il Porto Fluviale sul tema: 

• L'Umoiie Sovietica oggi •. 

Sullo .slesso tema il eomp.a- 
gpo Antonio Leoni parici à alla 
sezione Monte Mario questa 
sei a. 


La crisi finanziaria 

del Teatro dell’Opera 

Le dichiarazioni deiravvocato Latini 
In pericolo la sta^^ione lirica invei nale? 


L’avv. Carlo Latini, sidiito 
dnpo la .sua (le.signazmne (non 
ancora i(atifieata) alla Sovnn- 
tcrideri/a al 'l'eatro deli'dpeia 


vidctize, irt jittesa di una te- 
vi.sione della struttili a del Tea- 
tio, non eonsenti.s-.eio l'age¬ 
vole l'operiineiito di altii fondi, 


lui diffuso leii una dielmu azm-^ .stesso si tioveiebbe all; 

i.e alta stampa, intei i ss.iiile | f,,,,. ,j, (iieeiiibie nella riiipos- 

.snpiaiumi, pel la ‘•'''•|sibilUà di m.z.aie la stagione 

la silua/iarir fiiLin wì-t - 4 , it 

ziaiia del massimo ente p, ,e.. lD.>7-..i: Il mi- pi i- 

eittadino I 

nojio aver |ii emesso eia- l:i ' 
vita (Il lutti gli cn’l lire ) e | 
sinfonici it.iliaiii c cai attei iz- 1 -..nn-É 
zat.i da « una elisi finanzi.u ni ■ 
senza pieeedeiiti nella «-tori.!, 

(leir.-iite liiica •. li nuovo So-^ 

VI intendente iii(liigi:i m i):ii -' 
tienh'iie sulla b,t)i;,/i()n(. del SU 
Ie;illo i()m;ino | 

La snvveiizlonc statale pei 
l'eseicizm finanziai IO I!l.'i7-.all 

— (lice l'avv L.'itim — e air- 
miiK iota in elica •''((•• ouliom 
elfi a pai tieohii mente e.-iigiia 

Il ima restando l'attu.ih- 

- ti litui! <1 gl II ri (Ih o ( eoiiomica 

del Tealio — ose -i eoil.bidei l 
elle iiell'esereizio Pl.n-.ó'i il 
Te.'itio deH'f )|iera > in.-mah 

eoiiti’ibll 


Ilio compito e pei tanto (juello 
di iimuo''ere tale veramente 
<’( cezioiiale e preni eupp.iiitib- 
ddlieidta ■ 

Venerdì il dibattito 
« Nuova generazione » 


VALENTINO CECCANTI RICOVERATO IERI NELLA CLINICA NEOROPSICHIATRICA 

E’ impazzito uno dogali ag^enti 
ferito in Questura dal Galloni 

Scoperto e denunciato l’armaiolo che tre giorni prima delia sparatoria vendette la pistola all’omicida 
Una nuova ricostruzione della fulminea tragedia — Migliorano le condizioni degli altri due feriti 


: In 

gnu 


il p.-iieggio ((III un.' 
ziniK- a vai i titoli di 
milioni; nel lO.ó.à-.'ifi elibe 
sovvuii/lniie di enea -(Kl 
Imiii e nel Ill.'i(i-.'i7 una 
veiiziniie di 112.') millnill 

• Nella (lei)i eeal)ile ipotesi 
— tia .soggiunto l.alini — clic 
la legge proroga o altre jiiov- 


I. -1 sia 

liti e li).) 


una 

mi- 

.Sl)\- 


preptirazione del Conve- 
n.a/iotiale degli .(linei di 
‘ •• nuova gener.izioiie , che si 
terra n Ueggio Kmilia il 20 ot- 
it'iliu-, la Feci di Hiima b.i ti.s- 
-.(to pei li giorno venerdì 11! 
e m, nei loe.'ib di pi.izza Km- 
I poi lo 1() un dib.ittitii sul .setti 
della gioventù eomunl- 
.S;u;i niesenle il (•c'iipagno 
S.indio Ciirzi dilettole di 
■■ nuova generazione 

Nel COI SI) di tale assemblea 
veiiiiiino eletti i compagni che 
I auDi e.senteriinno h’i FCiCl di 
Korna al Convegno n.izionale 
(Il Reggio Kmitia 


AZIONE UNITARIA DECISA DALLA CATEGORIA 


I Vigili urbani chiedono 

di passare al ruolo impiegati 

/ precedenti di Genova, Bologna, Palermo, Torino, ecc. - Lettere 
a tutti i consiglieri comunali - Il parere del Consiglio di Stato 


Inde't.i d.dle org:inizzaz,iom 
di eategoil.i adeienti alla 
CCII.. albi CISL e all.i CNSI 
.-i e tenuta nei giorni seor.si 
l'ii.ssemblea gelici,ile del Vigili 
Crbam, con una larglii.s.suiia 
paiteeipaz.ioiie dei \'igili lilieri 
dal sei VIZIO. Kia in di.seu.ssione 
li teni.i dello .stato giurulieo 
della eategoi 1 , 1 . e l’.'isseiulile.i 
li:i unanmieniente deei.so d. 
eoiidune in proposito una de¬ 
cisa e miitaiia azione per ot¬ 
tenere il passaggio iiell;i eale- 
goria impieg.'iti. Riservando.si 
la pili .'itiipia libertà nella scel¬ 
ta di future forme di agita¬ 
zione e di .-izione. e rivolgendo 
un l'iildo appello all'unit;i della 
categoria e delle organizzazioni 
.-.iiidaeali. i Vigili presenti alla 
assembli.;i hanno preso nit:uilo 
la (leeisione di promuovere 
uii;i petizione al Consiglio eo- 
niiin.'ile. K' .stal.i approvat.'i un.i 
lettera, elle eia.seuii vigile fir- 
iner.'i c s;ira invi.it.i a ei;iseuno 


(b'gb ott.'iil.) colisigliei I eoniti- 
iiilli, per l'.sporgll 1.1 questione 
e cbiedere il suo intervento .i 
favore dell.i e.itegoiia 

N’elhi lettela, f I ,i l'.iKlo. è 
(letto 

• ( Inni evole eoli; igl o re. 

d.i tempo 1 Vigili Cib.ini (I. 
Rolli ,1 attendono clic sa , d.,'o 
loto, nel!,) inteie'-.si' dell.i 
•■li Aininin ;-t i .izmiie un p u 
giusto e nceess.dio sialo imi- 
ridieo 

(jiiest.i atte.s.i e legittiiii.'i 
.ispirazione, che a juiiii.i vi.st.) 
/lotii'libe .‘eiiibi.ite limi lieni'- 
vola concessione della zXmiiii- 
mstra/ionc Comun.de, troc.i 
fond.'iinento gimidieo nelle im- 
niero.se sentenze del Consiglio 
di Stato e (hai dis|ioslo dell'arl 
2‘28 del TIb legge Coniun.ile 
e provuu'iale il quale iilferm.a 
elle la v.ilutazione della qii i- 
lilic.i. (•Ile Ir.i.scende d.il fioro 
r.ifiporlo fui m.ile. dose tro- 
v.iie foiuiaiiiento nelle iii.m- 


La IHill. ha lìrmalu iari raccurdu 

f.‘hH i umi:ludii la visrlimza dai Iranvìisri 

J rappresentanti del sindacato unitario hanno ribadito elle 
si intendono soddisfatte solo le rivendicazioni econoniiclie 


1 


Io 

.di. 


:n Campalo 
g'.;c> le donne der<i C.-.rb.gno 
ì-i. :1 -s.nd.ic' h' hi ovi.jN.- daC 
! aula, m.i avc\.i d'inentir ile 
eoe appen.i (j.i.iIciii- me-e f.i ;i 
(’.ii-'te stc-'',' :!i„ ir: d. fam.g!; « 
cm- pa.-.'.ano .-i ;- -ii.irn 


efUi 


r.ip|)re'ent.iiilI del Smdic.i- 
loitolei rol r.invien ad>-i ei.'.e 
CCIL b.iimo liriinto e 11 
mattina, prim.'i all'ATzVC fioi d- 
la STKFER. l'.iecordo chi' con 
elude la hing.i vi'rtenz i O"! 
Tr.inv:eii T;ile .■iccordo. i-oiiic 
I rieordei... ei-j .st.ito gi.i .v,»*;.) 
•'■eiitto il .') ottiiliri- si-'>l ■> d di . 

|C1SL d.ill,. l'Il, . ,!o! S.-\L.\ 

jl.i CCIL. pimi.) il: min..rii' lo 
I )\'l'\ .1 SOltt'pObto .d l*,i|){ ] r< ' V . I 

fii ('pr e I/((III,. (J(.| (r.ie.c leI.. i-onc i*i'iti 

n Uf.'i hiig.i .l^.'eIllble.l i-be. do 
po ;ì\ er .illll'l.oiu'lite dl-CllS-:o. 

and.le.ito ii:i.- 

.ii-cett.(j(- I.i <-,) ■elij;,,) 
|:ie. non de! Iii't.i .-.iddi'-t.u, iite, 
tur 111 ..atei.eli Innit.i deil.i c.i 
•e^.in.i ili \ iv; , ,1.1 . .lu'.ivo .ì.-I 
j.-.IlitI ,!i I '-N,-r..)e,'Ii.* 

I ill'.i't.) (I. il.) lini 1, 1,- ..ee;;.!.- s. 
'r.lìii’ IV.i;.,) .i. ..|i|.,iit ife .li 
in.-oiiT) (h ir.ii-i'or.h» m,.i iii.i.iiiì-i 


(Ile -ole I t\(■li(b(-.(ZioiiI di Ci 
lailtiTi eioiioinico. lasci.indo 

uopi cgm-.ii -.it • le , u li;, -t,- d 
( ii.itti re iiorinaliv o 

Ne :egmv.ino nuove di-eii-- 
sioTii fire-'-ii II' .izjeiìde e m 
ì'o •-ollimi;,Ie. che serv I 
rendere l'en clii.iro .a 


Il 1 

-.IV ( t 


i fuefietenl . ilihiv.i iii.m.l.il.) 
cpeciil (t.'r- S.'Tic,,.,,,,, ,1, 


Coiisiel'.) •-ollliili.'.Ie. l’iie servi jd 
V .ino .1 ■ ■ ■ 

lutti che I tr.iiivier: aeci’t!;if.o i 
nugiior.iiiii'iit. eeoneiiiici i-lie sj 
-. 111(1 acipii.-t.i!; con hi loro dur.i 
e Iiii'.g:. lotl.i m.i noli rimili 
(■i.iiio .1(1 .liTi-rin ire il hiro b 
ritto .1 lln.i ! uhi’ioiie dell'or ir.o 
d; 1 i\ oro a p.int.i di .sd.uio 

i'mli r:io 


-iT.ito l'.ifiet 11 .» (. II*, 
nato l'imiiii di.itii i. 
•l-pe,l.il<" pili 11 .ippo. 

I l'i.u.io detto, il 
. d II I . 1 111 e il 'I , ; 

I h.i ilii'hi .'1 .ito eiie egli m. 
c.i-.i d.i Imie.ii si-.it.-e 


ioni evfilet.iie ,• voi,., n.ilui.'i 
ed impoi'atiz I del -erv .zio 
Il Consiglio di St.itii h.i fiiii 
volte iib.idito i-he - h: ‘iiinhu- 
l'il di sitliiriiiti tomiiiiil'’ lOiii- 
/ireiide «titillilo (fiKi d’piii- 
ilritti III cii> /)r<‘,srii.''oiie sci 
"•iilfilicenieilfe di iilitiMi d'Ojif- 
rif III 4-<\: non pno co.il 
Iirenderi- if Volile rr’).:ii;i- 
‘ Deei-.ioto- Il '221) del 22 feb 
III.Ilo 1!'.’>'2* 

T.de aiiloieviile giudizio b.i 
(lldotto IIUIIieril -,1 Comiiiu. da 
I ni.iggior.. (ò-iioni. Ito'oonii. 
l’itlrrino f’iitiin'ii ro. '!'or>i:o. 
/Meni. fO'l'iKi. Miiiiorii. ecc., ad 
in(|uadt(ire il Vigile Itrliairo nel 
mulo iiufuegati 

Le obiez.niiu sono di ordine 
filli,iiuerite formtiie. il fuis.scs- 
.si) di iidegu.ito titolo di studio 
,Mi i-iii-ent.i hi S V. .iffer- 
m.iri- eli» non esisti- alcun;i di- 
-fio.'i/.ioiie di legge che .sl;.bi- 
li.sc.i debbi e.-si-re il Vigile as- 
-unto eoli h'i .a ••leiueilt ire. Le 
'!es-.e (b'ci.siom del Siifirenio 
( )i g (HO .-Xniimiiist r.it ivo vanno 
.nte.-e nel Si-nso i-fn-, ifualilie i- 
’o i| Vigile uiifi.i-g.ito. fiei 1.1 
■u.i .isvuiizione deve neh;» der.-i 
dnieno ;1 t tolo il: .st-iiuhi me¬ 
di.i iiifi-iiore 

Nell'.iinbito dello stesso Co¬ 
mune ib Rolli.r SI e prcscis.-o 
i.il titolo di studio fier gli at- 
'11 di .'so'Miffii-iali. ! (|ua!i ;is- 
'imli eiiii ifu difica di Vigili 
con 1.1 eb-melit.ire. medi.iute 
i-oncoi'O ii‘eino ^ono stati im- 
iliess; nelle i-,iri,ere e.-ecut;\c 
gruppo C 

II Corpi' dei Vigili Crii.(Ili 


Tre 


>i "b - 1 ,!i K.nn.i 
> :ii j mi'ui .(C- ' 
'■ -• mpi 

iiioi'o enltm.iìt ■ 
m.»-gl-j i- eie (■ r. 


■Mentre ficrdura .'incora, nella 
opinione pul)blie;i. lo .sUlfJl'o 
^g<)lneIlI() -.u.vcllato dalla trage¬ 
dia di .S.iii Vitale, nella (filale 
ii.i liov.iti) la morte i! brigadie- 
le Vittorio Camerini, iieei.so a 
lolfii di fii-dola da Oieste fini 
Ioni, ha eionaca deve fiuitrofi- 
fio registrare un nuovo efii.sodio 
doloroso: ieri einiie (• stato t(>- 
iniinicatu dalla frolizia Fagente 
Valentino (.'eecanti. che fu fe- 
iito d;i uno dei eoljii di rivol 
iella esplosi dairo'iiii .d.i i' un 
t)rovvi^amente unji.izziti) ed e 
^U^1() rieover.ilo duigeiiza m 
osservazione nella i limc.i m-ii- 
I ofisichiatrica del Polieliiuco 
Come è nolo, egli eia .stato ("1 
fóto alla sebieii.i c in nn fiiiino 
momento le sue (.indizioni -em- 
braiono dispei.ile, 1 immedl.ito 
intervento dei me.lui de! Ce¬ 
lio MongiUri) il fili nolo in 
-egmto il fioveret'i) (■imiini'ii) 
,1 imglioiare. leu m itlina pero, 
-eeondi) quanto è -t.ito coimitii- 
c.ito alla stsimfgi, egli, dofui 
aver ti'.iscoi So due giorni in 
tino stato (b ;i.-,s()luta tranquil¬ 
lità. è caduto m delirio ed ha 
roininciato ;t g.''id.ire come un 
ossesso prornwimando |>iù volle 
i nomi del commi-ssario Troisi, 
dell'agente Mimiocci e del po¬ 
vero brigadiere Camerini, t'no 
ora dopo, le sue eondizioni si 
sono notevolmente aggravale 
ed i .sanitari hanno ritenuto ne¬ 
cessario farlo ricoverare alla 

neuro •. 

Intanto, il magi.strato, dottor 
Giuseppe Mirabile, al (fuale è 
stata af/idafa l'istruttoria .som¬ 
maria. sta esaminando il r.if)- 
[jorlo .su fatti, consegnatogli 
dalla S(|Undisi Mobile liiiu-di 
in.ittina. 

Sul rapirono della fuilizia 
L'iava il segre'o i^t ruttili io e. 
lii*:c:>'>. se si vuole tenf.u'e un.i 
> 1 '"--tru'zmne la f'ui i)i>-.sii)ile 
e-satta di (fliantu è avvenute ^ 
neH'iifru'io del dotler Tre..-. 
v(-rM> le ore '21 di v em idi .-.cer 
SI), d()bl)K)mi) .)flid.iici ai r.ic 
ciin’i m ,ih uni lumti orciai " 
addinttuia conti .uldittori. rb i 
coloio che fi.a lai OHI) i !irim.| 
voiToisì I) (il (filanto e tiai)cla*e| 
dalle testimoni.iiize dei feiili j 
.Non devono, d'altio c.ai’o. iiu*-| 
r.ivigliare ecce-'ivameiite alcii i 
ne discordanze che 
le vane •e.stimotliiUize lo sgo 
•nento .'.uscii.'iti) d.il ti'i'iiicnde 
efii.sodio h.i iiiifiecllto alhi ma.g 
g.or fiartc de: s,)ccoritoi': 
K'iider.sì ('saltiimentc (orito su- 
Irito (li (filanto era avvenuto e 
-ofir.ittufto del ■ perchè • ersi 
avveiiiilo I 

l’ir'i tardi, con calma. (piaiuK» 
1.1 tragcdi.i oi'iii.ii conchij'.i 
è dchiic.ita in tutta la .-ila cui j 
dezza. è -t.ito irus-ihilc rianrio j 
(loie le lil.i dt‘irc|)iso(l;o cd e.-'.i ' 
minare alcuni punti ancora noni 
chiariti. 


■Mobile, dal numero di matri¬ 
cola, e lisalita al finmo pio- 
piU'taiK). un console della nii- 
l.zi.i fascista, ciiinandante di un 
Ixittaglioiie di stanza nclhi no- 
.^•l•.l città L'omieida ha dichia- 


tili ricevendone in cambio 9 
mila lire. 

Per ordine del (fuestore, la 
armeria è .s'tata chiusa a tempo 
indeterminato od jl Fedeli è 
stato denunciato alla Procura 


iato clic egli aveva cmnju'i .ito j della RefUibblica per contrav 
Fallila due anni fa a Porla Poi- venzione agli articoli 21 e 25 del 
le.'i' da uno sconosciuto al (jua-Tcsto Unico di Piibblicsi Sicil¬ 
ie aveva dato tremila lire La rezza (il pnmo proibiso- la 
.Mobili- ha accertato clic Farina | fabbricazione di ormi da gucr- 


.* 1.1 seguito tutt'altro cammino 
pi :■ g.ungere nelle mani dello 
.is-a--'.iio. Alcuni individui, i 
CUI nomi sono stati trov.iti .sU 
un bini. (. lu tto di afipunli di fii'o- 
I>rii-l.i del Galloni, invitati in 
Questura [ler fornire cbiari- 
men':. ballilo dato hi tiaccia 
ncce-sai i.i. 

h'ii -eia, gli ai'i ertainent! 
11.limo dato i loro flutti. L'.ir- 
nia non e stata eonqrrata dal 
Galloni a Polla Poi lese due an¬ 
ni oi solili, bensì tre giorni firi- 
ma deli.! tl'iigedi.) d.iIFaimaio- 
!o Osviildo Fedeli, con negozio 
in via Tiburtiiia (56 Gostui ha 
• fabln ic.ito'• la rivoltella mon¬ 
tando .su un ealeio con cairello 
l)er calibro 9 ima canna cali- 
1)1-0 7.1)5 e l'Ila con.segnata allo 
omicida insieme con 25 proiet- 


ra. il secondo la vcnd'.t.'i delle 
ste.ssci, ali ai ticolo 1 della leg¬ 
ge di coiiver.sione del 22 di- 
U'einbre 1951) numero H52 per 
aver venduto la pistola .senza 
il nulla o.sta (h'ile autorità di 
P. S. (analoga denuncia è stata 
inolirat.i anche a carico del 
Galloii!. per l'.iccpii.sto della ri¬ 
voltella i e ficr detenzione allu¬ 
siva di armi da guerra dato 
(he nel negozio è stato sco- 
fierto un fjiccolo arsenale 
Sul conto dell’ai'iii.iiolo pro- 
si'giiono inoltre gli aecertariien- 
ti- di sua proprietà ri'Ultaroiio 
infatti le armi elle il pregiii'ii- 
e.)to Veiliene ii'-f) fier i.tfiin.iie 
alenili anni or sono un noto 
legista cinematografico; la la- 
pina fu eoii.siim.ita in via R.i- 
.sento ed il Fedeli, itiferrog do 


L' EPIDE MIA NON R ALLENTA 

11 morti di asiatica 
negli ultimi 5 giorni 

Sette decessi in città e quattro in pro¬ 
vincia - Un comunicato della Prefettura 


La i’refettiir.i di Roni.r b.i.n.iie la iiostia 
inlormati) leii. con un sim | fn.ilica b 
eoniunic.do --t.iniiM. ebe d.il tu. iiunt.iil.i 
(1 1 1 eoi lente .-oni) -tati ae¬ 

rei l.it I IH Rullì i 2 t!7ti e .-'i d. [ 

'iilliienz..) ef'ideinie.i eu-i n-, 
flirtili' Il 2 215 in domicili fin-} 

\.iti. (lei quali n ! 12 rieovo-| 

LiVioim’ liai •" ospedale, n 2i;t» tr.i mi-| 


li'iiri, n ('UH in i-tiliiti o eol- 
b'g). Il 5 in alberghi o fieiisioni: 
Il Pi tra fier.sonale osficd.diero 
fii ■) gi.i degenti fier altre e,iiis(' 

I Soliti inoltre segii.ihiti d'.i 
foniiini (lell.i l^rovineia ii. -1 Pi-t 
nuovi e.isi 

■■ Si segnalano, infine -- emi- 
clude il eoiminieato - 11 de- 

(•e.sst dei (firili 7 in Roma e 
I ni firovineia " 

Non è (liinqiie il ea.=o di par¬ 
lare di ■■ rallentamento o ri. 

• deciesceti/a •• delhi cfiidi nii.i. 
i iii.i fniittoslo di nn decorso sta- 


L.\ PI.STOLA L'arm.i del j/lonario. chi' non giustific.i h'g- 
lielltti) C lina •• Berelta •• cnlibro l "''rezze L'efndeini.i ha i:ig- 
nove lrii.sformal;i in 7.t:3. Lai g,unto il Noid senza .ibb.iiido- 


Un ubriaco ferisce a coltellate 
un giovane piazzista in un bar 

Il poveretto è stato ricoverato in fin di vita al San Camillo 
Il fci’ilore si è dato alla fiiM - La drammatica scena ad Acilia 


(!-\e "loc.ire i! sin» 
Vlluf'f.). .(degli. 1*0 -d-i 

.•'('••Il': e-l "«'nze. I 

••■('Il ('he. dell.) CI'*... j 
•(lido tii; d.i or.i lei 


Muore sui lavoro 
per un malore 


tic «v .( I c.’n.ii-'ion. )• ' pi c.supfit»-1 1 ’n- 
jdi-f)- ;i--(b.li . 1 ) concri'te. p.i-- 
l'-)., :i dt ' \'igil nel rui»li) im- 
if'ieg..’. (.1 • \ (l'ie del litoio 

,1. '■ 1,1 • .b.( liiedi.i infelioic 
['•I le tutore .--un/.-m. 


In u'i !)..’- d. .-Xi-ili 1 . un vcc 
.‘Ilio f : li'*i'. endi>io libri ii’o Si 
■ 'C.igl...''' contri» un .ivvi'i’- 
.>:c c g.i li.i vibi.i'o un i co'.- 


l 


Ieri iiri'Iiii.i. .ilF.i''.» deiì.i !ir 
m.i. I r.ififireseii'.ini; (!> I .vit.d i 


e.iti» umt.ir.o 
'e i-d ('■ fsl'i'i 
.-bc a se i'--^(i 
rpiet (.-,,) 
er.s) 


b it;';o :iuo\ ■iner.- 
'Illente dii’bi'ir i‘o 
di I».» •- ib II er --.('e 
'1' ..'i l T II > iii'\ e 
•'Cilis,' : 


.(t 


JT. 


le 


dei:. 


■li. 


-d iieg. 


I I 


.bib: 


l'I'eilder.s) riferito 
nn-ii'e .(lì,- rii'liie--'e .1' e..r.*’.' 
I.' I ••o-I(»mii'i* e I on fireg.u.i.i' 1 
li (iir t'o dell I e.itegori.i ,i ri- 
I \ e- (i;i-.,I,- j nilgll.ir •Iliei’’ 


n ..nzi ( ;o .If'e. 1.,1 ;;i,»i 

iieii fier .nifirox vi-,. in,i;.»i,> ; 

di-di) -t.iiii'iniie ito m-i 1 
(fu..le f»re.-.'.i\'.. .-'ei\:z;(' 

\el '0 f, t;;,)\,|-iin f’i-,-;i,. 

il di .».» ,):;ni, .d'it.ii.t,' i;; \:i 
f biodi' P. -t.i, 1 .ittci.,le'ido ,! 
-uo I.icoro ii i rep irto di-i- 
mie.. -.;,) 1 ') \;,i 
-N \.i',- .; X'.tìc.) 

Dilli tl f'ti» eg. 


RKrovato il bimbo 
che fuggì da casa 


tir 
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e.ii..b ti'.eri di i iiucieoi 
I g II.1.zi.ir..) d: San• 
■ Il Liiein.i 11.limo r;r.-j 
in ut;.) gn'tt.i dclhi 


d 

■..) in z. ‘.» 
-*o l'.gg-'» I 
.•.).i.. 

Kr..''.s (' ) 
l’.ir ..i:-.), e 

T!t*, l’t' 

(‘n ,-i: •* 


! pi‘"o r..iUi'en.io!.» i-i 

: 1 L fi-ri'i» e -t..'.» ri • 
.Fili gci’.z. , .! S . 1 ’ C.i 
-i)‘'i>l'i)'.'.) imnifdi i' 1 
,) .ii’.i tr i'f'ii'i»)n ’ d 
. f.'i .'.ire S; è d l'.s .il 
it’.v .inientc r.i'cr 
.-..r d) 1 '.;. ri. ('lit' b -n 
'.1 in., b ("li' . .1 \ .1 
.» ne.d- e .mp igi:-' ,i' .! 


.ritrovo ,a .snnriiro i fumi d''I- 
('alcool 

tjuc.--;e poche p.irolo. pro- 
nu''c..(to i-i 'imo bon.irio. soi i) 
-I Ite .--uflicien*. per provoc.ire 
il '"..gedit il fruttivendolo. 
j,-o.'i) ,1 I ii.'i p.irossi.-inio d'ir.i. h . 

I, .•• I ,. ;; .. 

, .li.('..'-.() i'i)-i'ro :i S.riera vi- 
lbr.'..h> l'.'.fii .ilFm'p.izz.it.i 
I r igginngei'.h»!.) a; voiti» od 
Ipe'to. i f ,)cl'. eentimotri dri 
|.-nore I! g.o\.i-'.e con un grido 
e l't:.'.» il suo'.i* C(»n'.- 

r nien.'lo-; l'o't entr.iinbo le 


(i.'ilhi polizia, afferinn chp le 
pi.-tole gli er.ii.o st.ite rubate 
.di-uni giorni firmi,i di'lF.irre-'o 
del b.i"(bt() Per (fu,mio riginu- 
(i.i 1,1 1 i\'oltell.i venduta al G.il- 
!ei 1 . ( gli b,i diebiar.iio che lo 
enne.di. gli .iveva .(.■(.-:icurato che 
..viebbe ininierilat.unente riveii- 
(lii'o F.iini.i Idi un .imico. p, r 
gii.id.ign.ire (fti,delie biglietto o . 
Cento 

0-\aldo Fedeli ge-iti<ce il ne¬ 
gozio di eia Tibui'in.a (iti da Id 
.iMiii; suo fi.idre, Pietto. ebe l.e 
111 il fuimu firofirietano. fu iic- 
ei.'O nel Iti 17 da un firoiettile 
piflito .'iceideiit.'dniente da iii. 
luelle elle st.ica Inatu'ggiaildo 
•X'u'lie F.li in..mio. ifu,delie mi-e 
I 1 . iiina-e \ ittiina di un inci- 
dciite elle gli ha fuovocato li 
fieidd.i (li un oeebio egli, in- 
I 'iti. lu investito in fiieiio v.ii- 
‘o d ilFesfiliisione di un ordi¬ 
gno elle .ivev.i liion* ito sull'! 
- 0,1 liuto in .-o-tltuziizne de! no.- 
111 (le ..litiluito 

L.\ ST.-X.NZ.'V - Fin d.'d firi- 
ino momento la poliz.i.t ha af- 
leim.ilo che li Sfiar.itoria .iv- 
venne lu'll'uflieio del dottor 
Trois Sueeessiv.unente si e afi- 
fii'so invi-ee elle i colf)) di fu- 
-Ola luiiiim e.-'plosi nella st.iii- 
zet'.i che il lti>\:. ifua.'i di lìanci) 
ill'iillii'io, dall'altra finite del 
con iduii) La stanza, coni rasì'.'- 
'gii.ita con il iiumero 45. è nor- 
iiialmei'.te occufiata dagli iiomi- 
•11 di una sipiadia investigativa 
dell.) •Traflico e turismo-, 
(fuella afijHinto che difiende ri il 
vice dirigente, il dottor Troi.si, 
(iii.'uuio il Galhuii. seguii.» 
(1.di'.(gente H.issaim che aveva 
accnmpagnato i Sor.intoni .d- 

F. ifipuiit.iineiito al p.d.izzo dei 
C'aiiifiioni. e enti.do nell.i .-tan- 
zi II 45. VI si ti()\a\;uio gi.i 
gli .igeii’i M'iiliocci e Ceci-iuil,' 
con il bng.iclierc Camerini Qiie- 
-ti si )* rei-ato da! doi'or Troi'-i 
per chiediTgli <i‘ voIe.-;sc illtei' 
toglile il fcimato td e (fuiiidi 
I itili n.do in eoiiifui'tiiia del cotii- 
!ui.'(.-ai IO. che ha (lunifue lascia- 

I I') il .suo ufficio ficr pjissaie 
ii"ll:i .sl.iiiza II. 45 Dietro cii 
lino la porta si è ehiu.sii 

II, .MOMENTO PRECISO -- 
Nes.smio ha guaidato in quel 
lUoiiicido Forologio. L'ora deria 
T.igedia è perciò afifirossima- 
•iva. non si conosce ri minuto 
fireci.-'o in cui è esfiloso il primo 
colfii) di f)i>toIa. Si sa però che 
fra Fiififiariziiuie nella .stanz.i 
numero 4.5 del dottor Troi.si e 
gli sp.iri .'Olio tra.seorsi pochi.s- 
.'inn minuti L'a.ssa.s.sino ha cori¬ 
fe.''.do che vedendosi smasche- 
r.ito. ha fieii.sato di uccidersi ed 
e fier (fucsto ciré ha estratto l.i 
pi.'tola Poi invece h:i sparati) 
.ilFinifjazzata Ciò f.-» ritenere 
che Oreste Galloni, durante il 
tragitto verso la Que.stura sulla 
niaechin.i del Serauioni. avesse 
gl.) meditato il suo gesto, pro¬ 
li,ibilmente senza pensare a coti- 
clu-:ioni cosi spaventose •• Vo¬ 
li", i) iieeidi-rmi--. egli ha dett.) 

• il niagi.'tr.ito Nel suo cerv'eilo 
e nata Fide;i di us.ire la pistol.i 
che portava in ta-sca. L'ha im- 
liiigiMt.'i fier insili i.i vcr.imente 
contro se sto.=so. come egli af- 
tcrrna. o invece contro gli al¬ 
tri. i-oriie è accaduto'.' 

Al firoeesso contro Fomieida 
- che si terrà, come pare pro¬ 
babile. .'Il primi di dicembre -- 
ifuei pochi minuti trascorsi dal 

G. illoni nella ."tanza 45. attire¬ 
ranno l'atter'Zione ilei magistr."- 
1i e degli avvor.'di Su (fiiei po¬ 
chi minuti s'appunterà lo sguar¬ 
do eritico del (lifensore. la .spie- 
t.it.i .iii.'ib.'i del pubblico nii.'ii- 
'tero F.' .'tilt,) in ifiiei minuti 
che nella niente dolFoinicid.'i *- 

le 14 di ieri egli aveva raccolto i ■'e.'d!.d:i la iiiolhi spnventos'i 


eitt.i. dove .1 
f.mr glie (1( bliono iif 
COI loro mezzi 

Manifestazione di sfrattati 
ieri in Campidoglio 


Un folto gruppo di persone 
.ibdan'i ni alenili editìei di vi i 
■Monte (h'I Gallo diehiai'.di illlt- 
bii.ibil’. Iiantio ni.inii'e tato ieri 
siiiia fu.izza del Campidoglio 
reel,un.indo un .-illoggio. Lo 
'goiiibero degli stabili <* stato 
disfiosto infatti d'iirgen/.a l.i- 
-ciando sul lastrico numl'ro^e 
i.iiniglie. 

Una delegazione si è quindi 
ree.i'a .ui illustrare Finderoga- 
biie ('.'.genz-.i di una caca ni 
fimz.ionari capitolini. Essa ha 
ricevuto solo vaghe pronresse 
(•Ile non fio-.coiio certo bactan' 
(i.d.i 1 1 'grave si nazione. 
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ITiruiiror.iH' M.ino 
c orri, ov >**t\o 
..vi un rimprt)Vt'r4> j 
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1 g.or;:. dell,. .'U.i fiig.i 
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^ nmnìinotiit 

'o!n i filili , I In,tri. 1,1 io, 
Unii,, ,liic roniori ,ni ,'n- 
trono, il fisthin ih un Ir,-, 
no tnnlnno »,/ uno ri, litio. 
Ilo rii mole, nin non ,i in- 
Irnllmpono nemmeno un 
i*tnnle, l n %rfon,lo vric- 
rliioFlo è usuilo ila una lu¬ 
ce liete eomr tin «o//n>: 
" Cr fimo.' »»_ Tre orni,re ti 
arrenano ihnanzi mi una 'i- 
ranneu-a. una tjiiarla eonli- 
nun a *eii nltire Innso il mu¬ 
ro. * .4 ItriT. ma che 
rampanaroy r., « lioirmo il,, 
onna' or .,ì o no'/ r. n II- 
loro manir, re sbolofm'. Fr 
20 è qiieiio 't F, me 'o' 
ihajalo • .Noffo co' li ferì 
che rniramo ». « .4hò, *ri 

proprio sicuro che la rohfm 
ce tla'/ Ai/n forno che mia- 
mo a moni tale e mopora 
cr hecehrno pure ». « /'o,. 

'(I tio. tr c lo iella che Tori- 
i troii! ». « Peri he le 'mere 

* fai irediri tuiic ’r rlomeni- 
che ». • 'mommo ile rohho 

re ne *in tomo rhe nomo 
hene pj' 'n anno. Come te 


hi ri* . o ,1,1 ih . in I itìe\, f 
I to»i. iiiinndii ni eie /irufo 

(/*■ ih** lite , ,• f. f 

fini r.i.’.iorjf pure /»'. tinnii*. 
*e ihi rrro-'.i I -j ... 

Penrirnli tirila tipnsrntìa 
ih Ila tri,orni,', ,/i Izione 
cnllohrn. i tiunllro bri,,«ini 
Il rimbof, ano />■ nianiih,' r 
iionorpnnr* lebbr ilmcnt,- nel 
biiiii. Ihr'ci mmiili il,*pi* %,*. 
no fiiirri th nimiii, ein\, uno 
eon un fas*ilt**ne rulle rp*i!- 
ie, e ,t repiiran,*. #. f.e remo 
i-npiti'' Itomnni a ninliiia *i 
Iroianio ,la ( hriio a h II', 
r ,lit mania •' 'n boi-i n. 

Fa mali n*, *uri e**,i .j. 
mentre ,1 ijiinrlrtin filler li- 
lifii 'n//.j *porlizionr della 
relurtiia. un tjsni*r,* pre- 
*rula ai , aiabinirri ,h Porla 
t.ninllessrri. • .'uno il fr,fu¬ 
ro tir Ila tipo fratta tal ilei la- 
li **. ** Itiea pure » i, lieto 

dennneiare un furto ». » Prr- 
biicii*. rota li' hanno ruba¬ 
to'' ». « /fax) copie ili ciur- 
nah a fumetti ». » Laro %i- 
fnorr. I tempi cambiano. In- 
rhc I ladri hanno dintio a 
forti uno rlillurn. l.e pure.’». 
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MENTRE LA SCARICAVANO DA UN AUTOCARRO 

Una caldaia investe un operaio 
amputandogli la gamba destra 


la ferita: .ricu- 
I h.anno soccorS') 
■l'nt.iti) itu'.uio di 
|:..r r.-- .’crnorr.igi.i. l'h.a:;- 

I IO c ir.c (■•) 1 bor.i,-» d: iin'atiTo- 
.imbuì.(Tiz.i. che .-li è diretl.a e 
'tufi \elo,-i'à vcT'O Fospedale 
i .\prri'i:".t:’.dii (ic'.ia copfu- 
l-ioiii- gc'icr.rii'. il Gu.a'.tieri. 
jch'' er.i ri:ii.i''iì per un 
imo immob'.’e ad.io':',ii'.do':i e.)n 
j;l col'e'.ìi) iu'anguin.ato in pu 
gnu al b.inco del b.ir. si è d.ato 
..ria fiig.i nuTondo ben presto 
j.H ecliss.irsi nell'oscurità Po- 
U'hi minuti dopo, sul posto so¬ 
no giunti i c.ar.ibinieri deli.a 
st.iZ'.one d: zon ». che h.an".o 
inizi.ito > in.i'ig;: - de! e..-.) 


in un prato alcuni bossoli di 
proiettili già esplosi o li .tve- 
\ 1 fio'ti su rm muccbietto di 
I(-gii:i .d (pi.rie .'ivev.a poi dato 
fuoco. 

Mentre egli stava gustando- 
; ì : iii'ir..) ebe d'veii'vi v..i 
VI I .'-erniire piìi sf.ivillantt-, ad 
'.Ulti tiii'to un proiettile. e\ i- 
: 1 dciitemente cnriro. 7- scofipia- 
to eon fr.igore l.mci'iiulo tiit- 
•'intorno tizzoni fi.ui meggi.m- 
t: e .sebegge. alcune (ielle qua¬ 
li h.iiiim .n\esTit-i li Montiti, 
al \ i.-o. ..Ile mani, al tur..ce c 
all" g uribt- Perdendo s.tngiie 
il giov .me -(1 <• precifut.ato ver¬ 
si) c.is.t (!.)ve i genitori hanno 


Denunciata la donna 
che simulò una rapina 


che l'h 1 p.ìrtiito al criinine 
Due giorni or sono. Oreste 
Galloni e stato dimesso dall'in- 
fermeria di Regimi Coeli e nii- 
chiiiso in nn.) cella rie! reparto 
riservato ai detenuti in attesa 
di gindizio. dove è stai.) inter- 
rog.ito d,.l giudice is'rutrore: 
egli - come h.i c.ìmiinic.ato ieii 
'.■ra la S(fu..dra Mobile — fu 
condnniia'o nel 194R dal Tribù- 
".ile ni’.li’. re .) .*< .-.n» i e 4 iiie'i 
di recinsi.II.e p. r (ii.'orzior.e c 
..iic:i..z..i:.e (ii m.iteri.rie. Inol¬ 
tre. ii'ri rie! suo .ipp.'irt.amento. 
du'ari'e iin.i nuova e .accurata 
l'enfiii.sizi.i-’.c. sono stati rinve- 
l’iiit gli .al'ri l't pr.’ic'tili che 
'i * r..no l'i venriii'i d .1 


i-ruvvcdiiti) .. f.'.r!.) tr-.sp.rrt.ire 
; 1 nos.'omio- 

I -i.uut.ari. dopo ..vergi, 
estr.fi ! fr.cnnienti ri; 'cheg- 
ge rhe si erano jnf.ss; nella 
e.iiTi.’. Fh.anno giuiiic.ato gii.a- 
nb.Ic ui v.-nti giorni di cure 

Feri.'ii 

Ai Poiieliniro, lo condizioni 
d. ìri (ge: 'e Min'iocei c del di)t- 
'•'r Tr.'i'i corti:-!!..: o a midi »- 
r.'re. il fu: zi')"an.) però .-on 
'li':,. prob..l»ilit.i f.rrier.à Fus) 
d-'i br. ce. ) 'i: i^tr.» 
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.n'.en'.t' e,in un medio.» Poeb. 
m-nii'i d'.po i'."i nell) c, -i 
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’ Un giovane investito 
! dallo scoppio d’un ordigno 

J In e.intr 1(4.1 F..»;..r.o. .( i.itr.i 
di Ci.iinp.no. G.usrppe Mon'i- 
I n; d. 21 ..nn; e r.m.as'o ser- i- 
I mente ferito d.'rile ■^ehezg'e d: 
un pr.riett.Ie O'splos,) -.nipr.ivv .- 
' .me:-,'e 

1-1 \ Ut Federio,»( ,.bb .itut.» 'Ull.» gami» * Ne a\ r.. 1 11 Montili:, c!:e e st..to nu- 
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II e.irpen'ii're .-V'i'omo .Med 
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•ezza del Km 17 della via C,i- 
'Uma, <i è fr.itturati) ieri 1 . 
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v.r nel e..:itiere dellimpre.-i., 
Co.st.inzi in via Luigi Rizzi 
Verso le 15. facer-.i.) un.r n:.''':- 
s.( t.ils.a. il Me.-Idi f'* stato in- 
ve.'t.to d.( u!! p.,!,» che gir si 
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L’ UNITA' 


l^rEltRO<i;ATI 1 MMIIRI IRPIìI a i I AE FlIOCENM» VltO<.ÌA 

Il marchese De Seta si ilMeaile alla disperalo 
e accu sa lu poliiiu di aver fabbricate le prove 

li P.M. minaccia di incriminare per calunnia il nobile cocainomane - JI Tribunale 
decide di dare lettura delle deposizioni rese dagli imputati prosciolti in istruttoria 


Piccola ( GLI SPETTACOLI 


cronaca 


IL GIORNO 

-- Ossi. iiuTcoh'dl IB 




IìdId^iu: All.irir.c j No'.v cun] l'arloli: I nr.iny l'.'jro icl'..iss 


La seconda udicn::a del pro-\, 
cesso contro i conirabbcinciicri 
di stupe/uccnli e i nobili tossi- 
coinani è stala dominata dall'in- 
trrroijatorio del marchese Kma- 
niiele De Seta. Prima di Ini 
era stato interrofiato Porinnato 
y’dbili. Dal ritmo della seconda 
ndicnca c facile preredert- che 
li dibattimento impeijucrà 
a luniio i vinilici della .■seconda 
sezione penale ilei tribunale di 
Itoma e Io stnnlo di dileasori 
Ieri sitila p’dana si sono sne- 
eednli line soli iinpntali. Oiitii 
non ci saCà ndienca perchè 
molti iii'coccti (li rinesto prò- 
ressa sono impeiinati a Latina 
per il ijindicio penale snlloì 
■'eaniliilo della Ci;s.sii di Rispar¬ 
mio. Domani (alla ripresa ilei 
prm-esso della c i'ci! > si darà let¬ 
tura del - me ino riale - del mar¬ 
chese De Seta. 

XeH'ndienca di ieri, di un 
rerto interesse è stata anche la 
hattilfllia proeednra'.e tr i i! 1‘ M 
doti, lirtteei e ii'.i arroeati Car- 
nelulti e l'iiiiiiro. L'Aeensa are- 
ra chiesto clic si desse lettura.i 
d’irante il dibattiniento. depili 
inierroaatori resi in ist rutto na 1 
daiili inijmtati proseiolt i li prò- 
(••.ssor Carneliittì ai'em ecee- 
p to la siistanciale ineostitnnio- 
nalità dell'art. ■blé del codice 
d'. procedura penale, là ilare r; 
detto che non pu.isoro esserci 
ehiamati a testimoniare iiii im- 
piitati assolti in istruttoria nell 
;>''ocesso rehiticii ni fnlt' per 
cui erano .sfati incrimi'iati, di- 
sponendo solo la lettura in 
udienza (leijli interroipitori re¬ 
si in istruttoria. Con la sola Iet¬ 
ta ra depli iiiterriifjatori in as- * nomi iIcsH impiilall Iniiiiin 
senca di chi h ha resi, la Di- ni pi.iccsso desi 

lesa non paò fare ricorso al prliicl|icss;i Alanciiieltì Scoli 
eoiìtraddittono aee.ncando con- l‘jl.izz« di Giiisti/ia. cerca di 
te.siarioni e domande /' tribù- _ ^ snando minaccio^ 

ritiratosi in (e.niera di ijnanto lonccrne làncrirn:- 

( onsìlilto per decidere si.Ha r - ....-ione 
ihirsta del P M. t'hn accolta 1 7, 

limitandosi ad appreccare Tos-! . ...V* V \ * n '! t* ai i i 

srrcazione de/Iacc. f'nt/aro. d I‘ *'7'“ 

(/naie aerea chiesto che nel ca- p’ ‘‘ j ' 

L di nccoolimcnto della riehie-! ' < al pnneipc palerm.tnno 

, il.ama di 1 ralla ( tossicomane, 

•vtn dell .-li casa .SI «les’se (Il di - , j jij miserain-nte S'i'cida tre 
feiison la po.ssibilita di indica-1 ;„dosi da una f.- 

re altri testimoni da etere. di nn e.’h-nio d.-i e.-n- 

I.'ndienca ha mieto poco do-|,ro II Trabia era marito dcHar- 
fio le noce. .Yonosfante I alto!-• ■ r.;-.- ();,.a V H/l Fae-->-.io "an- 
lamento nolerotr di curiosi, dì f si.; del orine o-- ..ici'iaiio. il 
- a/fecionale-. ri: amici c a m ■-i .j; . f.h'e modo di .■onosè'f 
(ite deifli imputati, la con/nsio-j-j; ,.i/norian i. I.o cono:)i).' tosi 





! arerric mai fatto liso'.' nienti sul eomportamenta dell, 

DK SKT.\; .Yon Jio detto (pie- pcr.sonc. Si difenda nei limi; 
jsfo. Io ne ho fatto uso nel J'Ms consentiti.' 

|c nel i;>-IP La data pni'i essere CARNELUTTlt II pe'sident - 
acccriata con assoluta preeisio- ha ragione. De Seta. Lasci che 
Ile. può rilenarsi dal mio neo- !,- cose più delicate sia io a dir 
( < ro a la e’uitea Santa Rita .s^fro la proteeioite della mi. 

/. interropa orlo oroc.de al- fopa di difensore, 
teniandos! alla lettura dei ver- .. .. , 


bali di iute n oiiatoi io resi d.i!‘ 
De .S'et.i .lidi alienti e .i! pindiei’ 
istruttore .Sec.mdo rimpnf.ito. 
eoli e.rrebbe fatto tinta di liu-i 
lare coi iin.i in fiiibblieo (n.'oli 


le sotto la protezione della mi.i 
toga di difensiue. 

Con (piestn battuta del difen¬ 
sore ha termini' i'ec.'it.uo in 
terrogatorio di De Seta .Si )»..>- 
cede con la richiesta del P. M 
eirea la lettnrti dt'p.i inferro.ic- 


ascolfafori torna alla niemorii: l’ri resi in ist ni ttoria l.'ndien.'e 
la rauti'ria de! marthese iliejin'me. è tolta. Il iirossinio iip 


d <si’ 11;;.'! .lifi’n ; ! di - ac 


j tato - fier non deludere le b.'I- 
f le signore in cerca di morbo.'.' 
si'n.sa'lon ! ) In realtà si tre.t- 
taca di mi mi.onglio la ipicl 
che egli die,') di - simjnimina - 
e - jje.i'o.riiia - tr taf.' assieme 
De Seta indugia, a iiii.'sfo piiu- 
'• lo. su aleiiif con sid,'razion ! in 
base alle ipiali docr.Oitic eseln 
d'TS! la sua • e<c,,us di-lità .S 


l'n- pii tiramento 


Kdvigo. 11 sole sorsi' 
.ille oi«‘ »>. 12 e Ir.inionta alle oli' 
17.ali. Ossi iillinui i|tial to ili Ulii.i 

BOLLETTINI 

— UetnografU'u. N.ili: maselti ;t7. 
feininiin; -H. Morti: niasehi 25. 
fi'iiiiiiiiie ito. Matrimoni tr.iserit- 
ti: 100. 

—■ .Melenridosii'o -- Teiiiper.itiiia 
ili ieri: miiiiiii.i lli.I. m.is.-im.i L’ii.l 

VI SEGNALIAMO 
-- Teatri: si palltiiisti » air.lr- 
lecehiiu'; .( lo sono iiii.i macclii- 
iia tl.i seiivere » all'Klisi'o; u l,.i 
fiSlia di J.’lio t .il Quirino. 

l'iiienia: .< l'ii ti' .i Neve Yi'ik' 
.iir.Xdi noi... ti.ilU iia. MiuliTUo. 
Neve Viuk. ■; l’i.>ailu> i.ivente ' 
.iir.\iiil>.isi'iatt.ri, .-Xstiuia. (‘.ol¬ 
ii.ii. Iiuluno. Ki‘\. '< Il coliti 

» air.-\iri>lie. .Ausonia. I,.i 
Keiuee: .i .Aulosl.')' '• air.Alli.i. .1! 
SIS.Ulte " .iir Auiel le.i. i 1 iilli ili 
hieielelli- » ;. ir.\Il.ini.-. . Doltol.' 
.4 sp.eso '> .il ll.'lsilo, F.iriu's. . 
IMI.IVI.Ilio. . l. ultiuio jMir-uli-ai 1 
al C’ini* Star. N.'V.H'ìiu'; ( 11 t.l- 
to » .il Colonna. Iiis, t 11 pollo 
pulililii'o II 1 ,iirFspi 1 la. N\l] 


ottobre AKLECCIIINO (tei. te-s V.'i): Ossi al 


.M ll'l.l 

Ilo.Ino: c' 17 K.ipiitt 
llraiua.ilo: l.'ii .nio 

\V. lloMi'ii 


II- ore '.’I. IO: i 1 p iHmiisìi ». i">\.t.. | ., con Sih.i 


ili Cior.'ioliiii e .Solino i; n'Si.i d' Kr.-.-in.i 

l i.iTi... I‘.li.‘liti; niU'i.lK- ili 1 .orca , . . . 

.-O C.irpi. I.i/.I Siltim.ui,.. ’ e 

ARII; linerdi .die Jt. . i..l’oaitu'» > ■ddornsi: (..ip.. ,j .uen-.e nvo.'ici.lio 

(li .■\noiiilll. Cam: A. .Yiiu'in. ti. l’<> 
i.'lli. II. (ilin.uipietro. K’esi.i di k 
.salie. .\'.>iil.e (.a-slii: IMiom. 

1.1 I.Sr.O: .Mie 'Jl- * lo '. iio iiii.i in.ic (‘..Tstcllo: Ml.irnu' .i New York, eoi 
.liiii.i Mtosr.ili.'.i » tii Kt'ii l>r.’ri'ii M. 11.-I l 

i; •.::.i .Il '.l. Aiitoiiioiii ('.folr.ile: ici iiit.'.'. >oti I' .'le 'liirr.iv 

l i) CIIAI.I I: C.i.i dii.'il .1 d.i l'. C.i Cliie.a .Nuova; .l..!iniiv (7 nei,.', .o;! 
-t. Halli. Allo ore 'JI.A': » .Non li 1-. sin.ilr.i 

..nio-.t'o imi » ili A. De lleiiedi lti ( leosii.i: Sol.i pei le 1 ii. i,i 
.' « .If'.ii'.i» (prestisi.dine) live (Hik'-S i.ir: I aliiino ivir.idi-o oloe ) 


Kri-i'in.i 

llro.iilvv.lv: I ,i -pi.!. .1' PciM'.i 
C.iliforni.i; l'.ip.i i)'.u'eii-.i iivni 
voti 1 . l’.ilnier 
Capaiiiirllr: l(i|.Oio 
(’.a'slo: Kiisi'ii 

Castello: Ml.iriiu' .i New York 
11.-il 


1. Niel-e,, 

.. 11 ! Il \:!.l l’.iv: pip.i..) 

le er.i .-olo. rnn l’Iaili'tarlo: le tre 1 ’;...^:. 'i ere 

l'Ialino; Diniji.t fiska .irli.) -t' l'ii.'i. 
iiell.i, con Silv .1 con li. Il irtok 
l'Iiniiis; l,!iln-;<j 

!■ Pelli'. Il Prrnestc: Il in.inli è me ravi slio*o 
ii-.i iiN.i.-icidio i.lneuii: I 

Prima Porla: I .i canrone più bfll.t 
Priniavcra: l'siprn sicili.ino 
PiK'cliil: (Aaeeia ai f.iN.iri 

New York, eoa Quirinale: Sissi. I.i siov.ine imprr.i- 
1 r;.i ..11 i; Si i. ne :.t r 


« I» I 

.ìpI’.i 't 


meravi slio‘o 


leciiit.'.’. .‘Oli I' .'le 'liirr.iy Quiriti; Il p.dl.in,:i;. 
.nova; .l..iiniiv C. lui'.". io;i -e di l'.ip rir.o 
Ir.i Radio: l<i|iovi 


.or I! pae- 


r..\sTOM: iNGiLxsi r 

Auguri 

per il compagno Bouchc 

Il conifsTsnu t'.'.-.ite Houche 


giunge cosi n i nn riom.-nto di li.i l.isciato i'IN’l'.S doiiu -p! .ut- i ■. i .. i m. .i 

tensione. Il P ,1/ niri'ii l'inipi- m di iiiiiitcìtuUo .servizio i V'ilwi "" 

'''ayip'enersi 'r cimil.attcnte asti- CORSI PER ASSISTENTI 

lai' cLi'i ' • fa.s'ci.sta. il comiiasiio Roinlii ; SOCI ALI 

iroriii'» 'Il I • V*-' *^^**P*' -1 . it i'ciiirt» tli liiltu-a/imic pru* 

', ^ ‘ ■ '* * *■ vizui pt'rSiWKìIo (lolla i IrNsidnali* |»»*t a>NÌs,|i'ntÌ MU'l.illj 

diri ttoI 1'* *''/* l'-valii ii ili, 

(t).i\nUi?T. ^Mi>. 1, u .t/lt » . i » t 111 ! t Q.wli tAii.fiti.M-. Il t.... * .. UTiffiu* aa.» !:».>. im/i.i, 

(luilft’/h /).* ^ I M(tl pi llì( laU. tl.l. , . ..,. 1 .,.. r v ì .....c .li 


Aprili*. G l.i* iu*Hi ili r'.ituii.i » .il 
Ki.iiiiina. « 1-»* .i\a ♦‘iilini* 

tll Pupi ! ilU* " .il Fogli iUi». liu* 
.< l.i- sigiuirim* ib*llG l'I ' 
.iirAlr/on.»; g i^lu* viiU* i; 

sili* i.iti.iVi'ii**' .il M.à//iiu; 

1.1 I* p.ii*i* V a! P.it is. '< l a p.it* - 
la ai glUt.lll '* al (v^III t MU‘t t . 1 . v. 11 
jMlltUiflIit* I.'-M*' al (Rulliti 
I V i*.i!i»‘ *» .il lìiif ^ta^‘*■lll 

' l 7 <auiin *i ' .*11.» S ila T la- 

; "i * iilina H IVuili «* figli ** al .'^jI* 


•.Ui.a*i‘<*M» (ullulu* pri'w’pliclic) ('libili: Cìiax auu.i ti’\ri\>. cvui Itigrid 

k' P\|. \/Z() SISI |N\ : P.t \t ii. Ivli ,n 

lU», W’aiitl.! ijt-i c I !’t>’»risi'fil* > ('ola tl| RU'ii/a: I! 

i* V IMk WPIil-l.f); III i»ri-paraz:anr: * \j .,.i; .| x iMul.-r 
ol- vilafj'.i ». atti iti \ .^\artt'glii> t ('ulitinbu: 

Iti f I’! iiuti‘i!a Itv’g .i tii F i ' fi (iiltuuia: l! i- • vi 

La Qt'tKINifL rG('lti‘a .i'ir L’I.I*: ('otiisst’t»: li igii iivii 

.vii a 1 t !.-Im ,t; .1, l .) * ,1. !V \ :i!U n ' I• ( nliiinbiis: s■ ipjv;/■« 

ih ii'll.t ' u'.vi |'i I ! .1'i*iu‘ il’ \nti I IM») } 

Uf . Ifuii ' r iiit'i'i^a» \l!».ila'7i i('i>rallo; .\.'ka>i’ii -.i 

KOSSIM; i' M -vi ,bill' tifi Latro di P.twci 
** '’ l.’mM-.i il fi‘!t i tl.l L Pura:;;i* (!riv«»gi>nu: t». dia . 

il* Midi allf ’l m.aii'.uia'iaiit* '.li li-vxi- 

II'* ‘L '.s G"ir • IL)fv.i Vx'.A'lii.l *.* l ri*‘talfii: 11 1 U'> .i li 

Xli .liii » ti; l’ Svil.Mi .li>:ir:-i.n 

‘MsVIIIM: Mia* ‘.'11-; ili* l'.tlU- A-, u • Pigli Svipiaiii; iC |v. 


OGGI al QUIRINALE 


l’..'!..:' 1 
siori.i 
■1 II,'.! '\ 


I I.a giovane 
imperatrice 

sin.) iiceid'rmi. co 


Il II 11 mi III II I ■ 1111 iiiii mi mi I II II II II 111 II MI II II II II III I il I II I II II mi 11 

Of.Gl •• l’Ul.MA • IN KSlT.rsl\ A 

a ^ ® ìL a 


e iid nt'enersi .ii fatti. 


IN I-'ll.M niVKKTKN’n.SSlMi) 
l‘r.K.MIII.r. . IIAI CltlTIfl IM 


HKFiNiro 
■i’rrca ii. 


. iNsr 

Mll.NTH) 


, "1. '".A r>r:.» 


5' 


.. I nomi desìi impnlati liaiiiio ricliiamaln molli (-iiriosi del 
j. bel mondii al priieesso desìi stupefacenti. Nella foto: la 
,[ priiielpessa Alaneiiielti Senili, in nn bar nei pressi del 
I- Palazzo di Giii.sti/ia, cerea di allotiliiiiare i fntosrafi impn- 
snando iiiinaeeiosameiite nn:t sedia. 

fi.T (pianto (onccrne nerim : - ' 1‘ M' /: m pnt e.to ha detto 

nazione Icli*' eiii mi autista >■ .'In inani uni 

/M il T.ibili illfrrtnii di ar,'r'isugno re amico d.-i padroni' fo-j 
Nj smesso di uso di cocainilj et spieg.i iahilt ehi nell.ii 

' icire.i dieci anni addietro pa ag''nda del .^Ingnani ei tosse il' 


pio n.it.ii'.i eh., his.-i:,. tutC.v::.. f,aisoiUìle della Due. 

tu,pe.Ilio .a .h.'jier.it '1 i lecc.'.'i . , , , 

di eoiivine.'Pt: ei„.;i-i i Kditer.ile o dopo aver di 
PUinatelli e ;),■ Marcus dissero ‘"'P‘d tanti .set l pruviiu'iali 
d; possedete un Hacone. non 

fi.',-no. di .'o.-.inia -V.i non f;"'ehl.-i.. Ili sua c.ii;..i., 

possibile Si trattura di jio.’c.' '■ «''‘d.i di Ispett.'l e' a! 

re rbe era co.st.i'i! sidtanto 7 ó/li)] niiMile e l’rt'.sideiite dell; 


RICHARDlH 

ATTENBOHOU^ 

DENNIS PRICEB 


L”''N“ I 




W* H 

V 


Fir.' ni j/ri.oimo F' iissmihi eJie .'peiativa di ci>n.--utiiii • Previ- ' 
SI sili potuto trarr,' spuliti d' denza Sueialo un.i dei più ,.f. ' 
iiiibigiiie . 1.1 ipiesto flirto ■ lieieiUi oiTjaiii.sitii del iiiovi- 

*' dee. III!'.' l'.iliiM- nient.i coo|)eiativ.. del n.isir.o 

ziont. L imputato dee.' solo r - 
sponde re olle domini,le 

DE SKT.-Y: lo lo ripeto. Dirò . ^ compagni e tutti i stncei. 
iiriji ih più: >i r ffjffi» iL fufh» ^h‘iiu»t.'rauoi di'll INPS futiiiu- 
per ginsntìcnr,’ con i;'ie.' li.‘ r- il.itui l'er li lag. 11.incile t più 
snitnto. le indanini sriiiijipafc] fervidi i‘ alTeltlio.n auguri d; 
sullo .scandalo. I ogni hetie. con la certe.'za cht-, 

P M : ,A on l,' è jie rniesso d janclu- .se non inù ;.'i .-ci vi.'io ' 

mir;,:,.' misi. t r, ,„C.111 i sdì 

s n? r : Ui : N c'.or; tV In j z- » t «i.t * 

, . , . , iit'lla giaruit‘ famiglia (li*ll Isti-i 


lAN ^ 
CARMICHAEL 


UIIIHOOIHy 

1 


: m 1 miz.oiii'. 


Dopo nn riraee si.unbio , 
frasi tra il doft /tr.icci. il prò 


!>,» Il*’/ - . . I • . rrti.yi lift fi llflfl (iftilll. Il i it 

111 ridi'.' I'"‘'‘sfa del principe palcrm itiino. dellams,: lahm ,■ d suo ('armlntu e altri acro,ulti, il ‘‘‘■••l'*! azi..i 

j /..Ilici di Troh'ii (tossicomane.,'Itimcid di telefono.* nresul.-n’e s,-un,o ,„ella„,ln ri ap 

di imii 1 - 7'’' T:'‘ ''■' "" dti-marlo oortn /,. calma n.'ir.inl.i /).' .N‘.' i «l't're e (h .sentuiu-nt 

M. (;r. *v:uì/onì ih: Hfìa f.-; /- Mirivriuicfnrm iiiufiuiui ut- , , . i i hanno fa!h» (*oni>-(ina 

l'iesir,: di nn ,11 rac r..,. r.'.l.'.inti d<,marni.' ’‘i ‘«"‘■"'t'- periare ..vuiniue 

110.0 do-.,-. Il T,..1.1..I..II'.., I,(..i .. ...... : le. , , ,.... 1 ..,. . eh,' adesso pref.'nsea i. fono 1’“^""' (s,,,,,,, 


Ite (Iella prima ndienzii non ce àii proroeare un ineend'o pot 

stata II piibbl'CO stato ri.io- 

roscnicnfe fean'o ni di la del'e; pHKSinKN'rK' f’om.' 
transenne dicisorie .■\’ di rjna; ,j„...<ro ■nceml'o'.’ 
del limile del casto sii'oni' ci i TARILI: lo ero un 
sono saltiliito gli lirroent: e il .„Ls;i! Mar Mnon.in: 


r-ldel presici, iit.' ì.ii Una (Jnaleh.' 
1 - iloniiinda .lii’iinpntaio ,■ rii'ol:.: 
il anelli' dal .suo ili <'u,re ace 
e M .iip r,di. iw r stiibi'.ir,' eh-' i! 
si r.ibili 111 '(Il l'i'rfo moilll'llto 


r'isnincnte teiin'o ni ih hi d 
transenne dirisorie .■\’ di 
del liniilc del casto salone 
sono saltiinto pii lirroent: 
pioriKiIisti. 

f’omr è neendnto lunedì. 


(■'\\ TARILI: lo ero nn poi 
*' ■ l .inti.stn. .dld.r .Mngn.ini era 
l.im'co del tnio padrone. >■ 
an-ii'oira mi telefonò ilandinni 


id'O potè dispor-e di un po' di d,'- 
; 'l'iro ii.T la r:.ic.:.i d: olire mez- 
dde zo milioni' a! • i.i'o-por; . S: 

•gassa, ipnndi. a.' fossici 
•ero, PKKSIDF.N I K l.e ha detto 
un che dopo la cocaine, 'ere uso 
una'idi mori'iiii. (Jiuiiiro pagani p''r 
':n- ogni fiala ih morima. e m (piale 
bot- tarniaein aeipnstiira le tiale'.' 


aldi • ‘‘((esso pretertsea t. tono 

eoi:,' ,listi iisiro Si softernia sul' ■ 
l i rciisfiKiza dell'.; s'.'cmo di 
h.‘ •! mila I:r,' ihe .'.ili, .si'.'.indo oi * 

'ii'iilolIto.'-', .i.'.'c : r'h's"i^'to ai', 
i (f,.-1 .Monti per ae(piistii re la droga | 
ftli'z-jlil se,Unto <ai-'blie .sia'o ind'-j 
- .s'ij.'.ito 11 •( altio nome Lieo o.iij 
d'.-.p,' rd,' r.s- hi calma app.ir.'ii.'c: 
dettili '.h'U'nn pi, tato. | 

' USI) DK SKT.-X: I.asciatemelo dir.'j 
I 1'*'7 .Nono stiifo rittima ih nini m.in: | 


- ie àh“i.muà'T iVòma: Uoj 

^.^. i.t'IUUlSo Li sua (aisifla ('*rM»;i**\.nil tii aiiih** i Nt-s-si. (Il ft.i TERRY THOMAS 

. MI giaiiii ili I>P(‘!ti'li* attnal-I "iipfi if tf .n'it .inni l.ì t il in | 

/miniente A Pre.sideiite della eo-idel Pii>l..in.‘ ili senaki 
1 ... 1 •« (tlll Mll'flli*!»- L.» ''tiU'ì.t t‘Ul.1 il' ^ 

Irr i iKMativa (il cmi.-urm. - th i thphunaii K..-1 CARMICHAElfc 

o ' j SoL'izili* •, iifM .i(‘i pm ^»f. jìiìi l'fi vi.u:gi ih suiihi*) 

j i'icwiili ol gani.sitii (i(.l movi- .ir.-.'i. i.'. j 

"■ mento coopeiativo del nostro ESTRAZIONE TEl.EVISORI I L. 

Paese. PER EN AL ISTI 1 UNA PRODUfIDIIf 

• I compagni e tutti i silicei. N.'U vs|r.i/l.iii.' <1.1 12 scers,,. BDUITINDBRDIHtB! 
(„ (lemocraiu'i dell lNPS forrnu- '.T.,'.ì'!..s'‘ès..,'. .leViV DlRmADA 
-. ! Liti.» per li rag. R.incile t più Ii.-m i,' lin.il ,l,.l ii '.‘cinu'l .,1 i30HN B0UL1IN0 
tclfervaii e alTeltlio.p auguri d; " 1<M‘". m">" siali favolili; 

I.,.,.,........ 1.,,.1„.. 1, 

).iru)i( .G* non i>ni ..i .'Cixi.'n» (atiTigti.in.* iLiit't'.ii Ln.ii- 

‘‘.ittlVi*. egli Ci»nl.nut*ia a liaic n Iti-ngicv .mni Hm/»* liiL 

. 'nella grande famiglia dell’Isti-1 ‘Vv' I 

luto e 111 quella piu vasta an xuOVI TESSUTI IN VENDITA: ‘ ‘ 

,, l'ora (Iella coop. razi..ne it.ih.i ALL'ENTE COMUNALE i '‘"Hd 

_. na (|uel vigorose, appoito di - si si--ziial;uii> lui.ivi .iitivi d> iiiiiiinMiimimi 
.opere e (li sentimenti ohe lo lessuii •‘sene 7. iii veiulila l'i.s-i 
hanno fat'o cono-cer.- ud l .s- i M‘»t‘Uti.he..ti iu'g,./i .1.11 Lui.' ,1,.. i, 

^il . ..... ft'iiiim-iu* (Il ctoisiinìt*. vi.i Ki-g* ,1.m ili l 

,oP'‘‘i’ovunipp . I ei.. I.‘(iiill.i a2-e. vi.. (;ii>v..Iltii 1 , .n t.- i.,Im. Il 


UNA PROOUlIDNf > 

BOUilINBBROIHERS 

DIRUTA DA / 

JOHN B0UL1IN0 Z 


.cufi 

m,£ 


Reale: Inni ooa 

.1 r Iv' I’»r ig* 

Kfgiltj! h gvrny. mn K. 

Rf\: nuiMìtt'. con B l in- 

r )ii .] G l '•ifT 

Kialtiu Sds'i» (!i Si!»'*. J. AUv'O'i 

l’.Mi V 

Wit/: l 'iilt'iP i x-.tv.ilv'.it.i 

Ib-.iua; l .« :;gi! i yÌi /orro. c.tu B.irb.ir.i 

lO'!!uil 

Mimi Ihibiiiii: l •> «iv*i’'v'(*i iS)'’.'. ron A. Snrul 

5.11.1 I ritrea: l?iiv)-o 

5.11 .1 Ctctniiia: l’i■''> 

Sala IMi'iuiìiilo: lo: i rv'l’a iL'*' 

5.11.1 S. Spirilo- P i- io 
S.il.i Satiiriiiiio: l.’ io-.T 

Sala St'ssnri.joa: L r».' ro<ee 
Sala I raNpontiiia: I -‘M' .Siir’i;’'iL 
^ ) ‘ « • ‘U .1 se dr:i r i 

Sala L'inbt*rto: li cMpitans gl 
ul ,1 v*-:i I L-tvv.-r 

S.il.i X'ignoli: li’ pii-.i 

j|^ Salerno: I a l ing.» uMin mn J Ifi'v* 

San I pllxt': \! il: là g-'I rì uur. c^n \* 
V VI " f p'i \ 

S.Hit Ippoliti»! l ' tr«' giinnr rf! 


ro<ee 

M-' .S nr’i;’',iL 


rì'ifur. con 



I- ‘V .1 , v‘ 'Il il 
S.i V tu; T.’i j'. 1 > 

Savnia: ! . .r \ * 
* > " 1 . t r l\. I \ \ t ' • 
SfUt* Sale; Ki; 
Silver l Ine: fa. 


gH «mori ih 


enn S\\- 


W 


.St.iiliiiiii: 1. i.!.,'.., viveiùc. con S For- 
('■ 1 

SIcll.i: Cli'ii-fi 

Siiltaiii): I ■ in.i.'ri H.'! B.'ng.d.i. con 
('. C. 

flrr.'ii.i: cti.' iiig.innft «r 
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l'be que.^ta rolht t p(iU‘ÌE»’:rr rbr! ccr-co n: comporiTre iHguuì' ho’- n('(/?/j,'f(Tr(: Ir unir/ » .» n. #. 

socriistiiiio l'anin sono (jremifi | tipli.* di ii'/aori. I.o feci, i.e T.ARILL ài) lire a •:,:!,i. An- ""t"itss,. i l ant* • a. 

Il primo nil e.s.srre ehiamatojiiortai a casa sua e il signor .Ma.cidaro siiesso al!,! hirinaeia Frinì ■"‘laadierc Citsoìino. Adii mi si 
sulla pedinili è rimpiitnto Eor-|tni disse di bere ipmlehe bic- in eia d.-l ('orso. ‘' mai coiitestato con eiiuirezz.i 

tiniato Tabili. II Tabili (’* nn cliierino (li lignore. Lo feci C; PRESIDENTE: Qniinto darii elhamato a 

nomo di mezza età. senza ntil'ion ressi iil.''aL'<n)I. Fu cinsi (•fi‘’ia| meiheo per arere !•• ricette'.' '‘ispom/ere. 

capello in testa. La sua nosi-i perdetti il controllo e detti fno-', p medie.) in ipiestioiu; è il P. M.t De.sidero che il presi- 
zinne di imputato è uaiiiile aR'o ad una poltrona ihl'i'iiptnir- ù.vtt. Z;inieh?lli. inorio receii- dente richiami Limpntafo e oli 

(/nella di De Seta, di .Tln.r .Mn- tanienfo di Miignani in ria Por- temerne alLosped.-iIi- R. Cimiillo. ricortli che egli rischia di r.s- 

gnani, del principe Pignr.tellihiognona. Sarebbe .stato riinieo (lei <|iiat- sere investito da c,ltre itterinii- 

_ _____ tro sanitari '.inviati a 'giudizio nazioni per le sue calunniose 

■ —■ eompanre in stato di dc’.cn- iifferninzioni. 


in V. . 111 ,... ', 1 ,. 0 . 1 ,' solo -mi' 1 ,1 ! K’ deeedul.. il padia- del : 

.'.Ito 11 •! litio iioiiie f.ceo ohi . sse' s.ui (S iuI mi e~\l i.'.ei ii'omp.igno Armando I lomeiuei i 'lol.r.e lev io.lli 

dellM: mvn;" “'■'''‘"■"^'ài-V'pi.àt.me'dd;!. rq-àrtiziOM.: ‘ ^ l'.P. iiw ' 1' 

.t, Il Iinpn.ato. Yim.vu'i d.)tt Ken .u e .l i r'm- C‘.ud.>ghau/.. dei compugm. i ' ’' 

DE SKT.-\: La.seiafemelo dir,' aelle .-a-.-zoi ie .'e,.- '«• "'•* e 'h'H’• Ulutd .. L 

Nono .sti.fo II.tinnì di inni man. pnonzurato iei. il' Si i* sp.'Ut.i il eoiniKiatio Do- n.. i, 1.’ 

pnujCEOun. (it uiid ifuic <■ hntiL torn ;mo\’o iih'ri’uto ciipurt*» (li V i;t j numici» CiriiiUÌi’('i:i, (ii*!!*! se- l'.na 

de! eommis.s-.i rio Dante .• ‘i. 'lcinana 1 /ione Marranellu. .‘\l tìglio, . 

brigadiere Casolino. A’on mi si, :.‘op‘'ra 7* stata re:d;z.zata da j (‘“uipuduo Idilio. del Comitato i.i'' . (•Il 
mai confe.stiifo con i'(nare/c,:j pi ,v;iti elie con apposita con-j diletti'’" della .sezione, le eom- i .f VII 

(/nello di cni sono ch’amato aiven/.ioue ne hanno ottenuto l.t.u'o-sse coudoglianze dei com- ‘ '■ 
risiiondere. (gestione /ler HO anni. Iraseois. ( pugni (iella Mariatiella e del- l'IUM 
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Assolti i neofascisti 

che esaltarono Grai iani! 

La tiepida denuncia della polizia ro¬ 
mana - Anche il P.M. per Tassoluzionc 

Sulla bn.se di una bl.nnda do-1 p.-iriato i! P M. dr. (.Iiiasc., Eg',; 
riiincia della polizia. :a s.'st.n! lupo aver sosto:uit“ elu- - i... 
.'> /.;one del Tribunale ii Ronm ;/Jreghier.i del iea.o.'i..; .i- 
‘presidente .Albano, aiiidici a!-L'inno a ILmi . - (uni [i.jss.'ii.i 
l.itere Bo.asses o Maneiis.); P.M cimsider.arsi ma; fase .si: e che 
(Iii.aseo) ha emesso una .stupe-j l'es .1: flr iz ari' non 

f.ieente sentenza ciiiitr.) -4-4 m.s-j .• ai’.jiog.:: ,i"i t.i-'eism.i. h,. 
s.ni imputati vii aver i'om|i,ii-j ch e.ito iier lutS gl- unpii’at: 
to puhbbcaniente nn.inle.-t .zio- i'.i-'.s.iiiiz .‘n., per av.-r 

li; tipiche de! di.s.’i.iit.i p irt.t.» i .'ommesso ;I f..tM. D.iu-' 
f'..se:s'a in nce.'S'otw .le; fu-i.ire in e:.iner.. .1: viinsigl;.; 
ner.a!: di Rori.'Ifo (ira/.:,'ini. av-'c'.irt.' Ii.i ..e.'lit.i la ;• eh i-st . 
v enuti a Riama il H gcnn ;!.’'‘l. i P M.. (■•uii inna:;,!.). eom.' 

.if'l IH.a.a. Tutti gli i:nj)ut:4t'. s.i-!'* .L tt.i. s,,!.» .-Xihfrti' Ros;- 
no stati ass.ìiti c.):i I.irmiil.i’ .‘^-Titenz.-: gr.av.-. senza dub- 
p.t'na. tr.'inne un eert .' Alhi’rto : t.'.o. (lueila in i .- iì;'‘ eh.- s. :n- 
R.'.ssi. condannato a 20 aiorn; ■‘/u .vira ;,erfi t:..:iii :ite nei nii.)- 
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T'itt.) od Ernest.) De .M.rz.i. ' 
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■' PRK'àiiiKN’TF- niiumr, (iiicllu di ci(i soiio ch’amato a ven/.ione ne hann.i ottenuto l.t mo.sse coudoglianze dei com- ; ’ •'v 

■lai m.alm.) /^^ risponder, g. stmne p. r HO anni, trasco.-u {jagn. . ‘iella Man anella e del- . m 

Vii medie.) in questi’)!!’.* e il P. M.t Desidero che il presi- : ‘inali e.-sa diverrà proprietà 1 < Lr.ita .. mu .m-. i 

d.)tt. Zanii*h?lli. morto reeeii- dente richiami l'im/mtafo e j/Ii tùinume. Il complesso edi- , * ! dUb'Vf i anuf) alh* 

tcnionto aIl'o?p('cLi!o S C:»niill(ì. n'confr chr r(tli rischi*! di rs‘ (‘.-'tcruL' su .COL» in(‘’rij«** y* <Li via hotuti, g. , 

Sarebbe stato runieo ‘lei ‘piat- .vere investito da altre inerhni- ‘pn.‘Irati: ne! .^otterraiu o e nel K' deeednto iiM'i il compii- Anu iiv.i: Il 
tro sanitari •.inviati a giudizio nazioni per le sue enlnnniose p.atio superiore e stali) rma-! gno Spartaco Piervergili. I Xi.liinnili'; 
; comparire in stato di vleten- affermazioni. (v:do un g.arage capace di Tào -1 imierali avronno luogo oggi le ''i.:, !. 

|zion(''. PRESIDEN'FE (rivolto ver.soiROO macchine. .Al piano terr.tiallc iti nuioveiidu da via ih'i yD’*''* 

j Prosegue staneamente l'intrr- l'imputato): Vada piano. I.ei ha si sviliipiia !a cinta annonai :a ’ C’ot s:. .Ai familiai i h'* l'oiiiio. i ''*''1'"’, J j’ 

1 rof/aforio di Tabili che at/pinn- il diritto di pariiire. Gliel'ho eiie contune circa ITO h.inchi | gliaii/.e ‘Iella .sezione S. Lo-V,iy , 1 , 1 ,,,,. 
i’it- ben poco a iiminto è risapn- già detto. Ma non farcia coni- d; vendite. iicnzu e nostre. ;. . 

|fo da tutti. Fceoei. adesso, iillii ! _ I liaii.i-dio: i 

I ti/.se piK ntere.ssanie deli'iidieii- -, '' 

za con l'inter'-iKii'torio del miir- __ ^ m |(.ai>ai>l: 

I ii: i S Dodici persone rimangono fente : 

I eolnfi.'tnente ironico F' cestito * 1 j, y, 

h'on nn abito marrone. Ila la W ^ (ii.i.o; I •' 

irmvm nei violento urto fra duo tram''- ^ 

gotiimerito carcerario. De 

'•irà <!:cllliir,izhin! mollo (7ri."'i --—-- 1 I.UIUII.I 1' 

per (/nel l'Iie coiieerne le inda-; ,, , . . ., , . . ,, i i ’ iii"n i 

..lini .Il riohzii: ,• iici'itserà il drammatico incidente e avvenuto ieri mattina in via Gioberti — Uno • 

■ iim mi.vMir r) Dani*' •' ti briija-| i-ir- li ii ii (..oi.n.i i, 

,-iierr rasoiino di ncer .ompin-i scamoìo noH Ha funzionato — Un passeggero cade da una vettura dell’ATAC ' ' 'i , • 

to nnr. - manipolazione -, aiirìj _____ Imp.ri.ilr l 

'■ina - ’niieehinazionc - ai .v'noi| ‘ • ' ' ' 

' iann:. l'.'i inizti ii'ie 'nc ri.vjio-i Dm? vetture tranviarie dell.'i i h'iiiii” ' r..sp.'r‘rit ì ni Pulielìu ■ - ( I.'nsegu .nt,- t lui - iiii,.' 'j-, j. )t 
.'te con tono pe rentorio aliar-|iinca -7- si Sono reontrat'* ; co. .''.'essuiio, /.er foitiiii;,. e; i '..aio» (ii IT ami.. .- i-.ulofo i),n, 

• landò .',T 'meee .<n, ./-'af (/iia.’e ì,.,-ì mattina in via Giobert;. rimiisto eoliuto seriamente S.>- '■> h- (,(<• io ii.. un.i \,-*'ui . ,, 

■ intic'/iiicione al ghnino con <■''i, arigolo via Manin L'incidenle. | l.'iliietit* im . (mnn:.. < iraz;.. ■ i, ih. ,i,. Ksi<-rii.. a! \ ' v,. u .t,..lii.ii 

<o(tol'n‘','~i: ah'iinr diim::;iile .h'h, jif, (mal;, sono riniiist. contusi i'!'r;pot< , s-;,t.i giiidicat;. _'ii;.- 1*’ .M .iizuii; ' 

' P'esuh'iu- .' ih', pn.ib.iei' tu jiassegger.. e avvenut.) : r.hil.' in '.••n'; _'i..*rm. Cli ;dt;;| A ! !'•>-/'•■i .!•■ H S t..v ..m ; ' ' 

|i...'t, r, ,. .,.!(■( OH,.'pn,- indurr, .jl^, ^ ,, [,i;,iieato ! guariraim,. ... massimo (iiti.,'* ■■..ii.taii -.l: ti.iim.) n.i'.m- 

II. ilott 1 il Uu ■ •! ■■ I h'itriirr o . . i , i . M..a.(ii'' ■ 

■-■ec.'nim,'„l.'. anche .■•■ .1 ma- '■ a.zuitiun.eiito (ì, '.ino sentili),,i. LU,-,". glori,. Ì." , .. ' -e- 

'rc'o In; t-Fililo ('o>ì:"i tian.eii -1 '('t''* vettur.s scendev,! di' Kcc’me i nomi; Anita CoR’-j ■ 1 " a-'im M..ilrri,.. s., 

t.' a p-cci-.-ar,' che una tuo-' piazzi, Zama. i'altra stava r.':g - > Tiri:. .Aurei; . Jlcm-dettini. ---—- 

il.-' miniinamen'i' imp, die (fn'| gùmcend-) la piazza quando i zareiio Risi:, Renalo t"ip.dli.;| ( *OI1VOf*'17Ìonì 

li'im/mfato die.: ''.tto eh•’j imy scambio che non ba furi-j Ernes' ) .M.irgrande. F. s T ■- r _ ‘ ' ^,l*,iii-.;’i. ' 

(e(j/( rir.yiie ((/:..' ..'..d .Mia ‘/if.'.v.i.j lia couvviahato la f’ri- ( Abundi, Tizai P.irisi. X'.ileria. ! ' ,i •’ 
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SPETTATORE 

OASUÌT HUDIC-E 


Lil 

SETT 
ONDA 


Trasmissioni 
In lingua italiana 

OGGI IN ITALIA 

Ore Onde metri 

7,30- 8,00 31,02 

12,45-13,15 25,35 

17.30- 18,00 41; 49 

19,00-19,30 233 

20,00 20,30 252,75 ; 32,04; 

50,17 

20.30- 21,00 233; 252,75; 

41; 49 

22,00-22,30 233 

23.30- 24,00 233 

MOSCA 

Ore Onde metti 

18.30- 19,00 25; 31; 41 

20,00-21,00 25 ; 31; 41; 257 

21.30- 22,00 25 ; 240; 321; 

397 

22,00-23,00 25 ; 31; 41; 

240 ; 321; 397 
VARSAVIA 
Ore Onde metri 

19,00-19,30 407 ; 25; SI 

21,00-21,30 31 

22,00-22,30 25 ; 31 

23,00-23,30 25 ; 31 

BUDAPEST 

Ore Onde metri 

18,30-19,00 30,5; 240 

21,30-22,00 25 ; 240 

TIRANA 

Ore Onde metti 

21,00-21,30 38.2 ; 45 

23,00-23.30 220,9 
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.\driana Serra presenta stasera: • Spettaeolo di varietà» 


dr Serr.-. 

:*_■* ''.): I j (.ella delle Facolli L'ni- 
trrsitarie ri'p-.nde alle elfeUi»r 
possibiliti di lavoro - d : 

r- n I r.'er.c.''" dorer.T 4 :r-- 
\-r» tari r d'nli. Si tr.i'.'.r. 
c.'rre e e-.(J-rdi iin proST- 
r ,1 a-sai cr.a'.e e romptes-o. a:.- 
c; e alia ìi. e deihi recer.:'- cr.-i 
(t^gli o'ga.'., 4 rr.i aCraJcir'ri. In 
r''. 4 :TJ d or.it-) (F'gli ‘tn-t-, crn 
li pr'itic.i di'', f':"ri-rr,r< 4 o (vr rii 
«la.frnli che hjnn" im:.ei:.'n;e 1 .;- 
lil la-er.-ìre, !,n rr in.-'.-irr.) 
fi. aicZ'-it.i aTtr*rr,a-iir., 
t lira, il carrUTere lif . e 

rvT«tra cuitur,». tim.ar. «'ra .n-* 1 ’ 
pili che »c • rl.l.ita. -p nze rr.i- 
ki'aia (il ‘•i.,i.T.ti -•» vrezhrre c: 
i.irz,;:') r .n z t in hi-'- 
-.l..l;l.) t.ie::..e che e -4 -lo:-,, r.a 
a.l .n’tre r.nr.shicrar r.nh !r.i ne. 
prrv.t'r t.T( rrertr. q.Ciia d,.; c,-. 
v:o degl) rtni . 

T.ì; Telegiornale • «ezonJa edizione 


♦ ìF.G.C.1. 
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• Tutti t 


J l *.. . , ' ■ . 
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X .r, ..4-; .-r. 4;i ‘,r.-,le. t- 
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r '■n'.' n 
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I’ .' ir,-.- 
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i f- . 
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IN '- : . 

m \ ! Paicstrma; J .rz.: 

I li .) i.-:i 


•:i r. .1 
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' f 1 Riunione dei dirigenti delle sczi.in. 
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'' ? TI,".!*-;', i r"4';T ! r’ l.i:-, , 

J r.r;.,;e .:n t.M'. r.t.- . 4 - .1 r 

J '.r’r.r.i ANPI. .t'!:,. ci;;., e d-ili' 
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è - -le a f.ir-t r.ipprr.cta..rz I.i r.i: ' 

♦♦4 i;.4,i:e. . 
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PA.STA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 




cs»^» 0ISFUNZ)0*|i • OCMLCZZt 

SESSIMU 

■FiàmuE v|n»|e 

e<(f-eosTPwm»WMAu HeLLC 
Aut. Coen a STOTO del >5 n-M 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dcUal 
• ao|a > dUroosloal a di>olwfM 
scaaaaU di orfalM aenada 
chlea. endocrina maoraalcalaj 
dedclenza «d anomalia mtmusJItJ 
VWta pmaatrtaonUll DaCL n 
MONACO. Roma. Via Salarla 7Ì 
brt. « (Ftaasa name) Orarla S-Uq 
lt-18 a par appuntarana •» TìH 
tetani sa WS • S44.131 (Ant. Comi 
! Roma 160!9 dsl U attebm :t>39)J 
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V UNITA’ 



OGGI A MODENA CONTRO IL VENEZIA IL PRIMO ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI 




SABATO SERA AL «PALAZZO» 


lUontuorì '^asiatico” e Ferrarlo contusoi Mazzola contto Bacdieschi 
ConvoGatI subito Cratlon e Bernardin 


II C.T. Forai vuole uomini « duri » per la nuova nazionale ed ha convocato 
atleti di temperamento - Occorrono gli oriundi per battere VIrlanda? 


Juan (ai promnifiu prt-.^cii- 
■jìoco Cuan) Alberto SchiaUi- 

110 ucll'elenco dei treiitatrc 
selezionati jier Helfast c di- 
rentato ('•iovanni Sehiiilliiio, 
Pino (} Piuueeio o lii'iipe o 
Jiei>pino Sellini lino i)e r (;(i 
intniil. 

Il Miii'iel Mollinoli si e 
i rnsloriiinto in Mielielnn<;elo 
Moni non inentie t'innnni è 
rininsto Pdiriiiii l irniniii, fo¬ 
nie lo ho bnltezznto In innni- 
iiin: P.dniiiiliiio (• un nome in- 
trornbile nei enleiidnri Son 
ìiiille c u'in !<■ innniere studili- 
te per irrobustire In iinzionii- 
ue ilnliniin. /,’ .se SelliniIino 
non nresse Irentndne nniii e 
se l'itterizin lo nresse inno- 

roto, roiiernzioile • (Hornii- 

111 - sarebbe min oiieriizione 
eon I lioeelii Alili Anlonn, 
IMiiinel. Jiinii fun eoronn i en~ 
snlinillii. enii nomi delle no¬ 
stre eoiitrnde. come Arduo 
( Mnriiiiìii), Arrndio (Venturi), 
Mnnnlio (Prinil, (ìnndenzio 
( Ileninseoni). 

Sono t reiitnt ré, non lutti 
(jioraiii. non tutti forti. i\e 
verrniiuo stelli nndiei, i ((un¬ 
ii via treno e battello il jiri- 
7110 dieCnibre si reelierniiiio 
Il Jtelfnst dorè il ((iinltro nf- 




<illlCSCil.-V lij iiirritalii ciiii 
1«- sin- pr<‘st:i/iiini pnsitivr la 
f-liianiala in az/.iirrii. Nini tra¬ 
dirà l'atli-sa sia dei titnsi rn- 
ntaiii i-Iii- di‘i tcriiiri 


j nniteriinuo l'Irlnndn del 
nord. In rnpiiresentntivn di 
una nazione nbitnln dii eirea 
un inilione e mezzo ili jier- 
sonc. Il Lazio ibi solo osiiita 
nuli pojrolitzione i/iinltro vol¬ 
te supr.riore deirnmidn I r- 
liindii dei iirolesrnnii 

Scttniiaiinlmente verrinino 
rliiamnii (/lintlordiei o i/iiiii- 
dici ijiociilori, scelti nell’elen- 
eo dei t rentnt rè. eoi: i suddetti 
verni formntn unii .si/iirii/rii 
clic rrrrii vnriiitii nel seeon- 
do tempo. Ofjnj mereoledì, a 
(inrtire lUi oinii, iili (i(iiin.ssio- 
iiiiti dei eii(i(i!iiO!ilii di jirn- 
rinrin. le rui soeietn militn- 
no iiL’ilr sene - H - o in lin 
serie - rr -, verriiiiiio deii- 
zinti dallo s(i'ttiirohi oiìerto 
dai trenlntre n: :nrrnliili. 

Per l'nllemimento. diiiniue. 
Poni Ila eonrocoto iiiiindici 
eiilcinlori. i i(n<:!i o;ioi ijii- 
reiifieranno a Modena l'iiii il 
\'i’rir;ii:. iittur.lmente prima 
in eln.isitiia nella diri.soine 
cndettii in re mpajjma della 
Triestida. de! ('omo. del Ta- 
Tiinto e de! finn .s'niiiio liet: 
di [loter dare una orrhr.:.M 
li: nerorer,!:: •njifr. <: s: 
armoni a seon.re .•.'nipr.' le 
ste.sse sii iai: re. son due Instri 
che serirtarno lii Lorenzi e di 
lìonipcrti. line In: tri e mi 


(to'; pei.ò, perché Iniiino sco¬ 
modato proprio il V'cnr'Ki 
chi; iibiln a trecento e passa 
chilometri da Modena? 

Le Pederrnleio ha la fissa¬ 
zione del turismo — - l'idf;- 
iiittndo si impara' è il motto 
del (ladri eoseritli del ealeio 
italiano i; cosi vlaniiniiio le 
siinndir. riaii<iiaiio oh arbi¬ 
tri, r uioitia no i ilirii/enli. 

.Ma (ter Foni sono eomin- 
riiiti i (trimi finiti (ter le lin- 
iinneiale iis.seiize di A/oiillio- 
ri, colpifo dall'- iisiiiliea - e 
di Feriario che iineora ri.scii- 
le di Un duro coipo al fiiiioe- 
ehio. Raofiiuiito lelefonieii- 
meiite Foni ei Ini detto che 
se lineile Ferrario oioeherii 
ofifii lo jiirà (ter soli venti 
minuti. Ad ofpii modo, a so¬ 
stituire i due sono stati lir- 
lienti'ineiite eoiivoeati (ìrat- 
toii e Heriiariliil. 

I.'iilleiiameiito iiihierii alle 
ore II e si srolfierit in due 
temili ‘li ’l'l" ciii.s'cli/io. 

Per I due temtii sono iin- 
iiuueiiite le seoiienh forma¬ 
zioni dei ìiazionali: 

Primo tempo: /iiipiitli; f‘o- 
masehi, (.'ervilliì; (’liiiippc/ln, 
Heriiiirilin. Miirehi; Li (ìiaeo- 
mo. Cìratton, Firniaui, .Sfilili/- 
/ino. /trilli. 

Secondo ti-mpo: .Sarti; Co- 
iiiii.sclii. Vincenzi; navid. lìer- 
uitrdiu, Marchi; Clhif/itiii. Li 
(liacomo, ISeiin, Scimi fi ino. 
/’r.SII olii, 

(lonsidernndo che Montiiori 
e Ferrario .saranno entriiuibi 
rerii/ierabili jirr In piirli/n di 
Helfast, esaminiamo i/nrllii 
elle (1 {/rimili linee siirii la 
nuova .si/iiiiilrii azzurra. 

La ihlesa e una difesa iii- 
diibìiiiim'-ule eiierflicii e cosi 
la desidera il L'. IF Foni, ili 
liliale da.ino fastidio pii etle- 
ti leflfteri e i oiii/ilimriifosi o 
oli acrobati che non sanno iii- 
timorire i diretti avversari, 
come, ad esemiiio, Arilico 
Maonini. Comaschi. Ferrario 
Chia(ipelln sono i toadini di 
ferro del cemento difensivo 
azzurro. Ferrario è il (iiit 
iniflese dei nostri medioeen- 
tri. par fatto di leono mal 
Itiallnto reme W'riitth. come 
Mattheies. - .t un infilese un 
iiifilese e mezzo - .si r detto 
Foni e ha convocalo Ferra¬ 
rio. iiffidandoiili la rei rooiiar- 
iliii. Hernardin e Heriiasconi, 
l•oIll|>rr.si nella rosa dei tren- 
talre. tìuiii rraa no ai bordi 
del campo a seouire la (le.r- 
lita del ' Hinone nazionale 
Oltre Ili (uedoni numero i/nii- 
ranlitein((!ie, il torace che 
sembra un armadio delle fer¬ 
rovie dello .Stato (di uni il 
.soiiriinnotne Mobilia, che sin¬ 
tetizza la naturale oentilezzn 
di modi e di aspetto del no¬ 
stro), Ferrario è alto I.S7. 
(lesante HO l.'fl. e ha la voce 
di un baritono arrabbialo. I 
suoi urli sul cantilo fanno 
imimllidirc (ili avversari e 
son come (lediite nel sedere 
per i difensori scansafalicln'. 
A ((iiesti terzini a rinesti me¬ 
diani noti mancano i musco¬ 
li duri, la ifrinta. la volontà, 
e la virile iiiitipiiliii per le 
sconfitte. 

La difesa lo (tiureiemmo. 
tion subirli notevoli variazio¬ 
ni nel corso della nutrita se¬ 
rie di allenamenti. Per l'at- 
taceo è necessario un altro 
discorso: Foni ha un sistema 
infallibile (ter chiudere la 
liocrii ai critici, ila inventato, 
il sistetna della (lersuasione. 
Fsempio: tutti voi/liono Sein- 
proiiio, sebbene .Sri/ijiroiiin 
.sili in cresi ilii iiir.si e non 
(liacna al C. P : ebbene Fon: 
allinea subito Sempronio nel 
primo allenamento, e sieco- 
me Foni ha l'oechio acuto •' 
raramente sbapha. Senifiro- 
nii» finscheooia e la starnila lo 
concili II dovere e cosi Foni 
con poca fatica se lo tinilic 
dai piedi. 

I<imi(ierti. Schie.ll:>io. Fir¬ 
marti. verraiiiio usati soie- 
mente se saratttto in oraride, 
itratriìrsstrna torma: se s.-aitt- 
trraniur a ricordarsi di esser.' 
ilei eamjiioni solo ((iir.ndo ne 
hnnito roitlia e si rifiuteran¬ 
no d: sntìe.rr e di he.ttersi co¬ 
me altrettanti F.'mirio. sia¬ 
tene certi. Il Heìfe.s; rroii ri 
metteranno i (riedi (Ili e.l- 
tarehr si-hierali net jirimi ill- 
lertaiiirnti non saritnito quel¬ 
li ih eni Foni ha hdririit Se 
I.'Itaha non fo<.<e il Paese in 
cnt tl.tii si sciitono di diri- 
aere una sqne.dra nircho di 
Frbst.'in e non d:et,:mn d: 
\';i;ni o di Hrin ie o di .-Ima- 


deì, il Comniissiirio Unico 
non dovrebbe ricorrere n 
questi t riicchelti, siecome. se 
non iivesse .seleiioniilo Sehiiif- 
fiiio siireltbe sneeesso il Imi- 
mondo, ìioiiostniite Fu riioiiii- 
yinio do diverso temilo sia in 
pilline e a Filine i/nii.si non 
CI -SI sin aevorti ilelln sua (tre- 
seiizii. Poni Filli coni oeiito nel 
pruno i/rn/i/io. ('erto, .se 
Seliiiiffirio rit roviisse le idee, 
il finto, lo .Sfatto dei bei tem¬ 
ili e si assumesse il eomp'to 
di piiidare la prima linea al¬ 
la IJideohiiti, allora a Hel¬ 
fast lo si dovrebbe portare, 
miifiari a spalle. 

(Ili iittaecaiili convocali so¬ 
no tredici; Heari, Honiperli, 
Li (liaeouio. Firmarli. Clihi- 
f/iii, (Iratton, Loiiooni, Mon- 
hiori. Alicolé, l‘esiiola. Pri¬ 
lli. Schiaffino, '|'ii(/iiin. e .sono 
Imiti, però, se a dieembr,- in 
prima linea eomparisse mel¬ 


ilo n me rii- 


tiumo Itivernizzi, 
vipliatevciic. 

Per ora cominciate a can¬ 
cellare I nomi defih attaccati¬ 
ti che corrono poco, che si 
.staucinio presto, che non n- 
toniuiio. chi' non si hiitlouo. 
.Saranno favoriti i finn ani e i 
uibnstì. /ùiillon. Li (ùncorno. 
Siride sono i cmidulal i piu 
sicuri iiatn ni! mente .se ni ih- 
eemhre non snriinno i/ii'i di 
fin imi 

AI.A UT IN 


La « bella » Rapìd Milan 
fissata per il 30 ottobre 

l!"!. — Il tiT/ii lii- 
l'iiiitio tra Itapiii i- ^tllall. per 
la Coppa il'Ciiropa. e stalo lls- 
salo per II .'III ollolire. srconilo 
iinanlo ha ilirhiaralo Alln-il 
l'rry. ineniliro aiislriai-o ilrlla 
l'iiloiir riiroiii-a ili i-ali-io. 



Il match sostituirà quello s 
annunciato Garbelli-Barlett | 

I.'aiiiiiiiii'iata riunione b 
al Palar/o del C'uiiipiimi S 
elle vedrà saltalo Impe¬ 
gnati iiell'iiieoiitro i-Ioti 
Caprari e Taiiiiy Campo 
ha siiliito una le/iKera va¬ 
ria lite nel tiroKramm.i. 
Per mi inriirtiiiiio liieealii 
al francese Itartell Piii- 
eontro eon (ìarhelli è sta¬ 
to sostllnilo infatti da 
lineilo fr.i i meiliomassimi 
.Mazzola e liaeeliesehi. 

Il proiirammu eoinplelo 
si aiinnneia dtini|iie il se- 
Kiiente: 

l'e.si medi: .Madella ili 
Monz.i l■onlro Seiseiani di 
Civllaveeeliia in G riprese. 

Pi'si mediomii.-'simi• Hrii- 
netti eoiilro Kinalili di 
Anzio in sei riprese. 

Pesi wellers- Pillili di 
Itoma eontro |{ellolii di 
Itoma in otto ri|irese. 

Pe.M meiliom.'iss'imi: Itae- 
eliesehi di (ìrosselo eiinlro 
.Mazzola di l'otenza in ol¬ 
io riprese. 

PeM jniim.'i Tanny Cam¬ 
po di .Manila eniilro Ca- 
pr.iri di Cii ilai-aslellana 
in Ih riprese. 



LE DUE ROMANE PER GLI IMP EGNATIVI CONFRONTI DI DOMENICA 

Contro il Napoli rientra Lovati 
Incerto Giuliano per Firenze 

Il portiere biancazzurro ha ripreso gli allenamenti - Il mediano giallorosso accusa un dolore ad un ginocchio 


CEIMTKO-SUD 


I. 


Roma e Lazio 
si scambiano i difetti? 


Itoma Ila haltiilo anelli* Il 
Verona eoiisoliiliimio il suo 
li-rzii posto in elassiflea e la 
Lazio ha iiltemilo il primo ))im- 
lo io Irasferla a lli-r/iamo. Ma 
a preselnilere ilai risultali po¬ 
sitivi liisii/ina rilevare ehi- I 
Kialloriissi hanno confermato le 
Ileiieien/e all'nttaeeo. aeeiisan- 
ilo io piò (|iialelie hattiita a 
vuoto in difesa, mentre i liiaii- 
l'o azzurri ritrovala ima eerta 
solidità illfeiisiva haniiii invece 
seiiipalo troppe oeeasioiil ila 
rete, fili* all'liisaiiiita ili tulli 
sia stata aeeolla la nostra pro¬ 
posta Ili innestare l'atlareo 
eiallorossii nella ilifesa ilella 
Lazio e v Irev ersa'.’ Non lo ere- 
iliaiii»; limiliainoei allora a 
fonstatare rlie IComa e l.azin si 
sono seamliiale... i ilitelll eil 
anilianio ini esaininare piò ila 
vieino II eomportatiienlo ilrlle 
roinane l■ominl■ianllo rumi* al 
solilo ila lineila elle si é tro¬ 
vala pili vii-ino alle lenti del 
nostro • osservatorio •. 


Giuliano cannoniere 
dei giallorossi 


Kimdmi'iite lltiii nnt.'i lìctii 
per 1.1 l.a/.iii elle d.i {lUi dn- 
niciiiclic I* ciisJrctt.i ;i pre.seii- 
t.'irsi .sili cani|ii ili iiioco cmi 
molti* raiilielci.'ituie I.ovati In 
rilirc.so uh jdlenamciiti i* |iio 
haliilmenti* saia in urado (h 
.sci-ndcri* in cam|iii domciiic.i 
e.Hit I O il i\a|mh .Scn/.a nulla 
louliiTi- al vaioli* di Oilamli. 
elle domenica .a Iteru.'imo .si e 
com|ioitato ottiniamei'te. Iii- 
souna dire elle il rientro di 
l.ov.'ili tiara mai'.uiore eiiii;- 
lilirio e .s:eiirez/;i alla retro- 
Umirdia Inanea/znrra 

Ieri C.’irie m e voluto sin- 
eeraie del suo .st.do di foiiii.i 
sottoponendolo :id im doto 
allenamento AI termine dell.i 
piova l'alleniitoi e jnuo.-l.ivo 
si è dieinar.'ilo soddislatto 
Alleile 'Tozzi Im iipi'e.so .id 
allenarsi, ma le sue eondiz.io- 
ni non apfiaiono .aneora soil- 
(hsf.aeenti ed il laeiilro in 
siiuadra e stato rimandato alla 
pai'tita eon la Hom.a 

I.a formazione anti Naiioli 
dovielihe dnnipie esser.* I.a 
sei'.iiente: (.ovati idilandi': 


Molino, 

Pinardi. 

I‘oz/an. 

mossoli. 


Kiifeini; C.irradori: 

Filili; Mneeinelli. 
\'iVolo, itili. Ili. .Si*;. 


Dalla Itoma mia noi,, e .!- 
tiV.i e (Imi* liete: eioe la llili.l 
eerta impossilnlila di v.ih ii* 
(ìiiili.itio in catnpo a Fiia-n.'.e 
• •(1 il rientro in .-ipiadra d; 
Da Co.st.i e Manli 

11 eapitano ei;iiloi<i.v:.so 1.,- 
menta un doline al uinoeehio 
sinistro ed e stato eo.-tret'o 
a lieoi reie .'.Ile ente del prof, 
/..apiiala afilnelie non soiue.-'- 
'(■III pili ur.iVi comiilie.a/ioni 
K' (liflie .lissimo, dimipie, che 
il m.'diano (los.-a seendere in 
eampo .a Fit en/e ed il -u » 
po;.to vciielihe preso d.i M* - 
ne*uot t ; 

li t i tutti I U-.iHoio.-:.;. eom- 
pre.*..! (iliiuni-'i elle nel ponn*- 
rieaio poi laiiartito (ler !5o- 
louna jier melter.'.i dispo¬ 
sizione (II*! leeniei dell.i N'.i- 
z.nmale. si sono prescntat! 
airalieiiamento I.avoro leu- 
eero per luti: e stamane nuo¬ 
va convocazioni* sol e.im|)o 


Valco S C.'oilo d'.ve Ini.**:.*! 
Stock f.-iia dispiit.,!.* eoo inoì 
I.t pioli.aihlita iin., /)ar!;l4*;i < 
fra titolai. <■ i..-.!*. <■ 

Xiilla e .'it.ito d'-eiso e:ie.t 
la ioi inazione elle Si*e:ul*i .: 
in e.impo F.renz.i* i rn n:!. 
(1. Da Costa •• Manli consen- 

tono di poter f.iie (Ielle .--iip- 
l>os;zioni e cioè; l’anetti. (ìrif 
iitli, Corsini; Menenotti. Stile 
ehi. .Manli; (lliinnia. Da Co.--t i. 
Seeehi '.NordaliD. I.ojodiei*. 
M*nheIlo 

• « * 

Da Firenze e: senti.il.itio eli,* 
.••nelle Hernardini si trova nei 
miai Montlior. e stato eol|)ito 
d.’i un attacco infinenzale :.! 
ritmilo d.i Ceiiov.a 11 prof, 
(hii.st. nli li.i tio'.a'o un:. 
Iì.imm;iz;.t:i.* tr.ielie.» hron- 
eli;:.!.* .* p.T ipi.sta r.intoiie 
M.mtliini Ila d.>vut.i ri*ni:i- 
e;al.* aneli.* ali'.alleiiamento 
azzurro 

.Iiilinii.) .I.il sili» e.in*.* accu¬ 
sa f.nti d.d.iri alla cr.vinh.t 
del p.ed.* d.'.'tr.* .‘d il medie.» 
.si>.*ia!.* '-tli II.'. eoiis.n!:;.t.i d; 
.s.*nuin* ‘ 11 * 11 .* .•ur«* t.'r.di. ut; ■ 


i*le* Fot.se .lui.; ho saia 
n 1 .alo di nio''.‘! '■ i‘on ; I o l a 
Ihon.i. in.i ..|ij:,ai.- .i.-duh- 
l>i.. che .Montiiori • .-s.-i 'i- 

della p;>rt:t;. a lii.'.'.o che !’’ t- 
t'.eeo di influenza ri^uit. m.*- 
no :;r:.ve (h i [)ii v..sto 
« • • 

1! -N'aiioH .si .st.'i pri p..ra:rl*> 
..'.la ti:isf|.rta r.mian i le:. 
.•\m..il‘*i h;. s.itt.iposto i -noi 
nomin; .-al un niiTito 
m.*:it.> .al ipi.iN* hanno l'ai"* - 
eip.at.i ati.'h.* i iprittr.. azz’i.'- 


LA KLUNIQ NIO DI IKRI ALLE CA PANNbXIzb: 

VìtÌ 4 »i*ìa €li i%i*iiaii «1 

nel Pi*ìinai alle.. 


L’iisscnza di l^ipina ha facilitato il compito ticl vincitore 


.■\ s.-n'i* l’.ip.n.i 
Crini..va.ili* 'iir.* 
metri l-illlt in p.- 
ch.* linnr.iva ai e. 


il Cr.-iiiii» 
.itili mii... 
.1 piee.Li* 
•iti.< ileh.i 


linn.one di na!o|>|'‘» ih i.ni 
alle Capannelli* lai \ i.sto la 
f.u'iii' viltoii.i ih .Arn.nid su 
Ko.val C.ioiia .* C';..iup.no 
,\1 vi.i andava, .i! c.iiuand** 
Arn.nni i.receden.i.* h.s.i II. 
Ito.v.il l'o.in a. \ì\.ì;. 1.. e 
Ciani p.: Il* Niiìia ih mut.tto 
lino ;.II.i ciirva. o\ .* .-Xm-iiid 
aimn*nt.iv.i il suo .nt.in-tai 
{..•riandò!.* .i i|U itilo ilin- 
nlle/ze hi retti .ii arrivo 
.Arn.'ioil si d...te;i.ìi'V .1 ai!'* 


(h*!!.i 

1{**V . 

.Me: 

nand 


I l.n 
pi t I 

C.'.»n.i 
f,.r 

V 

111* 


t re 


T: 


d 

eh.. V :::ee\ 
liii'nte d. tu* In: 

Jto.v.i! Ct»**: . el: 
ì.i |i;../z.. d'.i-.. 
Ci.'iiiip:::.*. 

Kee.i : ris,;;* ,**. ì 

D !M ii**iii*"i* J. S;: 

V -ti I* ;'ii ...-*• im. 
.S.i: I ' C..- 1 . J* \ . r-, :. 

V L’• p Ili 1.' '.-e *i'>. 

l'Z:rii'; 'J* 'Tli.ir. 'Ti* 


.,. i*e::tro 
ini .'■liva.no 
Ci..mjii:;>*. 
.litio .\r- 

1 :i«t*Vi'i - 

nhezzi* MI 
•o’;i|uist.iV.i 
.1 iV ..nt ; .1 


1 .'* 


iJ.;. 


eors,:: 

r..t 

1’- ror- 
s Tot ; 
eor.s,:: 
V J!: 

I 


SPORT ■ FLlSn - SPORT - FLziSn 


Ciclismo: anche Baldini influenzato 


roitl.r. L'». — l.rr.lr It.d.li- 
ni. vincilorr n.ii iii ninli.! 
primato (tri flraii l'rrnio. il* 
I.ii/'ano. r Malo r.ilpito (Li un 
altarro inttiirn/.ilr. Il.ihtun. rhr 
romV noti* ptrsr p.irlr alla 
rlavvira coma a rr<»n.*mriro 
bcnchc acciivavsr alcune liner 
di temperatura, e rientralo al¬ 
la sua abtiarinne di Villanova 
di Forlì c si e messo a leilu. 
Il campione d'Italia dei profes¬ 
sionisti F Malo visitalo dal me¬ 
dico federale* deircvi. 

• • • 

MII..\N'0. LS. — I.' Malo co- 
munleato ocei che se il fran¬ 
cese Felix rhiorea non sarà di¬ 
sponibile per l'Incontro vale¬ 
vole per 11 titolo europeo dei 
pesi leeceii che dovrebbe di¬ 
sputarsi Il Klorno 16 novembre 
al Palarro dello .Sport di Mila¬ 
no. ejtll verr.v sosiitnilo dal ron- 
narionale Pierre Mondino, il 
noto peso welter francese che 
Io scorso anno batte per sqiia- 
llflra come si ricorderà l'ex 
campione italiano della rate.co- 
Ha Vernaftlione. 

• • • 

MONZ.\. 15. — Sarà disputa¬ 
ta domani sulle strade della 
nrianza la XII Coppa • Ir.* 
Alfostoni *. corsa eielistlra na- 
flfivnale riservata al corridori 
Indipendenti e dilelianil senio¬ 
res. con partenza ed arrivo a 
I.issone per un totale di ehllo- 
melrl I9S. Tra t;II iserllll. che 
sono circa un centinaio, flKU- 


rai*.* 1 i»«»mi di Cl•lInpl, vinri- 
Ii.rr drll'iiliinia prov .1 del Tro- 
Iro l \ I. 

* « • 

MitlU'-N\. I>. — Srcuiido no- 
li/ir di Ionie iilficiusa in (pir- 
sli Riorni sarebbero sorli del 
disaccordi Ita il pilota Irancr- 
se 4ean llcbra e la * Maserall • 
■amo che il lirbra avrebbe de¬ 
ciso di cambiare per la pros¬ 
sima staRion.* di corse. 

I!rIi dopo le rorse di Cara¬ 
cas r di Casahlanc.i passerebbe 
—- sempre sreondo le slesse 
tonti — alla - 1» K.M. •. 

Il il oiiohre prossinit* a Ilo- 
t.fRn.i av r.i liioRo una riunione 
di poRilalo imperniata sol ron- 
fronio ira Cavicchi e il rampi**- 
ne di l'ianria Ilmiiiesne. 

Nella stessa riunione eom- 
ballera anrhe II peso massimo 
romano Iie Persio, che sara op¬ 
posto o al ledesci* Moli, oppu¬ 
re airitaliano Friso. 



VI..\IM5IIR KI TS 


Atletica: medaglie d’oro a Kuts e Baraldi 

FORMI.\. 15. — Siaser.» neiraola consiliare il sindaco di 
Formla. a nome della eiltarilnanza ha offerto due uiedaRlie d'or<»- 
ricordo al reeordman mondiale del 5 mila melri. il sovietico Kuls. 
e al primatista Italiano del 1500 metri llaraldi. 

.\lla cerimonia sono inlrrvenute le autorità locali, rappre¬ 
sentanze sportive r ima cinquantina di allei! di varie nazio¬ 
nalità reduci dal merllnR di Roma ed ora In procinto di parte¬ 
cipare a quelli di Clenova. nati e Napoli. Come e nolo. rU stra¬ 
nieri e Rii italiani sono nspili della scuola nazionale di allelira 
IcRRcra di Formla. 


I* .Arn.'iiiil; U» Ihiy.il l’oun.i. 
!i* f .ini(*i:i.* Tu' : v i!! ji "JT 
.'>I :u*i* 177: <(>r.i.i.' 1* Mv 

Dt*:.:. 'J- Disi'i* Ih*,-;-** Tu: : 

V 1 * .'il II .u*.* 44. li- eor- 
.s,i: 1* l'ii;inir;i; 2' Si-mr**; il* 
IS.nn.'n.Tu T>*: : v. 74 p !’l 
17 l’7 .il** iì.i 

Domenica prossima 
il Gran Premio Panettieri 

L.i I.<*/I.i I *.in*-|| ieri inilii't* cil 
li (i .v; t I,*':|’ •■ii.'.mi.'/.i iin.i R.i- 

1.1 cu i ivi II*. I l'i-r d"n’.i'n!i-.i Zi* 
oli,.In.* l'i.V7 uilil.>;.il.i ■ XW 
Cir.iii l'ri'ini,* V'n-I:s!i,,* l’.ui t- 
Iit-ri I..I R.ir.i i- ris. iv..l.i .lU., 
C.iU /: .\llievi I II K-.*rilienl! ’•*'- 
«er.tli .ill.i ev i - l'L-i|' - C.-i| i- 
FACL 

Il peri'i’rs.' ile'l.i r.iT.i é il s... 
Itni llli - l’.iit.-iiz.i \ I.l ilei <'**s- 
s.ili Spirili, \ 1.1 .Appl i Picn.i:**;- 
I:. r.ir C.Iti*. III*. \ 1.1 .-\ rile.it 111 .., 

V I.l L.iiiii'iitiii.i. Pr.ilii*.i iti .M..- 

ri*. Itivi.* I’<.|i;v/i 1 . \ I.l J*.iv>.:i.i. 
l'i'Z \'.i).iiiii-.i. VI,.li- Lui tent;tM. 
s I.l .5rili- .l!r..i, \ I.l Tur (.'..rh"- 

m*. \ !.. Fr.sle .-Ml-.i*... vi.i -Vj.i’i.. 
iRi-.iIi*.:!, Ai'iiii.i S in?-i. \ :.i Ap¬ 
pi.i. vi.i lii’i Ci-ss.ii] Spini; 

I... C.ir.i <* il..', l i ili 1. Z’.'.ii* 
ili premi li. et.issiife.* il.i ip.v:- 
ili’ii* si',-,.i'.ii,, i.iir,.;;,* l'\'L i:*.*:- 
Iri* VI s.,r.iiin.' premi ili ir.i- 
Kti.irdi \ .•;.tnti Iuhr.* iI i i Ti-er- 
si» l'hi* verr.,nn.* i-emin*.:*-.,!! .P- 

1.1 p.»rte:iz.i 

L«* i-i rizii'iii per deTl.i i;..r.( -i 
r:i evi.:i<* pre-so t.i Li R.i l'.u-.e!- 
Iieri V I.l Terre .XnjenTtn.i 17. 
K.'iri.*. tiitfi i Ri.-rni tìn.* .i! 
eli.'bri* .i'.!.* ere re L.i piin-'. - 
n ilur.i ili ;;e hien-telle ..v r.r 

ili../:.' l'.ei sii—<1 i-.ùi i;e;t.i t« - 

R.i. li 1* elt.'bre i -.1 iLi::e i re 
17 .e'e ..re 'A* I.'..pp*.::*.l..ii;e:*.:.> 

li.; i.-iriiler: e ile:ì.i iinin.i i* 
tl'S.ile .Pi.i irill.'r:.! Tr.iverT;- 
\ I.l C«>-..li Spmli l'i ivv >■;- 
1. hre .il'e . re I.i p.iriei-.'.i 

veri.ì ( 111 .* .iPe ere H pri*e;.-e 

C.A.T.E.Monterotondo 1-0 

Tt. .\. T. I . : Irr^ìni (Sp<“<Jonr|; 
Molli, I Iij: PicUini. R«x-\hi. C<»n- 
imi, < jrn<\4lì. Nrri. ruxcntmi. 

I itiJ. 

MOMt RO10\n0 : CiucrrUrì; 

ivJilli. Riddili; (tijn^rjindr, PJx^’. 

.MaAin^ti. (ij- 

Ijnnì. i rrri. Proiriii. 

•XRBIIRO; Mar-^ili. 

M\R< MORI; jI .V’ del 

1. 3 G..\ r K. su.i rrjr7;.x 

hiì J»**.’.'.: l'if- 

eri tfiffJrrTr «fri 

.Xf.>r3frrofi7r,.J.7 cfir nrilr 

r C^rri % i7,« C't.p 

♦Mn f«7rf7:,3n«> il pi’. ’;»* 

i-jjr.ì fu?».: f.: 

J ì i'i'ìv.p.: ;r*3r 
r pru tirifn.,.?*: «i 

iM’Tip.». if iju.j frj/.i?rr.> «tiffii hi 
tpjTif.i (il Pi«’frjr.i c Co7itir»i h.i 
r:r.>n?rnixdnirnfr r«ifit:r- 
(fi oltiiyn c 

(ilfri (fut' Ìsì O.A.T-f^. 

arrchhe pvifufo se i suoi 

niMTifi f<i<<rro .^fufi più precisi 
nel firo r mentì preeipiftKi- 
ll primo fenjpo ha vi^to la 
superiorità dei tipocjrafi che 


liiitiTK* (si fr.ir e/s.i, il 

pt»rfi4*/(* (/«irriifi», «'tiri l'rtK’e/ififir, 
ti 4|(4(if«* cf /(fd /«I pfj//.i fi4«frt 

(It«’ii «Mri Ufi.» Nfr«*ff(» ’Mrif»i»liut|'' 

/u.'fi fre (it i’erxufi e \p*»- 
\f.ii«»Ni Nul/ii srnisird iii'ridrii 
partire miti sri’rifieid ehe idceiii 
j/rufdM* di sjiKii. il «lutile (;<»d! 
Tenii'it >»•.’♦» ivr «/«•/ .xU'f 
feifrp.». a e 

e(»tt .Viti lu pixicitou* 
ih diti; ;{ jveeiNt» «u’ufn» th «jue- 
.^f’uiinuo «’f»! r«iee(»/f«* ila Geetlta 
eh»' lu/ii.i»M rtiN.»-(erra n Mri:>fi*i 
t/«’/ p'»; il»'/»*, il sj 

«:iMr nriwr.i dei j'.jre»/- 

f/Ft» ?r; I ri dfr»»dif».i(;4ii(» efii 

r*‘v.» \**Tile dtiil’of ?frrrti 

«i**r *• i/d uu.i ir/.r./Mni ii 

p.Tdfi! dr Spe.liftie 

hi <» \ T-K- 

d •* fr.:r.«|r«xÌÌirr’/r*;r«’ 

»’:.fnrer.eri; j» rMuf«:(/i/r'> 

>•!;.* v:*.-» (d 'ivrfiTi» fìw 

fd t:»*»'r?.: **:,j <'.i;’.;i.Vfrv<* i. 

(frrt'ff.i «'7^«*.;:-:’?:e/;fe dal <r.;N »r 

Partirà ìt 1. novembre 
la t< Cento chilometri » 

MIL.\N(\ tj — I.a classica 
(Il cr.iir loirilo delta marci.i iia- 
li.in.i. 1.1 • Cento cliilonietri *. 
prender.i il » vLit • venerili pri¬ 
mo novembre d.t I.UR.iiio per 
roiirliideisì a l.eco». 
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LA SERATA SCHERMISTICA AL « PALAZZETTO DELLO SPORT » 


Favoriti gli schermitori magiari 
per il “triangolare., di sabato 


.-Alla serata schcrmistiea 
Francia-l'nRhrria-IIalia. clic 
avrà InoRo sabato 19 ottobre 
al ralarxFlIo dello Nport. la 
scherma maRÌara sarà dcRna- 
mrnlr rappresentata dalla 
florellisla Rejlo. dallo Spadi¬ 
sta Barany. dallo sciabolatore 
Karpali c dal liorellista 
Fiilop. 

I.a schermiiriee Rejlo >■ 
una cinv anissima che si è 
messa in luce ai • Criteria 
Mondiali dei (iiovani ». nei 
qnali si a/teindirò due titoli 
nrcli anni I95i* e I9à7. Pos¬ 
siede nna scherma semplice 
e lineare, ma molln efficace. 
Rappresenta nna slenra pro¬ 
messa per la scherma fem¬ 
minile nnRherese. 

Rarany è uno spadista del¬ 
la nuova Rcnerarione. rive¬ 
latosi ai recenti campionati 
del mondo, ove si elassifìrò 
secondo precedendo uomini 
della fona di un Bertinelli. 
nettino. PelIeRiino. ben noli 
al pubblico ilaliano. e di 
Jay. il mlRlior spadista in- 
Rlese. Baranjr è anch’CRli un 


Riovane che, come lutti i sio- 
vani schermitori nnchrrr,i. 
basa la sua scherma soprat- 
Inttiv sulla veloeità c sulle 
doti atletiche, non disRinnIe 
peraltro da nna hnona ter- 
nira. scelta di tempo e dire¬ 
zione di punta e sulle doti 
morali del combattente di 
razza. II suo maRniOro piaz¬ 
zamento ai mondiali ne è 
una prova. 

Il fiorellista l'iiiop e l.v 
seiaholalore Karpati sono, 
della squadra nnRherese. di 
Rran lanca le fienre più in¬ 
teressanti. Fnlop è Ria noto 
al pubblico romano per le 
sue quattro superbe vittorie 
eonscRuile ai campionati del 
mondo I9.i5 contro lo squa¬ 
drone dell'Italia che vinse il 
eampionalo del mondo. F.' nno 
sehermllore di riasse, supe¬ 
riore allo stesso Oinrirza. 
che pure si aRRìndirò nel 
I95S il titolo Individuale bat¬ 
tendo il fortissimo franresr 
d'Oriola. Fnlop partecipò per 
la prima volta, a 17 anni, al 
Crileria Mondiali dei (Giova¬ 


ni. rlassiflrandosi terzo. Poi 
passò di successo in sneeesso. 
di pari passo eoi procrrdirr 
della sua tecnica. Nel 1956 e 
1957 fu primo acli stessi 
Critrria. nel 1956 fu secondo 
alla Coppa Ciiovannini. alla 
quale partreipavano i mlRlio- 
ri fìoretlisti di ITanria. Ita¬ 
lia ed Cncheria. Ai mondiali 
di Parici fu la colonna della 
squadra, rhe si accindirò il 
titolo, r vinse in modo su¬ 
perbo il eampionalo indivi¬ 
duale immune da sronfìlle. 
Fnlop è nn romhaltente di 
razza, ha doti fisiche e lee- 
niehr di primissimo ordine 
r possiede nna rondolla di 
cara da schermitore eonsii- 
malo. 

1.0 sciabolatore Karpati fu 
eampi.ine del mondo nel 1951 
e campione olimpionico nel 
1956 a Alclbourne. F baste¬ 
rebbero questi titoli per dare 
nn'idea del suo valore. Non 
rironquistò il titolo a Parici 
per nn complesso di cause 
che non incrinano per nulla 
la sua fama 


Il f.itbi .'II.* ('•iiilt;.ii.i si.i il 

.'..|..ii'.iniiniiii.ti' (ISSO «•.'Il 

In* /.'...il ('Il liRoii*) .iiriiltivii 
i* ihi* ih'Ih* .itti* reti finiira 
iiii*."i* a M*/;nii .lai .|iiÌMli*ttii di 
{.tlDla (l.'ll.i Honia tri* siano vc- 
iinb* a|>|.iinto su calci dal di- 
scliclto .( fatale ), i*d una su au- 
b.itoal (deviazioni* di Tc.scoui 
su tiri, di .Moilicllo) costituisce 

1.1 piu (III.ira (i.ufcrui:. della 
ciniiic.i sterilii;! delT;itl;ieei> 
d.■ll;l l{oiu;i Iti siiint.i la ti'nt;i- 
zioiu* di {imiiorre lo siiii.'la- 
ineiito di Chili.'.ii<< nel itli.lo di 
.«■nlro .iv.inli passi unii snhito 
lif.lili* eo.ne a nostro |iar.*ie 
la inane:.nz.i di nn « ri'ltist.a ,* 
m:i st.ati* il difetti* |ir>'eit>uo 
(Il 11;. Hi.in.a n. ll.i ;* m.itinei* « 
deirolinu'ie.' 

Meglio mezzo Nordahl 
che... un Morbello intero 

SI i*r;i (letti* il.i|iii ltiiina-f!e. 
lillà elle N'.irihilil ii.in seinhra- 
V :i In ■.ir;iil.i ili NViiiReri* il eiiiii- 
pili* Ili • r.*i;ist:i gier tulli I 
aO': ni.* viste le ‘(i.nsemienze 
ilelT:isseiiz;i del > piini|iiere • 
diil»lii;iniii lira aititltiiiRere che i* 
niellili ;iv'ere N'iirihilil in f;iii»- 
p.i per niel:i p;irlit;i iiiiitliist.i 
eli)* Miirliellii per tulli i tu*'. I! 
unii ei si ll•ea per carità elle 
seitz;! N'iirihdll l'.attaeni !;i;illii- 
russi! Ii;i ciustratu eiiii luaRRiu- 
re veliieiLì in;iuc;iiiilu nilmeru- 
se iiec.isiiiul siilii per eiilpa drl- 
l;i • jella Nini ereiliaiu.i af¬ 
fali.i alla « iella • e ilieiami» 
piull.isi.i rhe li* iiccasiiiui s.iii.i 
.sfui'Rile pr.Mirili perrlii* eli at- 
larranli Rinll.irussi s.iiiii siali 
eiistrelti a Unire da p.isizi.ini 
nini (avurev.ilL pruiiri.i i|uiiuU 
|ier hi iiianr.'iiiza ili un aile- 
Ruatii tr;inipulliio ili laiiriu. per 
r;is>eii/;i. In suiiim;i di un « re- 
Cisl.i 

Facciamo in fretta: 
è finita la « pacchia » ! 

C I* (I.l s|).*r;ir(* .illi'r;. che 
steek SI affieni ;i rimettere in 
si|u;idr.i il ", reiiisLa ** .N'iinl.'ihl 
I»* ni'ii V';td:. .'»*r.*..ie inv.*e.* 

\'ise> liti o Di* S.antis. i iii.i jicr 
f.ivoie senz.i loRliere (|ii.*l 
L.'ii'ilii f ehi* l.int.i. Iiuon.i im- 
j.ressione h.i dest..to eontr.i Rii 
M'.iliReii I! finse s;trelilie (.|)- 
p*>rlnni* eoni-edi-ri* l.i pr.'v.i di 
..pi*.Ih* an.*lii* .1 .'leeehi i* l’i- 
sirn; lo .limino .. iinu ib i dm* 
visto ehi* con ChiRci.a e D.i Co¬ 
si.. Si'ii*. sei Rii .tn.iee;rnli ;i 
.ll'lio'i/.ii'ne), i’iiittoslo e'e d;i 

r. ieeom.ind.in* Corsini di ni'ii 
s/’iiiRiTsi Iro|ii)o in ..v.tnti ^■l>- 
m>* Ii.i f.dto siiesso domemea e 
e'.'* (1;. elii;irir<* il misier.i di un 
Culli;.no .li di'menie.i in do- 
m.’iiie.i {liti deliideiib*. Forse s.i- 
relibe uiiportun.i eor.eederRl i 
iin.i Rii>rn:.t.i di riiioso im.i |>oi 
chi scRnecà all.i Uum.i?). E .s.>- 
l'r..tulio e. rehi.imo di Lire m 
fr.ll;i ;i risi’lv.ni* i {irohlemi 
sul l.ii'p. ti.: le j'.irliti* t f.ieili * 

s. ’no finii.* e ri; 5 doni.*nie;i i 
Ri.ill.>r.*"i M*n.> .iltesi d.ill.i 
Ke*ienli!i.i. K subilo iloj*o d.tl 
n .lei h\ »... 

Complimenti a Orlandi e Ciric 
e grazie al Genoa 

|i|im.i aurora ili rumiliriare 
a p.irl.ire iti-Il.i l..iziu sar.i up- 
pi’riunu rivelRcre i ii.issri c.ini- 
plimriiti a ililandi irlir a Itrr- 
R.imo h.i risr;itt.il.> il suo... p.is- 
s.iiiii r .1 C'irir che Rrazie .il 
p.irrcRìu Ila evitalo ire cr.vvi 

1.1 It II re coniem|ior.inr.imelile; 
iiti.l .1 se persoiialmeiile |il li- 
eeiiziamenloi. la srroniLi alta 
I..IZÌII ireveiilii.ile sosliliiln si 
ebi.im.iv.i I‘ro'si...5 e Li terza 
a Silialo III cui cuore ceiiove- 
sr ci.i s.iiiRiiiiiava per Ir spese 
ilrriv.inti d.vU'inRa.CRin ili un 


lui.ivn alirnatorr). Diipn aver 
riiiRrazIato anche il (àenoa che 
ha tolto dal capo della Lazio 
la « s|iada di Damocle frossia- 
iia « p.issiamo |iassare alla |);ir- 
lila con l’Atiilaiita rilevando 
iniiaiizitiilto rotiinio comporta- 
iiieiito della clifesii dovuto an¬ 
che e sopratiitli* alla iiiaRRio- 
re prudenza tattica dimostrala 
ila Clrie (non abliintii.*, mal 
ereiliito ehi* i dltensorl liiani*o 
azzurri fossero diventali au- 
tentiei • brocchi » il:i un tor¬ 
nei* all'altro). 

Si attende un attacco 
più... Vivo(Io) 

I.i>Rie;imeut(* ucmmeiio Rii ;.t- 
l.icei.nli diveiiRouo '. hrueehi « 
(hi um. |);.itit;. all'altr;.. l’ei cui 
;i |iiii|i.>sili> delT.ittaeeo dell;. 
L:i7ìo si pu» l'ii.eteri* il disi*.ir¬ 
si. Litio |)i*r la itoma. enti Tiini- 
e;i differeiiz:. ehi* il difetto del- 
l:i s(|uadr.'. hi;.m-o ;.7'zurra noti 
tanto nell;i m:ine;m7;i di .. re- 
Ri:i >> consiste (e .Solmiisson (* 
Mueeinelli ehi* ei starehber.i a 
f.ire'-’) (iiianto nclTernit;! impo- 
sL.zioiu* lattie;i. Hieordato an- 
eor:i una vulla emiu* Rii ;.tt:ie- 
e;mti hianeo i.z/urri preferi- 
se;.no il eontropiedi*. e'i'* d;i i>ie- 
R.ir.* Cirie di rendere |)iu shri- 
R.'itiv.'i ed ineisiv.i l.i in.inovi;. 
ileir.'itt.ieeo COSI eirmi* b;i Ki;i 
ri'i.lb. il iirohleimi dell;, difi*- 
s;i K forse non s;in‘l)l>t* ni.'ile 
lich.re fidiiei:. :i Coeeiuti; (|U:.li¬ 
di. iiotcsse eont;iit* su ;itl(*ti 
C'oeeiuti. Tii7/ì e maR.iri .iii- 
ehe... Burini T.itt.ieeis di'lla L:i- 
7io d.ivr.-hhe ;.|ip;iiir>* molto 
piu .. Vivoilo). 

It. F. 


Tre patavini per ogni azzurro 

Il e;ileiiacciii del Padova era 
piu leiniilo del previsto (hiRli 
sportivi iiapolelani. Si era albi 
uii*l;l del primo leinpo ed il 
Napoli non :iveva ancora s.*- 
Riialo; un assurdo. Lo jieiisa- 
vaiiii tulli, ina nessuno fiatava. 
L'ii silenzi» iiisolilo. D'iiii lr;it- 

10 ItruRohi aRRancia ima p.ilhi 
si*;irt;i mi ;iv'v *‘rs;irio. |ii*i si 
ferma eil indiiRia. l'no siielhi- 
lore Rriila: f';iss;da suhito. che 
as|)i*tti! Filli Mitro di riinaiiil.i: 
E stia zitti). |)t*rh.'ieeo. udii ve¬ 
de che sLi ei*re;md.> di ved.'ie 
se i suoi e’.imp:iRui sono .ni 
cura III e:impo. Son tulli 
lieiti d.t t.mle iiii.Rlii* hi;mehi 
ehi* 111*11 si vedono |)iu; Lil 
aveva raRÌoiie lui. Per .iRiii ila- 
|*oli*l;ino ni*ll;ire;i dì rÌRori*. 
c'eiaiio almeno tre difensori. 

Ancora non segna ! 

Un ;dtri>. veiso hi mezz'or.i. 
salLi su e dice: V;ido a resll- 
liiire l'al*l*.*i>;iiiienio. Slaiiio al 
!!l)' ed il Napoli non |i;i aiieo- 
ra si'Riiali* tie Ri>als. F iiiTlii- 
di<i*o/.T! D'i'* i rbi* » iin.v Irnf- 
f.. dopo euel |ii ' po’ di (iio- 
iiii'ssi ; .-yveva r.iRioni* .-yrisl.*- 
b-;.*. Ttiomo è ut’ anim.>li* di 
..l'itudinc. 

Hanno rapilo il pallone 

.'Ml'mizio dell.'i riiirvsa le 
siiu.idn* er.mo selui*ral.* l'un 
eeiitn* l'altr:*. m.a l'arbitn* ni*ii 
d.iv.i il fisehio d'inizio. .\t* lo 
p.>Iev;i. {iiTche maiii-av;i il ();il- 
loue. E i)arev*;i |iro|)rin elu* iieii 
si trovas.se. lauti. a liniRo ilu- 
ro l'attesa. Si .sente idlnr.i una 
voce d.tl vhiar.i .iveenTo {i.irte- 
n(>()ei> ehi* esehima: il caleiiar- 
cìo v;i 1 * 1 *. ma che poi rirorri.ile 
all’espedienir di frcRarvi il 
pallone, mi pare cbi* si rsaRcri 
cari paliovani; 

Non tornano i conti 

.A line parlila i stiliti com- 
itienli. N.apiilelani in tirodn di 
RiiiRRiole. n.iliiraimriitr. Ne 
trovo solo mio die candìda- 
nieiite ilìcbiar.i; No. non som* 
eiintento, {lerehf* dov»*v.i Lire 

11 quinto Roal. Cosi sarelibero 
stali einciui* che aRRiunti .ai 
dieiannovo pri'crdenti. f.i ven- 
tinqiiattro. y'enliqii.affro diviso 
sei p.irfito. fa (piatirò Ro;iIs h 
p.iriita .*\(I(*s.so invece eon vi*n- 
tilri*. 1.1 media non è es.itt.i. 
Potenza siiRRrsliva dell'aritnie- 
lic.i: 

M. M. 


Le sfortune di Magli 

Le sfiirtiiiie dt tCeiizo Macli. 
fino .a domrnir.a allenatore del 
C«(*no;i. Alagli, ronie p nolo, 
dopo aver militalo nelle file 
drll .1 Fiorentina conir ler/im*. 
dopo aver peregrinato in varie 
sqii.ulrr. ritorno. frsteRgiatissì- 
mii. a Firenze, ma qtiesl.i vol- 
t.i in qiialit.'i di allrtialnre. Pe¬ 
ro. dopo nn eampioiiato r mez¬ 
zo. poiebè la squadra non gi- 
r.iva. fu esonerato e fu sosti- 
IItilo dal doti. Fulvio Ileniar- 
dini. L'ex terzi io. poco dopo, 
passo alla direzione terniea del 
(:rno.i e liilli» andò per il me¬ 
dio. Ma guarda il caso strano, 
domrnie.i scorsa. nelLi partita 
delLa vita r» delL-i morte, sul 
e.inipo ili M.irassi è di scen.i 
la Fiorentina. I.a partila non 
tu per lui fortunata e al ter¬ 
mine di questa, il ronsiglio 

• rosso-blò • lo esonera dall'in- 
earieo e lo sosliliiìsee eon il 
doti. .Annibaie Frossi. Sembra 
che il doti, nemardini non por¬ 
ti fortuna a Renzo Magli. 

Quattro reti sudamericane 

l'n e..so str.ino, sempre s,,] 
T m..teh s (ieii.'.i-Fii.r.'n'.m.'i. e 
eì’.t* (ii:r..r;;e l'-'.re.) degli SI nii- 
:i*.:Ti di Riu.'**'.'. fiir.'i'.o s,.g;i.,ie 
4 reti' im.i per i s r.issis-blu * 
(' tre ps-r i sviel.i**. Ebbero i 
qii litri* R.)b -id.'r. vi*di il c-iso. 
n.'n s.m.* il.ili.ini; M.'nluori * 
del Cile. .Abb..dio è dellT'ni- 
R’.i.i.v, L.^j-ic-’n.* O .Argentir.o e 
juimho è del Br.iSi’ie. 

• Sminatori * scelti 

Alla vigilia dell'ineontrn Gr- 
noa-Fiorenlina. il eampo di 

* Marassi ». fu da molti defini¬ 
to un eampo difficile e • mi¬ 
nato •- Sembr.i. infatti, che al 
tJenio Civile si diseiita per ri¬ 
lasciare li brevetto di •smina¬ 
tori • al trio • siid-amrrìra • 
Montiiori, I.ojaeon.i e Jiilinho. 

I„ c. 


Messogglo 

del^CUS 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

gttenze per tutta la vita in¬ 
ternazionale ». 

Il messaggio prosegue di¬ 
chiarando che la causa di 
guesta situazitìuc è rappre¬ 
sentata dalla * illimitata ra¬ 
pacità dei grandi monopoli 
del petrolio » o in primo luo¬ 
go di (incili statunitensi. <tper 
(issicnrarsi un'illimitata su¬ 
premazia nel Vicino e Medio 
Oriente ». Dopo aver dichia¬ 
rato che per (inv.;!tì monopoli 
nn primo obiettivo p costi¬ 
tuito dalla Siria, sul cui ter¬ 
ritorio passano oleodotti c il 
cui gorerno conduce una po¬ 
litica d'indipendenza nazio¬ 
nale, il messaggio dichiara 
che (laestn s complotto mira 
anche all'Egitto indipenden¬ 
te e poi, uno dopo l'nltro, agli 
altri stati arabi,' rcpabblichc 
e monarchie ». Il messaggio 
ricorda poi fili arccnìmenli 
(lelFOman. dello Yemen, del- 
l'.-\l(ieria c della Tanisin. 

Dopo aver parlato della 
^ propafianda prira di .lensn 
intorno ad un eosidilettn pe¬ 
ricolo eoiniinista * in (piella 
regione, il ine.>sagoio prose¬ 
gue: La sorte della piccola 

Siria I’ di rentata nn proble¬ 
ma che riqiiarda la sorte di 
tutte le nazioni aintnili della 
pare, e la minaccia di mi 
conflitto ariniito contiene il 
rischio di allargar.si ad nna 
confhifirazione generale. Le 
due guerre mondiali comin¬ 
ciarono con operazioni mili¬ 
tari di carattere locide. E nei 
nostri tempi, (piando la tec¬ 
nica militare i* le anni ato¬ 
miche si srilnppano con 
tremenda cclocità. è ancor 
piu diflicilc limitare un con¬ 
flitto militare, una rotta che 
esso si (* iniziato, a cpinlsiasi 
territorio. I.a minacciosa si¬ 
tuazione nel Virino Oriente 
concerne tutti i paesi eu¬ 
ropei >. 

Il messaggio prosegue di¬ 
chiarando che lina grande 
responsabilità per la salra- 
gnardia della pace nel t-'ici- 
no e nel Medio Oriente ricade 
sulla (Iran lìretagna r sul 
oopohi britannico, insieme ad 
altri paesi. La preparazione 
di un'arrentnra militare 
“ontro la Siria da parte di 
■nie.si della X.\TO coinè gli 
Stali l'niti (• la Turchia —■ 
■onlirina il messagf;io — rea¬ 
le pericolosamente possibile 
■Ile la Gran lìretagna pos¬ 
ai renir eoincolta nel ron- 
Fitto c ciò .<airebbe eontra- 
-/(> (din volontà i* ai roti del 
oooolo britannico. 

Il messnggio rirolge (piin- 
li ni Ihirtilo laburista Fin- 
rito ad appoggiare In pro- 
no.sta sorictira affinché ali 
Stati I nili. l'I'liSS. In Gran 
lìretagna c la Francia sotto- 
crirano nna dichiarazione 
roninnc *. condnnnnntr l'iin- 
picfio (lidia forza nel Medio 
e Vii'ino Oriente ed nffer- 
mnnti' la loro intenzione di 
rinunciare ad ingerirsi negli 
affari interni dei paesi ara¬ 
bi '*. •< Xoi — (lice il zNi'.»'- 
saggio —- siamo pronti ad 
esaminare ogni proposta ro- 
striittirn che coi potrete 
formulare al riguardo, rren- 
tuaimeiite uri corso di mi 
incontro Ira i rappresentan¬ 
ti dei nostri due partiti ■». 

Xclle prime dichiarazioni 
nflieiali diramale i/opo 'a 
pubblicazione del testo del¬ 
la lettera i dirigeiiti di ra¬ 
ri partili hanno assicurato 
(•ha la esamineranno con la 
(loimtu attenzione facendo 
pero presente che Forganiz- 
zazioiu’ (Ielle Xazioni l'nile 
(' la sola competente a oe- 
euparsi di (jnestioni di qne- 
st(7 genera. Tale p in parti¬ 
colari il caso del Partito 
socia Idem ocra t reo norregese 
e del Partito laburista bri¬ 
tannico i eni dirigenti, dopo 
arer conferito con il primo 
ministro, hnnno in tal senso 
risposto a Kruseior. 
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V UNITA’ 


Il discorso di Palmiro Togliatti aila Camera 


(Cuiitlnuazlonc dalla 1. pagina) 


quindi il disegnarsi della 
precisa realtà dcU’inizio di 
una nuova corsa agli ar¬ 
mamenti. 

Infine, non dinu-ntichia- 
mo raggravarsi della si¬ 
tuazione economica nei 
paesi occidentali, il preci¬ 
sarsi delle minacce infla¬ 
zionistiche che hanno spin¬ 
to il presidente degli Stati 
Uniti in persona a invoca¬ 
re una politica particolare, 
che dovrebbe esprimersi 
essenzialmente con una ri¬ 
duzione forzata dei salari 
e con una contrazione de¬ 
gli investimenti produtti¬ 
vi, cioè con un iegresso 
economico per evitate fe¬ 
nomeni pili gravi di crisi. 

Vi sono, quindi, abba¬ 
stanza fatti nuovi — mi 
pare —• per rentleie ne¬ 
cessario un dibattito ain- 
jjio, sereno e serio, che. 
lifinenclo a confronto la 
lealtà della nomila politi- 
l'.i con cpiesta icalta della 
situazione iiiteriKi/ionale, 
ne ricavi le neces>aiie con¬ 
seguenze. Sarebbe stato 
necessario — io ritengo — 
che questi fatti nuovi e la 
realtà della situazione che 
esce dal loro inticcciarsi 
venissero affrontati per 
quello che sono, senza in- 
lin pimenti, abbandonando 
le vecchio frasi fatte. Ma 
tino a questo momento per 
lo meno, la speranza e sta¬ 
ta delusa. Ancora una vol¬ 
ta, nel momento in cui sta 
davanti al mondo e davan¬ 
ti al nostro paese una si¬ 
tuazione nuova, ci sentia¬ 
mo ripetere le stesse cose 
che ci sono state racconta¬ 
te dal 1947 e dal 1948 in 
I)oi. con il pretesto che oc¬ 
corre tttii) continuità ilella 
Iiolitica estera. .Ma ipiaiido 
I fatti cambiano, iiuanilo 
le situazioni evolvono, la 
continuità sta nel sapersi 
adeguare allo situazioni 
nuove. 

Gli clementi nuovi cui 
ho accennato erano già 
sufficienti, ripeto, per sti¬ 
molarci a una ricerca se¬ 
na, attenta, appiotondita. 
Ma o avvenuto anche 
qualcosa di jmi. Non sol¬ 
tanto sono intervenuti fat¬ 
ti nuovi, ma fatti nuovi di 
tipo inatteso sconvolgente. 
Parlo, prima ih tutto, del¬ 
la dichiarazione, fatta ol- 
cune settimane or sono da 
pai te deirUuione Sovieti¬ 
ca. di essere oiamai in pos¬ 
sesso di razzi interconti¬ 
nentali teleguidati, cioè di 
armi le cpiali cambiano 
completamente il volto eh 
({ualsiasi eventuale stiate- 
gia ili guerra. Ma dopo 
(|Ucsto annuncio, e por co¬ 
loro i quali fossero ri¬ 
masti ancora sceltici circa 
la veridicità di quella di- 
chiaiazimie. vi e stato il 
lancio del famoso satellite 
aitificialc. il meraviglioso 
strumento che. fornito di 
delicati apparecchi scien- 
tilici e stalo lanciato nel 
cielo e che. da una set¬ 
timana oramai, con una 
velocità vertiginosa, sta 
giraiiilo attorno al nostro 
pianeta. 

.-\NFUSO; Congratula¬ 
zioni! (qualche risata). 

TOGLIATTI: Spettacolo, 
si dice, cercando di co- 
iniie con un sogghigno il 
mal contenuto e mal ce¬ 
lato dispetto. Si pensa di 
poter nascondere questo 
dispetto Con una battuta 
più o meno di spirito, 
ignorando i problemi sol¬ 
levati tla ipiesti che sono 
i veri fatti nuovi che og¬ 
gi coliii.'Cono la fanta^ia ili 
tutti gli uomini. . 

GKHKMIA: Onesti non 
sono problemi nuovi, ma 
piohlenii di forza. Noi non 
abbiamo paura! 

PA.IETTA Giancarlo: Ma 
che hai. la luna di tra- 
\ orso'’ 

Tf >GLI.\TTI :... oppure ci 
.«1 limita, nel migliore ilei 
ca'si. a parlare con altez- 
z.is.i .'-uperiorita di «■ esal¬ 
tazioni isteriche > o di 
* smarrito sgomento », di 
CUI oggi rumanità sareb¬ 
be in preda. Ma nessuna 
esaltazione isterica, vi e 
stata L'organo ufficiale del 
Partito comunista sovie¬ 
tico. la Prarda. qu,''ndo ha 
dato notizia deH'avveni- 
mentn. Io ha Latto con un 
ti’olo su due colonne, nel- 
r.ingolo di una pagina II 
Titolo era il seguente* Co- 
•aanicafo drlla Tn.'^S. E b.a- 
sta Qu auto allo sgomento. 
\edremo p<-*i se ci sia e in 
c'ne misura po=:sa essere 
g:n.'‘:f:r.a‘o 

Il satellite artificiale 


più audaci e difficili rea¬ 
lizzazioni. Ciò non esclude 
che progresso analogo si 
possa e debba realizzare 
anche in altre nazioni, ma 
rimane il fatto che TUnio- 
ne Sovietica oggi ilimostra 
di essere, qui. alla avan- 
guaidia. .-Mtrettanto è evi¬ 
dente che un progresso 
quale è rivelato dal lancio 
del satellite artificiale è 
stato possibile per la esi¬ 
stenza di un sistema di 
produzione industriale e 
di un ordinamento sociale 
iitti a educale centinaia e 
migliaia di operai, di tec¬ 
nici, di ingegneri, di scien¬ 
ziati, generazioni intiere ili 
lavoratori, facendo loro 
acquistale la capacità ih 
far progredii e la inven¬ 
zione, la scienza e la pro¬ 
duzione tino a raggiungere 
codeste vette. (Interruzio¬ 
ni al centro). 

PI.NT US; Ci palli del 
fallimento del (liano tiuin- 
qiieiinale. ( Proteste a si¬ 
nistra). 

TUGLI.XTTI: Se doves- 
.-•i laccogheie la sua m- 
terrii/ione. dovrei (laila- 
le del fallimento della sua 
intelligenza. Gliene faccio 
giazia. 

CJuanilo. negli anni pas¬ 
sati, noi p.iriavamo ilella 
realtà dei progie.-.si tecni¬ 
ci leah/zati dai paesi co- 
muiii.''ti e tielle condizioni 
che tali progic.^M hanno 
reso possibili, ci lutavamo 
alla vostia propaganda di 
menzogne e talora anche, 
occorre dirlo, a un certo 
scetticismo. I dati, le cifie. 
le statistiche, parlano al¬ 
la mente, non alla fantasia. 
Quello che oggi è avvenuto 
scuote la fantasia degli uo¬ 
mini; non solo convince, 
ma commuove, entusiasma, 

1 spezza per sempre il fron¬ 
te della menzogna propa¬ 
gandistica che ei ha op¬ 
pressi per tanto tempo. 

Certo e. — ed Ella mi 
consentirà signor Presi¬ 
dente. di ileilicare a que¬ 
sto argomento alcune iue- 
vi battute. — che alcunché 
di amaro sorge o si me¬ 
scola airenttisiasmo con il 
quale noi seguiamo le 
odici ne nuove grandiose 
realizzazioni ih cui il lan¬ 
cio del satellite ci ha dato 
un primo esempio. Se se¬ 
guite le ripercussioni che 
questo avvenimento ha a- 
vuto m tutto il mondo, ve¬ 
drete che di due paesi 
soltanto si parla, come par¬ 
tecipi della gara che si è 
iniziata davanti agli oc¬ 
chi attoniti deirumanita: 
rUnione Sovietica da una 
parte, gli Stati Uniti dal- 
Ualtra. Il resto del mondo 
dov’e.' Dov’e questo famo¬ 
so Occidente europeo la 
cui tradizione e la cui ci¬ 
viltà VOI avete preteso di¬ 
fendei e sottoponcnilolo al 
giogo ileiriniperialismo a- 
mericano'.' Cile fa questo 
Occidente europeo, che nel 
passalo e pure stato alla 
avaiiguariha il e 1 1 c più 
grandi conquiste della 
mente umana in tutti i 
campi del progresso? 

E dov’c il nostro paese, 
che cosa fa ritaliaV Cìui 
l'amai ezza ih venta vera¬ 
mente profonda. Da noi. 
questo tema iieanclie si osa 
atirontare. Sembra che per 
il nostro paese si sia aper¬ 
to un altro di quei periodi 
cupi, in cui ringegno no¬ 
stro non trovava nella no¬ 
stra terra le condizioni nc- 
ces:?arie per esplicare tutte 
le sue facoltà e raggiun¬ 
gere le mete che era m 
guido di proporsi. Il Coii- 
I tmonte nuovo e stato sci>- 
i pcrto d.i un italiano: ma 
quell'it.diano dovette an- 
ilare mendicando il finan¬ 
ziamento — come SI direb- 
I he oggi — della sua imjjre- 
sa presso ci>iti stianiere. 

Oggi, noi abbiamo ilato 
al mondo forse d pni gran¬ 
de degli scienziati che 
hanno s-apiilo ricav.are lial- 
Ic ricciciic di tisica nu¬ 
cleare 1 rl'Ultati pratici 
necessari: Enrico Fermi. 
(Jue.^to genio Italiano fu 
co'^tretto ad allontanai.-.i 
dairitalia pei che aveva 
vincolo con persone non di 
razza ariana. Egli pose d 
proprio ingegno al servizio 
ili un paese straniero. Dopo 
di lui, uno dei mighoii tra 
i SUOI allievi, so fosse ri¬ 
masto nel mondo occiden¬ 
tale. SI sarebbe visto al- 
I lontanato d a i laboratori 
I scient'lici e messo nell'im- 
) po.ssib.iita di proseguire le 
proprie mdagmi. perche e 
un comunista. Egli pure ha 
dovuto porre il proprio in- 
geg.no .al servizio di un .al- 
i tro stato. Lavora per FUnio- 
I ne .Sovietica 
I II punto sul quale vole¬ 
vo .attir.ire l'atten/.one e 
* che. mentre si >vol.ge qiie- 
j sta nobile. ripp.'is>'.onante. 
I gara fra le due piu grandi 
{ potenze scientifiche e in- 
I dustriali che siano oggi “^ul 
nostro globo per l'attua- 
I zione di nuove reahzzazio- 
j ni. ieri nemmeno pensa- 
I bili, ila noi non si sa se 
I verranno aperte tutte le 
; Università. percl’.c alle 
i Università dello Stato si 
i mg.ino 1 pochi fondi ne- 
i cessari al loro funziona- 
; m.ento. D i noi i gabinetti 
scientifici SI chiudono, o 
non sono finanziati in modo 
trdc da consentire, non dico 
[ scoperte e realizzazioni, di 
I quella natura, ma nemme¬ 
no d normale progresso 
scientifico. E se vi o uno 
scienziato, il quale mani¬ 
festi per caso ivlee avan¬ 
zate. che sia comunista, 
per o-'cmpio. state sicuri 
che quello non entra nelle 
terne; o. se entra nelle ter¬ 
ne, verrà poi confinato in 
una lontana provincia do¬ 


E' evniei'.te ci’.e il han¬ 
no licl s.atc’dite e prima di 
tutto e d C''Or.z;,-dmcnte 
una grande realizzazione e 
cimqtr.sta scientifica. E' 
tale conquista, però, che 
pr.ma di tutto, spazza il 
terreno da liicci anni di 
menzogne e di calunnie, e 
senza Lisciarne traccia. Per 
du CI anni, quan io .li hi.arno 
p.irlato dei prugreS'i c'ne 
un legim.e c.ahsta rende 
p»-..'.s.biìe nella indiislri.ì. 
nell.» agruoltura. nella 
scienza, nella cidtnra. ri 
siamo sentiti r.iccont.arc la 
f.avoletta del soldato so¬ 
vietico che non conosce 
l'orologio. E forse qualch.e 
collega continuerà a dirle, 
queste cose, anche nelLa 
puissima campagna elet¬ 
torale. La realt.à c che tut¬ 
ti oggi devono co>tntare 
che d primo paese ilove si 
r istaurato un regime so¬ 
cialista si colloca all'avan- 
guardia del progresso tec¬ 
nico in uno dei campi di 


ve non avrà nemmeno la 
possibilità di continuare a 
svolgere le proprie ricer¬ 
che e dare il contributo che 
il suo ingegno o alle volte 
il suo gonio potrebbero 
dare alla scienza. 

Ma lasciamo queste con- 
.siderazioni amaro. Ciò che 
OKI ci interessa è il signi- 
licrdo che i nuovi sconvol¬ 
genti progressi della scien¬ 
za possono avere sullo svi¬ 
luppo delle relazioni tra i 
popoli c gli Stati. Quello 
che ci interessa sono le 
inevitabi 1 i ripercussioni 
che SI avranno in conse¬ 
guenza di questi progressi 
scientilici su tutta la si¬ 
tuazione internazioiiaie. 

Credo di non esagerare 
se alTeiino die ci troviamo 
all’inizio di una fase nuo¬ 
va dello sviluppo di que¬ 
ste relazioni. E‘ una fase 
la quale potrebbe conchi- 
ilersi anche con una cala- 
stiofe. Simile prospettiva, 
pero, non e obblig.itoi ia. 
Obbligateli.!, iier conilo, 
e l'altia prospettila, cioè 
che la catastrofe ihks.i es¬ 
se; e e\’it.ita. ed e una jJio- 
spettiva obbligatoria non 
^oUanto perche lò e.-.igono 
il destino deiruniaiiità, gli 
interessi comuni a tutti gli 
iiiiinini perclii'. in ca.'-o con- 
tr.irio, verrebbe distiiitta 
tutta la noslia civiltà e 
forse la stessa umanità in- 
licia; ma obblig.itoi la an¬ 
che e sopr.ittiilto pei dil¬ 
le forze oggi pici alenti 
nel mondo sono forze ili 
pace. 

La supremazia atomica 

Questo e il tema die è 
necessario iniiiia ili tutto 
approfondile. E quando lo 
SI considera, ciò che pu¬ 
ma di tutto colpisce e die 
il piogiesso scientifico e 
giunto oggi a un punto 
tale, che si presentano al- 
riionio e alla sua attivila 
ohietti\i cosi nuovi, cosi 
ampi, COSI diversi, che non 
possono piu essere t.ig- 
giuuti se non attraverso 
uirorgaiiizzata collabora¬ 
zione internazionale. 

Questa e la prima con- 
sideiazione die il satellite 
artificiale ci suggerisce. 
Per queste ragioni e stato 
detto die esso e < messag¬ 
gero di pace ». Por ipiesto 
noi sentiamo die l’cnlusia- 
snio die il laudo ilei sa¬ 
tellite ha suscitato iiel- 
l'ar.imo popolare e accom¬ 
pagnalo da una nota di 
ottimismo, di fiducia nelle 
forze e capacità dell'uomo 
c anche neH'avvcnire che 
si sta apiendii dinanzi ai 
nostii occhi stupefatti. 

Si è pai lato di terrore; 
si è detto che il satellite 
artificiale sarebbe soltanto 
uno strumento atto a spar¬ 
gere nel mondo il tenore 
e la morte. Ma la situa¬ 
zione è ben diveisa se ri- 
ilcttcte. da quella clic si 
produsse quando gli Stati 
Uniti ebbero, c mantenne¬ 
ro per alcuni anni, il mo¬ 
nopolio della produzione 
della bomba atomica, tjuel 
monopolio è aH’originc di 
tutte le degenerazioni del¬ 
la politica internazionale 
degli Stati Uniti e degli 
altri paesi imjjerialistici, 
die si sono avute ilal 1945- 
’46 sino ad oggi. 

Venne ilaijpiima propo¬ 
sto il famoso < piano Ba¬ 
ruch ». col quale gli Stati 
Uniti pretendevano che a 
loro fosse affiliala la ge¬ 
stione e persino la pro¬ 
prietà di lutto il matcìin- 
le atomico n che poteva 
e.'.'ore impiegato nella pri»- 
duznnie di bonibe atomi¬ 
che. Persuasi di essere ora¬ 
mai i paiironi dciriiniver- 
Si). americani c ingle.-i vio- 
L'ironu e misero sotto i 
p.edi gli accordi conclusi a 
Potsdam per cie.iie prima 
in Europa e poi in tutto 
il mondo una permanente 
colIabor.Tzione fra le na¬ 
zioni che avevano vinto la 
guerra contro :I Li.scismo 
Seguirono il ili'^corso di 
Fiilton e la < dottrin.i » di 
Truman. e via via tutte 
le succo-s.ve iniziative di 
I .-c.s.'ione del mondo c di 
j provocazione a nuovi con- 
fl.tti armati. 

Offerte di pace 

j Q:Ie^;o .ivvenne quando 
I il monopolio delle armi 
1 atomiche era in mano agli 
' Stati Uniti Oggi e.-.'i iian- 
j no perduto questo prima¬ 
to. L'Unione Sovietica ha 
ormai conquistato il pri¬ 
mato. se non in tutto l'am- 
b.to della ricerca e delLi 
invenzione, almeno in al¬ 
cuni settori di importanza 
decisiva. Ha superato il 
r.tardo nella produzione 
lìi bombe jtomichc;e giun¬ 
ta per pr.m.i a! traguardo 
dilla costruz.ione della 
bomba aU'idrogeno; per 
prima ha co.-tru.to una 
centrale atomica per la 
produzione di energia elet¬ 
trico: ha il primato per 
qu.into riguarda Uimpiego 
I lie. p.u veloci aerei a rea- 
z.i.nc .) .'copo commercia¬ 
li. pel pi.m.ì ha prodotto 
t,ue'. r..//o -.ntercontincn- 
•.. ’.i- t- icgii.d.'ito. die -SI 
I noie c.i ..m.ire l’.i.'^nia a-- 
, soiuta. por pr.m.'i ii.ì p.az¬ 
zato un satellite a girare 
intorno al globo. 

Eb’ocnc, nonostante tut¬ 
to questo, noi non abbia¬ 
mo mai sentito da quella 
p.arte so non offerte di col¬ 
laborazione. Ne! momento 
stesso in cui veniva data 
la notizia che un satellite 
artificiale girava intorno 
alla Terra ed era stato lan¬ 
ciato dagli .scienziati del¬ 
l’Unione Sovietica, veniva 
immediatamente fatta una 
nuova proposta di avvici¬ 


namento, di collaborazio¬ 
ne, di scambio di dati 
scientifici c di controllo 
sull'impiego dei nuovi mez¬ 
zi di indagine e di distru¬ 
zione, affinché nessuno po¬ 
tesse pensare che si trat¬ 
tasse di una offensiva di 
terrore. 

Uffi'ite di colLiborazio- 
nc e di pace, dunque. K 
guai, se saranno lasciate 
cadere! 

Ma 10 insisto su ciò che 
si riferisco airavviciiia- 
niento e alla collaborazio¬ 
ne sul terreno scientifico. 
Mi scinbia infatti che, an¬ 
che prima di affrontare il 
teina delle leLizioni inter¬ 
nazionali quali SI possono 
configurare nelLi nuova 
era delle armi assolute, la 
questione dei rappoiti fra 
i popidi e fra gli Stati si 
pone in un ambito a^.^al 
più vasto. 

1.” necessario oggi or¬ 
ganizzare su lina scala 
prima d’oi.i non mai e.si- 
stita il contalUi fra le 
ava 11 guardie iiilellettuali, 
ciiltui.ili. scieiilificlie ih 
tutto il mondo, degli Sta¬ 
ti Uniti, deU’Unioue .So- 
l'ietiea. deH’KuKipa occi- 
ileiitale. dei iiaosi asiatici, 
tjucslo è il cominto che 
uiimeilialaineiito si pre¬ 
senta l.e nias.--e popolari 
hanno intuito quest.i real¬ 
ta e saiiMii che questo viut- 
le l'Unione So\ leliea. l’ei 
questo vi e uggì fra ih 
esse questa nuova spinta 
ih adesione simpatica alle 
iniziative e alle realizza- ' 
zioni del primo e più gran¬ 
de jjacse socialista. 

E’ necessario che coloro 
i quali ci'inpongoiio le 
èlites intellettuali di tutti 
i paesi si incontrino, im- 
painio a compiciideisi e a 
stimarsi e creino in questo 
modo un terreiii) sano, su- 
I lido, siculo per iin.i reci¬ 
proca intesa, coinprensio- 
iie e cidlahoiazione anche 
tia i popoli. Aitro che far- 
nelii are, come faceva gior¬ 
ni or sono un collega che 
parlava dai baiulii della 
Conimissume. di una n- 
volta che dovrebbe avve¬ 
nire e che di qui si ilo- 
viehhe fomentale nella 
Unioni' Siivii'tua e nei |i.le¬ 
si socialisti e diipo la qua¬ 
le soltanto si potrebbe da¬ 
re inizio a nuovi rapporti 
iiitei nazionali. I nuovi rap- 
peiti intei nazionali biso¬ 
gna crearli oggi, sulla ba¬ 
se della realtà odici na, 
sulla baso di questo soli¬ 
do terreno di avviciiia- 
mciito e comprensione re¬ 
ciproca. SII cui sia possi¬ 
bile o più facile agli uo¬ 
mini di Stato costruire lo 
edificio della pace. 

Ma per que.sto occorre 
liberai si dal preconcetto 
odio, dalla preconcetta pro¬ 
paganda di divisione dei 
popoli; occorre liberarsi 
dalle frasi fatto, onorevo¬ 
le Segni, dai < conipitini » 
atlantici ciie oggi non cor¬ 
rispondono assolutamente 
piu alla situazione, che non 
possono trovare eco alcu¬ 
na nella mente e nel cuo¬ 
re degli uomini! 

Ma questo non è che un 
aspetto del tema che mi 
interessa. Per quanto ri¬ 
guarda le relazioni fra gli 
Stati, c soprattutto per 
quanto riguarda quelle re¬ 
lazioni che sono fonda¬ 
te sulla preconcetta ostili¬ 
tà di determinati gruppi 
dirigenti imperialistici, ciò 
che immeiliat.amente coi- 
I)isce o che queste rela¬ 
zioni saranno oggi via vi.i 
sempre piu infhien/nte ila 
un fattore nuovo. (Jucsto 
fattore nuovo e il supe¬ 
ramento o jjcr lo meno lo 
inizio del superamento del- 
reffiracia delle vecchie ar¬ 
mi. anche delle più mici¬ 
diali. Di (pii un muta¬ 
mento della tattica, della 
strategia e quindi anche 
della politica c.-tcìa e ine- 
\ itahile. 

Se oggi leggiamo i jiin 
reci-nti rappoiti di ipiilLi 
spettrale figura che <■ il 
generale Noi.'t.id, cuinan- 
dante in capo delle forze 
atlantiche, ci colpi.'-ce, al 
cospetto ili ciò che sta av¬ 
venendo sotto 1 nostri oc¬ 
chi. rinconsistenza ih quel¬ 
le pompose c minaiciii.-e 
a.'Sicurazioni circ.a le trup¬ 
pe-scudo e le truppo-oni- 
Ì)reIJ<«. e le triipiie-coper- 
tiira che .‘^.irebbero da un 
momento all'altro pronte 
alUimpiego. Ma pronte .i 
fare che cosa? Oggi e.'i- 
stono strumenti ili di.'tru- 
zionc fall per ciii queste 
truppe non avrebbero al¬ 
cun compito da adempiei e. 
Le distruzioni avrebbero 
luogo alle loro spalle, e 
quali dislriizioni' 

Dichiarazioni di qiie.sta 
natura tr.a poco non avran¬ 
no più alcun '^ 011 - 0 . come 
non lo hanno le dichiara¬ 
zioni. che vorrebbero es¬ 
sere terrificanti, degli sta¬ 
tisti americani quando an¬ 
nunciano che in qualsiasi 
ora del giorno e della not¬ 
te già sono in volo le sipin- 
diighe degli aerei a raggio 
di azione interci'ntincnt.i- 
le. carich.e delle bombo 
at-'miche c mie Icari pronte 
per essere lanciate ben 
sappiamo su quale parte 
del mondo non appena al 
Pentagono .squilli un tele¬ 
fono c si prema un bot¬ 
tone. 

.Anche que.stc dichiara¬ 
zioni perdono oggi gran 
parte del loro contenuto 
pratico, rimangono pura 
vanteria terroristica. Già 
si sente che que.sti stru¬ 
menti di morte domani po¬ 
tranno essere buttati fra i 
ferri vecchi. E sorge la 
legittima domanda se an¬ 


che gli strumenti politici 
corrispondenti a tutto que¬ 
sto non siano già in gran 
parte dei ferri vccclii. da 
mettersi presto nel riposti¬ 
glio della roba che non ser¬ 
ve più. Uomini di gover¬ 
no che dirigete la politica 
estera italiana, cercate di 
accorgervi a tempo di que¬ 
ste cose nuove, affinchè il 
nostro paese po.ssa avere 
una politica estera che ten¬ 
ga conto della nuova realtà 
e ad c.ssa si adegui. 

« Rischio calcolato » 

Ma queste armi di di¬ 
struzione totale, a distan¬ 
ze oramai illimitate, quale 
prospettiva aprono ai con¬ 
flitti tra le grandi potenze 
e quindi quale prospettiva 
aprono allo stes.-.o geneie 
umano? 

\’edo che si espiline e 
si cerca di ditlondeii' Li 
opinione che basleiehhe 
l'esi>ten/a di tpie.-'tt' anni 
e il fatti» che se ne p.iih. 
per l'iitare lo scoppio di 
un coiulilto in mi e^se .-.i.i- 
no adojier.ite. 11 tettoie 
ilelle conseguenze saiebbe 
così grande da far iiiihe- 
trcggiaie i capi delle glan¬ 
di potenze iiiqien.distiche. 
Non condivido i|iie.-'t.i opi¬ 
nione. .An/i. ritengo dehh.i 
essere coinhatlut.i. (.Juest.i 
oiiinione serve soltanto ad 
aildoi inentare la vigil.m/.i 
dei popoli, e quindi a nian- 
teneie la politica estera dei 
glandi Stati su hmari che 
iiidi .-.ono pili .idegiiati ,dLi 
situazioiie. 

Cosi ^arel)l»e le.ilniente 
so la politic.i dei glandi 
paesi impei lalistici fo.sso 
ispirata a concetti uni.iiii- 
taii. I.’iinpie.v.i di .Suez, iil- 
tiiiiamonte. ci h.i diiiiosti.i- 
to proprio il ci>iiti.nio. II 
modo come e ^lat.l appli¬ 
cata. nei eoiifimiti ilella 
Giordania. Li dotti ina di 
Eisenhower n e I Medio¬ 
oriente, ci confcini.i m 
ijnesto giudizio 

Non e ispirata n concetti 
umanitari Li politica dei 
dirigenti del pin gi.mde 
Stalo iiiiiJeriali'ta del mon¬ 
do. gli Stati Uniti. Essa — 
e stalo detto e iqietuto — 
e lina polltllM del li.schio 
c.ilcolalo. l'.’-'.isjiei .11 e. cioè, 
le situazioni, pioiocaie ur¬ 
ti e contrasti e aiul.ite fino 
al Inulte estienio per ri¬ 
cavai ne tutti 1 possibili 
vantaggi, ritenendo che si 
potrà alla fine, tirarsi in¬ 
dietro rd evitine la cata¬ 
strofe. l’eio. quando SI par¬ 
la di'i l’alcoli. l'eirore di 
calcolo SI lieve pensare che 
e cosa inevitabile. La po¬ 
litica ilei rischio calcolato 
e ima politica la quale, 
mehiltahihnenti'. presto o 
laidi, non può che portare 
a un errore ili calcolo c 
quindi a una catastiofc. 

Prospettive tragiche 

L'impiego delle armi a- 
toiiiiche e stato mìii.icciato 
una prima volta durante 
la guerra di Coiea; e stato 
minacciato una seconda 
volta dinante la guerr.i di 
Indocina; è stato minac¬ 
ciato una terza volta qu.in¬ 
do si sono avuti conlhtti 
fra le ti lippe cinesi e le 
trupiie ilei brigante Ciang 
K.ii Scek sulle coste tlelLi 
Cma. Oggi, tutti gli eser¬ 
citi dei paesi ilelhi N.ATO 
vengono forniti ili armi 
atomiche. Di anni atomiche 
e fornito Lesercito tedesco, 
alla tc.-la del ipiale s.q»- 
piariiii che vi sono gcner.ili 
I ( Ile c.-eguirono, consape- 
\<iiine:i!<- approv.aiidola, la 
politica di aggiessione ilei 
Ii.i/i.'-iiio tede-'CO. la politica 
tli Hitler, l’er di jm'i ab¬ 
itiamo le lecfiitissiine di- 
ctiiai . 1/10111 del presidente 
Ki.'eiltiow et. il quale, nel 
iiioinen'o ,^tl'S'■o m cui tutti 
vedi,uno come nel Mcdio- 
oi iente. idlo fiontieie della 
Siria. '.t..iiio maturando le 
coiuh/ioii! di un conlhtto 
armato, du e che --e un coii- 
tlitto '-.ii.i le armi ato- 
I miche 11 .nino impieiiati*. 

' In queste condi/iom. 

' j)ensaie l't.»* b.i-'ti conti- 
' liliale Li g.ir.i degli aima- 
mcnti a.-soluti per gar.aii- 
lire che queste armi asso¬ 
lute non verr.iimo mai a- 
ilopcrate. e un a.ssiirdo. L' 
a--siirdo pensare che si sm 
garantiti contio l'impiego 
di queste armi, che rninac- 
emno il cenere imi.ino <» 
la magi;.or pai te del gene¬ 
re nm.ino di ihstrii/tone 
i totale, (’ie si sia garantii; 

I da qui -t.i niinacci.i per il 
! solo f.iKo che (pieste aimi 
I esi-'-tono e che esse d;\eM- 
1 tano sf-:iip:e piu terr.hd; 
j II f.it'o « i.e queste armi 
I l'S’.st.aiio '• ihc e.-.se divin- 
tiiio --i ’iipr»* piu lerriltil:. 
ci g,ar,a:',li-.ce purtroppo 
j una cos.i sola, ci g.aranti- 
sfc ( !:e s'* vi sara un con¬ 
flitto C'-e saranno incvi- 
tahilmenlc adoperate. Si 
aprono c.,.»- per il genere 
limano prospettive di ca¬ 
tastrofe. 

I Non voglio affrontare il 
toma di cm che vi «.irebbe 
I dopo. qii.ilf>ra In catastrofe 
1 <1 \ erdic.i'-e. Pensiamoci 
prim.i, pen.-'.amo .ail evit.ir- 
la la cnt.j.'trofe, sino ,a che 
si.imo in tempo. E può c.ss.i 
venire ev.tat.*»? Si lai af¬ 
fermavo prima, lo ripeto 
adc.sso ed insisto. Può c.s- 
scrc evitata, ma soltanto 
se cntrcr.anno m giuoco 
forze tali che rioscano a 
cambiare il cor.so della po¬ 
litica ilei grandi St.Hi ca- 
pitali.sticL a fermare la lo¬ 
ro corsa forsennata ver.so 
Fabisso. Forze di pace, che 
sono sterminate, le forze 
della maggioranza degli 
Stati oggi esistenti e della 
maggioranza degli uomini, 
forze di pace le quali de¬ 


vono ronoscer.si, entrare in 
movimento c avere davanti 
a sè con precisione, gli 
obicttivi ila raggiungere 
per farsi valere neU’arena 
sulla quale vengono decise 

10 grandi lince della poli¬ 
tica dei grandi Stati del 
mondo. 

11 problema si pone non 
soltanto in generale, ma 
per cia.sciin paese. Che co¬ 
sa vogliamo fare, noi, ita¬ 
liani? Se vediamo cliiara- 
menCe che la prospettiva 
di una catastrofe e una 
prospettiva reale, che co- 
>a vogliamo fate per al¬ 
lontanarla? 

Vi sono due stimile sol¬ 
tanto; tirarsi fuori del 
giuoco oppure, pur rinia- 
iieuiio nel giuoco, solleci¬ 
tare e seguire una politica 
tale che renila impossibi¬ 
le la catastrofe, che Lallou- 
taiii. 

o i respingete tanto 
l’iina quanto l'.illia di que¬ 
ste vie. 11 no.stio p.iese di 
Litio e 1111.1 base .itoniiea 
degli Stati l lini iI’.Aiiie- 
1 ica. In aleune delle nostu' 
U'gioni ileeisiie. .U'c.iiito 
.ilLi Capii.de e altune. so- 
iit» pia/z.iti aldini di que¬ 
gli ;u'ioiliOlili da CUI do- 
viehbeio ii.iitiie i lainosi 
,ieiei elle sono pionti in 
quaUiasi moiiieiito ad an- 
il.ue il pollali' lo .siernii- 
nio lU'irUiiione .Sovietiia 
e negli altri (lae^i socia¬ 
listi. Suuno qiiuuli inevi- 
lahilmente predestinato og¬ 
getto delLi I aiipresaglia 
l'he non poli ebbe non l'.s- 
seici. Uosa miporta agli 
americani che la nostra 
l’.itn.i sia lulotta mi de¬ 
sei to? Ma iiiipoita a noi, 
e ,id ogni costo dobbiamo 
l'vitai lo. 

Ma tll.lr^i fiioii dal giii-»- 
1*0 e possibile? lo i ilt'iigo di 
- 1 . iileiig.i che s.Il ebbe pie- 
M.unenti' pll^Slbdt‘ seii/,i 
peidìla di alcllil piesligio 
e M'ii/.i corii'ie alcun ri- 
i-cliio. L'oii. Segni poco fa 
h.i Lilto Leseiiipio deH’lii- 
ili.i Fi>im' elle riiulia, per 

11 fatto elle non f.i p.u te 
I di'l Patto alLintiio e non 

ha quindi basi aiiit'i ic.iiie 
di bonihaid.imento alonii- 
co .'.ni piopiio tori diti io, 
toiM' che e iLieiitata .-.a- 
telhle di qii.ilclu'ihlilo ? 
Foim' elle è stata ineiionia- 
t;i nella proi)iia iiidiiieii- 
den/a. nella luopria liber¬ 
tà, per questo fatto? No. 

E non sareinnn» nieiiomati 
noi nella nostia iiidipeii- 
ildi/a e nella iiostia h- 
beita se fossimo nella 
Stessa siliiazioiie. 

M.i pur rmiaiii'iulo nel 
giuoco, cioè nel Patto 
atlaiìtieu. e po.--.sibiIe una 
pollina tale ehe tenda ad 
alloiitaiiari' i perieoh più 
gr.ivi, affioiitaiido e ii- 
solvemlo m modo niiuio 
le questioni che oggi si 
pongono nel i.qipoiti tra 
gli Stali. Anelli' questo voi 
lo respingete. .Siete tutti 
atlantici, e .dialitici seiiz.a 
«nei», pilli, immacolati! 

\ l'Iete tutti l'ontiniiari' la 
politica die si feci.* dal '48 
in poi, anche se siamo, og¬ 
gi. nel 1957. .Non amiiietlete 
iie-.'.iin c.irniuameiito. Per 
di pili — e la rosa è assai 
istruttiva — in questa fe¬ 
de o .siq)ersti/ioin' atlan¬ 
tica vi siete tutti ravvici¬ 
nati. L'onorevole J’acciar- 
dì dà il hr.iceio alPonore- 
vole Uantahipi'. Poiiorei-o- 
li' .S.img.it \;i d’acc'-rdn 
eoa eli e.spoiien*.; de! .Mo- 
\ anelito soci.de itaLaiio. 

.W'FU.SQ; I’.' un po’ es.i- 
gei ;do’ 

[ TOlH.LXT'I I- S.ete .ilLoi- 
j tiri e gli lini i' gii altri! 

Ul dite tutti le .sli".-,i> cose. 
ei npete'.e tulli I.i stessa 
c.in/one. Pei sino quelle 
stiuiiatuie di diffeien/a 
l'he .ipp.irvero. ad un cer¬ 
to iiion,,-nto. :d ternix» del- 
i’iaipies.i di .Suez, munc- 
\oIi- .Seea.. nel campo del- 
I.T Deiiiocr. 1 / 1.1 cr.stiaiM, 
Moa .'■e ne deve pai par- 
Liie. --i devi' d.ie elle iioii 
so'io ai.i: e-i'Ide. per c.i- 
.•.';i' I..I I ),inoc: .!/;.i rri- 
st .ui.i ( old aiì.i ,id essere 
.i!f,<'ii‘ deir.itJ.iid.'.s.'iio {)ii- 
ro. .>en/.i *■ ni i » 

Uonipreaio. uno i e voi i 

Collt :;:i:. le enormi pie.'- 
s...:i; e;i.- ia qile.-.t; ultimi 
' ’e:: ;i; ■'••no '■t do C'ercd.i- 
Te •-.■a/.i dii’ob o SII tutta 
Pop.ll o;-.' poi.' C.l l'.ll..in,l 

e su «h '."I — 'Li p.iite di 
; i ili sapp..i:n" — pi : otte- 

1 lleie que-to s( }]...j-.iaiento. 
j Hdeago pero ciie il f.d- 
; t.» che lino scìi.eraniontu 
j simile SI prodnc.i e un 
(L'inno per il nostro pae¬ 
se. e Ila danno per la 
rh.arez/a politica ih cui 
.'ibbiariK* hisoeno. perche 
c; iir.nedisce di fare qual¬ 
che passo, .anche soltanto 
qualche piccolo passo, siil- 
l.t v;.i ng'g; necessari.i per 
j Li ihfe.sa della pace. 

La politica atlantica 

Ma csaaiiniamo dunque 
questa vostr.i politica a- 
tlantica in quello che e 
stata c in quello che e. 
i nella sua filn.-oiia, eie e nei ; 
j silo, or.i-ntamenti genera- ì 
j 1.'. nei suol risiili.iti e nel- 
{ la sua pratica attu.de. 

I Tutta Li poldic.i atlanti¬ 
ca e basata su un primo 
fondamentale errore di 
fondo a cui poi se ne e 
aggiunto un secondo. Es¬ 
sa, voi dite, c stata un 
mezzo per creare un si¬ 
stema di sicurezza. Non è 
vero. Nello coniti7.ion! at¬ 
tuali del mondo e partico¬ 
larmente data la situazio¬ 
ne che esiiilcv.a quando 
venne fatto il primo pas¬ 
so sulla via della politica 
atlantica e date le condi¬ 


zioni che tuttora esistono 
e che si fanno via via 
sempre più evidenti, non 
c'ò sistema alcuno di si¬ 
curezza se non è univer¬ 
sale. Quando manca la 
universalità, non ci si tro¬ 
va più davanti a un si- 
steni.i di .sicurezza, ma a 
un puro e semplice patto 
militare, con uno scopo 
doteriiùnato. I.o scopo, in 
questo caso, è stato di¬ 
chiaralo. ,Si trattava e si 
tratta di battere il mondo 
socialista, di farlo andare 
indietio, di proiocare nel 
suo seno sovvertimenti, 
eventualmente di distriig- 
geio le società socialiste. 

11 secondo gravissimo 
errore è quello di a\er 
consider.ito che il inondo 
sia diviso in ihii' canqii so¬ 
li: da lina paite gli < a- 
tlantici ». ilaU'altr.i gli 
Stati sofiali.sti. Non è cosi. 

11 mondo ha rivelato di 
essere a^s.li pili coinpliea- 
to. ass.ii diverso da quest.i 
primitiva, gros-ol.ina in- 
terprelazione della filoso¬ 
li.'. .iiiierieaiia del l’.itto a- 
iLmlico Sono venuti fiio- 
11 St.di nuovi, la Urna, 
l’India, rilgillo. gli altri 
Siati arabi, la Malesia, 
nuovi .Stati ilell’.Afnca. a 
CUI lui dovuto essere ri- 
conoseiiita l'indi pendenza, 
'l'iitto iin mondo nuovo t' 
velluto Inori e Li pohlic.i 
alLintie.i e rivel.it.i iii- 
cap.ue persino di coin- 
lireiuleie qiii".la nuova 
realtà, così come è stala 
mea|)aci' di penetrare i 
motivi profondi della ir¬ 
resistibile vitalità e del¬ 
l’impetuoso sviluppo dei 
p.iesi soeialisti. 

11 risultato di tutto que¬ 
sto e stato Li guerra fred¬ 
da. .".ì. m.i i' .incile stato 
il f.dlimi'iito dell.i politica 
atLmtie.i. peiehe se voi 
eonfionl.de il mondo co- 
m’eta quando essa venne 
iniziat.i e com’e adesso, 
voi vedete che chi ci ha 
gii.ulagiiato, chi si e e- 
stesii, chi ha rafforzato le 
pioprie |)osizioiii. chi af- 
fioota oegi Li sitiiii/.ione 
con im.i fiducia neU’.ivvc- 
luie eiioi mementi' .iceie- 
sciiita iispclto a quanto 
fo.ssi> dieci anni or sono e 
il mondo soeiahsl.i. siamo 
noi. onorevoli colleglli. 

Uonsegnenza di questa 
situazione è la crisi pro¬ 
fonda di tulio il sistema a- 
tlantico, crisi che si cerca 
di tenere nascosta, ma che 
esiste l'd è diventala par- 
tiiolarmoiile evidente ni 
tempo dell.» giieria di 
Suez, quando diversi Stati 
facenti parte del Fatto a- 
llanlico. arili.Iti allo stesso 
modo e persino .soggetti 
agli stessi comandi slrale- 
gici. SI trovarono su po.si- 
zioni divergenti. 

La crisi è poi contiinin- 
la l'd è stata approfondita 
da (Ine eiicostanze. La pri¬ 
ma sta nel fatto che sul 
continenti' europeo la Ger¬ 
mania occidentale, la qua¬ 
le si e nlalte le ossa con 
raiiito degli Stali Uniti, ha 
oggi una j)»isi/ione di pie- 
doiimiio ccoiioniico nei 
confronti di'iringhilteria i' 
della Fi ancia c degli altii 
p.'iesj di'ir Occidente. Le 
coMsfgnen/i' politiche ehe 
iisidteranno da questo pie- 
doinimo economico pei il 
momento non sono ancora 
ciliare, ma la questione si 
pone gin. La seconda <*ii- 
co'itim/ii e che al crollo 
del l’imperi. disino f r.incest' 
e di'lLimpen.ilismo m- 
glc.-e, battuti m ila gucrr.i 
di .Suez e smascherati da¬ 
vanti aH’ocimioiic pubblica 
moiidi.alc, è succeduto il 
teiit.itivo degli Stati L'niti 
d’.Amcrica di riempire il 
vuoto in questo modo 
creatosi, rompiist.indo per 
conto proprio ima sene 
di nuove posizifiiii inipe- 
rialntiche nel Medio O- 
riente e altrove. 

Sorgono di qui i propo¬ 
siti attuali ih coloni che 
dirigono La politica aìLan- 
tii’.a. Da un Lito es-i ten¬ 
dono .a far servire il 
F.ilto atlantico come strii- 
imaito diretto o indiretto 
di questo nuovo colonia¬ 
lismo. (I.air.altro Lato a 
mantenerlo m iiicdi come 
I (entro di organi/z.izione d: 

I urna nuova forseiinat.i cor- 
j s.i agli arm.anienli total; 

■ e d: un nuovo jicriodo di 
nciit.i guerra fredda. Fcr- 
cio il pericolo di iiaa 
' fiattura e pm gr.inde che 
nel pa.'Sato, perche il fron¬ 
ti' sul qii.de una fi.ittur.i 
può avvenire si estende, 
l’rima vi erano iLi una 
p.arte i paesi c.apit.alistii i 
e inipr rl.ih.s’ici. e iLdl’.il- 
Ira gli Stai: s.>ci.disti. .A- 
desso lutto il mondo co¬ 
loniale viene coinvolto m 
questa nuov.» concezione 
liciratlantismo, che nffmr.a 
dalle ste.sse dichiarazioni 
j che sono state fatte di re- 
1 cenlc al Senato dal nostro 
ministro degli F..steri. Iz» 
politica atlantica acquista 
aspetti e contenuti t.ili 
per cui devo c.ssere re- 
spint.i .ambe d.i chi ni 
buona fede abbi.i r.tenu¬ 
to di \*edere in e.ss.a, n-l 

passato, qualcos.» th di¬ 
fensivo. 

Fcr qu.anto riguarda la 
Italia, voi ci dite e ripe¬ 
tete che il Fatto atlantico 
ha conservato la pace al 
no.stro paese. Ma nessuno 
mai h.a minacciato rilalia, 
nessuno mai ha minaccia¬ 
to la pace del popolo ita¬ 
liano. Non c; Som» r.i.ii 
state fatte, da parte dei 
paesi socialisti, se non of¬ 
ferte di amicizia e di col¬ 
laborazione internazionale. 
Abbiamo .iccro.scinto §1 


nostio jirostigio? La cosa 
è assai discutibile. Siamo 
entrati noirorganizzazioiie 
delle Nazioni Unite gra¬ 
zie all’ajipoggio sovietico. 
NeH’iiiganizzazione delle 
Nazioni l’niti; abbianm 
sempre votato agli ordini 
della diplomazia ameri¬ 
cana. sempre. 11 ii-sultato è 
stato, credo, di perdere 
peisiiio quelle simpatie 
clic avremmo potuto ave- 
io. 


Il « neo-atlantismo » 

La iu»-t!a politica este¬ 
ta, onoiei'ole FelLi — oblìi 
occasione già di dirglielo 
durante un.i riiiiiioiu' del¬ 
la nostra Uommi-'Sioiu' de¬ 
gli Esteri —, i' stata e 
Contimi. 1 ad essere ima po¬ 
litica subalterna. M.iiica la 
impronta .uitonoma. ongi- 
n;ili' di mi.i politica ii.i.'io- 
11.lì-' it.ili.m.i Uhliultamo, 
('.segniamo Non \-i è passo 
delle du‘hi .11 .i.’ioiii dei iio- 
slii gi»vci ii.int 1 che non 
sl.l Ull.l l».! IM t I .tsi di qu.Ul¬ 
ti' VK'U detto tl.d Di|i.iili- 
meiilo ih Si.do anici ic.ino. 
Di qui il m.iUonti'iito clic 
esisto m delciiiim.iti giiqi- 
pi (' Ut»mmi politici; in 
giiippi miche del ceto di¬ 
ligenti' borghesi', il qn.ilt' 
si'iitt' che ncmmi'no i sui»i 
inteit'ssi si'iii) difesi comi' 
pot rchhci (» e dovrebhi'i o 
essere, e m iiommi poli¬ 
tici I ipi.di in certi mo- 
nu'iiti h.imio avvertito la 
gravità del Litio e non 
liamii) potuti» a meno di 
farli» Sentili'. E (|iii mi ri¬ 
ferisco alle diciiiaiazioni 
fatte dal Fresidente della 
nostra Ih'piibblic.i, i|u.uido 
('gli ha denuncialo, per e- 
.seiiipu», rassiirihla del tia- 
gico his.so degli aimameii- 
ti fatti gl.IV.ire dai gr.m- 
di p.iesi c.ipit.distici siilL' 
spalle del nostu» popi»lo 
come (li tutti gh aliti po¬ 
poli (L'I mondo. Di (|UÌ 
sono sorte le oscilla/i(»ni 
ih cui SI ebbero mamfe- 
sla/ioni in i»rgani di stam¬ 
pa del partiti» democratico 
cristiano durante la crisi 
di .Suez; e di (pn è ve¬ 
rniti» fnoii inline il lu'o- 
atlmitismo. 

Uhi' co.s’e (pic.sto neo- 
atlaiilismo? Il punto di 
p.irti'ii/a (' prohabilmcnte 
stato la coscienza, matti- 
rata in alcuni uomini po¬ 
litici del nostro paese. 
(Iella ni'cessita di avere 
ima politica che non sia 
una pi»litica puramente 
siih.ilterna rispetto a (piel- 
la degli americani. Que¬ 
sto è prohahihiiente stato 
il jniiito di partenza, e 
ipiesta necessità l’onore¬ 
vole l’ella ha cercato di 
l'spriniere. .«ia pure assai 
timiilaiiienle. in ipielle pri¬ 
me sue dichiarazioni fat¬ 
ti'. se ben ricordo, ad A- 
it'//i> o altii>v('. Ma poi. 
via via. ha cominciato ad 
abbandonare Luna. poi 
i'altia delle sue ihchiara- 
zioiii. a iiiterprct;ire egli 
stesso le sue timide c- 
spr('Ssi(»iii nel modo i)n’i 
tradi/ii»nale. jiu'i confur- 
mistici» al modi», come di¬ 
ceva Li»!!. Malagodi. di 
Fictro Giulio. 

Ingerenze USA. 

I Uhi' cos’i' rim;ist(» del 
neii-allaiUismi»? Non è ri¬ 
masto nulla. Ogg.i il neo- 
all.iiitisiiii», secondo la più 
ii'cente interpietazione del 
nastro mmistii» degli Este¬ 
ri. saiehhe un imnov.i- 
meiitii deir.itlantismi» siil- 
1,1 vecchia sliada. IJgli è 
tornato :dL(»\ ile. L'uiiipren- 
do VI siaiK» state potenti 
ine.ssiotii c interventi per 
spegiieie (piesto timido 
giiiz/o di (»i igniahtà. que¬ 
sto tim«»ri>'-o tentativo di 
stac(-ai;.i da ima politica 
1)111 .unente siihaltei na. ma 
(piesto non canihia la so¬ 
stanza. anzi, aggiav.i Li 
vo.^tra piisizioiie. Fressiom 
I e interventi, del rcstn smu. 
stati pubblici. II reci'iite 
iflegr.imma invi.ito d.il 
piesidente decli Stati Uni¬ 
ti d’Americ.i al Fre.'-idente 
della nf».str;i Hepiibbhc;i. 
nel momento pieciso in 
cui la Uamera italnna af¬ 
fronta Li (hscii.ssioiie dell.i 
nfoti.i politic.'i estrr.i è un 
ÌMì*TVf!ito nelL' < o.se iii'»- 
stre nss.T, sm;idit'» e clic 
d»»Vrrmmo re--pmgere. 

Si devo ap'.'rt,intente di¬ 
re se Li coiitimiazione del¬ 
la guerra fredu’.i. se Lim- 
pegiio di iin.i coK-a agh 
arili.mu nti ami»ra più pe- 
.''.inle e gr.ive di cpi.inti> 
non SM st.it. i fmota. con 
una pro.spet'.iv .1 <li c.ita- 
.siiofe. ,-e Li i ouver^u i-.e di 
fioille. |.er i m il F.ilto 
! .iti.Ulti)" sta (hveiit.ui'lo un 
I patto di solid.arieta ("Uiio 
1 pu'.'i e popctli gi,i colo- 
ni.ili. SI deve dire .ipcrt.i- 
inente se tutto tpie.sto ri¬ 
sponde ach interessi ilei 
pu|>oIo it.di.ino. I.a risposi.» 
non pilo die essere recisa¬ 
mente negativa. 

Fer avere una politic.a 
che non .sia puramente su- 
i b.iltern.i. e nece.-'S.irio 
I apertamente prendere po- 
si/ione su alcune ijiiestio- 
j tu (il fc'iido. fisse riguar- 
tl.mo. principalmente, i 
r.ipporti col mondo ar.ibo. 
li ih.-arnio c le nostre re¬ 
lazioni con gli Stati socia¬ 
listi. 

Fer i r.iptxirti col mon¬ 
do arabo, la prima cosa 
da larsi e di respingere 
sonz.i esitazioni la dottri- 
n;i Eisenhower. Questa 
(ì..;t.’r.,\ non e altra cosa 
che la m.'schera di un nuo¬ 
vo colo:uahsmo, il quale 
cerca di prendere il po¬ 
sto, con metodo nuovo, 
impiegdni^r» strumenti di¬ 


versi, del crollato imperia¬ 
lismo inglese; e francese 
nei Medio Oriente e nella 
Africa del nord. I popoli 
arabi, del resto, lo hanno 
capito e lo hanno dichia¬ 
rato. 

Quale è la sostanza di 
qui’.sta dottrina? Si trat¬ 
terebbe prima di tutto di 
combattere contro il peri¬ 
colo del comuniSmo. Ma 
non v’è nessuno dei paesi 
del Medio Oriento nel qua¬ 
le vi sia un movimento 
comunista di grande rilie¬ 
vo. In Egitto i comunisti 
passano dal carcero alLesi- 
steiiza clandestina. In Si¬ 
ria, nel Farlamento, vi è 
un solo deputato comuni- 
st.i. Fochi di essi erano nel 
F.ulanu'iito della Giorda¬ 
nia. Esiste bensì un mo- 
V imeiito nazionale; vi è 
un.i lotta IH r l’indipenden- 
z.i. alla quale i comunisti 
(lamio, quando possono, il 
Ioni enntrihuto. I popoli 
ai.ibi del Medio Oriente 
Si sono risvegliati, voglio¬ 
no ('.'--eli' inihpendenli. vo¬ 
gliono ili;-poirc delle ric¬ 
che'.i' ilt'i loro paesi Non 
c e mi « (H'i icolo > comuni¬ 
sta clu' li minaccia. Il * pe- 
iicolc» comunista non è 
milLi imi ilelLi solita men- 
/('gu.i .uiioricana. 

l’-.chi-'O il comuniSmo, si 
p.u l.i (li n.izioiialismo e 
.uldii ittiiKi di iniperiali- 
sm(( . 11 .ilio, il quale minac¬ 
ci'! ebbe niente mono che 
la sKiiK'z/a dell’Occidente 
t'iiri'(ii'o. .Ma questo famo¬ 
so imiH'i lalismo verrebbe 
(la p.u'si che non lianno 
iin’uulusti la. che hanno 
delle agricolture ancora 
arietrate e scarsamente 
ledditizie, che hanno ar- 
m.uiii'iili 0(1 eserciti assai 
pi unitivi, in confronto con 
(itielli dell.i Francia, del- 
l’Inglultei 1 . 1 . (h'Il’Italia e 
degli Stali Uniti d’/Xme- 
i ie;il 

tìiianto alLinfhienza so¬ 
vietica di eiii pure si par¬ 
la e a eonihattere la quale 
dovrebbe servire la poli¬ 
tica lanciata da Eisenho- 
vvei', in che cosa consiste, 
vi'iamente? E’ evidente 
elle mi paese ci'iiie LUnio- 
!!(' Sovietica, che procla¬ 
ma essere cardine di tutta 
la pi opi ni iiohtica la ri- 
vi'iulicaz.ione e il rispetto 
(li'll’inilipendenza di tutti 
i popoli e il non intervento 
negli affari interni altrui, 

(' evidente che cpieslo pae¬ 
si' non può che raccogliere 
simpatie, c nel Medio 
Oriente» e in tutto il mon¬ 
do arabo e in tutti i pae¬ 
si già coloniali! Concreta¬ 
mente. nel caso della Si¬ 
ila, la famosa - influenza 
sovietica credo si.i consi¬ 
stita nella normale firma 
(li un tiaitato per degli 
scambi coninicrciali. 

K, per (|Uanto riguarda 
la vendita di anni, è vero, 
sono state vendute ai mi 
da iiarte di Stati sociali¬ 
sti a paesi del Medio 
Oriente, ma ehi. se non gli 
Stati Llniti, l’Inghilterra o 
la Francia ha fornito ar¬ 
mi al solo .Stato che ha 
fatto una politica aggres¬ 
siva in Medio Oriente, cioè 

10 Stato (Llsracle? E vi e 
di più. Da parte (leU’Unio- 
ne Sovietica sono state re¬ 
centemente fatte piopostc 
precisi' (Il una dichiarazio¬ 
ne e di im impegno conni¬ 
ne (Il tutti i grandi paesi 
del mondo di non pili in¬ 
viare armi nel .Medio 
Oriente e ili non interve¬ 
nire ni'lle iiucsticiii inter¬ 
ne ih (|uegli Stati. Quc.«fo 
impegno e stato propiisti». 
ma gli Stati inipcrmlisti 
III hanno lesiunti». Smette- 
tel.i quindi, anche con la 
stori .1 delle armi' 

E' fuori cnntesta.zione. 
iiitino. che i popoli d?l 
.Medio Oliente hanne» il 
diiitto (Il (hspoire dcllt*' 
l(»ro ricchezze naturali, 
(hie.^fo diritti» non pm» os- 
! --eie contestat(ì da nessii- 
j n.» II canale di Suez e 
im.i licclio.'za del nopiiL*» 
egi.'MUo e del p.ipolo eei- 
! ziaiio deve ('.-'Cie a di- 
spo.-.i.'-iom' Il petrolio e 
Ull.l riecb.e//.i di'! pi'pi'l; 
arabi e deve es-;ere a di- 
.-pii-.i/ione dei popoli arabi' 
.\ pr«>jii’'.-.ito. gradirei che 

11 rnmi'tri» degli Esteri c; 
dice-''e (pialc('-:a di dove è 
.uid.a! 1 .1 finire La SCILA. 
(jiiiILi fan'.(^--a orgnnizza- 
z.oue elle ;»v relibo dovntC' 

t pifuiere m-IIe u'tni l’am- 
! u'.i:u>lr.i/:.'ue del Canale 
, (il Suez. Gradiici saperlo, 
pt'rt'lie a volte f.a pi.accrc 
M-ntir.-i riferire le prove 
pr-iv.ite di*'! f.illimento di 
im'.iggrc«ione impcriali- 
stii'.a E mi r'ncrcsce per 
(-■'loT-a che f'^r-e in quella 
SCU.\ 'p.'r.ivano che an- 
i’:ie per L'iii ci fesse un 
I p'i'tlCUIc' 

Giordania e Siria 

La dottrina di Eisenho- 
vve: e st.ua applicala già 
in un caso; contro la Gior¬ 
dania. Il risultato è che 
nella Giordania sono stati 
sciolti tutti i partiti. Non 
vi e più il Parlamento. 
Sono state introdotte del¬ 
le leggi eccezionali; fun- 
zion.mo dei tribunali stra- 
orcìinari. I dirigenti pioliti- 
ci di quel paese, comunisti 
o non comunisti che fosse¬ 
ro. sono o in carcere o co¬ 
stretti all’esilio nei paesi 
arabi vicini. Qualsiasi 
traccia di regime demo¬ 
cratico è scomparsa! Così 
la civilità occidentale ha 
realizzato una nuova con¬ 
quista, ha fatto un nuova 
passo awinti! Ecco che co¬ 
sa è, nella sua applicazio¬ 
ne, la dottrina Eisenhower! 

Questa dottrina dobbia- 
ro respinger la, e respinger- 
(Cenllnna la I. Ik otI.) 
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DOMATO PER LA PRIMA VOLTA IL GRANDE FIUME CINESE 


Inaugurato il ponte 
sullo Yang-Tse Kian 

lungo 1670 metri e su di esso possono passare sei file di ca¬ 
mion - Uopera resa possibile dalla collaborazione cinosovietica 


(Dal nostro 

WUIIAN. 


inviato speciale) 


15. — Il treno 
li. 19 (lelUi Um'd Pechiito- 
Cniìton-Vietutiin, la cui In- 
cuinntiva era coperta ili fiori 
c portava sul davanti an ri¬ 
tratto di Mao-Tse~dan è 
liassato per la prima volta 
dopo l’inaiifinrazione, sul 
firande i)onle che aitraversa 
tl fiume Yaiìp-tse-l:ian. Su¬ 
bito dopo, fra due ali di fol¬ 
la plaudente composta da 50 
mila delec/ati della triplice 
città di Wnliau — composta 
da Wutehan, llanpan e llan- 
kenn — un altro convoqlio 
ha trasportato i partecipanti 
alla cerimonia inaniiunde 
(uomini di stato cinesi so- 
vielici, operai, temici e qior- 
tialisti) sei volando a pa^so 
d’uomo sulle colossali strut¬ 
ture di acciaio sul piditti ri- 
servato al Iraflìco ferroviario 
Concluso il traqilto, i pns- 
sepperi sono ritornati indie¬ 
tro su centinaia di automo¬ 
bili e pullman, percorrendo 
la prande strada che corre 
'dieci metri sopra i binari e 
che può sopportare un traf- 


fUe di camìons 


fic,t di sei 
afjìa ncale. 

l.'ent usiasmo della folla 
assiepata lampo i marciapie¬ 
di è indeserivibile: le ali si 
prolunpaeano fino al cuori 
della città affollando le lar- 
pliissime strade, ha cerimo¬ 
nia si I 
presenti 

del Consiplio hi l'it-cen c si 
e eoneliisa con i discorsi del 
ministro del penio ferrovia¬ 
rio sovietico Kojevnikov, 
del capo depli esperti sovie¬ 
tici Siliii. del direttore dei 
lavori l‘enpmin. Mentre' pii 
oratori si siiecedevano ai nii- 
erofoiii, dalle Cfilliiu! i;icinc 
affollate da niipliaia di jier- 
sone. piiinpevaiio ondate di 
ajiplaiisi si aliavano al cielo 
palloni elle recavano serilie 
di evviva, pii aerei laneia- 
viino mioliaia di nianilestini 
rariopinli, c da tutte le 
imbarea::ioni che si trovava¬ 
no liinpo il fiume — Irapliel- 
li. sanipans, vipioretti e fer- 
rphoats — ululavano le si¬ 
rene. l.'eiitusiasnio della fal¬ 
la è comprensibile se si tiene 
conto che si è coneliiso oppi 


LA CRISI FRANCESE 


Pinay ricatta 

socialisti e radicali 


un sopiio millenario del po¬ 
polo cinese con iin'o}iera fra 
le niappiori previste dal pri¬ 
mo piano (luiiipueiinale c la 
niappiore del suo peiiere in 
iliiesto emisfero. Per millen¬ 
ni lo Yanp ’l'se ha ili visi) con 
una insiiperabile barriera, il 
ajierta alle ore lOu'^'onl dal .Sud: anche il ritmo 
il vice presidente\lebbrile che caralleriz::a il 
ventesimo secolo, ormai pro¬ 
prio di’H'intera ('ina. sulle 
sue rive si arrestava, scen¬ 
dendo al livello dei secoli 
trascorsi. Opni merce dove¬ 
va essere trasportata c i 
passepperi traphettati su tre¬ 
ni ferri/boatati. 

Solo i Ttiipiiif;, (liiritiilc Itti 
rivoluzione del secolo scorso.^ 
riuscirono p costruire sullo' 
Yanp Tse ire pontoni prov- 1 
visori di harehe. tutti i sue-\ 
vessivi tentativi del K iionii n - \ 
danp f (icrsiiio depli 
cani fallirono, l'iia aiiliea. 
canzone diceva: < .àepiie sel-i 
ruppe del fiumi- piallo — I 
ponte sullo Yanp Tse — firi- 
me imtiossihile doinarlc — 
secondo impossibile costruir¬ 
lo ». Adesso invece, ci sono 
riusciti in soli 25 mesi, e il 
flou te costituisce la vedala 
/liù imponente che offra una 
•ipeni umana. IhdUi collina 
tartaura I/aniiaii. alla collina 
serpente Wiitchaii il jionle 
misura I.(ì70 metri e fuippia 
SII otto enormi /ninni alti co¬ 
me un edificio di venti /nani; 
hi ferrovia, che oeen/ui il 




wril.w — l Un scnicin «lei tiiinvii punii* 


liriina volta iin/ epnati in una 
o/iera simile, hanno eontri- 
Iniito al /ierie: ioiiamento del 
naoi\, metod-i con tremila 
/iro/ioste iier un mipliore im- 
/liepo delle nuove maeehine.ì ntilizzaziont 
iileune delle i/uali fra le./nissibile di 


/trovincia ili lle/ieh col/iila 
dalla sieeilà contro cui da 
settanta plorai lottano quat¬ 
tro milioni di contadini im- 
/ìepnati notte p piorno nella 
di Oliai fonte 
acqua, ha lotta 


Egli predispone un programma basato sulla guerra 
a oltranza in Algeria e su misure anh'cosfifuzionuli 


pillili» inferiore, i-ntro il J95H., 
eom/itelate le o/u-r, ■ sussidia-^ ' 

rie. so/qmrterà in, Iraflieor'^'/ <'onlem,u,rancamente Ira 

lliotidiano di centoventi /re-^ 

la strada, al A adisti nella 


niappiori di-l mondo. Dall'i n - I ha avuto finora successo, sal¬ 
terò /iropetto sono stati l'o-ìvando i raccolti in molle Io- 
si ris/iariniati 22 9211(1110 diicalilà <■ assieiiramlo un rac- 
piian. che ra/i/iresenlano il colto eeeezionale. Se la /nop- 
2 O/ier vento del totale i>< f- 1 r/iti /lersisli-rà la battapiia 


/l'ano sirie- 


/..iie fin rfsiiiiii.-i.iliili ilfU’iii- 
.-■iirri'/iiinf. 

Itt pr;ilif;i. ftK'rf.i ricl oltr.'in- 
/;t, ;itlfitt;it(i ;il rcfiint! parlti- 
nifiilan*. Aiiflii' sn 
con tilt itriiur.iitun;. <lfl Ufitorf 
ri.sfliifrfhbf (li cadoro ;il pri¬ 
llili voti» sili pieni poteri eeo- 
iii>iii:fi. .M.'i. ;iiifor;i ima volta, 
i’fsita/.ioiio (U‘i partiti soeialista 
I* r.'idicale sta a diiiio.strare elte 
la sinistra franeese è lontana 
dairaver trovalo la .sua iniit.’i 
per fare aritilie contro il ritor 


Io 

tifoiniinismo e l’accettazione, 
da parte dei socialdcniocr.atici. 
delle propo.ste vi'initc dai par- 


(Dal nostro corrispondentei 

PAHKII, 15. — Pinay ha prc- 
.i-ontato un pesanti' pro'.tr;imma 
ai viruppi poiitici. ha fatto cir¬ 
colare le più catastroliche no¬ 
tizie .‘lull'economia fraiiee.se c 
(piesta .sera ha annunciato elle 
— indipi'iidcntemcntc dall'at- 
tennianienlo dei parliti — si 
prc.'Ciitcrà al Parlanicnto [ler 
chiedere l'invc.‘‘titura. •• ma so¬ 
prattutto per din- al pae.sc l.a 
verità-. Che il letiilrr conser¬ 
vatore ricorr.'i il hlnif pur di 
Vincere la partita è più che 
prohiihile. Ala nella sua niano- 
\Ta è facilmente individualiile 
un ricatto de.stmato a mettere 
con le .spalle al muro il centro- 
sini.slra parlanientan'. cioè i 
socialisti (* i radicali, rc.sponsa- 
hili dei due ultimi uovernì. 

- Dire la verità al paese — 
per Pinay — slftnilica annun¬ 
ciare che la situazione ccononii- 
(‘a è molto più erave di (pianto 
non l'iivcsse detti» Claillard. che 
1'-(»pcrazionc vi'iiti per cento - i 
dello slcs-io inini.-itro radic.ile si | 
è risolta in un liasi'o. che la 
hìlancia commerciale estera vi 
ha perduto sessanta milioni di 
dollari e. inlìne, che il tesoro 
è a secco. 

O i socialisti decidono dii 
asti'iier.si m*! voto di investi- 
fura o Pin.iy li accuserii. dalla 
tribuna di palazzo Horb'»ne. di j 
essere i Soli rc.-’iioiisabili d. ; 
qiK'sta situazione reale e f.illi- 
nientare. 1 

K’ v(-ro che Alollet e i suoi 
amici hanno devastato recono- 
mia nazionale facendo la poli¬ 
tica delle destre, m.i i’in.iy s,i 
fin troppo bene (-he i dirmenti 
^•oeìa^denlocrat.cl non possono 
difendersi con ipiCsta aruomen- . 
lazione per non sipialilìcars: ^ 
dennìtivament-» dav.-oiti al loro 
partito c airop.iiioiu- pubblica 

Queste voci, raccolte neub 
ambienti \ic.ni a Pinay. .sono 
satc seguite li» nottata d.» altre 
non meno aliarnianti. il diretti¬ 
vo .‘^ocialist.i s.irebbe sul ponti» .jiiTamazione c di 
di decidersi p« r l’astensione il]f,,v,, o.-i-en.-. 

yiorno del voto di investitura. |,,,, ,] -jp novembre, 
e il cnippo demo.-risti.mo ap -1 n ^,,r,n-iir.itore 


( 

ai: 

riore. con i mareiaiiiedi e 
tarila reni, metri: sotto, /tos¬ 
sono /tassare navi da dieei- 
mila tonnellate. 

Il tem/io record /ter la co¬ 
struzione c stato reso /tossi- 
bile da un rivoluzionario si¬ 
stema che ha so.siituito il 
veccliiit metodo dei cassoni 
/meumatici affondati sul fon¬ 
do del fiume. Il nuovissimo 
metodo ha /lerniesso di esi-- 
puire latte le operazioni ilei 
collocamento dei ttiboii dal- 
jla su/icrricic, mediante mae-/ 
chine nuove di p'pantesehe / 


.. I 


(intentivi s/te-. 
eostrnzione di 


no delle destre ai potere. \/tro/torzioni elle s/iinpono a 
.Velia situazione attuale, t-'o-j (orcii i /liloni entro il letto 
l’abbandono dello stenle an-1 roivip.s-p ,/(•/ fiume. Il nuovo 

‘ sistemi.-, ideato dai tecnici so- 
; vietici capeppiati dall'inpc- 


tito comunista fratici'Si', posso-] ffiK’rc Silin. ha eostituito un 
no evitare alla popolazione I ri.spdrmin netto d- dite anni 
un’altra durissima esperienza { ri.s-peffo al vecchio metodo e 
Al'fJitSTO I Un ris/tarmio del ^2 /ter cento 

-- Idei costo per le fondamenta: 

occorre tenere /ireseilte. inol¬ 
tre. che il vecchio metodo 
for.se sarebhi’ stato iiiiqi/tli- 
eabih- data la /irofnudità del 
fiume c la violenza delh- ae- 
itiie durante la slapione di 
I piemi. Cosi il viiovo /mute 
simbolizza le eiivrmi eanaeità 
della nuora ('ina e 


Manifestaiioni comuniste 
per la pace in Algeria 
vietale in Francia 


P.AUIGI. 15 — Con un prov 
vcdimeiito (Il ispirazione fasci -1 
■-ta. il ministero dc,e|i Interni ' 
ha vietato le manifestazioni or- j creai'vi 
;ianiz/ale dal Partilo conumi-ta fu effìcaeia delh’ eooperazio 


/lonti. /ntraniui all rettore il 
rolli/lieto men to di onahuihi 
/iropetti SII altri fiumi dello 
re/mbhliea. ho enìeaeio del 
loro mhil ioni melilo tecnico 
e diniosl rato dui ris/iarmio 
di Un anno anche ris/ietto 
alle /irevisioiii falle dopo la 
adozione del iinoro metodo 
Il /ionie liittavia è .solo la 
/iurte di un eom/ih-sso piò 
vasto eoiii/irendente un /ion¬ 
ie stradale e un altro fer¬ 
roviario sul fiume Hall, l'af- 
flnenlt' più im)»orlinile dello 
Velili Tse a cui si eonpiiin- 
peranno nel cuore di Wiihan 
i/nattordiei scali ferroviari 
nuovi o ampliati. una stazio¬ 
ne. dieci viadotti eoa l'arpine 
di cemento, e enri chilome¬ 
tri di strade ili eollepamento. 

(Velia cosi razione del nuo¬ 
vo ponti- .sono state im/iii-pa- 
te 2-1272 tonnelhite di ac- 


nra deliniti vanicnte vinta. 

r.Titi.n» s.\it’/.i .\M.\iu;’ 

Trattative a Palazzo Chigi 
Ira Italia e Ungheria 

l.v tritlat. ve fi.» ritidi.i e 
l’I’iiitheri.i per la -tipul.izioio- 
di un tiuo\o 11,-(-Olilo commer¬ 
ci.de e (Il p.ia.'onenti. in sosti¬ 
tuzione di (pi(*!lo che scade il 
di dii-('nibre prossimo vi'iituro. 
hanno avuto inizi,» ieri mattina 
.1 P.dazzo C’hiui 

Scopo delh- trattativi- r anzi¬ 
tutto l’abolizione del clearim: e 
l’adozione de! sistema della lira 
multilaterale per (pianto ri- 
miard.'i i paz oiieiiti Si (-('rcht-rà. 
! inoltre, di r.ivviv.ire le i-orrenti 
dì S(-..ml»ii» L’intercambio m-ì 
dm- sens.. ,-he ne! I!».">5 i- nel 
tit.'ii! super»'» i l.’t niiiiardi dì lire, 
e cadiiti» ni-!l.i prima nn-t.à de! 
corri'iite .itiiio a livelli minimi 
Le import.izioni italiani' dal- 
i'Itnrtlieria sono .imnipntati' ni-l 
primo si'uiesirt' di»! a ’J mi- 

iiardi lil.à IIIMI iillll di lir»- rispet’o 
a .'f ;<iM> finti ntin di lin- del primo 

II 


mentri' !e 


semi'stre ih'l piai» 
nostre ('S|>ort,i/ioni iti l’tisthi'- 
iia b.iiin»* subito un c.ilo ancora 
eiaio /lari alla sesta /mrfcjpu’i ni.iie.ito ('sscnd,» sci'se d.i 


la eior- 


in tutta 1(1 Francia per 
nata del 17 ottobre. i 

II Partito comunista aveva 
I indetto per (p.iel 'giorno in tutta! 
da Francia manifesta/ioni con | 
ila jdirola d’ordine: - Per la! 
uace in .-Mitcria -. 

Il processo « Confidential » 
si rifarà il 20 novembre 

HOLLYWOOD. L5. — Il '-ttu- 
dice superiore Herbert Wid- 
ker ha comunicato ieri scr.i 
che il si'condo pioce.s.so a ca- 
1 rico (b'IIe rivisti- - (.’onlidi'ii- 
ti.d - e - Whispei -. .icciisate 
aver dif- 
avr.'i ini- 


ili- sovietica. 
(Hi o/ierai 


e’iiesi. /ler 


In 


della proditziiiiii’ nazioiiah 
di'/ 1949: (/unsi tulle le sirni-' 
ture in acciaio sono stille^ 
fahhrieale a Seianpai Seepiin ; 

A’ef/u mattinala, nel corso 
di'/fe manifesliizio’ii inaiipii- 
raU della nuova opera, il .so¬ 
li- riiiseiva a trapassare le 
nuvole: nel /lonierii/i/io è eo- 
mineiato a piovere appiun- 
pendo un motivo su/iplc-'^ 
menlare ili iiioia per l'intera. 


I (til t IMIII nini I I .*{!t.» Oliti Olili 

La Svezia sta costruendo 
la sua prima atomica 


P.\IIH’»I. I.» - Secondo ii 

e.»»:n..!e pnrizino l.ibcniriiiii. 1.» 
Svezi.i i-onijth'terebbe I., co- 
ittu/.io-n- di una bomb.i .-.to- 
i mic.i (si tr.itti'ii'bbe deì!a pri¬ 
ma •.rmii sve.Iese di t.iie tipo' 
• 'litro rini/.io del'.’aniio pr»>s- 
s.mo. 






Pin.iy 1 tiiale 


Willi.'im Ililzi. 


distret- I 
che è st.i- ! 


ministero nel 


pocnorcbbe il ministero 

con la partici!»:, i-.n-.n titotoi,,, ,, p,d,bIico 

person.ale d.'i p.ù tr.st: iiiim.ir. i processo conclusosi scn- 

politic: del doii.t^'i» rr.i: Mid.aiit;^, j.j,,, |-, furili rmscisse .ni 
aulì Esteri. Sch ini.Ili ..de Fi- ,,,1 verdetto, ha iin- 

nanze e co.=i si: nonciato che il su»» ufficio e il 

11 r.'idic.io- Mor.ce. co. trut-j piocur.it»>re ceiier.ih- di Si.»- 
tnre del -v.ido .•\i...:it;co - i cr -,» M,no decisi ad alTrontare un 
conto dei f»-de.s,-ii , i mi ».1 vi cond.» processo, m.d-.;r.iilo il 
rebbe Lacostc .;» e for-1 t i,.-ultato del prmi.» 

se anche Ed::.i’..1 F...irc .0 reb -1 L'.'vvoeato .lei eiiniiisi Me i- 
bc il suo portaf.».;;..», |d,-. aecu.-at 1 di aver f.fZm’o 

Pinay h.i z.ii dnnipie f.atto il .'riunite l.i loro ;i-jcnziii di in¬ 
silo p.oco e >: .i;)f»re.sta .'1 I f' incizioiii. notizie sciitldabsti- 

ebe-alla rivi.sla ~ Coiitìdentlal • 


vcrn.-ire una Fr.ir.i-..i in fer¬ 
mento col su.» - piloni» d. fer¬ 
ro-? E’ a/z.ir.I.ito dir.o Li- 
voci devono jir nm r:i'e\ere ,•.!- 
meno una e.mii rm.i ii.irz;.!!.- »-. 
f»no a St.'iser.i P.ii..y n.in b.i 
ancora d."ito u;»'» r.,-j> »sTa dt-fm - 
tiva al prc.s.dent»' .lei!.» 
blica. Afa è eern» .-la- ;1 p..,lr.»- 
nafo e il colon -.!.-ni.» frinc.-c 
stanno cioè.mi.» i! tu”.i j.r 
lutto por tisc.rc d ...’- .mi».."»- - 
sttu.'ile con una vifor:.. l’n., 
vitton.i che. per i.» Fr.ir.c.a. 
sarebbe posteio di jjarecch.c 
Sconfìtto. 

QuaPè. infatti, il r.ro.;r..mm.~. 
politico di Pinay? Dado di¬ 
chiarazioni fatte alla stamp.a 
daH’incaricato prcs;denz..'.Ie ir. 
persona, cccorto i punti salien- 
li: 1) in tema di economia e fi¬ 
nanze. il nuovo governo ch.e- 
derebbe i poteri specirdi p('r 
iin anno: opererebbe una pro- 
fond.i riforma dell.a burocraz.a 
amministrativa o dell’esercito, 
per realizzare qualche miliardo 
di economie; lasccrebbe piena 
libertà ai prezzi e cercherebbe 
un indente prestito aU'estero 
per arginare il defieit di bilan- 
r.o; 2) in politica interna. Pi¬ 
nay chiederebbe il diritto di 
seiogìimenlo de! P.arl.'imonto. 
>ina riforma elettorale che av¬ 
vantaggi le de.stre. una ridu- 
T.one del controllo prirlamen- 
tare stiiresceiitivo e la riforma 
del mcccani.smo ohe sinora 
metteva in crisi i govenii dopo 
tin voto di sfiducia; 2) in Algo- 
l"ia. contintiarione della 'pa- 
nficazione» e r.fiuto di ncgo-‘ 


! ..vc\ a chu-stu ehi' il miovo j»r.>- 
.ccss,i .-(vesse inizio il più t.ir¬ 
idi ('ussibdc 



AuTCSTKAM 
STA^rOzeZ ftSP 




l.i» «.(-lirnij del nui»\i» ponte 


L.V POPOfz.V ZFOXE .VFF V.ALVTA E ni»Q C( ATA \ Et»LK CASE 

Forse sono centinaia i morti causati 
daH’alluvione che ha colpito Valencia 


AL'NDRID. 1.5 — Le conse¬ 

guenze dell’inondazione che ha 
ci>I|>:!o l.i fertile r.’gione di 
V;.iene.a si v.inno profilando 
ni'tit » più gr.ivi ili quanto non 
scmbra.sse fino .a ieri. La st;.m- 
pa e !(' .iiitiirita non o>.ino an¬ 
cor.i fare un bilanc.o (iede 


tuazioiie. I giorn.ili si soffi’-r- 
mano ,( lungo nel descrivere 
il tr.ig.i'i» 'l'etto .1: \’.il»'ni'i.'i 
(' delie regmn. mondate dalie 
.actiuc dei fiumi 1:1 j'icn.i .A 
\’ali ne:.i. s r:h v.a in p.irtico- 
I ì.irc. 1.1 m.iggior p..rtc degli 
abitanti e hhtcc.at.i iiclic case. 


che i|meti 
fori 


JllO- 


vittinie. ma si mormor.i 
morti si.ano p.ù di éb, 1 ' 
aleune eentm'.ia. 

Oggi ha ricomine.,.to a 
vere e la situazione scr.il>ra 
piiss.i (jiiindi peggiorare. I ric¬ 
chi orti, i frutteti, gli .-igru- 
menti sono coperti di uno 
spes.so strillo di fango; gli st.i- 
bilimeiili chiusi; le (omiinie.i- 
zioni strilli;.Il interrotte. In 
tutta la zona regnano q ter¬ 
rore e la fame. 

La stampa madrilena dedica 
sfam.'ine infere pagine ;.l di- 
sa.slro ed è un.anime nel sot- 
tolincnrc la gra\ifà della si¬ 


re Iti .lU'iir.c loc.il.t.'i s. 
p.is.'OTi.» \.ad.re m’ert' f..m;- 
gl;(' rifugi.ite SUI tetti deli»' 
l.iro .ali-.t.i.’ioii'. m attcs.i di un 
salv.at.igg.o rc.s.» per il iiionu-n- 
to mo'.'ii piol'ieni.itII'.», tenuti» 
conto di'll.i amp.cz/.i di'li.i c.i- 
t-istrofc. 

Sotto il titolo a p.ena pa¬ 
gina - V.ilenc .i c ieri 

ipiasi interamente .n.»nd.it.i •. 
;! giorniile -.-Nrrdi.i- ser.v. 
chi' il livelli» di'lic 
giunge I tre metri 


d.i Aliiilr.d. da z\!;c..nle. da 
Temei e d.i altre eiit.à. e a-g- 
giiing»' che le popolazioni si¬ 
nistrate m.anc.ino di pane (' d: 
medicine, e che .dciini qn.ir- 
tieri s,(i',,> pr.vi di acqua p»- 
t.diilc (• di cìcttricit.i ji 

I n c.'niumc,.t.* unici..!.' del-; 
1.1 imiti c.p.iiit.i d; V..!i'i;c..i.I 
dopo ;,\.r r.c.»r.l..t.» che l..j 

ci’I.a complct.inicnte inv.i'iij 
d . 111 ' acque, .ifferni.» che lei 
coniutrc.izion: con il resto d. ì- ! 
I.'. Si'.igna soli.» intcriolti' t' (’lu j 
sol..niente l.i l.nc.i teli fi.n,c.. 
che uiiiScc \'.iicnc..i .. AL.dii.t' 
h.i ;! pi rn.c.'Mi di Ir...'mc:tc^cj 
il- nelii.'tc d. s.iee.irs.» m.L-. 
r.z/.i'i' 1.1 go\cin.» 

-Le pro\ mcc lunitrofi' — 
.icquc r.ig-j l'roscgiic il eomimic.ito — col- 
nci centro'l.ilior.mo al vcit.iv,.gl;..mento 


della eitt.à c che Li situazione 
è eritu'a in tutta la regione. 

“ Ya - scrive, d..l ('.uilit suo. 
che soccorsi sono stati iini.it'. 


della eit!!i. ma ciò è reso estre¬ 
mamente (iiffieile d.il f.dto che 
le str.ide sono interrotti'. Non 
SI piu» ancor.( prccis.ire il mt- 


nicro delie case che s»»iio sl.tte 
sp.izz.ate dalle .icquo Tutti i 
pi.anoterr.a sono inondati e lar¬ 
ghe chiazze di benzina sai- 
loc'gii.no Sulle ai.'ijiie. Niin è 
p.o,ssib:I(' ancora f.are un bi- 

ne.o delle perdite o dei dan¬ 
ni. sia nell.» eitt.'i di Vab'nei.i. 
sai ned.» ztm.a oiimpres i tr.i 
S .gutiti» (' Cullerà. Si pu»'» tut- 
tavi.i affermare che in 12 ore. 
.L.i fiume Tiiri.a S(»n.> str.in- 

р. iti a(H» milioni d; metri cubi 

.i'.d'ipi.. -. 

- rutti' le fiirzi' d.sponib.ìi 
.ieiri'scre.ti» (' s’rtu.idre di vo- 
ii'iit.iri p.'irti'Cip.ini» a: Livori 
.li s.'dv.it.igga* Le :iidic,izit»n: 
lornite — eiinchide il eonium- 

с. .Ti> -- ei'neernono s.ilamente 
la e.ttà di V.denei.i. in quan¬ 
to che la niancnnza di comii- 
nu'.iz-ii'n: non pi'riiielte d: giii- 
liie.iri' ;.i s.tiiazione degli altri 
settori eolp.ti dallo - jnond.i- 
.' .oni -. 


Il discorso di Palmiro Togliatti 


(C’iuillmiazloiie dalla 7. pagina) 

la apertantcnto, soptalUil- 
lu ufigi che vediaitio il pe- 
riculij elle ntatura nei coii- 
fiijiiti della .Siria, l.a Si¬ 
ria non ha offesi» iies.siiu(i. 
non inintiecia nessuno eoi 
situi scaisi milioni di iibi- 
tanti, senza nn armainento, 
senza un’indii.slria. K’ go- 
vern.'ìta da uomini di ten¬ 
denza \'agamenU' s<»ci:tli- 
sta; jjeio ((iiesti nomini 
sono sonetti da tutto il 
popolo, che \nole essere 
iiliero, che \iiole esseie 
nidiiiendentc, die vuole 
deeidt'ie da sé delle pro- 
prie sorti. (Questo non c- 
confoime alla dottrina di 
l'!isenho\ver! l.a volontà di 
indipi-ndenza di iiiieslo jio- 
polo di jxidn mdioni di 
aliitanti olfende e minacciti 
.eli .Siali l iiili d'/Xmerica. 

I (piali mandano la loro 
sesta flotta :id mciociare 
lungo le coste dilla .Siria. 

.•\ t-'ostantniopoli si siti ul¬ 
ti igando pi-r foimare nn 
g(»\eiiio fantoccio die do¬ 
mani dovrehhe esseie in¬ 
trodotto in ipiel paese col 
metodo che voi avete ado¬ 
peralo con .San Marino, 
copii-ndovi di vcigogna 
davanti a tutta ropmione 
deinoci alila. (A/>/)hiusi a 
sinistra). 

S.in .Marino i' nn picco¬ 
lo l'Si-mpio. un esempio 
lincile del vosin» servili- 
Miio. perche fio du- avi-le 
fatto VI e stato di-tt.ito dal 
Dip.ii liiiiento di St.ilo, ma 
ili .Saia liiisi- .si giocano 
ili ipii'sli gioim le .suiti 
della pace d(-l iiioiulo. l'ii 
ml('i vento («rganizzato e 
piovocafo d.iiriniperiali- 
siiio americaiio eontro ipie- 
sti» p.iese non solo mette 
in snlihiiglio tutti» il mon- 
<h> araho, ma non pili» la¬ 
sciare indilVerenti i grandi 
paesi confinanti o a poca 
distanza dalla .Stria. Ci tro- 
V lamo vpiindi concretamen¬ 
te di fi onte a nn pericolo 
di gucri:i che mattila c 
dolihiamo avere una po- 
siziont' chiara, dohhiamo 
dire die siamo per la li- 
heita del po|)olo siriano, 
du- non ci inlen'ssa come 
il popolo siriano lisolvi' h' 
sue (pic'stioni intt-t iie e am- 
ministia It' proiirie riephez- 
/(• nazionali, ma dii' non 
vo.gliamo die rimiX'iiali- 
stin» aineiicano e le sue 
grandi società |)etri>lif('i (- 
(•iganizzmo una gneria 
contro (|iiesto jiopoìo con 
il rischio assai iirohahilc 
che Finci'ndio si estenda .a 
ima grande p:irte del 
momlo. 

Lo stesso per ciò die si 
riferisce tilla lotta per l'in- 
dipendenza che conducono 
altri popoli arabi nell.a 
Tunisia e nell’.'Mgeria. .N'oi 
non itossiamo sentire al- 
(•imii solidarietà, nè il po¬ 
polo italiano può sentire 
alenila solidarii'tà con (|ucl 
governo francese che or- 
.ganiz/a ima guerra di mas¬ 
sacro e di sterminio con¬ 
tro i combattenti per la 
libertà del popolo algeri¬ 
no. F/ veri) che in .-Mgeria 
vive oggi mi milione e 
mezzo di francesi, nessuno 
peri» intende olfemlere la 
libertà di (piesta parte del¬ 
la popolazioni'. I capi del 
Fi’onte di liberazione na- 
ziiuiale lo hanno detto a- 
pertamente. La verità è 
che nell’zMgeria si sta con¬ 
ducendo, nell’intcresst' di 
grandi imprese capitalisti- 
che e del decrepito im|)e- 
rialismo f r a n c e s e. una 
.guerra di sterminio contro 
nn popolo che vuole sol¬ 
tanto la propria libertà. 

fjiiesti. onorevoli colle¬ 
glli e o.iorevole ministr."». 
sono i primi punti su cui 
noi chiediamo ima sv’olta 
radicale e chiara della no¬ 
stra politica. Tutte le 
espressioni piti o meno mt'- 
late di cui Ella si e seiv’ita 
nel suo intervento, discn- 
tt'Uilo dei trattati di Ko- 
ma. al Senato, e di cui 
pii'babilmente si servirà 
domani rispiimlendo vpii a 
n(»i. ni*n servom» a nulla 
per creare ima p(*si/ione I 
(li prcsti.gii» .airitali.T di 
ri(»nte agli Stati e ai popoli 
arabi 

F(»iimilat(' — v’edianio se 
ri riuscite — tm.a dottrina 
it.’iliand )»er rindipcnden- 
7,1 ih'i ' poi>i»li del Medio- 
(»riente. {ler rmdipoiiden/a 
di tutti i i»(»p)»Ii arabi. la 
(filale sia f(»ndata sul ri- ! 
Ci»ni>scimento del lori» di¬ 
ritto a ebe nessun altro 
Stati» intervenga nella l(»r('» 
vita interna e sul diritti» 
a disporre di tutte le !(»ro 
I ;i che7/e naturali. Ki»rmii- 

l. ite una simili' d(»ttrina 

Italiana e facciamola vaio¬ 
li', se CI riusciamo, nelle 
.issemblce deiri'nione eii- 
lojtea occidentale, noi con- 
falti ron i .gr.mdi p.iesi 
imperialistiri. lo.gati anco- 
r.i alle vecchie posi.'ioni 
c.»lonialistiche e alle ver- j 
chie dottrine deirimpori.t- j 
lismo. j 

II secondo .granile p:.»- j 
blemn ohe ci deve inte- ; 
ressarc è quelli» del disar- 

m. » I.e tratt.itive s.»n.» 
fallite e non pt»te\’an(» che 
fallire. .-V un.» Stato come 
rrni(»nc Sovietica, che ha 
fatt.» le prime proposte se¬ 
rie di carattere pratic.» per j 
il disarmo, per la s.»sncn- ! 
sione de.gli esperin:enti j 
!.>niici e per il divieto del- 1 
le armi nt.»nii('ì'.e. v iene . 
jiresentat.» un pian.» tilt’- j 
mativo. come se si tratta^- j 
se di un paese vini.» in - 
giierr,». il i-jii.-ile sin c.»stret- • 
tl» a ricev’ore con.li/ioni di j 
lineo da parte dei v’incit.»ri • 
.Si presenta nn piano e si ! 
(lice: nrondere o lasciare 

assurdi». F.' evidente che 
la present.izione di un si¬ 
mile piano, in forma ulti¬ 
mativa. e qualunque fosse 
il stu’» contenuti», non po¬ 
teva portare che a un fal¬ 
limento della conferenza. 


conte non pos.sono portare 
ad altro clte a un fallimen¬ 
to delle trattative per il 
(lisatnio tutti i tentativi 
che vengono fatti per 
legitre le condizioni di un 
disarmo attuale e futuro a 
claii.sole politiche e alla 
soluzione di problemi po¬ 
litici sui (piali un accordo 
no/) c.siste ancoia. l’ei’ 
e.sempio. al fatto che ven- 
g:i risolto il problema del- 
l’tinità (Iella Germania. 

Oggi come oggi, e ncl- 
rimmediìito fiituii», (pie.s.o 
problema non si risolve. 
Quando j/oi voi parlate, a 
proj/o.-iito (Iella Gerniiuiia. 
(li libcic elezioni nelle 
condizioni attuali — me lo 
consenta onoievole mini¬ 
stro — voi saj/ete di non 
(lite la verità. .Sapete elle 
(la lina i/aile. m-lla Gc'i- 
niania occidentale il par¬ 
tito fomnnista <- proiliito e 
si v’ii in carceia- se si vuo¬ 
le difendere le nostre icì-ze. 
11 partito, i)(»i, elle ha il ()o- 
tere lu-lla (ieiinaiiia orien¬ 
tale. cioi' il Partito di imi¬ 
ta soeialista. e posto, nella 
Gi'i mania occidentale al 
bando. In (pie.ste condizio¬ 
ni. voi ei dite che bisogna 
fall' r lilu'ie ('h'zioni ». .N’on 
piendt'ti'ci in giro, pei fa- 
voK'. non picndete in giro 
l’oiiinioiu- inibbliea. eont;- 
nn.indo a lanciare (piesto 
sloiian che tutti sanno es- 
seit- ijnvo di conti'iuito, 
esseit- lina mt-n/ogna come 
tutte le altie. 

(.'osi. 1 iti'ii.go sia del tut¬ 
to vailo il vostio a.git.irvi 
attoino alla qiie.-.tione del 
controllo dicendo, coiiu- ha 
detto l’on. Pelili in .Senato, 
che esso dovrà essi-ie « l i- 
guioso ». 11 controllo e ima 
1 i v('ndica/iorie automati¬ 
camente li'gata a tutte h* 
(inestioni del disarmo; ma 
anelu' a ipiesto proposito 
vorrei |)regarvi di non 
credere alle vostre bugie 
piopagaiulistiche e non 
p/etenderc che altri vi cre¬ 
da. .Si parla della necessità 
di porre al bando le armi 
atomiclie e miclt'ari, e v’oi 
leplicate che e neces.sario 
il controllo, come se vi fos¬ 
se (itialeimo che non lo 
V’iiole o 111111 II» caiiisce! 

.\la pieiuleti' le i>roj)i>ste 
fatte (Ldl'rnioiie .Sovii'ti- 
cn rii giugno 1947 all’.As- 
semhìt'a delle .Nazioni l'ni- 
tt'. ii'lative alla sohi/ione 
del problema atomito. Ivi 
tr.iveiete nn piano sj/cci- 
lieato. i)reciso, dett.agliato 
di controllo da j/arte di tin.a 
commissione internaziona¬ 
le formata nelPambito del 
Consiglio di siciirc/za. In 
ipiel piano è j/iecisato che 
(lovranno esservi inve.sti- 
gatori per tpialsiasi ricer¬ 
ca particolare e sono pre¬ 
cisate tutte le facilitazioni 
da dare a (jnesti inve.stiga- 
tori. 

•Si tratta perciò, anche a 
(inesto proposito, di ima 
bugia che è bene che voi 
lasciate in disi/arte- Non 
è il problema del controllo 
che deve es.serc? risolto, 
perchè una volta che .si 
voglia raggiungere l'ac- 
rorih» su ciò che si deve 
fare nessuno ri'spingerà il 
controllo, in iiuanto tutti 
riconoscono che esso è in- 
dis|)ensabile (' che dc’v’e es¬ 
sere organizzato nelle for¬ 
me pili ri.gorose e piti se¬ 
veri'. 

l.a realtà è che gli stessi 
I)imti di p.uteiiza oggi so¬ 
no aju'oia troi);)o lontani, 
sia per (pianto ri.giiard.i le 
(piestioni politiche genera¬ 
li .sia per (pianto riguarda 
il disarmo in concreto. .Al¬ 
lo stato delle cose, dmupie. 
non ci sono che due cose 
(Li falsi. La i/iima e di ac¬ 
contentarsi di un risultato 
parziale, per i».»i cercare 
di com|)letarlo e miglio¬ 
rarlo, La seconda è di .sti¬ 
molare le due jjarti prin¬ 
cipali interessate, cioè In 
l'nionc Sovietica e gli Sta¬ 
ti Eniti. allìnchè superino 
il distacco (‘sistente fra le 
risiiettive attiinli posizioni 
(' luiiliven.g.nii» a un acc(»r- 
d(» soddisfacente. K' cvi- 
.lente, oiiorev’oli colleghi, 
(ile se faccio riferimenti» 
espLcit.» agli Stati filiti e 
all' f HSS. non e per esclu- 
d.-re Li jiosi/.ione autono¬ 
ma deiritalia. ma per met¬ 
termi sul pi.ino della real¬ 
tà. Si tratta, infatti, dei 
due .Stati elle oggi hann.» 
Li responsabilità della si- 
tim/ione. Del re.sto. forse 
che .gli Stati f niti »'i hann.» 
avvertiti» prima d: lancia¬ 
re I.t dottrina di LL.-senho- 
vver? Kjipnre n.ii (»,g.gi. dite 
v’.'i. si.mi.» inp/e.gnati .n.l 
app.igg:.ire tale di.ttnna. 
come m.'mhr; del l’atto 
.atlantici». 

1,'iiltim.'» punì.» che in- 
ten.L» trattare e (picii.» dei 
ra’pport: del nostro l’.icsc 
c.»n tutte le na/ion: .ìel 
m.'nd.», si.'.no esse a regimi' 
capitalistico, a rcg.nic so- 
ciahsta (' sian.» naz..*n: già 
(■(>!.'n.ali. I.'iin. H«,:ii.»l h.i 
si'stemiti» die n»»n s; lìeb- 
h.ini» avere rapp.»rt: C(»n la 
C'ma ’popol.ire. Egli si ar- 
C(»ntent.ì d; Ciar.g Km- 
Scek... 

BKTTIOL GlfSEPPE 
(prc.s-dcnic delia Commi.s- 
sìonc FstcriM Ma se anch.e 
v.'i L» Vi'rre.ste vice-prosi- 
.lente a Peehm.». 

TOGI.l.ATTI: ...e chi si 
(■.intenta .g.».le. T.'onorevole 
If'tti.'l però, n.»:: rMlette 
e'ne respin.gerc le reL'.z:oni 
ei»n il g.»verno .1. un p.»p.»- 

l. » di 600 n’iili.'ni .1: i'-ers.'- 
ne, 1.» si pu(» fa:e s.'lt.'nt.» 
se si !ia la p:osi>e:t;v» .» d. 
fa;e la .giiena .: ipirs’t.' -po¬ 
polo o .1: intervcn’.ie per 
rovesciarne :1 g.ivein.». 
Soltanto a nome di ima si- 

m. le p.»litiea .Tggressfv.a. s; 
•può negare il ricono.sci- 
mento della Rcpiibhlic.'i 
pop.''ì.'.;'e .’i’.ì'cse. 


L’atteggiamento che il 
nostro governo sta tenendo 
ver.s’o (pici Paese ha dato 
luogo a episodi addirittura 
rivoltanti. Non si tratta so¬ 
lo del fallimento delle 
t lattati ve c o m m e rciali, 
provociito con la conclusio¬ 
ne del trattato commercia¬ 
le con Formosa, l.a farina 
d’uovo di Formosa piace 
aH’on. Bettiol. mentre cv’i- 
I dentemente lo disgusta 
tpiclla piodotta sul Conti¬ 
nente. Parlo del divieto al¬ 
la Cina di partecipare aila 
Mostra internazionale del- 
Eartigianato a Firenze, al¬ 
la (piale era stata invita¬ 
ta. jjer la cpiah' g:à erano 
state spedite in Ital.a 70 
casse di materiale già de¬ 
stinate ad lina mostra fran¬ 
cese a cui La Cina aveva 
rinunciato per adi'iire a 
(piella tu»rentin;i. Divieti 
analoghi furono opi/osti 
per il Festival internazio¬ 
nale del fanciullo di Pa¬ 
lermo, per il 'ICatro (ielle 
oinhic cinesi legolarmente 
invitato dalla Televisione 
il.ih.ma. e cosi via. 11 più 
riv’oltante e lo scandalo 
tifila .Mostia cincmatogia- 
j tica di X'i'iU'Zia. .‘\(l essa la 
: Hepiihlihca |/oi)olari' eine- 
I se paiti'cipò nel 195U, ot- 
I teni'iuln pri-nii e ampi ri¬ 
conoscimenti. Fu invitata 
ipiest’ann.» a paitecii/aie 
alia Mostra c.'ii piopii tilin 
e tulio era pronto, ipinnd.) 
ìmiìiiovvìs inu'iili'. in d.ita 
0 .igosto, il .Ministero degli 
Esteri italiano • vieta la 
IJ.i! teci|)azio;ie c annulla 
anche tutto ciò clic era già 
stato fatt.» Ilei’ 01 ganiz/.ire 
una .Mostra di'l cinema 
italiano in Cina 
! (Jomi)i end.» Itenissimo. 

! on. Pelili, le pressioni a cui 
Ella è soggetto: ma ipieste 
cose v’aiiMo al di là di tut¬ 
to ciò che si ))oss;i am¬ 
mettere. E. a j/ioposito di 
ipicste pressumi. deside'a- 
vo farle una richiesta. Po¬ 
tremmo avere eoimmica- 
zione dal nostio .Ministero 
degli Esteri di (pianti s.mo 
i fimzioniiri deirambascia- 
t.i americana in Italia e di 
che cosa si occui/a ciascu¬ 
no di loro'.’ X’orii'i sapeie 
I iiiiante centinaia o mi- 
I .gh.K.i Ve ne sono e ciie co- 
i sa f.inilo. Perclie (piesti in¬ 
terventi Vengono il;i ipiella 
1 (latte. E’ ima (liovr.i da; 
i mille leiit.icoli che inter- 
I viene in tutti i camiii. che 
fn-na ipialsiasi iniziativa, 
che c'i vieta anche ipielli 

che sono atti di sem|)lice 
cortesia, che impone (lersi- 
no a nn uomo che vuole 
essere corretto come il no¬ 
stro ministro degli Esteri 
I d: ei'ni|»it'ie atti clic .«otto 

I d:.e semi/lice villiinia 

' V. :1 Cìovenio di un 

. g. poj/olo coinè (plello 

j cinese. 

I Di sfuggita vorrei tocca¬ 
le anche il prohle'ma dei 
iai)()orti con rfiiione So¬ 
vietica. che non cai»isco 
(/eichc non j/ossano evol¬ 
vere verso un ceito avvici¬ 
namento. dato che vi .sono 
ipiestioni che [/ossono dar 
Iiio.gi» a interessanti sv’i- 
j hipi)i come (piell.i degli 
j scambi ctinmeiciali. g (pie- 
I stillili che j/ossono essere 
utilmente alfrontate. come 
: ((nella del valore che ()os- 
! sono ancora avere detor- 
I minate claii.sole del trntta- 
I to di {/ace. \ i e anche la 
I ipiestione delEinvio di im.a 
: dele.gazione (/arlanientare 
I nell’ l.’nioiie Sovietica, a 
|/ro(/osito della ipinle vor¬ 
rei essere sicuro che Eini- 
zi.itiva non si sia arenata 
} per un interv ento di auto- 
j rità .gov’ei native. 

I In tutti i cami/i che 
. sommariamente ho tocca- 
; to e elle riguardano il te- 
; ma .generale della (/osizio- 
! ne deiritalin nel mondo. 

I della stia iniziativa a di- 
; fesa di ima politica di (/a- 
■ ce c |/cr allontanare le mi- 
ì nacre di ima calastr(»fe 
. (piale .-sarebbe un terzo 
conflitto mondiale; che ri- 
.giiardano in particolare i 
nostri ra{iporti con i pae- 
,si già ri'loniali e con i 


popoli arabi del Mediter¬ 
raneo; che riguardano i 
nostri ra(3pni’li con il 
mondo socialista, con l’f- 
nionc Sovietica, con Li 
grande He(/ubhlica (/opo- 
Inre cinese e con tutte le 
.'iltre nazioni del mondo 
sociali.'ta, noi rivendich.a- 
ino una linea di (/olitici! 
csteia (li’,’e.’'sa, ;mzi. ('[/(/o- 
sta a ((nella e!ie attual¬ 
mente viene seguita e che 
e stata difesa dalla mag¬ 
gior parte dei colleghi che 
sono iute:venuti [/rima di 
me. Hivendichiamo una 
(/olitica ('Ster.i nazionale, 
di cui vediamo (erte ()os- 
sihilità lincile iuiranib::() 
del l’atto atl.in'.ico. dal 
(piale non volet.- distae- 
carvi. Diciamo iqieitamen- 
te chi' ogni dictiiaiazione 
che venga fatta, ogni atto 
che venga eonq/iiito nella 
direzione di una tale [/o- 
litica tiov’eià da [/arte no- 
.-.tra coiiq/rensioiie e a(/- 
(loggio. Eaecianio nostra la 
(/rotesta del Presidente 
della nostra H('[/iibblic,i 
contro il tragico lusso de¬ 
gli armamenti, di cui bi¬ 
sogna liberale j/rinia di 
tutto i ()o(/oli come il no¬ 
stro. che hanno bisogno 
di lavorare [/er ricostruire 
la loro eeiuiomia (' crearsi 
una vita degna di essere 
vissuta. 

Per i|iianto si riferisce 
alli' recenti iiii/i;itive che 
sono state [/lese ilei con- 
1 fronti della l’i'isia. cioè 
al coiitiatto latto ilal- 
EEiite n.izioiiale degli i- 
drocaibtiri (’on una società 
(/eisiana circa lo sfrutta¬ 
mento di determinati cam- 
[li [/etroliferi in (pici (/ae- 
se. (/ossono soigere e sono 
ginstilìcati alcuni dubbi, 
fu dubbio, (/rima di tut¬ 
to. dica l’(/[/(/oi’timità o 
meno di investimenti di 
ingenti ca[/itali italiani al 
di fiii/ri del nostro terri¬ 
torio. Vorrennm» sa(/ere, 
(/oi. se v’i sia in (piesto 
canq/o un interv’ento di 
ciq/itale tedesco, cioè se 
raccoido in ([iiestione non 
rientri [/er caso in ((Uella 
tendenza di alcuni circoli 
tinanziari dell 1 Gern-ania 
occidentale ad accresciTe 
j il [/('SO che già esercitano 
j snireeonomia italiana, e 
die a nn certo (/unto (/no 
diventate iml/a: azzante. 
Pur [/onendi/ (piesti inter- 
lo.gativi e f.acendo ((iieste 
riserve, iiconosdamo che 
nel contratto che è stati/ 
firmato vi sono elementi 
[/(/sitivi a favore del pi/- 
[/olo persiiino e a|/[/rez- 
zianif/. nel modi/ come 
[/ossono esseie a(/j)rczzati, 
((iiesti elementi (/ositivi. 

Questi, [/erò — onorevoli 
colleglli — sono frammen¬ 
ti. Oggi ci minaccia nn 
contlitto nel Medio Orien¬ 
te. Oggi si sta [/er ri[/ren- 
dere la corsa agli arma¬ 
menti. e una corsa totale e 
sfrenata, che a[)ie prospet¬ 
tive di catastrofe. Oggi il 
nostro (/ac.se dovrebbe im- 
(/egnarsi .scnq/re (/iìi — o. 
almeno, voi. signori del 
governo, vorreste impe¬ 
gnarlo scm(/re (/iii — nella 
politica atlantica, in una 
(/(/litica atlantica che. mo- 
dilìcandi/ il [/r(/[/rio fronte, 
dovrebbe significare oggi 
solidarietà .’iiiclie nella re¬ 
sistenza e nella lotta con¬ 
tro il niov’imento di libe¬ 
razione dei popoli arabi, 
j I.e |)r(>S[/('ttive che i[uesta 
i [/olitica a[/re. in ((iicsta si¬ 
tuazione. al nostro Paese 
sono cattive, esiziali. Oc¬ 
corre una correzione (/ti.- 
fonda. K poiché il Paese e 
alla v igilia di una con.siil- 
tazione elettorale, è ncces- 
.sario che tutte ([ucstc i[iie- 
sti(/ni siano (/osto e agi¬ 
tate in tutta la loro am¬ 
piezza davanti al p(i|/olo. 
nlfinchè la v’oh/ntà del po¬ 
polo italiano — che è una 
volontà di |/acc. di disten- 
1 sionc. di collaborazione con 
{ tutti i po[/oli — pos.sa mn- 
j nifesi.iisi c trionfare .stil¬ 
la v’olo’/là (lei suoi gover¬ 
nanti (Il o.ggi- (Vivissimi 
a/ì/ìlaus! a .sinistra - Mol- 
1 /(■ coiuiratnìazioni ). 


Gli altri interventi 


1 II tema del < neoall.anti-. » ne.» atlantica » e.gli ha ri- 
! sino » e stat.» al centi.» di tut-[conLato che « l'it.ilì.a non pii.» 
j ti gli inieivcnti succes-^ivi: f./r j/aite deiralleanz.a .atlnn- 
j \ ICENTINT (do ha soste- tic.» e giocare col fuoc.» nel 
Imito che li governi» deve fu-!Medi.» Oriente»; Pella .leve 
'•gare < <|ti.ilsiasi ombra che'.’hiede: e (/orci.» che veu'g.i 
1 (c'ssa .i(»j/annare la nitidezza • maggi<>rincnte rispettata !.. 
Ideila nostia assoluta fedeltà,competenza ministeriale». 

! al ['-att.» ailaivtico ». .-V (piesta .-Mtri orati»: i sono st.at; i 
i fedi It.i P.Xffl.AKDl ((in/ lia nii'iiarchici DFLCROIX r 
I ricìiiam.it.'. .'Itre il g('V’erno 


[/etlino (.ir.'iicbi: i canti m..- 
vimenti dell,! |/olitic.i it.ili.i- 
:i.i nel Medio Oriente e gli 
.■.(■«.'.•iih ENI-Ir.in s.»ni» d.i 
•gli;'.!li.irsi con so.s(/etti» t)uan* 
(io SI (Lt Ii'ro iin signitic.il.' 
(H.litico; nn'lt.» megli.» — i/.i 


(L-XNT.-XH'PO. L'ultimo or.a- 
t.*re. il missino .-X?'^Kl SO. 
[).i:Ie:à dell.a gi.»rn.ata oiiier- 
ii.i [>.'1117.1 della rcplic.a «’li 
Pella 

.XI termine della se lut.i. 
sono stati perciò brcv’-emer.T.' 
:Ilustia’i alcuni i»rdi'ii del 


;iunt.» 


.tntimi.ire lìdioorn.» tr.» cui ii::.- .lei eom- 


oieri).irsi del merc.ito ci'iim-' ì'*'!-:’'’ Bariner: po 


n.:- 


ne. 


Per il resto Paccn.rdi i.a gb.'ramento delLa politica e 


■ degli sc.imbi cultur.alj fr» 
, ITt./l:,» e tutti i P.aefi del 


s’'’il!ip(>a’ii* l.i su.t e«»nsuet.i 
(/oli-mic.i anticomunista: in¬ 
teressanti invece gli appre/- __ 

Il 6 novembre sì riunirà 


zanunti da lui es(/ressi sul. 

s.itellite .artitiemle. vre.ili/-; iirimrr 

/a/i. ne grandiosa (ielL. jj SoVÌeI SupremO dell URSS 

siicn.'.i .--.'v letic.i. il CHI me-i 

i it.» \./ senz'altr.» attribuiti i AtOst .-A. t.» - ( o'- '‘‘".''‘S '' 

ani he al sistema». »e. Savie. S •- 

.■XI » i’om(»agr..» satellite', 


■,.» .i-- 


’RS 


Ina latto ;uici'.e ritenmeni.». 
'.l'i! ii./vv»'i.' iniinitalnie ir.‘- 
j ni.i. Si'ELB.X ’per alTern’iait 
j ( Ile ri HSS, (-.'U le sue So.i- 
jCit'iti' x’icntiiicl'.e (' militali. 
I coi'.'inii.i a min... ( i.li e le .le- 
■ mo.r.i/ie »>i«'!(ie!it.ili Li in. 
'iH-htic.i s.iie'obe invece qiu-1- 


1 \ .».' 

à- ! 




è «itats o • 

ere «pec’’ 


sav , 
.»\ .'r. .l>rt 
■i -.T, • 


Supr-’rr t per i! • 
T.i M''ione • >!!-'• 
— - ' .rà de.-ìic.-i* . 
■ i!!.! i'- !. br... >1e! qn .r.’,":- 

’.i’-.n'..» :.:iMVt'r'’,/r:i» .à-'h.» Ri- 
\ ,'!'.;7.■»-.•• à’O'tobr-'-. 


\irr.Fi>i» RF.iriiiiv 


(III . Il iir.» 

1.» della ((.esislenza i.ic’tic.i . — 


p ) \ ..In I (li 




riire'fr. r 
rr p. 


: 1 


' \'i(»!ent(>. Si ben’’.itici», aini>i»l-• 
i losi». Scelt»./ h;i (/reso s(»unii'■ . i » 

'da (pie.'ta stt.-i tesi (u 1 nba-j;-,— ,, ,.n .n.-z'/■. 
'(lire I assohita insii.-titiubi-1 nnir..:i' n '-.».ì .!• 1 4 


.»4-s (1.1 

tril'dcne (»i ^ ■ 


• lità del patto atlantico. 

I Contro ogni st’nn’.itur.'». i \ i. \i('; 


.■ cierr. "• 
'r.n.tia tv 
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